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Longmn iter est per pracccpta, breve et efficax 
per esempla. 


Seneca ad Luciliuni. 
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tyd/// amicizia , ada modlj/ia , ad /un Ionico 
cuore i/cce cfic? t ' cotuecra/a /a /ir ima c/l yticj/e /ialine 
/ter' Jcn/unon/o c/l amore , c/l venerazione , c/l ricotta- 
Acctiza. JZlacj/a /redazione yrtadmyue c/e / 'mio dd/o/e 
inycpno, dire// a ad cya/are di tpioveti/u i/adana , c/ie 
a./urci a conoscere i /eJo? l i nncdiiui tiedu /ta/t<ia noj/ra 

/di veda c a d'oc dowi/a / rma/ia/tnen/e ; a tf/oi, ty/iZcn- 

\ • 

/ore deda mia fiotti? tozza, mio Ja/ii/are Jod/tyno, e /tnti- 
c/ta/c j/imo/o onc/e io mi acccnye/ji ad/ c/iera , e c/i - 
ra/ji /ino a/ /ermi ne c/i /a /e /un tnyoja , c/te et 
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uiira/trtva. //Zhediere//e yuedia coiai nenie ^tcr me un - 
/icijfciia , 40 af 9/uo nome non anc/afie n^joctaio tf t'o- 
di ro, come if imo j/uriìo non daftre/'/e troveuv m/iodo 
c/j codio c/a ( %kc, (/ cui/ /a /ttttt^a, 0 mai/ /uri aia con • 
Juc/u c/n c forma /e /tnmcc^ta/c c//cue c/iSa nua vàia, 
^toorn/uace/evi, c/tnyue c/ accoy/terc yt tedio ienue irt/u/o 
c/c/Za nua crfciiuoja praitiuc/nc , tyttanJtmytte fo non 
dice yt/a/c tf/oi mertiaie , c yua/e /ra? ncrcZZc t/ voj/ro 


» ZZ/ranccdco *y//aitn,. 
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A ntraprcndendo noi un trattato , in cui tutte ab- 
binili procurato di riunire le regole necessarie ad 
apprendere la lingua spagnuola , non ci sembra 
necessario doverci occupare sul bel principio a mo- 
strar in una prefazione i pregi di questo idioma . 
Mentre niuna necessità vi è di infervorarne allo 
studio chi prende in mano questo libro per solo 
genio e 

nulla ostante però , e per seguire il sistema ormai 
universalmente introdotto , di porre cioè nel pieno 
lustro le preggevoli doti di una facoltà prima 
di intraprenderne le istituzioni : e per non soffoga- 
re quei sacri sentimenti , che Vamor patrio giu- 
stamente inspira nel nostro cuore al considerare 
con compiacenza i pregi tutti della lingua nostra , 
poche parole ci contenteremo qui premettere 
sull assunto , perchè quantunque poche , le cre- 
diamo sufficientissime aWintento bramalo . 

Difaiti chiunque sia , benché mediocremente , 
istruito nella cognizione delle lingue , sa che, fra 
tutte l europee, una delle più belle e piacevoli è la 
spagnuola . Grave, sonora , piena di forza ed effi- 
cacia , c superiore a molte altre per ricchezza di 
numero, per accordo di armonia, per la sua im- 
ponente elevatezza, piegasi poi facile, e jtiana si 
rende ad ogni stile -, sicché mentre maestosa de- 


trasporto di apprendere la medesima . Ciò 
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scrive in tutta la lor grandezza i più sublimi sog- 
getti, mirabilmente poi si porge alle più vaghe 
grazie e soavi dolcezze del metro . Nè abbia talu- 
no a credere questa una nostra gratuita assertiva , 
figlia de II' amor di patria , e dell interesse di so- 
stenere un punto intrapreso . Più di quanto ah - 
biam noi già esposto , ha detto in di lei vantag- 
gio uno dei più distinti letterati europei . 

,, Nata , dice egli , dall urto delle lingue più 
,, ricche ed energiche dell Europa e dell Orien - 
„ te\ melodiosa senza mollizie ; eroica senz asprez- 
,, za 5 unica fra le lingue comparabile con quella 
„ de Greci per la felice combinazione di conso - 
„ nauti e vocali • tanto virile, quanto il dialetto 
,, dorico, e forse men ruvida pur anco ; dotata se 
„ non della medesima forza, almeno della stessa 
„ delicatezza di quella dé'Jonj, senza mai dege- 
„ aerare in effeminata languidezza: la lingua 
,, castigliana respirando sempre quel profumo o- 
„ rientale , acquistato nel prolungato contatto coi 
„ discendenti del deserto, riunisce a tutta la fre- 
„ scliezza della gioventù il maschio vigore, che i 
„ valorosi figli del Nord le hanno comunicato, e 
,, tutta la maestà che la lingua dei padroni del 
,, mondo ha lasciata impressa sui tratti della più 
„ bella fra le sue figlie.,, 

Che anzi, ricca questa lingua di tali doni 
che la decorano, si presenta non solo dilettevole , e 
proficua alV erudizione , ma utile puranco si ren- 
de e necessaria per coloro, che, o tratti da natu- 
rale vaghezza di veder nuove terre ed osservar 
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nuovi costumi , o spinti da commerciali intrapre- 
se, braman trasferirsi nel nuovo mondo , dove 
questa signoreggia diffusa . 

Tanti pregi e tanti vantaggi insieme riuniti 
non possono non farne desiderare ad un pubblico 
colto, qual è l italiano, la cognizione. Inefficace 
però rimarrebbe un tal desiderio senza una Gram- 
matica, che insegnasse regolarmente il metodo per 
apprenderla con prontezza, facilità e profitto. Or 
diverse ve riha di queste grammatiche, nè merita 
V ultimo luogo quella del Franciosini. Troppo però 
antiquata è questa • e le altre tutte non sono cor- 
rispondenti a quella purezza , a cui al presente 
è giunta la lingua castigliana, mercè le utili cor- 
rezioni e i miglioramenti fattivi dalla Regia Ac- 
cademia Spagnuola , i di cui precetti specialmente 
noi abbiam procurato di seguire in questa gram- 
matica. 

Tali riflessi , uniti alla necessità, che noi abbia- 
mo avuta, di una grammatica moderna, per inse- 
gnare nella sua purità la lingua patria a Quei che 
si sono compiaciuti a noi dirigersi nello spazio 
di circa tre lustri, ci hanno determinati ad im- 
prendere quest ’ opera cosi utile e necessaria. Niu- 
na fatica intanto abbiamo ommessa per raccogliere 
quanto di buono sull ’ assunto abbiam potuto ovun- 
que rinvenire: e dando al complesso informe di 
questa collezione quel ! ordine e quel metodo, che 
ci è sembrato più atto al conseguimento dello sco- 
po proposto , abbiam procurato di formar questa 
grammatica, che in ora presentiamo al colto ed in- 
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felli gente Pubblico . Arricchita dei trattati di Or- 
tografia e Prosodia , si è da noi procurato distin- 
guere in essa le materie con quell ordine che ci è 
sembrato più chiaro , e con precisione spiegare 
quelle difficoltà che potrebbero incontrarsi da- 
gl Italiani, facilitandone la soluzione coll' addurre 
ad ognuna esempj corrispondenti nell ? due lin- 
gue \ l^i abbiamo aggiunto ancora un Supplemento 
contenente non poche osservazioni utilissime sull 
analogia delle voci spagnuole ed italiane ; una 
copiosa raccolta di nomi , di verbi , e di frasi $ 
alcune lettere per esercitare gli studiosi nella 
lettura • un saggio del metodo che tengono pre- 
sentemente gli spagnuoli nello scrivere le lettere ; 
e finalmente uri elenco dei nostri Classici , ri- 
guardanti il ramo delle belle lettere . Speriamo 
che il lavoro sarà per corrispondere all idea che 
ne abbiamo formata : ad ogni modo peraltro il 
colto Pubblico gradirà se non la fatica , almeno 
la buona volontà , che all opera ci ha determinati ~ 

4ft 
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GRAMMATICA 

DELLA LINGUA SPAGNUOLA. 


a mmà. 

DELLA PRONUNZIA. 


CAPITOLO PRIMO 


Dell' alfabeto e delle lettere in generale. 


Ije lettere dell’ alfabeto spagnuolo sono ventisei. 
ABCDEFG HIJ LLL M 

V- ' 

a b c d e f g h i j 1 11 m 

a be ce de e efe ge accie i jota eie eglie eme 

N 0 P Q R STUV X YZ 

» 

nnopq r stuv x y z ’ 

ene egne o pe qu erre esse te u v ecchis y zelta. 


Dal solo scorrere quest' Alfabeto ognuno ravvisa 
chiaramente, che lo Spagnuolo ha quattro lettere più 
dell’ Italiano, cioè n, x, y. Anche le lettere di 
questo peraltro, come quelle dell’ Italiano, dividonsi in 
vocali e consonanti. Soltanto quivi le cinque vocali 

i 

/ 
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a , e , i, o , w sono invariabili in quanto al suono , cioè 
non ammettono distinzione veruna circa la pronuncia 
or aperta ora stretta della medesima lettera ; cosa che 
nell’ italiano produce diversità di significato : laddove 
qui ciascuna di esse conserva invariabile il suono, che 
le è particolare. 

Le Consonanti poi si pronunciano quasi tutte co- 
me nell’ Italiano. Per quelle, delle quali la pronuncia 
è diversa, o vi è stata da noi apposta al disotto la ve- 
ra pronuncia , o sono state contrassegnate da un aste- 
risco , per non potersene in scritto spiegare la pronun- 
cia , come delle altre; essendo perciò onninamente 
necessario per esse ricorrere alla viva voce o de’ Na- 
zionali , o di persona lungamente esercitata nella pro- 
nuncia spagnuola. 

Dell’ uso di ciascuna di queste lettere parleremo 
brevemente , incominciando dal 

B. b. 


Questa consonante si pronunzia presso a poco co- 
me in italiano; il suo suono tuttavia non è tanto deci- 
so, nò le labbra impiegano tanta forza nel pronun- 
ziarla. 


baia 

beso 

bien 


palla da fucile 

bacio 

bene 


bolsa 

bufon 

abusar 


borsa 

buffone 

abusare 
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bober 

habido , 
* 

borrar > 
buscar. 


bere 
avuto 
cancellare 
cercare. , 


C. c. 


Questa consonante incontrandosi con le vocali a , 
o , u si pronunzia come in italiano ca , co , cu : 

. caso . . l *. ■ j k . caso > . . 1 

cabra capra • 




oi'M- '.cosa 




:: cuaresma 

> cuestion 
. cwaZ 

cuando . . , 

cuadro 

cuarenta 

, \ . a . frecuencia 

consecuencia. 


cosa 

quaresima 
questione 
quale 
: quando 
quadro 
quaranta 
frequenza 
conseguenza 


\ *• 


. Incontrandosi con le vocali e, i, ha un suono, che 
si approssima a quello della z italiana , con la diffe- 
renza, che gli spagnuoli nel produrre detto suono, 
spingono l’estremità della lingua leggermente fra i den- 
ti. Difficilmente si potrà pronunziare con proprietà, 
senza ricorrere ai nazionali. Eccone degli esempj : 


. celeste 
ccreza 
cielo 
encerrar 


celeste 

cerasa 

cielo 

% 

rinchiudere 


cocido 

centro 

conocer 

conocimiento 

centenar. 


bollito 

centro 

conoscere 

conoscenza 

centinajò. 


Il c trovasi spesso raddoppiato nel mezzo delle pa- 
role, e seguito dalle vocali e, formando due sillabe 
differenti ; in tal caso il primo c riceve il suono della 
À, ed il secondo quello che pocanzi abbiam detto 
appartenergli, come: 


accion leggi 

ac-cion 

. 

azione 

leccion 

lec-cion 

lezione 

coleccion 

colec-cion 

• \ collezione 

acceso 

ac-ceso 

accesso 

acceder. 

ac-ceder. 

accedere. 


Ch. eh. 


Questa consonante , unita alle vocali a, e , i, o,u , 
pronunziasi ccia , cce, cci, ccio y cciu, come nelle voci 
italiane faccia. Lecce , bracci r straccio, bracciuolo . 


cìuilupa leggi 

ccialupa 

•• scialuppa . . 

chanza 

ccianza . 

burla f . 

lancha 

lanccia 

lancia 

, . coche 

cocce 

carrozza 

leche 

lecce 

latte i 4 . i 

hechizo 

eccizo 

fattuchieria 

chocar 

cciocar 

urtare 

pecho 

p accio 

petto 

chocolatù 

cciocolatc 

cioccolalte 


chuzo cciuzo frezza 

hechura. liecciura. fattura. 

D. d. 

Due avvertenze sono necessarie sulla pronunzia 
del d. 

\ 

i.° 11 d si deve pronunziare sempre con molta soa- 
vità, allontanandolo il più possibile dal suono del t. 

2. 0 Nelle voci che finiscono in d , come, verdad^vo- 
luntady sed , appena si deve far sentire. 

G. g. 

Il g quando precede le vocali, <z, o, u si pronun- 
zia come in italiano ga go gii , per esempio: 


gala 

gala 

pagar 

pagare 

negocio 

negozio 

gobierno 

governo 

cargo 

carico 

gusto 

gusto 

gasano 

verme 

Cigna 

acqua 

fraglia 

fucina 

guanto. 

guanto. 


Quando il g s’incontra immediatamente con le 
vocali e, i produce un certo suono gutturale, che la 
sola voce d’uno Spagnuolo potrà far intendere; ne 
porremo degli esempj. 

gente 


gente 


fi 


gigante 

gigante 

origen 

origine 

egecucion 

esecuzione 

cgemplo 

esempio 

cgército 

esercito 

gofe 

capo 

gicara 

chicchera 

girasol. 

girasole. 


Le sillabe gue , giù si pronunziano glie > ghi rite- 
nendo il suono soave del ga , go , gw; e se ne servono 
gli spagnuoli, quando vogliono evitare quel suono a- 
spro , che poco fa abbiam veduto avere naturalmente 
il ge, gì- 


guerra leggi 

gherra 

guerra 

ceguedad 

ceghedad 

cecità 

Miguel 

Mighel 

Michele 

guia 

ghia. 

guida 

guitarra 

ghitarra 

chitarra 

guiton 

gliiton 

furbo 

Eguia. 

Eghia. 

Eghia. 

La u tuttavia si 

pronunzierà in 

queste combina- 


zioni sempreckò le si trovino soprapposli due punti, 
come apparirà dagli esempj seguenti. 

augurio 
vergogna 
argomentare 
unguento. 

Non resta a parlare del g , se non che in combi- 
nazione colla n: gn. Queste lettere, che in italiano si 


agiterò leggi 
vergùenza 
arguir 
unguento. 


agiterò 

vergùenza 

arguir 

unguento. 
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pronunziano unite, ricevono in ispagnuolo un suono 
distinto formando, due sillabe differenti, come: 
magno leggi 
insigne 
magnifico 
magnanimo 
dignidad 
indigno. 

Molte sono le voci della lingua Spagnuola, che si 
scrivono con h , tanto nel principio quanto nel mezzo 
della parola, come hombre , hembra , higo, haber j hu- 
medad , almohada , ' exhortacion , exhibir j tafuir. In 
queste voci la h non ha alcun suono, e si legge la 
vocale seguente, come se quella non vi fosse: eccet- 
tuandone, come si è detto di sopra, le combinazioni 
cìui , che , chi , ec. 

Vi sono alcune voci nelle quali 17z precede la 
sillaba ue , come: hueso , huevo , hi certa , Orlimela. In 
queste combinazioni l li riceve una certa aspirazione 
somigliante al gii e (vedi sopra), come giiesoj giicvo, 
giiertaj Origliela. 

J. j. 

Il / (jota) ha con tutte le vocali lo stesso suono 
che ha il g con le vocali e, /, di maniera che ja y 
je , ji ; jOjju si pronunzia col medesimo suono guttu- 
rale di' ge\ gì , ritenendo ogni sillaba il suono Rispet- 
tivo alla vocale che laccompagna, come : 


mag-no 

insig-ne 

mag-nifico 

mag-nànimo 

dig-nidad 

iiulig-no. 

H. h. 


magno 

insigne 

magnifico 

magnanimo 

dignità 

indegno. 
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jarra 

giara 

j arabe 

siroppo 

hoja 

foglia, fronda 

ojeriza 

rancore 

3esus 

Gesù 

3 crcmias 

Geremia 

hijito 

lìgi iuol ino 

pajita 

paglietta 

juvcn 

giovane 

conscjo 

consiglio 

j udlo 

giudeo 

jubileo. 

giubileo. 


Le due II avanti 

LL. 11. 

a qualunque 

vocale , Ila , Ile , 

Hi, Ilo, lluy si pronunziano come 

glia y glie , gli. 

glio, gliu: esempj. 
llave leggi 

glia\>e 

chiave 

collar 

cogliar 

collaro 

celiaco 

vegliaco 

vigliacco 

calle 

caglie 

strada 

pellejo 

pegliejo 

pelle 

pellizco 

pcglizco 

pizzico 

bellota 

begliota 

ghianda 

polluelo 

pogliuelo 

pollastrello 

Uuvia. 

gliuvia. 

pioggia. 

Le sillabe Ha, "ne 

N. 

, ni , Ho , nu y 

si leggono come 


gna , gne , gni , gno , gnu . 


Digitized by Google 


9 


espafia leggi 

espagna 

Spagna 

cafia 

cagna 

canna 

vina 

vigna 

vigna 

tafier 

tagner 

suonare • 

ahejo 

agnejo 

d’un anno 

muftcca 

mugneca 

polso, caipo della maqo 

dono 

dagno 

danno 

sefior 

segnar 

signore 

panilo 

pagnito 

pannuccio 

cahita 

cagnita 

cannuccia 

manuela 

magnuela 

astuzia 

pahuelo. 

pagnuelo. 

fazzoletto. 


Que. qui. 

\ 

Le sillabe que , qui si leggono come un italiano leg- 
le sillabe che , chi . 


que leggi 

che 

che 

queso 

cheso 

formaggio 

pequeHo 

pecheho 

’ piccolo 

querer 

cherer 

volere 

parque 

parcìie 

parco 

equidad 

echidad 

equità 

pesquisa 

peschisa 

ricerca 

quina 

china 

china 

quince . 

ciiinzc. 

quindici. 


S. s. 



La s ha quasi lo stesso suono delle due ss italiane. 
casa leggi cassa casa 


casi 

cassi 

quasi 

teso 

besso 

bacio 

visita 

vissita 

visita 

resucitar . 

ressucitar. 

risuscitare. 

Nel modo stesso si deve dare alla t la forza delle 
due U come: 

ataque leggi 

attaque 

attacco . 

atencion 

attencion 

attenzione 

motin 

mottin 

sollevazione 

coton 

cotton 

cotone 

estufa. 

csttufa. 

stufa. 


X. X. 


Questa consonante unita a qualunque vocale ha 


un suono soave , 

che equivale a 

quello del cs. 

examen leggi ecsamen 

esame 

exiguo 

ecsiguo 

piccolo 

exhalar 

ecshalar 

esalare 

exhibir 

ecshibir 

esibire 

éxodo 

écsodo 

esodo 

exordio 

ecsordio 

esordio 

exequias 

ecsequias 

esequie 

éxito 

écsito 

esito 

màxima 

ma esima 

massima 

cxhumar. 

ecshumar. 

disotterrare. 

La x conserva il medesimo 

suono soave , quando 

si trova avanti a 

qualche consonante , come éxtasis , 


II 

cxtrangero , extremo , cxterminav , cxtraftar , exter ^ 
no. . . (i) \ , 

Quelle poche voci che finiscono in x vanno pro- 
nunziate col suono gutturale del y, come relox j box, 
carcax , relex, dix, almoradux : le quali peraltro ec- 
cetto relox, orologio, box , busso, hanno poco uso. 

♦ t 

Y. y. 

* 

Questa lettera ha nella lingua Spagnuola il dop- 
pio ufficio di consonante e di vocale. Ha quello di 
consonante , tutte le volte che precede una vocale , 
sulla quale appoggia la sua pronunzia, formando colla 
medesima costantemente una sillaba, come : ya , jre , 
yi , yo , yu . in questo caso ha lo stesso suono del j 
italiano, come: 


plaj-a leggi 

plaja 

spiaggia 

leycs 

lejes 

leggi 

ayuno 

ajuno 

digiuno 

rayo 

rajo 

fulmine 

yugo 

jHgO 

giogo 

borito. 

y 

ojilo. 

fossetta. 


Non ritiene l’ufficio di vocale, che alla fine di po- 
che parole , nelle quali la pronunzia deve appoggiar- 


ci) La regia Acca demi a spagnuola, per maggiormente rad- 
dolcire la pronunzia di queste voci , vuole che non si scrivano 
più con la x ma con la s nel modo seguente : èstasis , estran- 
ierò , estremo , esterminio , estradar , esterno ec. 
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si sulla vocale , che sempre la precede ; per esempio : 
hajr j Rejr , lejr , estojr , ec. (i). 

-ltU T 

: Z. z. 

La z ha con tutte le vocali il medesimo suono del 
c spagnuolo con le vocali e , i : 



zagal 

pastorello 


zefiro 

zeffiro 


cazà 

caccia 

• 1 

. « » 

zizafta 

zizzania 

i 

t • • 

zorzal 

tordo 

i 

zumo 

succo 


azid . 

turchino. 


AVVERTIMENTO., 

\ 

i * \ 

Le consonanti in fine delle parole non si devono 
pronunziare intieramente , ma basterà soltanto accen- 
narle con molta leggerezza, senza appoggiarvi troppo 
la pronunzia , come fanno taluni dicendo hómbrese , 
buénose j, corazone tenicuie , invece di hombres , bue- 
ìios corazon , tenian : nelle quali voci la s deve es- 
sere espressa con molta delicatezza , e come sospesa 
ne deve restare la pronunzia. 


(i) Vi sono già molti che scrivono queste sillabe con Vi 
latino , onde se questo sistema si addottasse generalmente , non 
resterebbe all*,/ , che il solo uso di consonante. 


lì 

Quando ad una parola che termini in consonante 
un’altra ne segua, che incominci da vocale, dovranno 
pronunziarsi in una sola emissione di voce , quasiché 
fossero una sola parola , come nei seguenti esempj : 
hombre sin alma . -leggi liombresinalma 

bebieron agua ... M bebierOUagua 

salieron al encuentro ^ salieronalencuentrò 
pared en medio , • • paredenmedio oso/- j;[ 

es un error antiguo. , . esunerrorantiguo. fi ni 

. c i.. ' •;».! *. !«.w orirnuua 

CAPITOLO IL '•> 

u . . 

Dei Dittonghi , e Trittonghi. 

J 

L’unione di due vocali in una sola sillaba, si chia- 
ma Dittongo. v.\\ jvv3 

I Dittonghi, come nella lingua italiana, così nella 
spagnuola , altri sono distesi , altri raccolti , ed altri 
misti. I distesi sono quelli, nei quali si posa' la voce 


sulla prima vocale come: 

. . . . ? * tj )• 

• » i ni 

sojr . . -, 

io sono '*.> 

H)’/ 

voy ,'i< 

io vado • 

(»■>•■) 

rey rr 

re 

i\ 

aire •• : 

aere 

V * ' 

«. > baile .. : 

ballo* '<• 

■ - r*-ì 

rema * 1 . 

V 

regina ■ 

. j > 

deuda. 

debito. 



I raccolti sono quelli, ne’ quali si appoggia la voce 
sulla seconda vocale , come : 


*4 


» i f .• 


fuego- 

' 7 ■ • * ' puedo 
ji . / ctefo 

• t* . ' ; : ' 1 1 duetto 

j ruido 
uv'iJHqs. 


i i 


fuoco 
posso 
cielo * 

• padrone 
romore 
Dio. 


* . : ». 


i * 


* » \ 


I . misti finalmente sono quelli , ne J quali posandosi 
la* voce su di turi altra sillaba, vengono pronunziati 
in maniera f i che le due vocali formanti il • dittongo 
suonano ambedue ad un tempo medesimo, come: 
agua j i o j o 7 i acqua 


j> 


fragua fucina 

grada * . *•’ - grazia 
gloria gloria 

) f. .* 1 ! ‘ devo ' :■ i f» :■ vizio. 

ciudad città 

' herbe >' ; eroe 
predo . . • / prezzo. 


;r ; Trittongo è V unione di tre vocali in una sola sii* 
laba. In questi la voce appoggia costantemente sulla 
seconda vocale , ossia in quella di mezzo, come in 
(05) preciais ; % • v vi vantate 

vuotiate « , . 
bue 

vi fate il segno della Croce 


vacieis 

buey 

(os) santi guais 
averigueis. 


investighiate. . 


4 O-r' 


ì 


&&&9S ttlt» 

• « » 

DELLA PROSODIA. 

* l « 

' i 

♦ « * ' t I 

CAPITOLO UNICO. 


Q -- , t ' •; • » 

uanlunque dopo aver date le regole per la prot 
nunzia delle lettere, dei dittonghi, e dei trittonghi, 
restino poche parole , che dalla prosodia italiana si . 
discoslino ; faremo ciò non ostante una succinta spie- 
gazione della prosodia della lingua spagnuola, acciò 
lo studente possa leggere correttamente i libri, che 
nel corso delle lezioni gli verranno indicati.. 

i.° Si deve appoggiare la voce sulla penultima 
vocale o sillaba nelle parole che finiscono iu vocale^ 
piuma j tintevo , diptongo penna , calamajo , dittongo. 
visita , medita j certifico visita, medita, certifico > 

mortifica j significa j corni - mortifica , significa , consi» 

devo dero 

» 

determino j ocupOj obliga. determino, occupò, obbliga. 

Sarà facilissimo il conoscere le parole jtutte chetai 
allontanano da questa regola, perchè si troveranno nei 
libri contrassegnate con l’accento, come: 
alici j café j jabali , jericó là, caffè , cinghiale , gerico 
celebre celebre, conoceré celebre, celebrai , conoscerò 
fàbula, magnifico, impetu favola, magnifico , impeto . 
rubrica , sintonia, colera . rubrica, sintomo, collera. o 
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2 / Nelle parole che finiscono in consonante si deve 
appoggiar la voce sopra Tultima vocale o sillaba : 

vólwitad, gobernador , co- volontà, governatore, colon- 
r onci, pajar , ter r or , re - nello , pagi iajo , terrore , o- 

lox,raiz, • ' ' rologio , radice. 

Si eccettuano i plurali de' nomi e pronomi , come : 
hombrcs , mugeresj librosj mios ec.; le persone de’ ver- 

y * r • 

bi’che terminano in », e in come amati, tienes ec.; 
ed i nomi di famiglia terminanti in z come Fernandez , 

• ^ • f j • * 

Sanchez ec. 

Tòlte -le parole, che si allontanano da questa re- 
gola,* sono accentuate, come: 

, iìrbolj origerij ‘ ospite , albero , origine, ‘ 

• * i * » • * 

aziicarj ddsis, exàmen. zuccaro , dose, esame ec. 

3.° Quando la parola termina con due vocali, del- 
le quali la prima è un i , od un u si appoggia la voce 
sull* antipenultima vocale o sillaba, come in 
ciencia , serie , mutua , scienza , serie , mutua , 
imperio, continuo. impero, continuo. 

Sono eccettuati da questa regola i preteriti imper- 
fetti dell 1 indicativo e congiuntivo., nei quali si appog- 
gia la voce sopra 17: 

àccia , bacia j vendria , diceva, faceva , verrebbe, 

diria, haria. : - * ^ .. direbbe, farei. 

* »Tutle le voci che si allontanano da questa regola 
sono accentuate , come: 
filosofia j desajìo , ' - ■ filosofia , disfida , 
continua ; graduo. < continua, graduo , cioè valuto. 


i • 

huéspcd 
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4-° Quando la parola termina con due vocali, del- 
le quali la prima è un cij e, od Oj la pronunzia deve 
appoggiarsi su queste vocali: 

bacalaOy correo , Lisboa. __ baccalà, corriere , Lisbona. 

Tutte le parole non comprese in questa regola sono 
accentuate , come : liéroe j ddnao , linea. r 

£ questo basti sulla prosodia della lingua spagnuo-. 
la , perchè facilmente conoscesi quanta connessione! 
abbia con quella della lingua italiana. Non è però 
da tralasciarsi il seguente *. * • \ . * :»•«» 

ì. ’ « 4 • * ' I , * * ,'i t; i ■ • 

5 AVVERTIMENTO, • r 


* * '*.,*'**' * " » , » 

Le riforme che in questi ultimi tempi hanno avuto 
luogo nell’ortografia della lingua spagnuolaj mercé de 
incessanti cure della Regia Accademia (la quale princb 
palmente nella sua ottava ed ultima edizione stampata 
nel i8i5, ha procurato di adattare Tomografia alla 
pronunzia delle voci , levando via molte lettere , che 
non si proferivano , e facendo più soavi diverse altre , 
che rendevano dura e violenta la detta pronunzia) non 
devono punto imbarazzare riguardo alla lettura de’ li- 
bri stampati prima di quest' epoca ; poiché le voci , 
benché rese più semplici sotto il rapporto ortografi-) 
co, conservano tuttavia il loro proprio ed antico suo- 
no: in maniera che il qua dell* antica ortografia cor- 
risponde perfettamente al cua della moderna; il xe al 
gc ec. ec., come si può vedere ne]la doppia lista posta 
al fine del seguente trattato di ortografia. 
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IM.: 


•• mm® aam 1 • 

' • r 

• * q i. «i tìi 

DELL’ ORTOGRAFIA, . 

a ,4 '*> * i 

«■ ^ ^ -, ' I V , V ■ 1 V , '1,1','' ',1 l 

• ’ ’ * M ** * '/ * * . ’ “,;u' r 

L I ■ •' y : : i*m . • ; ,*! ? 

ortografia spagnuola, che per tutt’ altri meritereb- 
be un esame minuto e particolare delle sue regole,: 
rendesi una cosa di poco momento per unr> italiano, 
che nella più parte delle parole spagnuole può isti-' 
tuire una facile comparazione con quelle della sua 
lingua ; tanto più che , come abbiam detto di sopra 
trovasi presentemente ridotta ad alcuni principj sem- 
plici e generali, de! quali daremo un compendio ^pro- 
curando di esporre colla maggior brevità, e- precisione I 
tutto ciòcche vi ha di più interessante ^' .1 ^ i 

- ” ' Io u > : ; i . ’ i • ..'!«» ^ /*. nifi » 

• 1 

' CAPITOLÒ PR 1 W 0 I ? ’ t; 

1 l' .- C! t. r • • .. . ! »:(/*. il ]. } • jjl’l'iq 

«• - Della concorrenza, e dell' ordine delle . lettorei. firn 

in**; f '• ' 5 1 !' * jì 1 1 ! * i-l fili •» *.i • o : ‘ir i) tu 1. ; *inr' : 1 ’j 

_u t.° Nessuna Ietterà è duplicata nello spagntiolo ad' 
eccezione delle vocali a > e j i, 0* e delle* consorianti 
c ì ri j r> (1) le quali si raddoppiano nello scritto per 

’ ! . -.;ii : / 1 / • ' T> f ! i > * ’ 1 1 > t f io 

. , (1): ^ due Hi delle quali si fa uso nelle voci llama y ra- ,, 
Ilo ec. non sono altrimenti una lettera duplicata, ma un segno, 
o carattere doppio nella figura, e semplice nel valore, clic 
nella nostra lingua ha una sola èd iudi visibile pronunzia ( Or- 
togr. dell’ Accad. Gap. V.)* 


f ff 
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esser dóppio il loro suòno, come si può osservare nel- 
la pronunzia delle voci Saavedra, preexistencia , pii- 
sitno , coordinar, loor , ennoblecer , accion , acceso , 
parrai carro. 

2. 0 La sillaba cm deve scriversi con c semprechè 
suoni , /O si pronunzi 1 ’w, come cwa/, cuanto, cuatro, 
citar esina, cuculo , cuestion , cucciente , consecuencia , 
frecuencia ; lasciando soltanto pel 'q le combinazioni* 
que, qui, nelle quali non si fa sentire, nè si pronun- 
zia 1«. 

/ 3kj Le sillabe gè, gi si scrivono con g tutte le volte 
chfe questa lettera trovisi conforme alla origine del vo-‘ 
cabolo, come gente, gigante , ingenio : vengono eccet- 
tuati i nomi fjesus, 3 eremias , 3 erusalen , e i derivati 
e diminutivi de’ nomi che terminano in ja e jo : co-< 
me i derivati da paja , paglia, pajero , pajizo , pa -' 
jita ; da ojo , occhio , ojear, ojeriza , ojito; da hoja , 
foglia, hojear , ho jita ; da naranja , portogallo, naran- 
jcfx>, naranjita ; ed alcuni altri, che l’uso permette. 

■ r Si scrivono egualmente con g tutte quelle voci, 
che pel passatoci scrivevano con x, ed avevano il suo- 
no gutturale del g y come: ege, egecucion , egemplo , 
egército , gefe , gicara , gilguero , prògimo ec. 

4.° Si è conservata la h avanti a quei nomi, che 
l’avevano dal latino, come : hombre, fiora, hostilida - 
des, e in molte di quelle voci che hanno nel latino 
la J al principio, come: da farina , ferrum , ficus , filius , 
formica , formosus , fugere , f urtimi : burina, hierro , 
higo , hijo , horniiga, hermoso , fluir, hurto. 
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5. ° Si scrìvono con £ vocale tutte le voci, nelle 
quali questa lettera trovasi appresso ad un altra vocale, 
che formi dittongo colla medesima, come: aire , alcal- 
de , reino, peine , óigo. Si eccettuano solamente quelle 
voci che terminano in y non accentuato, come : Fray, 
hay , ay , ley , estoy , muy\ benché in queste voci da 
molti si cominci a far uso dell’ i. Se 17 finale è ac-' 
centuato deve esser vocale, come in maravedi , alcali, 
baladi, e ne’ preteriti perfetti di alcuni verbi, come 
lei , rei , oi , escribi . 

6 . ’ Le sillabe ja , jo , ju si devono scrivere col j , 

come: jactancia , joven, ojo , justicia , jueves , ojalà 
3 avier , juventud. > , ■ 

7 . * Non dupplicando mai gli spagnuoli la lettera m, 

in molte di quelle parole che in italiano hanno due mm , 
mettono essi nm , come inmortai , inmenso , eiunen- 
dur , imnutable. . . » * 

B.° In quanto alle voci che si devono scriver col 
come: variar, verso, wVir, voces , vuelo , possono gl’ 
italiani, osservando l’origine dei vocaboli, seguire fran- 
camente l’ortografia della loro lingua. Poche sono le 
voci che se ne discostano, come: Abogado, caballo , 
escribir, probar, gobernador , ec. ed alcune altre, le 
quali coi loro derivati si scrivono col b invece del v, 
Scrivonsi egualmente col b le terminazioni tde' prete- 
riti imperfetti de’ verbi in ar come hablaba , temblaba , 
llevaba, llevabàmos, amaban. 

q.° Si è poco fa avvertito, che essendo stato tolto 
all’ x il suono gutturale , gli è restato soltanto il soave 
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della cs Ialina, come examen , exequiaSj sìntaxisj ex - 
hibir j exhortacion , hexdgono próximo; ragione per 
cui si è reso inutile l’accento circonflesso (a), che ser- 
viva per l’innanzi a distinguerne la pronuncia. 

10. ° Abbiamo detto, che Yjr si usa invece dell’* 
vocale nelle voci, che senza essere accentuate, finisco- 
no con questa lettera , come rey , ley ec.; aggiungere- 
mo ora , eh’ egli esercita il suo proprio ufficio di con- 
sonante in tutte quelle voci , nelle quali , ad esempio 
del j latino jaculum , j anua Jesus j Joseph , batte o 
ferisce la vocale che lo segue , come in ensayar , fer- 
ro , rayita ; hoyo > ensayo , ayunOj yugo ec. 

Si scrive anche y quando serve di particella con- 
giuntiva, come: 3uaii y Diego ; mar y tierra. Se però 
questa particella congiuntiva è seguita da una parola, 
che comincia egualmente con t , le si sostituisce la e 
nel modo seguente: 3uan é Jgnacio van a Roma. Que- 
sta regola si stende anche all J o , che trovandosi in 

\ 

incontri siffatti , viene cangiato in u come : tarde ó 
temprano llegard uno ù otro. 

11. * La z è costantemente usata innanzi alle vo- 
cali a j o j u y come : zagal , ceniza j zorzal , tizorij zu- 
mo j azul. 

Avanti alle vocali e j i non si deve usare la z,ma 
sibbene il c. Questa regola comprende anche i plu- 
rali , e derivati di quelle voci , che terminano nel sin- 
golare in Zy come da paz , pace: paces , pacifico ; da 
luz , luce : luces , lucir , deslucido ; da fcliz , felice : 
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felices , infelicidad. Da questa regola vengono eccet- 
tuate le voci zefiro , zizafia , e poche altre. 

Gli Spagnuoli non fanno alcun uso dell’ s detta 
dagl’ Italiani impura. 

Lista delle sillabe o lettere che hanno variato 

nell' Ortografia. 

Ortografia antica Ortografia moderna 

Quarcsma. «. . ... Citare,,, ma 

Pasqua _ # ] Pascua 

s. . cambiano il qua in cua . ( , 

Quantos 7 ] Cuantos 

Quatro [ Cuatro 


I 


Qìiestion . 

Conseqiiente 

. cambiano il qiie in cue . 
Frequencia 7 

Sequestro 

Quociente 

Quotidiano 11 in co • * ' * 


Cuestion 

Consecuente 

Frecucncia 

Secuestro 

Cociente 

Cotidiano 


’ Exèrcito . 


Xeringa 


Exercicio 

Exérnplo 


\'x in g. 


Egército 
Geringa 
Egercicio 
E g empio 
Ogear 


Oxear 

Xicara * .1 Gicara 

Xilguero ! Gilguero 

\ Mexilla I M e gii la 


i 
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1 1 ' 


• • Quexa.. ; ‘ ; . . . . * 1 

Quixada •, 

Quixote 

Dicco la xìa >- 


Xugo 


Dexugar 


Ex àmen . . 

existir 
exórdio r 
exuberancia .. 


la x in x . 


Extrangero 
extrano 
extremo . 


\'x in s 


Ayrc . 
alcalde 
rejrno 
peyne . 
desajrre 


la jr in 


’ Queja 
Quijada r 
Qui jote 
Dijo 
Jugo 
Dejugar 

Examen 
existir 
exordio 
exuberancia 


< 

I 


Estrangero 
estraho 
estremo • 

Aire 

alcaide 

reino 

peine 

desaire 


Qui si vede, che, applicate al c le sillabe qua > 
qìie j quo, restano pel q le sole combinazioni que , qui ; 
che, aggregate al g le sillabe xe , xi , e al j le sillabe 
x a r xo,xu di pronunzia gutturale, restano soltanto al- 
la x quelle >001 di pronunzia soave del cs latino. E in 
questo modo, senza punto alterare la pronunzia, si ot- 
tiene di non più abbisognare de due punti nella siila- 
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ba qiie , e (li bandire affatto dalla scrittura raccento 
circonflesso, oltre varj altri vantaggi, che si noteranno 
nel tratto di questa Grammatica. 

CAPITOLO II. 

« 

. i * » • 

DelX Accento. 


Gli spagnoli non usano altro accento che l’acuto (*). 
Se ne servono per ajuto della pronunzia nelle parole, 
ove si allontana dalle regole generali; ponendolo su 
quella sillaba nella quale deve poggiare la medesima 
come ménos j ùnico ,■ ec. 

Circa l’uso di questo si possono osservare le se- 
guenti regole, tratte dall’ ortografia dell’Accademia, 
alle quali seguono le eccezioni di ciascheduna separa-? 
tamente. 


i. Regola . 

Niun monosillabo come: da, vi, no , hoy , Dios, 
pies , vii > pan, ten, deve essere accentuato nello spa- 
gnuolo. 


2. Regola . 

« 

Essendo generalmente lunga la penultima sillaba 
nelle voci polisillabe terminate in una sola vocale, co- 
me: puedo, dinero , diptongo, entretengo , mortifica , 
santifica, visita, certifico ; queste voci non verranno 
accentuate in veruna sillaba. 




~ììiì ^ 


r zar. : 


3. Regola. 

Le voci che terminano con due vocali, e sono com- 
poste di due sole sillabe non si devono accentuare 
nella prima, quantunque vi si appoggi la pronunzia, 
come: naoy cae> sea , leaj reo j mio , duo , ec. Nè quel- 
le voci si accentueranno, che finiscono in ia, ic , io, 
ma, uè 9 uoj e che essendo pronunziate come ditton- 
ghi, restano nella classe delle voci di due sillabe, co- 
me India j serie j Oulio , agua y fragun , mutuo . 

Ma tanto le prime , quanto le seconde saranno ac- 
centuate nell’ ultima, semprechè vi sia appoggiala la 
pronunzia, come nelle voci minuéy menjidy e nelle 
prime e terze persone de’ preteriti perfetti de’ verbi, che 
si trovano in questo caso, come lei y rei y roiy pidio y 
fraguó y fraguéy ec. lessi , ridei , rosi , chiese , foggiò , fog- 
giai ec. 

4. Regola. i 

Le voci di tre o più sillabe che finiscono con due 

vocali, come puntapié , tirapié , si accentueranno in 
quella vocale , sulla quale poggerà la pronunzia. Nell’ 
ultima, per esempio, si accentueranno le prime, e 
terze persone del singolare nel preterito perfetto dell' 
indicativo, come: acarreéy continue y distribuì , acano - 
neo y codicióy esceptuò. 

Nella penultima veranno accentuati i nomi, e i ver- 
bi in ee y ia y ic y io y iuij ue y ilo : prove e y filosofìa y 
desvia y envie y desafiOy ganzuay reditiìe y graduo ; co- 
me ancora quelle voci, che finiscono in eay eo, quan- 
do queste due vocali formano una sola sillaba o ditton- 
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go, come: Cesàreo etèrea , linea > cutàneo vìrginco , 
momentàneo j ec., e con queste la voce hcroe. 

Nell’ antipenultima finalmente i pochi sdruccioli , 
che finiscono' con due vocali , come muliilocua , antilo- 
cua , \>entvilocuo. . » . . 

. . .5. Regola. 

Le voci terminanti in consonante si accentueranno 
in tutte le sillabe, dove poggerà la pronunzia, fuorché 
nell’ ultima. Quindi non si accentueranno, penetraci , 
necesidadj aqueljtambien , ajrer j hacerjnejor > compas. 

Si accentueranno nella penultima àrbolj virgenj 
màrtirj crisis , aìférez ec. > 

E nell’antipenultima règimen , $iipiter> AristóteleSj 
énfasis j éxtasisj Génesis , ec. 

Osservisi, che i plurali, tanto de’nomi, come de’ ver- 
bi seguono comunemente la regola del singolare , di 
modo che se in questo le parole saranno accentuate , 
dovranno anche accentuarsi nel plurale nella medesi- 
ma sillaba, e così viceversa. 

Eccettuasi soltanto il plurale caractéres , che non 
conserva l’accento dove l’ha nel singolare, arrestandosi 
nel plurale la pronunzia su di una sillaba differente. 

ECCEZIONI 

jèlla i. Regola. 

Dalla - 1 . regola sono soltanto eccettuati quei mo- 
nosillabi , che avendo un doppio significato potrebbero 
di leggieri confondersi tra loro. Così bisognerà accentua- 
re i ni on osili a hi: 
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si j sé i déj tu, mij él . . . si, so, dia, tu, me, egli, 

per distinguerli da 

' ♦ > • » • 

si j se j dej tUj mi el ... se, si, di, tuo, mio, il. . 

Si accentueranno eziandio le vocali a,Cj o, u 
quando trovansi sóle, formanti parte del discorso, come: 
{Juan é Ignacio a la ida 6 Giovanni e Ignazio nell’an- 
. d la vuelta han de ver a dare o nel tornare han- 

i 

. Madrid u otro lugar in - no da vedere Madrid , 

mediato . o ’qualche «altro paese 

vicino. 

• * 

Alla 2. Regola. 

Vengono eccettuate dalla 2. regola le voci allà % 
cafe\ Perù , Ber cebu , e le prime, e terze persone del 
singolare ne’preteriti e futuri dell’indicativo, le quali 
sono accentuate nell’ultima sillaba, perchè in essa pog- 
gia la pronunzia, come amé, conocij amò ^ amare j co- 
noceréj amara j conocerdj ec. Nè perderanno quest’ ac- 
cento per l’addizione di qualche pronome , come: cono - 
cilcj halle la escapòsej darete j corner dnlos j ec. 

Sono egualmente eccettuate le voci sdrucciole, le 
quali vengono accentuate in quella sillaba , dove poggia 
la pronunzia, come càmara, cèlebre j càntico j espiritu, 
santisimo j mirarne j òyeme , di j ose j sépase j buscamele j 
dijosenos ; egli avverbj in mente formati dagli sdruccio- 
li , come: da càndida barbara , intrepida j pacifica ; 
càndidamente j bàrbaramente j intrepidamente , paci- 
ficamente. 


i 


Digitized by Google 


/ 


»8 

Alla 4* Regola. 

Da questa regola vengono eccettuate 

i.° Le voci terminanti in y y come Paraguay j giù- 
rigay y garibay. ■ ' 

' a.° Le prime e terze persone del singolare ne* pre- 

teriti imperfetti dell’ indicativo e soggiuntivo , che finis- 
cono in ia : come yo convenia > aquel convenia : yo to- 
rnarla, aquel tomaria , le quali non portano l’accento, 
perchè in questa sorte di voci la penultima vocale è 
sempre lunga. 

3.° Le voci composte di tre o più sillabe , che finis- 
cono in due vocali, e che si pronunziano insieme for- 
mando dittongo: tali sono quelle in ia j ie, ioj com ees- 
perienciaj concordia j enturbie > disturbio j imperio; e 
quelle in ua j uè j ilo , come: nicaragua j desague , de- 
saguo. .» 

4. 0 Egualmente andranno senz’accento le voci in 
ae, aoj aiij ea , eoj oa> oe > 00 > quantunque non for- 
manti dittongo , avendo comunemente lunga la penul- 
tima vocale, come: decae, bacalao 3 Busembau j her- 

mosca j arcabuceOj Aldecoaj linaloe j Féijoo. 

* 

Alla 5. Regola . 

La 5. regola non ha altra eccezione , che quella di 
non accentuare i patronimici terminati in ez , come : 
Perez j FernamleZj SancheZj Enriquez , i quali aven- 
do lunga la penultima, non possono ricevere l’accento 
sull’ ultima. 


% CAPITOLO IL},. 
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♦ ■ , j * >. 

. *'*. M • 

Della divisione delle parole in fine 

. di linea . ••...»* 

• . ..ii 

Generalmente parlando, dovendosi dividere una pa- 
rola nel fine della linearsi dovrà sempre osservare*» 
che la sillaba con cui termina la linea ^ sia compita 
nelle sue proprie lettere. A questo riguardo si danno le 
Seguenti regole. : -, . 1= . 

1. Niun dittongo, trittongo, o monosillabo è divi*, 

sibilo, ma devesi scrivere tutt v intero, come: ho/j 
haj j inuy , buen x Rej ^ grejr. \ 

, La stessa regola comprende i dittonghi e trittonghi,- 
che concorrono con altre sillabe alla formazione delle L 
parole, come ipausa^ Due-fio j deurda, tiem-pOj gra-cio-so, 
santi-guaisj averi-giieis. Se però le due vocali, che con-, 
corrono riunite in una voce, formassero due sillabe dis- 
tinte, come: alegri-a j fri-o j efectu-a j potranno dividi 
dersi: quantunque sia meglio di non trasportare* mai 
alla linea sequente una vocale sola.’, • : i» . » 

2 . Dovendosi dividere una vóce composta* disciolta 
la composizione, si daranno a ciascuna parte le lettere, ! 
che le appartengono , nel modo seguente : im-poner 4 ? 
com-poner j ab-negacion ^ en-tapizar 3 sub-version , cari 
redondoj barbi-lampiho j galli-pavOj ceji-juntOj ec. m 

Ma se la seconda parte della voce composta co- 
minciasse da un’s preposta a qualsivoglia altra conso- 
^ nanle, questi resta unita alla prima parte della divi- 


/ 


l 


3o 

sione; le voci, per esempio: abstracr , construir , ins- 
pirar j obstar j circunstancia , perspicacia , subsUinci a , 
descsperaciorij debbonsi dividere nel mòdo seguente : 
abs-traer j cons-truir j ins pirar > obs-tar circuns-tan- 
eia , pers picacia j subs-tancia , des-esperacion . 

r 3. Una consonante posta fra due vocali si deve ac- 
coppiare colla vocale seguente, come: a-mo , Jluocion.' 

4* Nella combinazione del g col n, corbe magno j 
insigne , magnifico ^ e c. si riporteranno queste due con-' 
sonauti ciascuna alla sua sillaba: mag-no ^ nnsig-ne ^ 




mag-nifico. . « : 

. ' 5. Trovandosi duplicate le vocali a, e, iyòj -come 
in Saavedra , acreedor j piisimo , « /oor > si dividerà la* 
sillaba imì maniera , da lasciarne una in fine della li- 
nea, e trasportar l’altra alla linea seguente. 1 * ’ 

Sì farà lo stesso nella divisione delle, cc‘, in- ac - 
don colec-ciòrij ac-cesoj ec. ; delle n~n nelle vóci en- 
noblecer > en-rtegrecido jcon-natural ycort-novicio /• e dèl- 
ie rr in er-ror par-ra y car-ro s per-ro 3 cor -rei* , c er- 
rar * ec. che sono le sole consonati nelle quali è :per- 
messo il raddoppiamento:! poiché, còme si detto 
altrove, la II non è che una lettera semplice, sebbe- 
ne doppia nella figura ; e perciò non si dovrà divide- 
re in fine della linea, ma resterà , o passerà : insieme 
alla vocale, dalla quale è seguita, come ra-llo , cadle , 
pe-llejo. * . ' 


i > » . 


s. .• L 
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I 


, . • i * »\\ «** ',>.*'* • 

Dell'interpunzione . . w . , >. 

. . • * V . ♦ ' 

. , . . : - i * .■ > . \ i * . • \ • 

Le regole , e segni spettanti allà punteggiatura sono 
le stesse che in italiano, cioè: 

. . » Coniai /; . ' <{,):■ ; 

Punto y coma (;) 


Dos puntos (:) 

Putito final *,(i) 

Jnterrogacion (?) 
uidnùracion , , 


Punto e virgola k 
D ue punti 

.punto « ì' •* >' ' 

.Interrogazioni, i, 
Ammirazione. , .a 


Si .distinguono soltanto gli *Spagnuol( nel duplica- 
re iq ; upa proposizione, interrogàtiya. i segni interrogali- 
ti; unOn cioè j; inverso (^) nel .prinòipio del periodo , 
accennando in questo modo l’interrogazione fin dal suo 
principio, ed! un altro naturale ')?) nel 'finej eccone 
degli esempj : » ’ *! V.-A,- •/ > ! 

I Sera . i itendàd que . cua* Sarà* vero \ chè quattro 


tro fugitivos fr desam - 
paradores de la inili - 
eia , d quieti nitiguno 
suf riera que se clìjati un 
centurione 6 tribuno > 
den y entreguen el im - 
' pet'io ? (i) 


- OJ 


fuggitivi., e disertori del 
la «milizia v ai quali niu- 
no permetterebbè di e- 
leggersi un centurione 
o tribuno, dispongano a 

loro talento : dell’ impè- 1 

* .'• . . • •*! ì ‘ V. «t* t 

ro ? 

t >■» • •! • àiturin 




. . i !.. », t • • » v • ’ 1 d‘«9 f 

(i) È un abuso il porre il segno inverso nel principi© 
quelle interrogazioni, o ammirazioni # che- sono composte di r 
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l Que major estimalo para Qual miglior stimolo per 
nuestra juventiul , que la nostra gioventù , che 

se criaria desde su ni - . verrebbe educata fin dal- 

\ 

nez d vista de unas ce - la sua infanzia a vista di 
« nizas tan vencrablesì: ».*’ ceneri si venerande ? 


Pratticasi altrettanto col 
negli esempj seguenti : 1 



! Cuanta sanare derra - 
ma da durante ocho si - 
glos , para sacudir un 
-i; fugo, que jamas loshu- 
i • biera oprimido ,• si ha - 
f < biesen màntenido el ri- 
« . gor de las costumò res i 
de sus ante pas ado s ! . 

! Cuan glorioso projecto 
c \ seria el de levanicir es- 
! tatuasi monumentos r j 
- » columnas à cstos varo- 
nes ! 


punto ammirativo, come 

i ; ’ • 

C * • 

Quanto sangue sparso per 
otto secoli, onde isquo- 
tcre un giogo , dal qua- 
le non sarebbero stati 
' mai oppressi, se aves- 
V sero mantenuto il rigo- 
1 • re de r costumi dei loro 1 
' antenati ! » 

Che progetto glorioso sa- 
rebbe quello -d* innalza- 
- re statue, monumenti , 
•’» e colonne a cotesti uo- 
v mini illustri ! 


poche parole : se ne deve fare uso soltanto ne* periodi un pò 
lunghi. Ed in quelli dove s’incontrano varie interrogazioni , o 
ammirazioni continuate , si deve porre il rispettivo seguo in-* 
verso nella prima solamente , cominciando le altre con carat- 
teTe minuscolo. 'Peraltro l'uso di questi segni inversi trovasi 
soltanto nei libri stampati, e mai ne* manoscritti. 


i 
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Quando nelle sillabe gue , gui si deve pronunzia- 
re e far sentire \'u , vi si soprappongono due punti» 
che gli Spagnuoli chiamano crema , come nelle voci 
agiterò j arguir , unguento , yergiienza. 

Gli Spagnuoli non fanno più alcun uso dell* apos- 
trofe , quantunque se ne siano anticamente serviti nel- 
la poesia. 


r" * 

i » 






\ 
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■ IPiiiaa UT. ; ' 

i , ■ , DELLE PARTI DEL DISCORSO. * > 



Trutte le regole finora date, quantunque interessan- 
tissime a sapersi , e quindi necessarie ad apprender- 
si : pure , come ognuno da se stesso vede , formano 
una parte quasi esterna della Grammatica. È questa 
precisamente quella parte, che ne costituisce il corpo 
e l’intrinseco , come quella , la quale insegna tuttociò 
che immediatamente v’ha di più interessante ed indi- 
spensabile per formare un ben regolato discorso. Entria- 
mo quivi difatti a trattare in specie delle parole , del- 
le quali ci serviamo per esprimere i nostri pensieri, 
dette e chiamate comunemente Parti del discorso , e 
queste le riduciamo alle otto seguenti classi, cioè 


Nome 

Nombre 

Pronome 

Pronombre 

Verbo 

Verbo 

Participio 

Participio 

Avverbio 

Adverbio 

Preposizione 

Preposicion 

Congiunzione 

Conjimcion 

Interjezione.j 

Interjecion . 
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*.» / « 'j 


CAPITOLO PRIMO 


» » 


. -i 


Del Nome. 


. \ 


\ 


: Nome è luna parola che .serpe a nominare o 

qualificare le persone o cose delle quali si parla. 
; £sso è di due sortiiSostantivo ed Aggettivo. Dicesi 

sostantivo allorché nomina semplicemente le persone o 

* * . • • 

'còse senza tener conto delle loro qualità * come Uo- 
mo , Pietra : H ómbre , Piedra : dicesi poi Aggettivo 
se nomina le sole qualità , ossia,, se qualifica le perso- 
ne , o cose già nominate Col sostantivo : come Dotto , 
Dura : Doctó % , Dima." . * . • 

Il Nome Sostantivo si suddivide iu Appellativo , 
e Pròprio. Appellativo è quello che conviene eguaU 
mente a più cose o persone delV istéssa specie \ come 
JJomo i Carla , Città : Hombre r Papel , Ciudad. . ^ 
Proprio poi è quello che particolarmente conviene ad 
ima sola cosa o persona: come Pietro y Madrid : . Pe- 

V , , 

dro , Madrid. . 

Siccome però ogni nome puoi esprimere or una, 
ora più cose o persone i e dalla varia terminazione 
del medesimo noi lo conosciamo distintamente : Per- 

* 1 . * é * ^ 1 

ciò quella inflessione o terminazione del ?iome , la qua- 
le fa intendere se si parla di una o piu persone o co - 
,se^ dicesi Numero. Due sono questi Nuiperi: Singo- 
lare e Plurale ., Singolare dicesi quello, che* indica una 
sola cosa o Persona , come Padre , Padre : LiJ>ro , Li- 
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bro. Plurale poi dicesi quello, che indica più cose o 
persone , come Padri , Padres : Libri , Libros. 

Or tutti i nomi della lingua spagnuola passano dal 
numero singolare al plurale nel modo seguente : 

Se il nome termina in vocale, vi si aggiunge ùn 's 

■' L ' " ’ 1 ìi'.* \\ \ 

Alma , hombre , bueno , Anima, uonw, buono, piede, 

Almas,hombres,bucnos , Ànime, uomini, buoni, 
pies, piedi, ... ... . 

* » • A » \ 

$ 

Carta , anzuelo , llave , Lettera, amo, chiave, modo, 
modo , : • • t ■ > • • > , tui 

Cartas , anzuelo s , Ila - Lettere, ami, chiavi ,'iào- 

• • • , . 

, modos. '■ . : - 4 di. • 




-Mi' 


. Se termina in consonante vi si aggiunge ?s : 

Mugerj pajar , rsLZon , Donna , pagliaro, ragione , 
verdad , • ’ verità, 

j Mugeres , pajares , razch Donne , pagliari , ragioni, 
nes, verdades , verità , * - » 

f /* f * ! . *i* •*. { • • f ; i '*r, ' • j< i . ) , ,* j 

: j r « Ref t pam espafiol , ca- .. Re , pane , spagnuolo , ca- 

i-paZi U.U'.iir:, u ,m:, pace,. , 

Refe# i^panes * espano- Re, pani, spagnuoli, capa- 

* les.y capaceli \,\w w. tr ■ *>*\ .* v.m • « «* 

'*i* /■ • t 

Ì Cdnmhl'fàdil , singultir , ^ Comune, facile, singolare, 
v Cbmdne^fAcilcs , siagli- Comuni , facili, singolari. . 

1 * Vj i làrhs x f t «•' u 


• \ % V 
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. ; Si- aggiunge egualmente es a quei nomi, che fini- 
scono in vocale accentuata , i quali però sono rari , e 
di poco uso: / ; * . 


Aliala , biricu,j alalia Lasciapassare , cinto di spada, 

• cinghiale, 

Aldij borccqui , rubi , Fior di garofano, borzacchino , 

rubino , 


i quali fanno albaldes , biricues, jabalies , alelies, ec. , 
M ar avedi , quattrino , fa maravedis , e maravedises. ■, 


AVVERTIMENTO. 


Molti nomi proprj , .come: Achille , Ulisse y Er- 
cole , Ganimede , Polimede , e tutti i nomi greci,* che 
in italiano terminano in e, hanno nello spagnuolo la 
desinenza in es tanto nel singolare, quanto nel plurale, 
come : Aquiles, Ulises , Hercules, Arquimédes , Polirne - 
dcs; quei che finiscono in a hanno la desinenza in 
as , come Epaminonda , Pelopida , Erma gora, Anassa- 
gora, che fanno Epaminóndas , Pelópidas , Hermdgo : 
ras , Anasagoras. 

. i. . . 

.. ' - ... DELIA DECLINAZIONE DEL NOME. 


Gli spagnuoli egualmente che gl’italiani, non va- 
riano mai la desinenza de’ nomi nella loro declinazio- 

« : 

ne: ond’è, che per esprimerne le relazioni, si servono 
di alcune preposizioni, le quali poste avanti ai ca- 
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si, (i) servono a mostrarne la declinazione, onde chia- 
mansi comunemente segnacasi ed articoli . 

Il segnacaso che serve alla 1 declinazione dei nomi 
proprj , e di alcuni pronomi, non è, che una delle pre- 
posizioni dej dj por j corrispondenti all’ italiane di, a, 
da, e che, come in italiano, servono ad ambedue i nu- 
meri nel modo seguente: 

Pel nominativo si adopera il nome solo senza se- 

\ 4 , 

gnacaso , 

PedrOj Madrid, estas. Pietro, Madrid, queste. 

Il genitivo è costantemente preceduto dal segna- 
caso de, ' • 

de Pedro , de Madrid, de di Pietro, di Madrid di 

• * v 

estas. ' queste. 

Il dativo ammette i segnacasi d,e para, 
d Pedro , a Madrid, d es~ a Pietro , a Madrid , a que- 
" tos . sti. 

para Pedro, par a Madrid, per Pietro, per Madrid, 
para estos. per questi. 

L’accusativo, quando è di cosa non ha segnacaso, 
éd è come l’accusativo italiano, ma se è di persona, 
richiede il segnacaso di 
He visto à 3uan. Ho veduto Giovanni. 

Has encontrado à mi her - Hai incontrato mio fratel- 
mano ? lo? 

Il vocativo nel discorso familiare non ama il se- 
gnacaso, e soltanto si adopera la preposizione 6 nelle 
esclamazioni, come o ciclos, 6 ceguedad . 

(i) I casi del nome sono i medesimi che in italiano. 
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L’ablativo di persona agente vuole il segnacaso por , 
come: Dario fu vinto da Alessandro: Dario Jue ven- 
ciào por Alejandro. Ammette ancora diverse altre pro- 
posizioni secondo il significato del verbo, come: de , 
-sm, co/i, sabre , ec.: da ^ senza , co/i, sopra , ec. : delle 
quali si parlerà diffusamente nel trattato delle prepo- 
sizioni. Vediamo ora per disteso la loro declinazione. 

4 * * • 

Nom. PedrOj Madrid , esto Pietro, Madrid, ciò 

Gen. de Pedro,de Madrid^ di Pietro, di Madrid , di 

« * » ‘ * 

de esto . ciò ' 

- 1 • . • 

Dat. a PedrOj a Madrid , a Pietro, a Madrid, a ciò 
à esto 

Acc. d PedrOy ( i ) Madrid^ Pietro, Madrid, ciò 
esto 

Voc. Pedro, Madrid Pietro, Madrid 

Abl. porPedrOy (2) de Ma- da Pietro, da Madrid, con 

drid. con esto . ciò. 

* . • 

Larticolo è una particella indeclinabile ed insuf- 
ficiente a formare la declinazione del nome senza es- 
sere unita al segnacaso. Gli articoli della lingua spa- 
gnuola sono: eZ, la nel singolare; /os, las nel plurale. 
El y e los appartengono al genere mascolino; la e las 

(1) Notisi ciò che si è detto di sopra dell’accusativo di 
Persona. 

(2) Osservisi che quando la preposizione italiana da è se- 
gno dell’ ablativo di persona agente, le corrisponde in ispa- 
gnuolo por ; e se il da c preposizioue di moto da luogo , le 
corrisponde il de. 
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al feminino , come: el Padre , los Padres: la Madre , 
las Madres : ma per rendere variabile la declinazione 
debbono unirsi , siccome abbiamo detto , al segnacaso 
nel modo seguente: el, de el,* el, por el; la, de la, 
a la, por la ; los , de los , a los , por los ; las, de las , 
à las , por las ec. Questi articoli sono sempre i mede- 
simi senza subire alcuna delle inflessioni, alle quali 
vanno soggetti gli articoli italiani. Quindi laddove gl* 
italiani scrivono il Re , V impero , lo studio , i Re , gV 
imperj , gli studj , la scuola, V amicizia ec.: gli spagnuoli 
mettono invariabilmente el Rey , el imperio , el està - 
dio ; los Reyes , los imperios , los estudios, la escitela , 

la amistad , las escuelas , las amistades , ec. 

; * * ' 

DECLINAZIONE DEL NOME SOSTANTIVO , CON L*ARTICOLO 

« • * 

Singolare. 

N. El hombre; la guerra L’uomo, la guerra v * 

G. del ( i ) hombre , de la dell' uomo , della guerra 
.* ; ' guerra 

D. al hombre, a la guer- all’ uomo, alla guerra 
ra 

Ac. al hombre j la guerra l’uomo, la guerra 

V. hombre, guerra uomo, guerra 

Ab. por el hombre , en la dall’ uomo, nella guerra. 

• guerra. 

(i) La desinenza propria dell* articolo definito nel geniti- 
vo, ed ablativo mascolino sarebbe de el , come è stato no- 

X 

tato di sopra, egualmente cbe quella del dativo e dell* accu- 
sativo di persona sarebbe à el ; ma l’uso ha sostituito i loro 
sincopati del , al. 


4 * 


Plurale. 

N. loshombresj las guer - , gli uomini, le guerre 

- . ’ ras ' : . 

/ 

G. de los hombreSj de las degli nomini , delle guerre 
guerras • ' • . . 

D. a los hombreSj a las agli uomini , alle guerre 
guerras 

Ac. d los hombresjasguer- gli uonini, le guerre 
ras 

V. hombreSj guerras uomiri, guerre 

Ab. por los hombres j en dagli uomini, nelle guerre. 

» las guerras. 

L'articolo maschile si unisce ancora cogl infiniti 
de* verbi, allorché questi fanno le veci di sostantivi , co* 
me anche con alcuni awerbj , e congiunzioni : 

el querer, el saber il volere , il sapere 

el sì , el no , il si , il no , 

w 9 j t 

el corno j el cuando. il come , il quando. 

* • • ' . 

Oltre i due accennati articoli el , la y vi è l’articolo 
neutro lo y che serve esclusivamente alla declinazione 
degli aggettivi, quando non sono accompagnati dai sos- 
tantivi. Esso ha relazione alla qualità delle cose , e mai 
alle cose stesse: eccone la declinazione: 


N. 

lo dulce , lo amargo 

il dolce, l’amaro 

G. 

de lo dulce , de lo amargo 

del dolce, dell’ amaro 

D. 

d lo dulce , a lo amargo 

al dolce, all’amaro 

Ac. 

lo dulce , lo amargo 

il dolce, l’amaro 

Ab. 

con lo dulce , de lo amargo. 

col dolce, dall' amaro. 


4 * 

Nelle sovrappose declinazioni abbiamo osservato, 
che il segnacaso da se solo, e senza Tarticolo non indi- 
ca ne il genere nè il numero del nome. Quindi in av- 
venire daremo al segnacaso il nome <li articolo indefini- 
to , e chiameremo articolo definito L'unione del segna- 
caso coll’ articolo, perchè definisce il numero, genere, 
e caso del nome. 

% • • • 

A DEL GENERE DEI NOMI. 

i 

Intendiamo per Genere del nome quella termina- 
zione dello stesso , la quale fa conoscere se la persona , o 
cosa da esso nominata è del genere Maschile , Femmini- 
le , o Corniole. Or qualunque regola si volesse dare in- 
torno al genere de nomi sostantivi , oltre all* essere im- 
t barazzante , sarebbe quasi inutile , mercè l’affinità di 

ambedue le lingue rapporto al genere: poiché, egual- 
mente che in italiano sono mascolini per la loro signi- 
/ « « 

ficazione i nomi spagnuoli di mestieri , impieghi , pro- 
fessioni, ed esercizj proprj degli uomini; Albafùl^Con- 
tador , Cirujano * Procurador : Muratore , Compu- 
tista > Chirurgo, Procuratore; i nomi appellativi: Rei- 
no , Imperio : Regno , impero ; i nomi , de’ fiumi , 
de’ venti ec. Mascolini sono egualmente per la loro 
terminazione tutti i nomi, che terminano in o : libro , 
arco , cucilo , libro, arco, collo, ec., ec.: e quei che ter- 
minano in /, n: come pape! , pan ,: carta , pane. Sono 
poi femminini i nomi di mestieri appartenenti a donne; 
i nomi di arti e scienze, come la pintura , la arquitectu- 


Digitized by Google 


4 * 

va ,la musica , las Matemdticas : la pittura , V architet- 
tura , la musica , le Matematiche , come ancora tutti f 
nomi delle lettere dell’Alfabeto , e tutti quelli che finis- 
cono in a , come palma , benda , teja , ventami : palma , 
benda , tegola , finestra ec. tranne antipoda , clima , , 

idioma , pleneta , i quali sono egualmente mascolini in 
italiano. 

I nomi aggettivi che sono mascolini se finiscono in 
o , divengono feminini cangiando lo in a : 

Hermoso, corto , largo , Bello , corto, lungo, 

buono , malo, ancho. buono, cattivo, largo, 

hermosa , corta , larga, bella , corta , lunga, 
buena, mala, ancha. buona , cattiva , Zargtf. 

Se l’aggettivo non finisce ino, qualunque sia la sua 
terminazione, è commune ai due generi: 

Hombre aiegre, fiel ,ruin, Uomo allegro, fedele, vile, . 
capaz,regular,fcliz . capace, regolare, fe- < 

lice. 

Muger aiegre, fiel, ruin Donna allegra, fedele, vile 
capaz , ec. capace, ec. 

I nomi virgen , mar tir, testigo , homicida : vergine, 
martire , testimonio , omicida , si applicano ai due ge- 
neri , mascolino e femminino. 

Alcuni nomi femminini, che cominciano con a ri- 
cevono l’articolo mascolino nel singolare, e sono: 
el ave, el agitila, el ala , il volatile,- l’aquila, l’ala , 
el agua, el alba, el alma, l'acqua, l'alba, l'anima. 

L’esperienza ci ha fatto conoscere , quanto giovi po- 
co il trattenersi più a lungo su questa materia, in 
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cui la nostra lingua ha tanta analogia con l’italiana. Si 
porrà nondimeno nel supplemento una lista di alcuni 
nomi usati con maggior frequenza , i quali nel loro 
genere differiscono dall’ italiano. : ... 

% . ♦ 

DEI NOMI POSITIVI, COMPARATIVI 

. . » »*• 

E SUPERLATIVI. 


Allorquando due qualità, espresse per mezzo di due 
aggettivi, si paragonano fra loro , ne nasce il grado di 
Comparazione. Siccome però una di queste qualità pa- 
ragonate puoi essere uguale , maggiore , o minore dell* 
altra, così i gradi di comparazione sono di tre sorti, 
di eguaglianza , di eccesso , e di difetto . Quindi il no- 
me positivo è l'aggettivo preso nel suo semplice signi- 
ficato, come: . * k . 

rico, docto, ricco , dotto, 

prudente , tenaz. prudente , tenace. 

11, Comparativo è il nome positivo con V aggiunta di 
alcune particelle j le quali poste avanti al medesimo 
gli danno i rispettivi gradi di comparazione , che co- 
me abbiamo accennato , sono di tre sorti ; comparativo 
di egualianza, comparativo di eccesso, e comparativo 
di difetto. ' . : . 

Il Comparativo di eguaglianza si forma mettendo 
l’avverbio Ioti, innanzi agli aggettivi, che si compa- 
rano: 

* * ♦ n • • » » • * 

tan cruel , . * tanto crudele 

tari buena tanto buona 


< ( ; * : , i 


4S 

tan amables ‘ tanto amabili v. / •• i 
1 tan hermosas. t ' tanto belle. « .* 

II Comparativo di eccesso si forma col porre l’av- 
Terbio mas avanti agli aggettivi , che si comparano : . 

1 mas rico ’ ' piu ricco 

‘mas sabio '• più dotto . * 

mas grandes , più grandi 

’ ’ M | * » * , ■ *v € 

mas altas „ * più alte. 

11 Comparativo di difetto si forma nel modo stesso 
colla parti cèlla ménos: 

• '• ménos fuerte «» ■ meno forte 

* • . , r 

! f • : ménos pesado' • meno pesante •, o > 

• • » , . » . 

" ménos mala . ‘ meno cattiva. ' ■ . it 

Il Superlativo dinota la maggior grandezza ed il 
più alto grado di qualsivoglia proprietà. Egli è di due 
sorti: assoluto , e relativo. Superlativo assoluto dicesi 
quello^ che indica il più alto grado di proprietà in mo- 
do assoluto senza relazione ad altra cosa o persona ; 
e , come in italiano , si forma con la terminazione in 
isimo : ‘ * 1 \ 

dulce,fmo, mucho , poco : dolce, fino, molto, poco: * 

dulcisimo,finisimo, muchi - dolcissimo, finissimo, mol* 
simo, ec. tissmio, ec. 

dulcisima , fini si ma, poqui- dolcissima , finissima , po- 
sima. ! * * chissima. 

I positivi in ble: amable , terrible ec. hanno la ter- 
minazione in bilisimo , come in italiano: * m • 'i>i * i 

amabilisimo , tèribilisima. ' amabilissimo, terribilissima. 
Vi è un piccolo numero di aggettivi, che soffrono 


/ 
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un leggiero cambiamento nel superlativo, e sono: der- 
no , ardiente , saliente , bueno , Jucrte , fiel, che fanno 
ternisimo , ardentisimo , valentisimo , . bonisimo , Jw't i si- 
ino > fidelisimo. *■ ’•*. /, : *; -, 

Viene anche formato il superlativo assoluto dalla 
particella /»«/, equivalente all’italiana molto : 


• .• ' : ' • ‘ K * , 

mujr bueno, muy fea, molto buono, mollo brutta y 

muy doctos, muy hermosas. molto dotti , molto belle. 


Il superlativo relativo indica parimenti il pià alto 
grado di proprietà, ma con relazione a qualche altra 
cosa, o persona. Questo superlativo formasi con la par- 
ticella comparativa mas, preceduta dall'’ articolo deb- 


ilito, el mas, la mas , lo mas ; , 


Sócràtes era el mas dodo , Socrate era il pià dotto, 

; el mas modesto, y el mas il più modesto, c il pià 
virtuoso de los Gricgos. virtuoso de Greci. . 

He comprado la mas her- Ho comprato la pià bella 
i mosà casa de la Ciudad, casa della Città. 

f • • ( • . . jiii , , t 

Esos son los mas usados. Cotesti sono i pià usati. 
Esto es lo mas acertado, , Questo è il pià conveniente. 


COMPARATIVI E SUPERLATIVI IRREGOLARI. 

• * . • ; 

Bueno, mejor , optino. Buono , migliore, ottimo. 
Malo, peor , pesino. Cattivo , peggiore, pessimo. 

Grande,, mayor, maximo . Grande, maggiore, massimo. 
Pequeno, menor , miniàio . Piccolo, minore, minimo. 
Bajo, inferior , infimo. Basso, inferiore , * intimo. 
Alto ^ superiore supremo. , Alto , supcriore,, sapremo. 



..-V 
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DE NOMI NUMERALI. 


VÌ . Vt*»ì 


n » 


Nomi numerali diconsi quegli, che premessi ai no- 
mi generali , ne determinano t estensione dei significa- 
to r qss\ù. fanno conoscere il numero preciso delle per- 
sone o cose indicate dal nome a cui sono uniti. Quat: 
tro sorti noi abbiamo di questi nomi numerali j .cioè 
Cardinali , Ordinali , Distributivi ,e Collettivi? f < x.y v< 
Cardinali diconsi quei noini numerali, che deter- 
minano precisamente il numero delle cose 0 persone in* 
dicate. dal nome generale , come uno , dar, Éres: uno, 
due * tre. ; * >• \ . , -, \ . 

f Ordinali si dicono quegli che determinano lordine 
in cui le persone o cose indicate dai Nomi Generali 
sono disposte numericamente , come pr intero , segando , 
tercero: primo, secondo, terzo. \. 

, Distributivi si dicono quegli che indicano distribu- 
zione nel numero delle cose indicate dai nomi generali : 
come la mitad y el tercio , el cuarto : la meta , il terzo, 
il quarto. . •'* t i'i 

Collettivi finalmenre diconsi quegl i^che ^indicano 
approssimativapiente e non già con esatta precisióne il 
numero delle cose o persone espresse dai nomi Genera- 
li; come decena , doccila , quincena : decina, dozzina, 
quindicina. , 


t . \Y ' 


< .■ ■ v 

• • > v ■*. 


* . V 


•*. .t ’ /. 




V 
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Cardinali. 

uno , o una , dos, tres , contro , ciuco ^ seis , siete , oc/io, 

‘ i. 2. 3 . 4 - 5 .' 6. 7. ’* 8. 

nueve , d/es , once , doce , tre ce , catorce , quinze 4 

9. io. ' 11; * ià. 1 ' ' i 3 . * 14. i 5 i‘ ‘ 

diezj seis , diezy siete , diez y ocho , diezy nueve , veintc * 

• t6.‘ 17. * 18. , ? * 19. •* * 20; 1 

veinte y uno ,tc. treinta , cuarenta t cincuenta , sesenta , 

* • * # v 

ai. 3 o. - '* : 40. 5 o. 60. 

setenta , ochenta , novanta , dento , dento y uno ± 
r 70Ì • •* 80. *' 90. ' - 100. * ioi.- 

dento y dos ec. doscientos , trescientos , cuatròcientos , 
102. 200. ' 73 oo. 4 °o.' 

quinientos , seiscientos , setecientos , ochocientos , 
5 oo. 600. 700. 800. 

novecientos , Afd , dos rad , nn millon , dos millones ; 

4 * » * . • «V 

900. • IOOO. 2000. 1000000. ' 2000000 

( Nel femminino doscientas , trescientas , ec. ) 

• * » 

200. r 3 oo. 

Avanti air ultimo numero cardinale è necessario di 
mettere costantemente la congiunzione/, come: ' 
veinte y ciuco , noventa y siete .... 25,97;. 

dos rad trescientos cuarentay tres . . . ■ 2343 . 1 

■ - Ordinali . 

Primero j segundo , ter cero , cuarto j quinto , sesto , 
I.° 2.° 3 .° 4. 0 5 .° 6/ 

sètimo , octavo , nono , dècimo , undécimo , duodècimo , 

oo° o _ o o o 

7. 8. 9. 10. ii. 12. 

décimotercio , dècimocuarto : ec. 

i 3 .° 14. 0 
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Usasi ancora di dire Carlos dbez\ Gregorio once , 
Leon dote , Luis catorce. 

• \ i * » 

« r > • A v II 

Partitivi. 




j . » , » 


i » ; * 


» nr »t 

. ‘ i *< ‘ ‘ \ i . j 

La mitad,el ter ciocci cuar- v La metà, il terzo» il quarto, 

* ’ ; •’ .. \\ * " *;• ' r i { {]:. r.t'yj *» 

Una torcia , mtw cuarta, Una terza, una quarta * , > 

octava, el diczmo. Un’ottava, la decina.* • xv 

• • 4 j » ► 1 V 


i 


« « 


Collcttivi. 






» o . h v ; »> * * v *» ’ j';. •• • i,f m-m \h o ( i.nott 

Decena , docenti , q itine erui, Decina , dozzina , T qpip<Ji- ; 

veintena , centena,o cen- cina, ventina, centinajo, 
tonar, millar\ millon. • * * migliajo* milione. 


Sono egualmente considerati come nomi collettivi: 
Setenario , octava , d octavano , novena , o novenario , tre- 
cenario , ec. ; i nomi, perceto , cuarteto , cuarteta , 
fc/òz, decima , ecu i quali nella poesia spagnuola signili- 
cano una quantità, determinata ,di versi; ed ; altri che 
dinotano moltiplicità, di quantità, come: duplo, cud- 
druplo, dècuplo ycqntuplo , ec. . . , ì .dA 

I nomi cardinali, ed ordinali sono aggettivi, come 
dos hombreSj seis mugereSj veihte dias ; el printer hijOj 
el segundo cuadro , ec. Talvolta però, si, adpprano co- 
me sostantivi, per esempio: el dos , e/ tres ^.c^cmtra^; 
oppure zm dos, tres cincos , cuatro scises , un tersero *,) 
cuarto. . . : . .(I 

Pares , nones. . Pari , dispari. ^ ^ 

• . ’ • . ' .* /!A 
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; : CAPITOLO IL 

» 

Del Pronome. 

Il Pronome c una parola che si pone in vece del 
'Nome, per non ripetere il nome stesso della perso- 
na o cosa già prima nominata. 11 medesimo poi è di 
quattro sorti: personale , dimostì'ativo , possessivo, e 
relativo. 

Personali sono quelli, che si usano in luogo di per- 
sona , o di cosa la quale faccia vece di persona , e so- 
nò i seguenti. ' * * ' * 

n t *• • « • • t, , 

’mPKOKOMI personal*. 


Persona Prima. 

• Numero Singolare. . 


N. Yo 

Io 

‘G. Demi' '' 

Di me 

•tuo u. ]) * 4 m/, me * : 

A me, mi 

\ » < , - 9 

* J ’ /J ? ha A mi, me 

Me , mi 

Ab. Por mi. 

Da me. 




, 



' 011 " Mascolino. 

N. Nosotros • noi 
G. ' De nosotros di noi 
D. A nosotros, nos a noi, ci 
Ac. A nosotros , nos noi ,ci 

i 

Ab. Por nosotros da noi. 


Femminino. 
Nosotras noi 

De nosotras di noi 

A nosotras , nos a noi ,ci 
A nosotras, nos noi , ci 
Por nosotras da noi. 


« 


\ 


Seconda Persona. 


, Numero Singolare. 


N. Tu 

Tu 

G. De ti 

Di te 

:1), A ti , te 

A te, ti 

Ac. A di te 

Te, ti 

V. Tu . • 

Tu 

Ab. Por ti.. 

Da te. 


Plurale. 



. * » 

Mascolino. 

4 

» 

» 

Femminino. 

N. 

Vosotros ; 

voi 

Vosotras 

voi 

G. 

De vosotros 

di voi 

De vosotras 

di voi 

D. 

A vosotros, os 

a voi, vi 

A vosotraSi os 

a voi, vi 

Ac. 

A vosotroSi os 

voi, vi 

A vosotraSi os 

voi, vi 

V. 

Vosotros 

voi 

V osotras 

voi 

Ab. 

Por vosotros 

da voi. 

Por vosotras 

da voi. 


Terza Persona 

Mascolina. 

; 


Numero Singolare. 


N. Él 
G. De él 
D. Aél,le 
Àc. A él >le , lo 
Ab. Por él. 


Egli, esso 
Di lui , di esso 
A lui , ad esso, gli 
Lui , esso , lo , 

Da lui , da esso. 

4 * 


Plurale. 



N. Ellos 
G. De ellos 
D. A ellos, les 
Ac. A ellos , los 
Ab. Por ellos . 


Eglino, essi 
Di loro , di essi 
A loro , ad essi , loro 
Loro , essi , li 
Da loro, da essi. 


Terza Persona Femminina. 


Numero 

N. Ella 
G. . De ella 
D. A ella, le 
Ac. A ella, la 
1 Ab. Por ella . 

i 

Plurale , 

N. Elias 
' 7 * G. De ellas 
D. A ellas , Ics 
Ac. A ellas , las 
Ab. Por ellas. 


Singolare. 

Ella, essa 
Di lei, di essa 
A lei , ad essa , le 
Lei , essa , la 
Da lei , da essa 

Elleno, esse 
Di loro, di esse 
A loro , ad esse , loro 
Esse , le 

Da loro , da esse. 


Pronome reciproco si. 


G. 5 De si 
'D. A si, se' 
Ac. A si j se 
Ab‘. Por si. 


Di sè 
A sè , si 
v Sè, si 
Da sè. 


i . 


i 
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11 pronome si non ha plurale, e con le slesse vo- 
ci serve al (lue generi. 

Ecco alcuni esempj sopra l’uso delle particelle me , 
nos, te , os , se> /<?, les y los , las , $<? corrispondenti alle 
italiane nu 9 c/, //, w, $/, g//, /e, /oro, //, 5 /, che van- 
no aggiunte al Dativo ed Accusativo de’ rispettivi pro- 


nomi primitivi e personali 
le veci. 

Yo me causo. 

Pedro me dijo. 

Tu te consuelas. 

Yo te vi. 

Él se preda. 

EUos se precian . 

Nosotros no s hemos olvidado . 
El maestro nos enseHa . 
Vosotros os podeis damar 
, feliccs. 

Yo le he m/o. 

Yo le he dicho. 

• % 

No los he hall ado. 

Les he hecho un regalo. 
La justizia prcndiò d una 
muger , le formò el pro- 
ceso , y la castigò. 

La j usti eia prendiò à dos 
muger es , les formò il 
proceso , y las castigò. 


e che sovente ne faiino 

f 

Io mi stanco. 

Pietro mi disse. 

Tu ti consoli. 

10 ti vidi. 

Egli si. vanta. 

Eglino si vantano. 

Noi ci siamo dimenticati* 

11 maestro c insegna. 

Voi vi potete chiamar fe- 
lici. 

Io Z J ho veduto. 

Io gli ho detto. 

Non gli ho trovati. 

O , v 

Ho fatto loro un regalo. 

La giustizia prese una don- 
na, le formò il proces- 
so, e la gastigò. 

La giustizia prese due dola- 
ne, formò loro il proces- 
so, e le gastigò. * 


V 
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^ « 

La justìcia prandio à un • La giustìzia prese un 110- 
konibre, le formò el prò - mo, gli formò il proces- 
sero.,^ le castigò. so, e lo gastigò. 

La justìcia prcndiò a. dos La giustizia prese due uo- 
hombres , les formò el mini, formò loro il pro- 
proceso , y los castigò . cesso, e gli gastigò. 

Queste medesime particelle si trovano ancora uni- 
te ed affisse al verbo, come : amabame , vie'ndose , pre - 
guntònoSj formarìes: amava mi, vedendoci, domandoci, 
formar loro. 

Di queste combinazioni però ne parleremo a suo 
luogo. 

Il pronome personale e 7 , ella , ellos , ellas : esso, 
essa , essi , esse, si adopera ancora come relativo di 
cosa : 


A quel soberano, due.fto ab- 
soluto del re ino disponi a 
de él a su arbitrio. 

Los juegos olimpicos erari 
los mas cétebres de to~ 
dos , jr en ellos principal- 
mente era glorioso el ven- 
cer. 

La poesia ocupa va tantas 
pdginas , que ella sol a for- 
ma por si un vohunen. 


Quel sovrano, padrone as- 
soluto del Regno, dispo- 
neva di esso a suo ta- 
lento. 

I giuochi olimpici erano i 
piu celebri di tutti, ecl 
in essi principalmente 
era glorioso il vincere. 

La poesia occupa già tante 
pagine, che essa sola for- 
ma da se un volume. 
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Las nacioncs no estan entra Le nazioni non sono tra lo- 
si en la misma relacion ro nel rapporto in cui 

• que los miembros de ima sono i membri di una 

misma socicdad ; ellas medesima società ; esse 
Jormanotros tantos cuer - • formano tanti corpi in- 

pos independientes. dipendenti. 

* * ’ • . 

11 pronome e/, ella , ec., come relativo a cosa , ha 

ancora il genere neutro e/io, io, come: 

. \ ■ ♦ 

» * • « • • ii> * » i 

Elio posò asi. L'affare andò cosi. , , 

Él caer es peligroso , pero 11 cadere è pericoloso , ma 
a veces util , si de elio re- alle volte è utile, se da 
sulta el escarmiento. ciò ne risulta il ravve- 

dimento. . 

» « ; * 

Él no es para elio. Egli non è da ciò , o per que - 

, sto. 

Todo elio no merece la pe- Tutto ciò non merita la pe- 

ìia de. . . na di. , 

• i » 

• .* < * » 

Altre volte il pronome neutro elio corrisponde alla 

particella relativa nc> come: 

Él dio cuenla de elio. Egli ne rese conto. 

Yo me arrepiento de elio. Io ine ne pento. 

, - • * ‘ \ . » 

Ma di queste ed altre particelle dovendosi trattare 
nella sintassi, giudichiamo a proposito di non farne più 
parola in questo luogo, per non confondere la niente 
de’ principianti. - , . 
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i. 


PRONOMI DIMOSTRATIVI. 




I Pronomi dimostrativi della lingua spagnuola si 
riducono a tre: este , esc, aquel pel mascolino; està , 
esa , aquella , pel femminino; e.sto, wo, aquello, pel neu- 
tro. I plurali sono etfo$, ems, aquellos; estas , ews , 
aquellas , e servono egualmente a persona, ed a cosa. 
‘jE-ste dinota l’oggetto prossima a ohi parìa ; ose log- 
getto prossimo a chi ascolta ; e aquel l’oggetto egualmen- 
te lontano da ambedue ; e si declinano senza variazio- 

-« i « 

ne con l’articolo indefinito. 

i » « 

r.u . .. • * . * 

v , . .. Assoluti di Persona. 

> « li# 


Este es mi padre 
Estos no se contentati. 
Ese cs mi tio. 

Esos no hablan nunca. 

■ Aquel es mi hermano. 
Aquellos no vendran. 
Està es mi madre. 

'Esas son mis hermanas. 
Aquella no trabaja. 


Questo è mio padre. 
Questi non si contentano. 
Cotesto è mio zio. 

Cotesti non parlano mai. 
Quegli è mio fratello. 
Quelli non verranno. 
Questa è mia madre. 
Cotesto .sono le mie sorelle. 
• Quella non lavora. • 


Uniti a' Sostantivi. 


• » 

Este hombre j de estas mu- 
geres.' '• 

Ese nino, à esas nihas. 

, t ... i 

Ese caballo , con esas ye- 
guas. 


Quest' uomo, di queste don- 
* ne. 

Cotesto fanciullo, a coteste 
fanciulle. 

Cotesto cavallo , con cote- 
ste cavalle. 
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Àquel llano , por aquella 
montaHa. 

Aquel vivir inquieto esas 
penasi 

Està piuma, de esa manera. 

Aquella vidà, que temor es 
.. ese ? 

Esto es lo que yo decia. 
No te espantes de eso. 

r * 

No entiendo de eso. 

Eso no ine gusta. 

. • 

No se hable mas de eso. 

Àqneìlo le disgustò. 

Que tenemos de aquello? 


Quel piano, per quella 

• montagna. 

Quel vivere inquieto,//! co « 
teste pene. 

Questa penna, di cotesta 
maniera. 

• • • 

Quella vita, che timore h 
cotesto ? 

Questo è quel eh’ io dice- 
va. 

Non ti spaventare di cote- 
sto, o di ciò. 

Non m’intendo di cotesto. 

Cotesto , o ciò non mi 

* piace. 

Non si parli più di cotesto , 
o di ciò. 

Quello gli dispiacque. 

Che abbiamo di quello , o 
di quell affare ? . . 


9 

Dall’ unione de’ pronomi este, ese , coll’ aggettivo 
otro risulta il pronome estotro , estotra ; csotro , csotra : 
quest’ altro, quest’ altra; cotest’ altro, cotest’ altra, ec. 
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PRONOMI POSSESIVL 


Gli esempj daranno la regola per conoscergli. 


mio 

tuyo 


/ 


mio 

tuo 

suo 


1 SUYO ~ ... I SUO 

Este libro es. , 1 J N Questo libro è \ 

i nuestro ' * I nostro 


nuestro 

vucstro - 

• « < 

suyo. • « * 

mios ■■■} • , 

tuyos 

suyos , . ’ 

Estos librossonl Questi libri sono 

nuestvos 

vucstros 

suyos . 


vostro 

loro. 



Està piuma es 


Questa penna è \ 


Estas plumas son 


mia 
tuya 
suya 
nuestra 
vue s tra 
suya. 

mias ' 

tuyas 

suyas _ 

Queste penne sono* 
nuestra a 4 

vuestras 

suyas. 



mie. 

tue 

sue 

nostre 

vostre 

loro. 


E sto es ... . 
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mio 

T mio 

tuyo 

1 tuo 
1 * 

suyo 

nuestro 

) su0 

Questo, 0 ciò è . < 

] nostro 

vuestro 

/ vostro 

suyo. 

[ loro. 


I pronomi mio, tuyo , sujro: mia , tuya, suya, quan- 
do precedono il nome sostantivo, perdono l’ ultima 
sillaba , tanto nel singolare, quanto nel plurale , e si 
riducono a mi, tu , su nel primo, e mis, tus , sus nel 
secondo, non ostante che si frapponga loro un ag- 
gettivo. Si declinano coll’ articolo indefinito. 

Mi libro , mi hermana. Il mio libro, la mia sorella. 


De tus hijos , con tus piu - 
• mas. 

Por su mal proceder. 

Mi buen padre. 

Con tus bellos ojos. 

La fortuna con su risa, con 
su meda , con sus teso- 
ros, con sus promesas eri - 
gufi a d los hombres. 


De tuoi figli, colle tue pen- 
ne. 

Pel suo cattivo procedere. 

Il mio buon padre. 

Co tuoi begli occhi. 

La fortuna , col suo riso, con 
la sua ruota, co' suoi te- 
sori., con le sue promes- 
se inganna gli uomini. 


Conservano però l’ultima sillaba quando si pospon- 
gono al sostantivo, cerne libro mio , hermana mia , 
Dios miOj hijo mio ec. 

I pronomi nuestro, vuestro non perdono mai l’ulti- 
ma sillaba; si devono però declinare coll’ articolo in- 
definito v. g. 


* 


6o 

Nuestro modo de pensar. 
De nuestras acciones. 

A vuestra prudencia . 

En vuestros consejos. 


Il nostro modo di pensare. 
Delle nostre azioni. 

Alla vostra prudenza. 
Nei vostri consigli. 


Avvertasi elle il pronome vuestro non si adopera 
parlando ad una persona sola; onde non si direbbe 
bene parlando (per esempio) con Pietro: vuestra herma - 
na , vuestro padre, vuestros negocios. L’uso il permette 
unicamente allorché si parla ad una persona di molta 
autorità, come vuestra Magestad , vuestra Beatitud, vue- 
stra Alteza , ec., ec. (i) e nelle orazioni che si fanno 
a Dio, come: vuestra piedad vuestra justìcia ec. 

Quando i pronomi lui, lei, loro si trovano nel ge- 
nitivo uniti ad un sostantivo, cioè, quando si parla di 
una persona terza, si traducono col possessivo su, sus , 
come si vede nei seguenti esempj: 


Su corazon. 

De su corazon. 
A su corazon. 
Su corazon. 

De su corazon. 


11 cuore di lui, o di lei. 
Del cuore di lui , o di lei. 
Al cuore di lui, o di lei. 
Il cuore di lui , o di lei. 
Dal cuore di lui , o di lei. 


(i) Non usando piu gli Spagnuoli il pronome vos per discor- 
rere con una persona sola , ne viene per conseguenza che non 
debbano neppure usare nel singolare il pronome vuestro , che 
si adopera soltanto allorché si parla a più persone , a ciascuna 
delle quali in singolare si darebbe del tu , poiché abbiamo vedu- 
to nei pronomi possessivi , che il plurale del tuyo è vuestro . 


! 
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Gì 


Sus espresiones. 
De sus negocios. 
A sus palacios. 

Su corazon. 

De su vigilando. 
Su b iteti egemplo. 


Le loro espressioni. 

Dei loro negozj. '■ •' > 

Ai loro palazzi. 

Il loro cuore. 

Della loro vigilanza. 

Il loro buon esempio. 


Tutti i sopraccennati pronomi possessivi, essendo 
accompagnati dai sostantivi, si declinano, comesi è ve- 
duto, col solo articolo indefinito ; ma quando invece 

. r 

di essere accompagnati da’ sostantivi, hanno soltanto 
relazione ai medesimi, vanno declinati co’ loro rispet- 
tivi articoli definiti ; ecco degli esempj : 

Tu has di cho tu parecer, Tu hai detto il tuo parere, 
• yo quiero decir el mio. io voglio dire il mio. 

Yo he diclio mi parecer , Io ho detto il mio parere, 
quiero oh * el tuyo. voglio sentire il tuo. 

Yo he pagalo mi tasa,pa- Io ho pagato la mia tassai 
gue cadauno la suya. paghi ciascuno la sua. » 

Queria postar mis dineros , Voleva spendere i miei de*» 
y conservar los suyos. nari, e conservare i suoi. 
Cadauno quiere lo suyo. Ognuno vuole il suo . . 


De pronomi relativi 

Que, quieti; cual. Che, chi, quale. 

1 4 . 

% ’ 9 

Il relativo que ha relazione a cosa e a persona, e 
serve ai due numeri, ed ai tre generi, mascolino, fem- 
minino, e neutro: el hombre , los libros que; la mu~ 
ger , las plumas que; lo que. 


6 2 

Serve per tradurre il* pronome cui in tutti i suoi 
casi, allorché significa cosa, come:- 


El libro de que te hablé. 11 libro di cui ti parlai. 

La sociedad à que portene- La società a cui a npartie- 

ce. ne. 

. # * 

El pais en que me hallo. Il paese in cui mi trovo. 

Il relativo quien ha soltanto relazione a persona ; 
serve ai due generi; e con esso si traduce il relativo 
obbliquo cui ; quando dinota persona. Nel plurale fa 
quienes : 

El hombre, de quien te que- L’uomo ,di cui ti lamenti. 
jas. 

Las mugeres , con quienes Le donne, con cui parlavi. 
hablabas. , 

c 1 

Il relativo cuoi , corrispondente a quale , ha rela- 
zione a cosa e a persona ; serve a tutti tre i generi ; 
il suo plurale è invariabilmente cuales . Si declina 
colf articolo definito: el cuoi , los cuales , de las cua- 
les, d lo cual, ec. 

I pronomi que , quien, cual cessano di essere re- 
lativi nelle seguenti espressioni interrogative, ammi- 
rative, ec.: 

Que buscas ? que quieres ? - Che cerchi ? che vuoi? chi 
quien es? a que viene e? a che venite? chi ti 

manda? come /'hanno ri- 


Vm7 quien te envia ? cual 
le han puesto sus desgra - 
. cias ! quien desconiponia 


dotto le sue disgrazie ! 
chi scomponeva la hoc- 
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• la bocci. : . quien torcia ca. . ; chi torceva il vii 

1 el rostro . . .• cual con » so. . . chi con voce soave, 

• voz (lutee: . . cual con . . * chi con voce fioca. 

voz doliente. ; " ‘ * ■ 1 


MODO DI TRADURRE NELLO SPAGNUOLO IL PRONOME . 

* r * » • . * ' ' 

QUELLO QUANDO PRECEDE IL RELATIVO CHE. 

Quamìo il pronome quello , quella , quello o dà 
\ viene seguito dal relativo nominativo , ò accusativo . 
che : come quello che , quella che , quello o ciò che , 
nel tradurlo in ispagnuolo si riduce ad un vero arti- 
colo dello stesso genere, numero \ e caso del prò-, 
nome: ■* **•■•' # • ' : •*. \ •*. 

• ...» Mascolino. *v‘* ' ■ 


El que quello che 

e • 

Del que - J di quello che 
Al que. * a quello che.. • 


Los que » quelli che 
Delos que di quelli che 
Para los que. per quelli che . 


Femminino. 


Za que quella che 
De la que di quella che 
Eri la que. in quella che. 


Las que quelle che 
De fas que di quelle che 
Sin las que. senza quel le cJie 


Neutro. 




Lo que . 
De lo que 
A lo que 

9 

Là que 
De lo que. 


quello, o ciò che ■ \ \ 

di quello, o di ciò che 
a quello, o a ciò che 
quello, o ciò che - 
da quello, o da ciò cfie.i ‘ L) 
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A fiadiò un nuevo cstculo al 
, 1 que le habia dejado su 
anteceson . > . 

Observaré las costumbres 
de este pueblo notando 
las que le son comunes 

K r • « • « 

con los otros. 

Era muy ver sa do eri mtìr 
« chos asuntos de los que 
t se presentali al irato co - 
• > mun de los hombres . ; 

No mè detendré en descri - 

A f 

bir el caracter de los que 
las escribieron. 

El valida obluvo lo que de- 
Seaba. .» - , 

4 

Notare lodo lo que me sor - 

i à ‘ * * 

prenda procurare in- 
struirme en todo Io que 
me pueda aprovechar. 
No serà tal mi impruilcn- 
' eia que me ponga à ha - 
blar de lo que no en - 
tiendo. 

He hallado lo que buscaba. 


Aggiunse un nuovo stato a 
* . quello , che lasciato gli 
• avea il suo antecessore. 
Osserverò i costumi di que- 
sto popolo, notando quel- 
li, che gli sono comuni 
cogli altri. 

Era versatissimo in molti 
, affari di quelli , che si pre- 
sentano nel commercio 

« * * * 

( .comune degli uomini. 
Non mi tratterrò a descri- 
vere il carattere di quel- 
li , che le scrissero. 

11 favorito ottenne quello % 
che desiderava. 

Noterò lutto ciò , che mi 

A + 

sorprenda , e procurerò 
d'istruirmi intuito quel- 
lo , che ini potrà giovare* 
Non sarà tale la mia impru- 
denza , che mi metta a 
parlare di ciò , che non 
intendo. 

Ilo trovato quello y che cer- 
: , cava. . , 


La stessa mutazione di pronome in articolo acca- 
de quando il quello , quella , ec. viene seguito dal sw- 
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gnacaso di, o dall’ articolo definito del , della , degli , 
ec., ec.: ' 

7 ^ * t 

♦ » f 

Mascolino. 


Là de quella di 
De la de v di quella di 
A. la de a quella di 

Sin la de. senza quella di. . 


Los de quelli di 

De los de d» quelli di 

A los de a quelli di 
En los de. in quelli di. 


Femminino. 


El de quello di 

Del de di quello di 

Al de a quello di 

En el de. in quello di. 


Leto de quelle di 
De las de di quelle di 
A las de a quelle di 
Sin las de. senza quelle di. 


Neutro . 


Lo de 
De lo de 
A lo de 
A lo de 
. En lo de. 

El del 
Del de la 
A la de los 
Sin los de las 
Por las de la 
En el de los. 


quello di 
di quello di 
a quello di 
quello di 
in quello du 

* t 

quello del 
di quello della 
a quella degli 
senza quelli delle 
per quelle della 
in quello degli. 


5 


66 


Neutro. 

quello del • 
quello della 
di quello delti 
a quello delle 
senza quello del. 

Esempj. 


Lo del 

. Lo de la 

De lo de los 
A lo de las 
Sin lo del. 

Me parecia un trabajo inu- 
til el de indagar , quien 
fuese el autor de la obra. 

La confusion de tantas vo- 
ces no deja oir la de la 
naturaleza. 

Los egércitos de Dario fue- 
ron vencidos por los de 
Al e j andrò. 

Nos pareció mejor lo de 
enviar por la barca d 
Mallorca. 

Él estd inquieto por lo de 
anoclie. 

Decid lo de la selva , de la 
tempestad ec. 


Mi pareva una pena inu- 
tile quella di ricercare 
chi fosse l’autore dell J 
opera. 

La confusione di tante vo- 
ci non fa sentire quella 
della natura. 

Gli eserciti di Dario furo- 
no vinti da quelli ài Ales- 
sandro. 

Ci parve meglio quello , di 
mandare per la barca a 
Majorca. 

Egli è inquieto per la cosa 
di jersera. 

Dite quello della selva, del- 
la tempesta ec. 


Dai sopraccennati esempj si rileva , che in siffatte 
traduzioni si trova spesse volle l’articolo deliuilo du- 
plicato nel Genitivo , e nell abitativo : 


Yo nò hahlo de tu, cuba - 

lloy sino del del amo. 

* • • * * 

. i * > 

Los juicios de Dios ,son dir 
ferenies de los de los hom- 
. bres. •**•«/ 

Nuestra suerte depende de 
r la de la patria. 

Hablaba de sas armas,y de 
las de las naciones ven- 
cidas. 


6 ? 

Io nou parlo del tuo ca* 
. vallo, ma di quello del 
padrone. 

I giudizi di Dio sono dif- 
ferenti da quelli degli 
uomini. • . i, ’ 

La nostra sorte dipende da 
quella della patria. . 
Parlava delle sue armi, e di 
quelle delle nazioni vin- 
te. 


DEL RELATIVO CUYO , 

DERIVATO DAL GENITIVO CUJUS DE* LATINI. 


Il relativo cuyo si declina in tutti i casi con farli- . 
colo indefinito. Cuyo, de cuyo , à cuyo , por cuyo; plu- 
rale cuyos , de cuyos, ec. il cui , del cui , al cui* dal 
cui ; i cui , dei cui, ec. Nel genere femminino fa cuya , 
cuyas ; la cui , le cui , e si accorda costantemente in 
genere, numero, e caso col nome, che lo siegue : cuyo 
libro , cuya hija, cuyos papeles , cuyas casas : il cui li- 
bro, la cui figlia, le cui carte, le cui case. 


Pedro , Maria , estos hom- 
bres , cuyo merito es 
grande . 

A cuyo hermano debo la 
vida. 


Pietro , .Maria , questi uo- 
mini , il cui merito è 
grande. 

Al cui fratello devo la yita. 


! 
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Cuyo juicio adtniro . 

Cuya paciencia es heròica, 

Cuyos hijos han muerto. 

De cuya hìja soy tutor . 

En cuya casa fué haìlado . 

Sin ofender à la verdad , 
cuyo nombre he vene- 
rado siempre. 

Usasi egualmente il pronome cuyo , in luogo de’ 
pronomi dimostrativi questo , questa , questi , queste , al- 
lorché questi pronomi hanno relazione ad una frase 
anteriore. 

. Por cuyo motivo . Per questo , o pel qual mo- 

tivo. 

Por cuya razon. Per questa , o per la qual 

ragione. 

Eò /e cfeòo cf’en escudos , Io gli devo cento scudi, la 
cuya Auma procuraré pa - qual somma procurerò 

gar ec. di pagare ec. 

PRONOMI IMPROPJ , 

O AGGETTIVI INDETERMINATI. 


Il cui giudizio ammiro. 

La cui pazienza è eroica. 

I cui figli sono morti. 

Della cui figlia sono il tu- 
tore. 

Nella cui casa fu trovato. 

Senza offendere la verità* 
il cui nome ho veneralo 
sempre. 


Cada uno , a 


Cada cuoi 


ciascuno , a 
ciascheduno 
ognuno , a 


Alitino , a . . . . . 

• , i 

/ » » * 

» » • 

\ . 

Nadie 

. 1 t • > >*; . , 

* ' » » 

Ninguno 

Algunos hombres . . 1 
Algunas mugeres. . 
Ningun hombre. 

N ingrana casa. 

Alguoa accion buena. 
Quienquiera ; Cualquiera. 
Cualquier medio 
Cualesquiei medios . . 

Sea cual Juere su mèrito. 

» 

Cada soldado era un ge- 
nerai. 

En cada una de las partes. 
Cada casa tiene su fuente . 

Cada palabra es una sen - 
tenda. 

Setenta escudos por cada 

« » 

barrii. 

Cada balallon tcndrà un 
coronel. 


«9 

Ì qualcuno r T 
qualcheduno 
alcuno 1 i f ' T 
taluno 

... \ .v • . ... ; v r 

1 nessuno r 

i*i # .ri 

niuno 

1 1 * ► . * ' ) > 

veruno 

Alquanti uomini..' . . ■ . \ 
Alquante donne, n 
Nessun uomo. . 

Nessuna casa. . . • <> \ 

- Una qualche azione huona. 
Chiunque ; GhiCchesia.\ 

- Qualunque mezzo. 
v Qualunque mézzi. 
Qualunque sia il suo me* 
rito. 

Ciascun soldato . era un ge- 
nerale. 

In ciascuna delle parti. 
Ogni casa ha la sua fon* 
t&n3» 

Ogni parola è una senten- 
za. 

Settanta scudi per ogni ba- 
rile. 

Ogni battaglione avrà un 
colonnello. . • . • . , 


i 


< 7 ° 

Todo Cristiano debc sa- 

\ 

i ber (i). •; 

Toda muger debc sor ho- 


Ogni Cristiano deve sa- 
pere. 

r - . . t > A'.v 

Ogni donna dev’essere one- 


nesta. \ ;i, . , 

Todo se acabò. 

Un hombrc % una muger. 

Unos hombres , unas mu- 

. »• /• r * 

geres. ' 

Serdn uno s cuarenta ì unos 
sesentsi unos mil y qui- 
nientos hombres. 

Unos estaban alegrcs,y o- 
. i ; j : tros tristes ; ' unos baila- 
ban otros jugaban , y 
otros bebian\ unos estk- 
ban vesti dos , otros destiu- 
-f.) dos 5 unos van, y otros 
vienen. .e ’ 

Ile , tenido algiina ventàja. 

* 

Hubo algunos heridos. ■ 
Sera de algun pobre. 

Donde estati los demas li- 
-r bros ? Las demas plu- 
mas ? 


sta. 

Ogni cosa è finita. 

r 1 ' " 1 

Un uomo, una donna. 
Certi uomini, cèrte dònne. 

Saranno, e circa quaranta , 
circa sessan ta, circa niii- 
le e cinquecento uomini. 
Altri erano allegri, ed al- 
tri ma]inconici;a//r£ bal- 
. : lavano, altri giocayàno >, 
ed altri bevevano $; altri 
erano vesti ti, altri nudi; 
.l ' altri vanno, ed altri yen- 
gono. 

Ho avuto qualche vantag- 
gio. . 

yi furono alcuni feriti. 
Sarà di qualche povero, } 
Dove sono gli altri libri ? 
«.*. le altre penne ? . ’ ) 


. \ - V • . »' ti. ■) ‘V ’ • . . > 

(i) Osservisi, che quando Vogai significa il tutto di nume- 
ro, gli corrisponde in ispagnuolo il todo , toda ec. ma quan- 
* do è distributivo, e dinota ciascuno , ciascuna , ec. gli corri- 
sponde invece cada , come : cada cosa cn su tientpo ec.i 


Traigo solamente estas ,por- 
que las de mas no eran 
• buenas. 

Los demas dijeron quc 
no (i). 

Olro impostor. 

Quiero otto par ^ otto li- 
bro , otta siila ( 2 ), 

Otros libros, olras plumas. 
No quiero otta cosa, d mas. 
No diga Vin. otta cosa, o 

« 4 

Ó 1 \\ ' 

No se queja de otta cosa. 
Las desgracias agenas. 
Por culpa agcna. 

En casa agena. , f 
Taies, o semejantes erro - 
« res. , . . :\ 

Taies, o semejantes combi- 
; naciones . 

E1 tal, la tal me lo dijo . 


7 1 

Porto solamente, queste , 
perchè le a/Zre non era- 

* no bicone. , , , •* . ; 

Gli altri dissero di nò. ", 

* * t. ' » .1 

Un altro impostore. 

Voglio un altro pajo, un'al- 
tro libro, un altra sedia. 
Altri libri, altre penne.^ 
Non voglio altro . ; 

Non dite altro. % 

* * 

I ■ • f 

* \ • • . 

Non si lamenta di altro. 
Le altrui disgrazie. ' . ■) 
Per r altrui colpa. 

In casa altrui. . 



Siffatte combinazioni. 

^ ' • 

* » ' . 

Il tale , la tale me lo disse. 


/ 


(1) Gli Spagnuoli per dinotare il resto d’una quantità di 
cosa o di persona , usano l’aggettivo demos : domani porterò 
le altre : ma nana traere las demas. II resto è buono: lo de- 
mos es bueno: cc. 

(2) L’aggettivo di differenza olro , otra non è mai pre- 
ceduto nello spagnuolo dalla particella un, come si può ve- 
dere dagli esempi. 
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Con una tal cual dplica- 

/o cuento lai cual lo he 
oido. ■ 

Que tal te parece ? 

Que tal ? 

, » •__ ( r 

Un tal Tenda los engafìò. 

• » . ’ . ‘ ' 4 » > 

Quien ha ganado ? un tal 
Nicolas . 

Se portò cual ningun otro. 

Cual es 5«tfrc»tal es Pedro. 

• i< « i . . . « * 

Cual suede el ruisefior con 
dulce canto. 

. t 

Procura ser tal, cual de- 
seas parecer. 

Piensa que habla con otro 
tal come él. 

Ay de mi cual estaba ! 

Soy muy amigo de drjar à 
cadauno tal cual c separa 
que me dejen a mi tal 
cual soy. 

Hny algo de nuevo? 

Te se ofrece algo? 

Diga Um. algo ! 

Ha sucedido algo ? 

Por algo lo dacia yo. 


Con una mediocre appli- 
' cazione. < 

Io lo racconto tale quale 
' l’ho sentito. 

Come li pare ? * 

Come ? 

Un certo Teuda gl* ingan- 
nò. ' 

Chi ha Tinto ? un certo Ni- 
* cola. ' 

Si portò qual niun altro. 
Coni è Giovanni , cosi è 
• Pietro. 

Qual suole il rosignuol con 
dolce canto. 

Procura di esser tale , qua- 
le desideri comparire. 
Crede di parlare con un 
suo pari. • ' 

Oimè come si ritrovava ! 
Mi piace molto di lasciare 
ognuno tale quale egli è, 
acciocché gli altri lasci- 
no me tale quale io sono. 
V’è qualche cosa di nuovo ? 
Ti occorre qualche cosa ? 
Dite qualche cosa ! 

È successa qualche cosa? 
Per qualche cosa lo dice- 


va io. 


Quiero libros buenoSj que 
de malos hartos tengo . 
Harto lo siento . 

Demasiado es para lo que 
• merece. « 

No tengo nada. • 
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Voglio libri buoni , che di 
cattivi ne ho troppi . 

Mi dispiace molto . 

È troppo per quel che me* 

« 

rita. • ' 

Non ho niente. ' • 


DELLA VOCE Vm. (l) 

\ « Jj 


• t * 

La voce usted , sincope dell* antico Vuestra Mer < 
ced corrisponde al pronome Ella , o Vossignoria , ed 
è impiegata laddove gì’ italiani si servirebbero del Lei 
o del Voi. Tranne i titoli, non fanno più uso gli spa- 
gnuoli che del tu , e dell’ usted : (2) Eccone la decli- 
nazione: •' .‘Vi’-; 


N. Usted. 

G. De Vm. 
D.* A Vm. 
Ac. A Vm. 
Ab. Por Vm. 


v> 


. Singolare. 

Ella, Vossignoria, Voi. 

Di lei, di vossignoria, di voi.* (i) * * * v 
A lei, a vossignoria, a voi. * 

Lei, vossignoria, voi. 

Da lei, da vossignoria, da voi. 


(i) Gli Spagnuoli accorciano nella scrittura la parola » 

Usted in Ire maniere, cioè.: Vmd y Vm y V. nel singolare , e 

Vmds , VmSi V s nel plorale: la prima maniera è la più 
.antica; la seconda è di maggior uso; e la terza incomincia a 

venire in moda. 

(a) 11 tu non si usa che in caso di stretta amicizia, ira 
fratelli ec. L'antico Vos noi* si conserva più che nelle pre- 
ghiere fatte a Dio, ai Santi ec. 
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CAPITOLO ìli. 

{ * ' • * ' 

* , f . • . . * * ' 

■ Del verbo. 

? 


Ogni cosa o persona in questo mondo può trovarsi 
in uno di (pesti tre stati, di azione cioè, d 'innazione, 
e di passione. Si trova nello stato di azione allorquan- 
do fa una cosa: si trova in quello c Y Umazione allorquan- 
do niente fa: si trova finalmente in quello di passio- 
ne allorché non è (lessa che direttamente agisce , ma 
mentre un’altra agisce su di lei, r essa ne riceve T azio- 
ne ^ o gli effetti ed il risultato dell' azione. Quindi sic- 
come il nome è una parola, che nel discorso serve ad 
esprimere una cosa o persona ; così il Verbo è quella 
parola, che serve ad indicare lo stato in cui una c osa 
o persona si ritrova. 

Or se questo Verbo indica l'azione , che un sogget- 
io fa, e che si termina direttamepte su di una persona 
o cosa diversa da quella che la fa , dicesi uditivo o Tran- 
sitivo , come: io amo Pietro: yo amo à Pedro. 

Se il verbo non indica azione veruna , oppure in- 
dica un azione , la quale resta nel soggetto che la fi> 
dicesi Neutro o Intransitivo : come: l’uomo nasce , vive , 
dorme : el hombre nace , vive, duerme. , . 

Se indica un azione ricevuta da una cosa o per- 
sona j mentre si fa da un soggetto divei'so si dice Pas- 
sivo , come : 
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Vo he sì do premiado por Io sono stalo premiato da 
mi padre , ! mio Padre. 

La Reina habia sido coro- La Regina era stata coro- 
nala por el Scherano , ' nata dal Sovrano. 

Lof, y eos iiabràn sido casti- I rei saranno stati castigati 
gados por el Juez. 


gastigati 

dal Giudice. 


. *•» r* 

kì * . tj» i. 


, \ ‘ . 
, >.ì t 


Oltre di questi tre stati, avvene un’altro, in sui 

.. t. •* i. .. r , . /. % ‘ )' i, 

una cosa o persona pi^ò trovarsi, cioè quando un sog - 
getto fa un azione , /a quale poi torna su di se stesso. 
Il verbo che esprime una tal azione chiamasi ,dagl’ ita- 
ti iamoiR^Zc^iso, nè noi saremmo alieni dal < dargli! .una 
Jtal denominazione: ma siccome gli spagnuoli lo chia- 
mano Reciproco , perciò noi gli diamo piuttosto il no- 
me di 'reciproco die di riflesso. Così sarebbe un ado- 
perare un verbo ; reciproco nel dire : ui . » .u. 

Vo me arrepìento. Io mi pehtó. 

Tu te consuelas. 7. Tu ti consoli. .0 • ' V C 

* % 

. El soldado se defìende. .11 soldato si difende* 1 . 

, * • • « * * . \ 

: # ■ \ • ' ' e 1 . 

. La Conjugazione de J verbi si compone di modi , 
tempii numeri, e persone. ' . 

• * \ ^ * * * * * V > « 

I modi sono quatro: Indicativo . Imperativo S 02 - 
giuntivo , ed Infinito. /_ 

, Modo indicativo è quello che indica o manifesta di- 
rettamente V azione , o V esistenza delle persone o cose , 
come: 


f Lò c<mfc>. 

• 1 • 

si quel escribia. 


Io canto. 

Colui scriveva. 



. f .i Ha cesado éi viento.. ! \F. cessato il vento. 

Manana lloverd* 1 Domani pioverà. 

. * " : f \ » 

\ » 1 \ • . > M» . L ♦ ' fi . \ 

L’ imperativo t serve per comandare v pregare, persua- 
dere, dissuadere quale fumo di dire o fare qualche cosa, 


come : 


» *1 ii 


. > 


Trdeme el libro. 


• * -j’ • * f * * i 

' H àgame Vsted favor, 
flable Vsled ciano. ■ 


Dejemos està conversacion. 


Portami il libro. 

Fatemi grazia. 

Parli chiaro. 

\ * \ tj. * ' ^ 

Lasciamo questo discorso. 

■ . r. r •• , . 


i . rii modo soggiuntivo a differenza dell’indicativo 
non può formare da se solo una proposizione perfetta, 
ma deve necessariamente unirsi ad un altro verbo. Se 
io dico, per esempio: Quc yo ame , yo escribiria ; ch’io 
ami, io scriverei; nulla dico di perfetto; ma rende- 
rò determinata la proposizione aggiungendo p. e. 

Es justo, que yo ame. È giusto, che io ami. 

Yo escribiria, si pudiese. Io scriverei, se potessi . 

I tempi del modo indicativo sono sei : presente, pre- 
terito imperfetto, preterito perfetto , preterito piu che 
perfetto , futuro imperfetto, e futuro perfetto. 

Nell’ imperativo gli spagnuoli non considerano al- 

> • « 

tro tempo , che il presente. 

II modo soggiuntivo ha cinque tempi: presente, 
preterito imperfetto , preterito perfetto j preterito più 
che perfetto, e futuro. 

Viri finito, come dipendente da un altro verbo, non 
ha per se stesso altre determinazioni di quelle* che da 


; 
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esso riceve: Qnde sarà o presente o passato ec. v , secondo 
che sarà presente o passato il tempo del verbo dal quale 
viene retto , come: 

• •. .. . / » 

Quiero escribir. Voglio scrivere.^ t 

Queria escapar . ' Voleva scappare. 

Deber la venir. Dovrebbe venire. 

I tempi del verbo altri sono semplici altri compo- 
sti. Tempi semplici sono quei, che con una sola paro - • 
la esprimono il significato come: 

Amo, hablaba. Amo, parlava. 

_ < * * » » 

Dijo , vinieron. Disse, vennero. 

Tempi composti sono quelli , che si formano dui 
verbo e dal participio passato del verbo a cui il pri- 
mo serve di ausiliare, come: 

He vencido. Ho vinto. 

Hubicra 6 Ilabria estudiado . Avrei studiato. 

Ilari ido. Sono andato. 

Haber ido . Essere andato. 

Haber procurado. Aver procurato. 

1 numeri del verbo sono due,, singolare , o che pari» 
di un solo, come: yo amo^él estudia ; io amo , egli 
studia ; e plurale , o che parla di molli, come : no- . 
sotros amamos , ellos pasean: noi amiamo , eglino pas- 
seggiano. 

Le persone in ciascuno dei numeri sono tre: quella 
che parla» che dicesi persona prima ; quella che ascolta- 
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che diccsi persona secoiula ; una persona infine diversa 

da ambedue, che dicesi persona terza . ' 1 » 

* * • < 

1. Yo amo, nosotros ama- lo amo, noi amiamo. 

mos. • * 

2 . Tuawfl5,vosotrosfl/?w/V. Tu ami, voi amale. 

» 

3. E1 ama , ellos amari. Egli ama, eglino amano. 

Participio è una parte del verbo trasformata in no • 
me , che partecipando di ambedue ne ritiene pure le 
proprietà. Divi desi in presente , come amante , ledente, 
ojente , e passato come amado , temuto , subi do. Veg- 
gasi il Trattato , che appositamente parla del partici- 

• • . # ' V 

pio. 

DEI VERBI AUSILIARI. 

Abbiamo detto di sopra, che i tempi composti si 
formano dal verbo ausiliare e dal participio passato. 
Di questi ausiliari la lingua italiana per la conjugazio- 
ne attiva de’ suoi verbi ne ha due, avere ed essere: il * 
primo de’ quali serve per la composizione de' tempi 
nei verbi transitivi, come ho studiato , avea comprato , 
avrò camminalo ; ed il secondo per quella de’ verbi in- 
transitivi, neutri, di moto ec., come essere nato , esser 
morto , essere arrivalo , essersi pentito. La lingua spa- 
gnuola al contrario con un solo verbo ausiliare, com- 
pone la conjugazione attiva di tutti i suoi verbi, sen- 
za eccettuarne alcuno , e questo è il verbo liaber , il 
quale serve per accompagnare i preteriti, e futuri de’ 


/ 
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verbi attivi , neutri , recìproci , ili permanenza , di mo- 
to, ec., ec. ciocche ne rende facilissima la conjuga- 
zione , come si può vedere in pratica nei seguenti 
esempj. 


Yo he amado , 

Él ha nacido, 

Ha nacido una niha , 

Ha Ile g ado mi hermana ? 
Nosotros nos hemos acor - 
dado, 

Vosotros os habreis olvi - 
dado. 


Io ho amato. 

Egli è nato. 

È nata una bambina. 

È arrivata mia sorella? 
Noi ci siamo ricordati. 

Voi vi sarete dimenticati. 


Vediamone ora per disteso la Conjugazione: 


CONJUGAZIONE 


Del verbo ausiliare. 


hader. 


AVERE. 


INDICATIVO 


Presente . 


Singolare Yo he, 

Tu has, 

El ha. 

Plurale Nosotros hemos, 
V osotros habeis, 
Ellos han. 


Io ho. 

Tu hai. 

Egli ha. 

Noi abbiamo. 
Voi avete. 
Eglino hanno. 


! . 


Oo 


. Preterito imperfetto, 

Habia , habias , habia , Aveva , avevi , aveva. , 

H ubiamosi habiais, ha- Avevamo, avevate, aye- 
bian . vano. 

Preterito perfetto. 

Hube y hubisle , hubo , Ebbi, avesti, ebbe. 

Hubimos , hubisteis , hubie- Avemmo, aveste, ebbero. 
ron. 

* » 

Futuro imperfetto. 

Habréy habràs , habrà % Avrò, avrai, avrà. 
Iìabrèmos , habréis , habrdn. Avremo, avrete, avranno. 

SOGGIUNTIVO 

. Presente . 

Que yo Aayrt , , Aqya . Che io abbia , tu abbia , egli 

abbia. 

Hayamos , hajrais , hayan. Abbiamo, abbiate, abbiano 


Imperfetto primo. 


Si yo hubiera , ó hubiese , 

io avessi. 

Si tu hubieras , ó hubieses , 

avessi. 

Si aquel hubiera , ó hubiese , 

avesse. 

Si hubiéramos , ó hubiésemos , 

avessimo. 

Si hubiérais , ó hubiéseis , 

aveste. 

Si hubieran , ó h&ibiesen. 

avessero. 

« 
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Imperfetto secondo. 

Yo Habria , ó hubiera , Io avrei. 

Habrias , ó hubieras , 

Habria , ó hubiera ; 

Habriamos , ó hubiéramos , 

Habriais , ó hubiérais , 

Habrian , ó hubieran. 


avresti. 

avrebbe; 

avremmo. 

avreste. 

avrebbero. 


Futuro. 


Cuando yo hubiere , hubie- Quando io avrò, avrai, avrà; 
r« , hubiere ; 

Hubiéremos , hubiéreis y fui - Avremo , avrete , avranno. 
bieren . 


INFINITO. 

Presente. Haber, avere. 

Gerundio. Habiendo % avendo. 

Participio. Habido. avuto. 


OSSERVAZIONI. 


i.* Il verbo italiano aw?re si usa e come ausiliare : 
io /io studiato ^ tu non avevi pensato , e come possessivo: 

10 /io ragione, non ai'ew denari. È ben chiaro, che 

11 participio nwifo del suddetto verbo non viene mai 
adoperato come participio del verbo m>ere ausiliare, 
ma bensì come participio del verbo «w?re possessivo : 
io /io avuto disgrazia ; se avessi avuto giudizio , ec.ec. 
Egualmente accade nello spagnuolo col verbo /uz£e/’ 

6 


8a 

ausiliare; il suo participio non viene mai usato (i). E 
siccome gli spagnuoli per dinotare possessione non ado- 
prano il verbo liabcr ( 2 ) , ma il verbo tener , e per 
conseguenza il participio tenido ; quindi è, che il sud- 
detto participio habido non è usato nò "come ausilia- 
re, nè come possessivo. Per questa ragione, e acciò 
i principianti non confondano Yhabidoj col tenido , ab- 
biamo creduto bene di sopprimere nella passala conjuga- 
zione, come inutili, i tempi composti: he habido , ìm- 
bias habido , habrdn habido , ec. ponendovi soltanto i 
tempi semplici, coinè i soli ausiliari dei verbi. 

a.° Tutte le volte che al verbo avere non siegua o 
mediatamente, od immediatamente il participio di qual- 
che verbo, si userà il verbo tener. 

3.° Il participio passato, accompagnato dal verbo 
haber ausiliare, non si accorda inai col soggetto del- 
la proposizione , e deve costantemente avere la sua 
terminazione in o , qualunque sia il genere ed il nu- 

t 

(1) Usasi soltanto il participio habido , quando haber , 
cessando di essere ausiliare , dinota resistenza di qualche co- 
sa; nel qual caso serve di ausiliare a se stesso: ma dò acca- 
de nelle sole terze persone di ciascun tempo, come: ha ha- 
bido , habia habido , habrd habido , si hubiese habido ec. 
come vedremo allorché tratteremo degl’impersonali. 

(2) Rarissimo ed antiquato è l’uso del verbo haber per 
dinotare possessione, e si trova solo conservato iu qualche 
termine di prattica , ed in qualche preghiera, come: no ha 
lugar : Non ha luogo (la petizione); he de haber : devo ave- 
re; aved misericordia de mi: abbiate pietà di me. 

• 1 
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mero del soggetto. ( Vedansi gli esempj posti di sopra, 
prima del verbo haber ). 

CONJUGAZIONE 

Del verbo ausiliare 
Ser Essere 

Pel passivo de verbi. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Singolare Sojr , eres , es\ Sono, sei, è; 

Plurale Somos , jow, son. Siamo , siete , sono. 

Preterito imperfetto. 

Eraj eros , era ; Era , eri , era ; 

Éramos , érais , mw. Eravamo, eravate, erano. 

» 

Preterito perfetto. 

Fui y fruiste , ; Fui , foste , fu ; 

Fuimos , fruiste is , fueron. F ummo, foste , furono. 

Idem composto prossimo (i). 

He sido, has sido, ha sido; Sono stato, sei stato, è stato; 
Hemosy habeis , ìuin sido. Siamo, siete, sono stati. 

4 

(i) I tempi composti del verbo ser altro non sono, che* 
la conjugazione dei verbo haber , a cui viene aggiunto il par- 
ticipio passato sido. 
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Idem composto remoto. 

Hube sido, h ubiste sido , Fui stato t fosti stato , fil 
hubo sido; stato ; 

Hubimos , hubisteis ì hubie - Fummo, foste, furono stati 
ron sido. 


Preterito più che perfetto. 

Habia sido , habias sido , Era stato , eri stato , era 
habia sido ; stato ; 

Ilabiamos , habiais , habiart Eravamo , eravate , erano 
sido. stati. 

Futuro imperfetto . 

Sere, scrcis , smz ; Sarò , sarai , sarà ; 

Serémos , seréis , seran. Saremo , sarete, saranno. 

Futuro perfetto. 

Habrè sido , habras sido , Sarò stato , sarai stato , sa- 
habrà sido ; rà stato ; 

Habrcmos , habréis, habrdn Saremo/, sarete , saranno 
sido. stati. 

« 

IMPERATIVO. 

Presente. 

Sé tu , sea aquel ; Sia tu, sia colui ; 

S eamos nosolros, sed \oso- Siamo noi, siate voi, sia- 
tros, sean aquellos. no coloro. 
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SOGGIUNTIVO. 

> > » 

t 

Presente. 

' . . ' , * •/ 

Que yo sea , seas , jea; CTie io sia , tu sia, sia: 

Scamosy seais , Jean. Siamo, siate , siano. 


Preterito imperfetto primo. 

\ 


Si yo fuera ó fuese , 

Si tu faeras ó fueses , 

Si & fuera ó fuese; 

Si fuéramos ó fuéscmoSy 
Si fuérais ó juéseis , 

Si fuéran ó fueseii. 


Se io fossi, 
iSe tu fossi, 

*5e eg/i fosse; • * 
.Se fossimo, n y, 
*Se foste. 

Se fossero. 


Preterito imperfetto secondo . 

Yo jena ó fuera , /o sarei , 

Tu serias ó fuerasy Z'n^aresti , 

ÈI jena ó fuera; Egli sarebbe ; 

Nosotros seriamos ófuéramosy Noi saremmo, 

Yosotro s seriais ófuerais , Voi sareste , , \ 

Ellos serian ó fueran . . ' Eglino sarebbero. 

Presente composto . 

' . . * • ’ • * 

Que yo hajra siilo , hajas Che io sia stato , tu sii sta- 
silo y haya sido ; io , egli sia stalo ; 

Que ìxayamos , hajrais , ha- Che siamo, siate, siano 
yan sido. stati. 


/ 
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Imperfetto primo composto . 

Si yo hubiera , ó hubiese S' io fossi stato. 

sklo, * * ' '' ' * 

Si tu hubieras , ó hubieses Tu fossi stato, 
siclo, 

E1 hubiera , ó hubiese siilo; Egli fosse stato; 
Hubiérainos , ó hubiésemos Fossimo stati, 

sido, *• .* 

Ilubìcrais , ó hubiéseis sido , Foste stati , 

• • t * « * , 

Hubieran , ó hubicsea sido. Fossero stati. 

• « • * v 1 

Imperfetto secondo composto. 

Yo habria , ó hulnera sido, 7o sarei stato , 

Tu habrias,ó hubieras sido, Tu saresti stato, 

Él habria , ó hubriera sido; sarebbe stato; 

V • » 

Habriamos , ó hubiéramos Saremmo stafo’, 

sido, ; 

Habriais ó.hubiérais sido, Sareste stati, 

Habrian ó hubieran sido.* Sarebbero stati. 

À i 

Futuro semplice. 

Cuando yo fuere , fueres , Quando io sarò , sarai , sa- 
fuere ; rà ; 

Fuéremos yfuéreis ,Jueren. Saremo , sarete , saranno. 

. ’ \ 

. . » • . 

Futuro composto. 

Cuapdo yo hubiere , hubie - Quando io sarò , sarai sarà 
res , hubiere sido ; stato; 


/ 


IlubiéremoSy hubìcreìSy lai - 
bicren sido. 


«7 

Saremo , sarete , saranno 
stati. 




.infinito. , .. . . 

. Presentai, ; Ser , > •*«>. ; essere. - r* 

Passato. Il aber sido .essere stato, •) .uu:j 

i : Gerùndio. ; ! Stendo 1 . . essendo, r- I s.l 

Participio passato, Sido. , . . • stato. L/i . \v 

e V‘»v.’.v» ,*•. -1 f 1 * . tj ’• •>. nioL ‘ . nOO J*Ct 

. t i ^.Ajgiunga^i a tutti i rwdi f e tempii di /S^pra*. senza 
punto variarli, il participio passato* del , verbo >ììtt»voÌ 
variandolo secondo il numero b genere f ilèl /.spgettOi 
come fó i bado , tetìùdiy codilo , aìuAidos . , ! *o$idM a ! tehyk 
doti, <&•*> ed avremo la conjngafeiono *Li ;tutti.|invetlii 
passivi (1). : ii: u.J » ^ * , o‘«i-i..r«**np.v* , j oj f>! i;l 

.(l) J'Ilil 

(1) Non induca confusione nella mente del principiante il 
trovare qui piu tempi di quegli, che abbiamo enumerati nel 
faine fa divisione std principiò di questo GàpittóTò'(pag.' 76), 
e trovargli ancora enunciati con itomi diversi: Ògnòtfo'cMiofcCè 
apertamente da se stesso, che il Pretcfitò-pérfetló-s&iitptiee, 
il Composto-prossimo , ed il Composto-réti so tó nòn fol*to’a\L 
che un sol tempo in sostanza, ma vario solo nelle cireòétòWfcè. 
Il Futuro-imperfetto , ed il perfetto aneli e formano parimenti 
un tempo solo. Lo stesso avviene per V Imperfetto-primo , ed 
il secondo del soggiuntivo. Per ciò che riguarda poi il Pre- 
sente-composto », Crnperfetto-primo-coniposto , e V Itnperfel- 
to-secondo-cornposto del soggiuntivo equivalgono il primo 
al Preterito-perfetto , il secondo , ed il terzo al Più che per- 
fetto. Ed abbiamo creduto opportuno cambiarne la denomina- 
zione, per maggiormente facilitare le conjugazioni de* verbi. 


\ 
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DELLE CONJUGAZIONI DEI VERBI « 
REGOLARI. • 


Tutti gl’ infiniti de’ verbi della lingua spagnuola 
si riducono alle tre seguenti terminazioni; ar+ ei\ ir % 
come amar , temer , subir.' • « . ■ t ' 

Le lettere, che precedono le- terminazioni si dièono 
radicali. Nei verbi amar , ensenar y aconsejar, della 5 pri- 
ma coujugazione le lette /e radicali sono am , enseH , 
accuse vèrbi corner ), temer, prender della seconda, . 
le radicali sono coni, tem, prendi e finalmente ne* verbi 
partir i subir , suplir della terza, sono pari, sub, supl: 
Aggiungaci alle 1 sopraddette radicali le terminazioni 
ile* tempi e persone del seguente prospetto ,> e si avrà 
la loro conjugazione, e quella di lutti i ^érbbrégo£ 
lari ( i ). 



< (i) Oiconsi regolari quei verbi, i quali nella formazione 

dei. loro tgmpi conservano invariabili le lettere radicali dell’ in- 
finito, e.sieguono una regola fissa nella conjugazione. Irrego - 
lari sono quelli che nella formazione dei loro tempi si sco 
stano in qualche maniera dalla suddetta regola. 







A SPAGWUOLA. 


Infiniti. . . 
Radicali . .j 


Presente . *1 
Preterito li 
Preterito I 
Futuro. . . 


Presente . . 


Presente . 
Preterito 


Preterito 




Futuro. . 
Gerundio. 
Participio 


J 


TERZA CONJUGAZIONE 

IN IR. 


subir, partir, abrir, recibir. 
sub, part, abr, rccib. 

INDICATIVO. 

0, es, c, imos, is, cn. 

la, ias, la, iamos, iais, ian. 

1, iste, io, imos, isteis, iéron. 
ire, iras, irà, irémos, ireis, iràn. 

IMPERATIVO, 
e, a, àmos, id, an. 

SOGGIUNTIVO. 

a, as, a, àmos, àis, an. . 
iera o iese, ieras 6 ieses, iera ó iese, ié- 
ramos ó iésemos, iérais ó iéseis, iéran ó 
iésen. 

iria ó iera, irias ó ieras, iria ó iera, iria- 
mos o iéramos, iriais 6 iérais, iriau ó 
iéran. 

iére, iéres, iére, iéremos, iéreis, iéren. 

iendo. 

ido. 


Digitized by Google 


T 


\ 


/ 





} 


0 


> 


Digitized by Google 


89 

Al precedente prospetto possono aggiungersi le se- 
guenti osservazioni, onde vieppiù facilitare la conju- 
gazione de’ * ' 

VERBI REGOLARI. t » * V 

1 » • — 

li* Se il presente dell’ indicativo termina in as y a, 
amoSy ais, an , come nella conjugazione in ar; quello 
del soggiuntivo termina ini e, es, e, emos t eis , en. Che 
se , all* apposto il presente dell’ indicativo esce in e, es * 
e, ec.* ec.: come nelle due conjugazioni in er, e in 
ir; quello del soggiuntivo escirà in a, as, a, amos ec. 

1 ) 2 . “Tutti i futuri deii' indicativo, di qualunque ver*» 
ho essi siano, terminano in réj ras, rd, remos , réis\ 
rdn ; e quelli del soggiuntivo in re, res , re, remos , 
reiSy ren. . ! , . »*. • 

3.° L* imperfetto primo , e Y imperfetto sccojido dei 
soggiuntivo hanno ciascuno due terminazioni, delle 
quali quella in ra è comune ad ambedue. 

4*° Il preterito perfetto dell* indicativo è la radice, 
onde si forma il preterito imperfetto i.° del soggiuntivo 
di qualunque verbo *-«ia esso regolare o irregolare. A 
tal fine levisi bulimia sillaba ron dalla terza persona 
del plurale di detto perfetto, hubierow, fu erora, ama* 
ron , temierore, subieron, hicierorc, sintiero/i; aggiungasi 
poi alle restanti ama , sirUié ec. la terminazione in ra 
o se dell’ imperfetto , e si avrà hubiera , o hubieró ; 
amara, o amaja; fuera, o fuese; temiera, o temiate; 
sintiera ec. Formasi egualmente il gerundio della 
maggior parte de’ verbi aggiungendovi ndo (vedi il trat- 
tato del gerundio). ' • ; ’ *•. 


9 ° 


5. ° Questo medesimo metodo serve per la; forma* 

zione del futuro del soggiuntivo aggiungendovi la ter- 
minazione re. . 

6. ° La terminazione in ria dell* ir.ipcrfelto 2. 0 si 
forma col sostituire all’ e del futuro dell’ indicativo la 
terminazione in io. , , f , .,.w . f • 

Quantunque il precedente prospetto <mi sembri su A 
Sciente per ben conoscere il meccanismo della conju* 
gazione de’ verbi; porremo ciò non ostante la conjuga^ 
zione per disteso d’un vèrbo in ciascuna delle tre con* 
jugazioni, affine di perfezionare il principiante nella 
prattica delle medesime. : ! ' . M ,< -• i . : 

. . ' ! ì'. . 

PRIMA CONJUGAZIONE REGOLARE IN 

• . AR. 



■ ■ . . • ' . . t »* '* V». 

. Amar. Amare. 

radicale am. .. 

• 1 .x . A i * I H • I •* 

amar , andò , ado. amare» ‘andò* alo. , ■: 


1. - » 


INDICATIVO. -, . 

» • 

, 1 * ' * 

Presente . , 

• • . . • • > . ^ ... ;«• 

AmOy amas, ama ; Amo* ami, ec. >. ,» 

AmamoSy amaisyaman. Amiamo, amate ec. , u-. 


• t • * 

* ' - 1 w * ' 1 * ' » • . S 

Preterito imperfetto. 

Amaba y amabasy amaba\ Amava, amavi, ec. 
AindbamoSyamàbaiSyamaban. Amavamo, amavate ec. 


9 * 


Preterito perfetto semplice. 

Amé^ amaste , amo ; Amai, amasti, ec. 

A inamo s,amAs teis , amarori. Amammo, amaste ec. 

Idem composto prossimo. ' » 

He , /itfs, /*#, amado; Ho, hai ec. amato ; 

Hemos , habeis , /zara amado. Abbiamo, avete ec. amato . 


. Idem composto remoto . • : 

Hube, hubiste s hubo amado; Ebbi, avesti ec. amato\ 
Hubimos , hubisteis , hubie - Ebbimo, aveste ec. amato, 
ron amado. • < r> : - 


A 


Preterito più che perfetto. 

Habia , habias , habia am ado; Aveva, avevi ec. amatoy 
Habiamos ì habiais , habian Avevamo, avevate ec.amato. 
amado. 


-i 1 .. . . i . ..Futuro! imperfetto. . 

Amare , amards , amarà\ Amerò, amerai ec. 

AmarémoSj amaréis , Ameremo, amerete ec. * 


■ ran 


t) 




* k 

% 


• *- Futuro perfetto. ,l " » *• 

Habré , habrds , habrd ama- Avrò, avrai ec. amdto\ » 
do ; * 

Habrémos , habréis , habrdn Avremo, avrete ec. amato. 
• amado. > . 


IMPERATIVO. 

». * f; 

Presente. 


Ama tu, awe aquel; Ama to, ami colui $ 

^rarvrco.?nosolros,tf//W vo- Amiamo noi, amate voi ec. 
sotros, amen aquellos. 
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SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Que yo ame , ames y ame\ Che io ami , ami ec. 

AmemoSy ameis y amen. Amiamo, amiate ec. 

Imperfetto primo . 

Si yo amarao amase , tu a- Se io amassi, se tu amassi, 
maras ó amases , aquel se colui amasse; 
amara ó amase ; 

j » ' * • * • * ‘ » 

Amdramos , ó amasemos> a - Amassimo, amaste ec. 
mdrais ó amaseis , a/rca- s 

ra/i ó amasen. 

Imperfetto secondo. 

Amaria ó amara , amarias Amerei, ameresti, amereb» 
ó amaras ì amaria ó awa- be ; 

m; 

Amariamos ó amàramos % Ameremmo, amereste, ame- 
amariais ó amdrais , ama- rebbero. 

ria» ó amaran. 

Presente composto. 

. . 1 

Que yo haya ì hayas , /ia- CTie io abbia, tu abbia ec. 
ya amado ; , awato ; 

Hayamos , hayaisjhayan a- Abbiamo, abbiate ec. ama- 
mado. <o. 
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Imperfetto primo composto. 

Si yo hubiera óhubiese, tu Se io avessi, tu avessi ec. 
hubieras ó hubieses , el amato ; 
hubiera ó hubiese amado; 

Si hubiéramos ó hubiése - Se avesssimo, aveste ec. 
mos, hubiérais ó hubié • amato. 

seiSj si hubieran ó hub te- 
seti ainado. 

Imperfetto secondo composto. 

Yo habria ó hubiera , tu ha- Io avrei, tu avresti ec. 
brias ó hubieras , él ha - amato ; 

ó hubiera amado; 

Nosotros habriamos ó Avremmo, avreste ec. arna- 

biéramos , vosotros to. • *' 

briais ó hubiérais, a quel- 
Ics habrian ó hubieran 
amado. 

Futuro semplice. 

Cuando yo amare , ama- Quando io amerò, amerai ec. 
res, amare; 

Amdremos , amare is, ama - Ameremo, amerete ec. 
ren. 

Futuro composto. 

Cuando yo hubiere , hubie- Quando io avrò, avrai ec. 
rei, hubiere amado ; amato; 


! 
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Hubiérehios , fiubiéreis,hu- Avremmo, avrete ec. ama- 
bieren amado ( i ). to. 

SECONDA CONJUGAZIONE REGOLARE IN 

ER. 


Temer . .Temere. 

radicale tem. 

» 

temer , iendo, ido. temere, endo, ulo. 

INDICATIVO. 

Presente. 

Ter x > , tcmcs, teme; Temo, temi, ec. 

Tememos , temeis , temen. Temiamo, temete, ec. 

Preterito imperfetto. 

T ernia, temias , temia; Temeva, temevi, ec. 

Temiamos , temiais , temian. Temevamo, temevate, ec. 

Preterito perfetto. 

Temi , temiste , temiò\ Temei, temesti, ec. 

Temimos, temisteis , temie- Tememmo, temeste, ec. 
row. 

(i) I tempi composti altro non essendo che la conjuga- 
zione del verbo haber con l’addizione del participio passato 
di ciascun verbo , non se ne farà più parola nelle seguenti con- 
iugazioni. 
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Futuro. 

Temerò , temer às, temer à\ Temerò, temerai, ec. 

TemerénzoS) temer éis, teme- Temeremo, temerete, ec. 
rdn. 


IMPERATIVO. 

Presente. 

Teme tu, tema aquel; Temi tu, tema colui ; 

Temamos nosotros, temcd Temiamo «ot, temete pò/ ec 
vosotros, teman aquellos. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Que yo tema , temas , tema ; Che io tema, tema, ec. 

Teniamosi ternais , teman. Temiamo, temiate, ec. 

Preterito imperfetto primo. 

Si io temiera ó temiese , te- . Se io temessi, tu temessi, ec. 
mieras ó temieses , temie- 
ra ó tei aie se ; 

Temicramos ó temiesemos , Temessimo, temeste, ec. 
temicrais ó temieseis , te- 
mieran ó temiesen. 

Preterito imperfetto secondo , 

Temeria ó temiera , teme- Temerei, temeresti, teme- 
r/as ó temieras , temeria rebbe ; 
ó temiera ; 
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Temeriamos ó temicramos , Temeremmo, temereste, te- 
temeriais ó te mie rais, te - merebbero. 

- « % 

. mcrian ó . tender an. 

Futuro. 

Cuando temiere , temieres y Quando temerò, temerai,ec. 
temierc ; 

Temiéremos y temiéreis y te- Temeremo, temerete, ec. 
micron. 


TERZA CONJUGAZIONE REGOLARE IN 

IR 


Subir. Salire. 

t 

radicale sub. 

Subir , icndoj ido. Salire, endo, ito. 


INDICATIVO. 

Presente. 

Subo y subes,sube ; Salgo, sali, sale; 

Subimos , jw&w, suben. Saliamo, salite, ec. 

Preterito imperfetto. 

Subia , subia, suòla ; Saliva, salivi, ec. 

Subiamosi subiais f subian . Salivamo, salivate, ec. 
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Preterito perfetto . 


Subi) subiste , subió; Salii, salisti, ec. 

Subimos>subisteis,subieron. Salimmo, saliste, ec. 


Futuro imperfetto. 

Subire , subiras , subirà ; Salirò, salirai, ec. 
Subirémos , subiréis , $nòi- Saliremo, salirete, ec. 
ràn. 


IMPERATIVO. 


Presente. 

» 

aSW>£ tu, aquel ; Sali to, salga co/m ; 
£w6a77io$nosotros,swòiV/vo- Saliamo noi, salite yoi, ec. 
sotros, swòa/i aquellos. 


SOGGIUNTIVO. 

i • r 

Presente. 

Que yo suba,subas , siiòa; CTie io salga, fri salga, ec. 
Subamosy subais , suban. Saliamo, saliate, ec. 


Preterito imperfetto primo. 

Si yo subiera ó subiese> tu £0 io salissi, tu salissi, ec. 
subieras ó subieses , subie- 
ra ó subiese 

Subiéramos ó subiesemos y Salissimo, saliste, ec. 
subierais ó subieseisy su - 
bicrun ó subiesen. 

7 


> 
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Preterito imperfetto secondo . 

Subiria ó subiera , subirias Salirei, saliresti, ec. 
ó subierasy subiria ó sw- 
tòra ; 

Subiriamos ó subiéramos , Saliremmo, salireste, ec. 
subiriais ó subiéraisy su- 
bir ian ó subieran . 

Futuro: 

Cuando yo subiere y subie* Quando /osai irò, salirai ec. 
res, subiere ; 

SubiércmoSy subiéreisy su - Saliremo., salirete, ec. 
biéren . 

. > . . , 

CONIUGAZIONE DI UN VERBO * • * 

* RECIPROCO , 

ossia neutro passivo 

Alegrarse. Rallegrarsi. 

' » 4 ' * » 

INDICATIVO. 

Presente . 

Eo me aiegro. 

Tu te alegras. 

Aquel se aiegra. 

Nosotros nos alegramos . 

Vosotros os alegrais. 

A quello s se alegran. 


Io mi rallegro. 

Tu' ti rallegri. 

Egli si rallegra. 

Noi ci rallegriamo. 
Voi vi rallegrale. 
Coloro si rallegrano. 
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Preterito 

Yo me alegraba. 

Tu te alegrabas. 

A quel se alegraba. 
Nosotros nos alegràbamos. 
Vosotros os alegrdbais. 
Ellos se ale gr abati. . 


imperfetto. 

Io mi rallegrava. 

Tu ti rallegravi. 

Egli si rallegrava. 

Noi ci rallegravamo. 
Voi vi rallegravate. 
Eglino si rallegravano. 


Preterito perfetto semplice. 


Yo me alegré. 

Tu te alegraste. 

A quel se alegró. 

Nosotros nos alegramos • 

% 

Vosotros os alegrasteis. 
Elias se alegraron . 


Io mi rallegrai. 

Tu ti rallegrasti 
Egli si rallegrò. 

Noi ci rallegrammo. 
Voi vi rallegraste. 
Elleno si rallegrarono. 


Idem composto prossimo. 

Yo me he àlegrado. Io mi sono rallegrato, ©ral- 

legrata. 

Tu te has àlegrado. Tu ti sei rallegrato. 

Él se ha àlegrado. Egli si è rallegrato. 

Nosotros nos hemos ale- Noi ci siamo rallegrati. 
grado. 

Vosotros os habeis aiegra - Voi vi siete rallegrati. 
do. 

Àlgunos se han alcgrado. Alcuni si sono rallegrati. 
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Idem composto remoto. 


Yo me hube alegrado. 

Tu te hubiste alegrado. 

Ella se hubo alegrado. 

Nosotros nos hubimos ale- 
grado. 

Vosotros os hubisteis ale- 
grado. 

Elias se hubieron alegrado. 

Preterito più 

Yo me habia alegrado. 

Tu te habias alegrado. 

Pedro se habia alegrado. 

Nosotros nos habiamos ale- 
grado. 

Vosotros os habiais alegra- 
do. 

Muchos se habian alegrado. 


Io mi fui rallegrato. 

Tu ti fosti rallegrato. 

Colei si fu rallegrata. 

Noi ci fummo rallegrati. 

Voi vi foste rallegrati. 

Elleno si furono rallegrate. 

che perfetto. ' 

Io mi era rallegrato. 

Tu ti eri rallegrato. 

Pietro si era rallegrato. 

Noi ci eravamo rallegrati. 

Voi vi eravate rallegrati. 

Molti si erano rallegrati. 


Futuro imperfetto. 


Yo me alegraré. 

Tu te alegraras. 

Mi Madre se alegrard. 
Nosotros nos alegrarèinos. 
Vosotros os alegraréis. 

Los buenos se alegraràn. 


lo mi rallegrerò. 

Tu ti rallegrerai. 

Mia Madre si rallegrerà. 
Nói ci rallegreremo. 

Voi vi rallegrerete. 

I buoni si rallegreranno. 
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Futuro perfetto. 


Yo me habré alegrado. 
Tu te habrds alegrado. 

N in gu no se habrd alegrado. 
Nosotros nos habreinos ale - 
grado. 

Vosotros os habreis alegra- 
do. ) 


Io mi sarò rallegrato. 

Tu ti sarai rallegrato. 
Niuno si sarà rallegrato. 
Noi ci saremo rallegrati. 

Voi vi sarete rallegrati. 


Todos se habran alegrado. Tutti si saranno rallegrati. 


IMPERATIVO. 


Presente. 


Alegrate tu. 

Alégrese Vsted. 
Alegrémonos nosotros. 
Alegraos vosotros. 
Alegrense Vs. 


Rallegrati tu. 

Rallegrisi Vossignoria. 
Rallegramoci noi. 
Rallegratevi voi. 
Rallegrasi. 


SOGGIUNTIVO. 

Presente. 


Que yo me aiegre. 

Que tu le alegres. 

Que tu liijo se aiegre. 
Nosotros nos alegremos. 
Vosotros os alegreis. 
Aquellos se alegren. 


Ch’io mi rallegri. 

Che tu ti rallegri. 

Che il tuo figlio si rallegri. 
Noi ci rallegriamo. 

Voi vi rallegriate. 

Coloro si rallegrino. 


! 
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Imperfetto primo . 


Sijro me alegrara y ó ale - 
grase. 

Tu te alegraras , ó ale grase s. 

Èl se ale gr ara , ó alegrase . 

Nosotros nos alegraramos ì 
ó alegràsemos. 

Vosotros os alegràraiSj ó 
alegrdseis. 

Ellos se alegraran , ó afe- 
grasen. 


S’ io mi rallegrassi. 

Tu ti rallegrassi. 

Egli si rallegrasse. 

Noi ci rallegrassimo. 

Voi vi rallegraste. 

Eglino si rallegrassero. 


Imperfetto secondo. 


Yo me alegraria , ó alegrara. 

Tute alegrarias , ó alegraras . 

7?/ se ale gr aria , ó alegrara . 

Nosotros nos alegrariamos, 
ó alegraramos. 

V osotrosos alegrarias. ó fl- 
legrarais. 

Ellos se alegrariariy ó a/e- 
graran . 

Presente 

Que yo me haya alegrado . 

Tw te hayas alegrado . 
se haya alegrado . 

Nosotros nos hayamos ale - 
gradoi 


Io mi rallegrerei. 

Tu ti rallegreresti. 

Egli si rallegrerebbe. 

Noi ci rallegreremmo. 

Voi vi rallegrereste. 

Eglino si rallegrerebbero. 
composto . 

Ch’io mi sia rallegrato. 
Tu ti sii rallegrato. 

Egli si sia rallegrato. 

Noi ci siamo rallegrati. 


) 
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Fosotros os hayais aiegra - Voi vj siate rallegrali. 
do. 

Etlos se hayan alegrado. Eglino si siano rallegrati. 

Imperfetto primo composto. 

Si yo me hubiera , ó hubie- 
se alegrado. 

Si tu te hubieras , ó hubie- 
ses alegrado. 

Él se hubiera , ó hubiese ale- 
grado. 

Nosotros nos hubieramos , 
ó hubiésemos alegrado. 

Fosotros os hubiérais, ó 
ìuibiéseis alegrado. 

Ellos se hubieran , ó hubie- 
sen alegrado. 

Imperfetto secondo composto. 

Yo me habria , ó hubiera Io mi sarei rallegrato. 
alegrado. 

Tu te habriasy ó hubieras Tu ti saresti rallegrato. 
alegrado. 

Cualquiera se habria, ó hu- Ognuno si sarebbe rallegra- 
biera alegrado. .lo. 

Nosotros nos habriamosy ó Noi si saressimo rallegrali. 
hubieramos alegrado. 

Fosotros os habriaisyòhu- Voi vi sareste rallegrati. 
bierais alegrado. 


S ' io mi fossi rallegrato. 

Tu ti fossi rallegrato. 

Egli si fosse rallegrato.. 
Non ci fossimo rallegrati. 
Voi vi foste rallegrati. 
Eglino si fossero rallegrati. 
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Ellos se habrian , ó luibie- 
ran alegrado. 

Futuro 

Si yo me alegrare. 

Si tu te alegrares. 

Si alguno se alegrare. 

Si Nosotros nos alegrare - 
mos . 

Si Vosotros os alegrdreis. 

Si los hombres se aiegra - 
ren . 

Futuro 

Si yo me hubiere alegrado . 

Tu le hubieres alegrado. 

Él se hubiere alegrado. 

Nosotros nos hubiéremos 
alegrado. 

Vosotros os hubiéreis ale- 
grado. 

Ellos sehubieren alegrado. 


Eglino si sarebbero ralle- 
grati 

semplice. 

*S”io mi rallegrerò. 

Se tu ti rallegrerai. 

Se qualcuno si rallegrerà. 
Se noi ci rallegreremo. 

Se voi vi rallegrerete. 

Se gli uomini si rallegre- 
ranno. 

composto. 

Se io mi sarò rallegralo. 

Se tu ti sarai rallegrato. • 
.Scegli si sarà rallegralo. 
Se noi ci saremo rallegrati. 

Se voi vi sarete rallegrati. 

Se eglino si saranno ralle- 
grati. 


OSSERVAZIONI. 

L’uso del preterito imperfetto del soggiuntivo , il 
quale riuscirebbe altrimenti di non poca difficoltà ai 
principianti, si rende facile per la divisione , che ne 
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abbiamo fatta in primo , e secondo , perchè con tal mez- 
zo veniamo facilmente a conoscere la corrisponden- 
za delle rispettive terminazioni. Vediamogli separata- 
mente. 

Imperfetto primo . 

Si jo amara ó amase. Se io amassi 

Tenderà ó temicse. Temessi. 

Subiera ó subiese. Salissi. 

Imperfetto secondo. 

Yo amaria , ó amara Io amerei 

temeria , ó temiera ' temerei 

subiria , ó subiera. salirei. 

Dal sudetto ordine possiamo immediatamente ri- 
cavare una frase condizionale perfetta, prendendo qual- 
sivoglia delle terminazicni del i.° Imperfetto per espri- 
mere la condizione, si yo estudiara , o estudiase , e chiu- 
dendo la proposizione con una delle terminazioni 
del preterito imperfetto 2.°: yo aprenderia ó aprendie - 
ra (i). 

Questa corrispondenza delle terminazioni è sem- 
pre la stessa anche nelle proposizioni, che si formano 
senza particelle condizionali, essendoché alle termina- 
zioni italiane in assi , essi, issi , come: amassi , temessi , 
salissi, corrisponde costantemente {'imperfetto i.°;ed al- 
la terminazione italiana in rei , l’ imperfetto 2. 0 Ma sic- 
come non si possono sempre usare indistintamente le 
« • ♦ 

(r) La terminazione in ria è più in uso. 


) 
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due terminazioni di questi due tempi, noi porre- 
mo qui alcune regole per dirigere gli studiosi nella 
scelta. 

i.° Quando in una proposizione V imperfetto i.° ha 
per determinante (i) qualcuno dm' preteriti dell’ indi- 
cativo , si possono usare le due terminazioni indistin- 
tamente: 


Él queria, que jro hablara 
6 hablase. 

Le decia, que viniera, 6 vi- 
niese. 

Mandóles el Rey , que sa- 
lieran 6 seliesen de la ciu - 
dad. 


Egli voleva , che io parlassi. 

Gli diceva , che venisse . 

Comandò loro il Re, che 
. uscissero dalla città. 


Egualmente possono usarsi le due terminazioni 
dell’ imperfetto i.° se esso ha per determinante Y im- 
perfetto 2 . 0 : 


Él quisiera, que yo no ha- 
blara o hablase. 

Seria bueno , que lloviera 6 
lloviese. 

Mejor seria, que no vinie- 
• ran, 6 viniesen. 


Egli vorrebbe , che io non 
parlassi. 

Sarebbe buono, che pio - 
vesse . 

Sarebbe meglio, che non 
venissero. 


(i) Allorché in una proposizione vi sono due verbi, quel- 
lo che regge l’altro chiamasi determinante , o principale , e 
quello retto determinato , o relativo. Nella proposizione: vo- 
glio studiare : voglio sarà determinante, o principale, e stu- 
diare il determinato o relativo. 
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Quanto poi all’ imperfetto 2.% se nella proposizione 
troverassi come verbo determinante o principale , po- 
tranno usarsi le due desinenze: 


El tiempo pudiera, 6 po- 
dria ser mejor. 

Yo quisiera, ó querria ir d 
Se villa. 

Bueno fuera, 6 seria, que 
lloviese. 

Ellos debieran, 6 deberian 
mudar de vida. 


Il tempo potrebbe esser mi- 
gliore. 

Io vorrei andare a Siviglia. 

Sarebbe buono , che pio- 
vesse. 

Eglino dovrebbero mutar 
vita. 


Ma quando Yimperfetto 2. 0 si trova nella propo- 
sizione come verbo determinato 0 relativo , non ha che 
la desinenza in ria. 

Él dijo , que vendria; Egli disse, che verrebbe ; 

Respoiulieron , que harian Risposero , che farebbero 
todo lo posible . tutto il possibile. 

2. 0 Quando in una proposizione, che si compone 
di due termini, viene adoperata nel primo la termina- 
zione in ra, comune ad ambi gl’imperfetti, si deve evi- 
tare di ripeterla nel secondo. Nella proposizione, per 
esempio : Bueno fuera , o seria, que lloviera ó lloviese , 
non saia corretto il dire: bueno fuera que lloviera ; 
ma piuttosto, variando terminazioni, si dovrà dire: bue- 
no fuera , que lloviese. Ad evitare siffatti equivoci sia- 
mo di parere , che dai principianti si debba far uso 
della terminazione in ria , alla quale convengono sen- 
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za eccezione le due terminazioni del i.° imperfetto 
in ra, o se ; come : biieno seria , que, lloviera ó que 
ilo vie se. 

3.* Gli spagnuoli hanno , come abbiamo veduto , 
un futuro particolare nel soggiuntivo , e se ne servono 
formalmente, come i latini del loro futuro amaverim , 
dixerit, ec. Esso suppone un caso accidentale: cioè 
diverso da quello supposto dal futuro dell’ indicativo , 
il quale manifesta assolutamente , che una tal cosa si 
farà , o accaderh , sarà , o sarà stata fatta ; laddove 
quello del soggiuntivo porta con se la condizione o ta- 
cita od espressa : se accaderh , o se sarà accaduto , o 
fatto ec. Per lo che viene necessariamente preceduto 
dalle particelle condizionali si , citando ec., o dal pro- 
nome quien , el que ec. Gl* italiani lo suppliscono col 
futuro dell 'indicativo aggiungendovi le suddette par- 
ticelle. Eccone gli esempj. 


Si aìguno dijere ó hiciere 
algo contra està lejr , se- 
ra. castigado. 

Él Obispo concede la in - 
dulgencia a todos los que 
visitaren ec. 

Es mi intencion que todos 
aquellos , que hubieren 
cometido un hurto , sean 
juzgados. 


Se qualcuno dirà o farà 
qualche cosa contro que- 
sta legge , sarà gastigato. 

11 Vescovo concede l’indul- 
genza a tutti quei , che 
visiteranno ec. 

È mia intenzione , che tut- 
ti coloro , che avranno 
commesso un furto, sia- 
no giudicati. 
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Se dardn liaencias d los 
que las pidieren. 

Y si hubiere alguno tan te - 
naz, que des prede, . . 

El que no se presentare al 
tiempo presento , perde - 
rd el derecho ec. 


109 

Si daranno le licenze a 
quelli , che le domande* 
ranno, 

E se vi sarà qualcuno così 
tenace, che disprezzi.. . 

Chi non si presenterà nel 

tempo prescritto, perderà 
il diritto ec. 


DEI VERBI PASSIVI. 


A suo luogo abbiamo detto, che la conjugazione 
passiva di qualunque verbo si forma coll’ aggiungere 
il participio attivo ai tempi del verbc ser : yo soj ama- 
do, jro he sido amado; ec. Da ciò ù rileva, che nei 
tempi composti della conjugazione massiva il partici- 
pio sido non si accorda mai col soggetto della propo- 
sizione, ma deve costantemente terninare in o, qua- 
lunque sia il genere , ed il nume» delio stesso sog- 
getto. 


Yo he sido premiado. 

La reina habia sido coro - 
nada. 

TjOs reos habran sido casti* 
gados, 

Las casas habran sido sa- 
queadas. 


Io sono : tato premiato. 

La regina era stata coro- 
nata. 

I rei saranno stati gastiga- 
ti. 

Le case saranno state sac- 
cheggiate. 


r« - . 
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Il participio del verbo però devesi accordare , co- 
me in italiano, col soggetto della proposizione, sicco- 
me può vedersi negli esempj di sopra, ne’ quali pre- 
mi ario , coronaria, casti gados , saqneadas si accordano 
con Yo , Reina j Reos , Casas. 

Formasi ancora la voce passiva nelle due terze 
persone col verbo attivo unito alla particella se, in 
quel modo istesso, in cui presso gl’ italiani si forma 
col si : p. e. 


Se ha sabirio. 

Se hace rie otro nodo. 

Se forma n gr aride s egér- 
citos . 

Si no se renovasei los cas- 
tigos , podrian cometer- 
se mayores deltos. 


Si è saputo. 

Si fa in altro modo. 

Si formano grandi eserciti. 

Se non si rinnovassero i ga- 
stighi , potrebbero com- 
mettersi maggiori delitti. 


Quelle proporzioni, nelle quali in italiano suole 
sostituirsi il verbi venire all’ essere , si traducono nello 
spagnuolo in uni delle maniere sopraindicate : per 
esempio. 


La virtù viene lodata da 
tutti ; ma da pochi viene 
praticata. 

Egli venne tosto nesso in 
prigione. 


La virturi se alaba por to - 
■ rios ; pero por pocos ó 
rie pocos es practicada. 
Él fué puesto luego en pri- 
sìoji. 
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DEI VERBI IRREGOLARI. 

Chiamansi Verbi irregolari quelli , che nella for- 
mazione de’ loro tempi si allontanano in qualche modo 
dalle regole seguite dai Verbi regolari . 

Ve ne sono però alcuni, i quali mantenendo in- 
variabile il suono dell’ infinito, ed osservando costan- 
temente queste regole , se ne discostano soltanto in 
qualche tempo e persona per ragion di ortografia; ma 
queste leggiere variazioni non devono qualificarli per 
irregolari ; poiché in altro non consistono, che nell* 
aggiungere o cambiare in alcuni tempi, ed in alcune 
persone qualche lettera , la quale serva a mantenere 
soave o forte la pronunzia , che ricevono dall’ infinito. 
Serva di esempio il verbo Vencer , il quale per man- 
tenere intatto il suono del suo infinito in cer , fa, nel 
presente dell’indicativo, venzo\ mutando il c in z: per- 
chè altrimenti farebbe velico , e distruggerebbe la pro- 
nunzia in cer dell* infinito. Lo stesso accade nei verbi 
tocar , pagar , resarcir , ne’ quali , se non si cambias- 
sero il c ed il g dell’infinito, si direbbe fóce, pagé y 
resarco , in vece di toquc , pagué , resarzo. Le quali 
voci colla sostituzione della qu y gu } e z mantengono la 
pronunzia ed il suono dell’ infinito. 

Prima dunque di parlare de’ verbi, che sono pro- 
priamente irregolari diremo qualche cosa di quelli , 
i quali vanno soggetti a variazioni soltanto ortogra- 
fiche. 

Tutti i verbi che finiscono in car y cer y cir ; gar y 
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ger , gir^ zar i c ì utr \ sono soggetti alle seguenti rispetti- 
ve variazioni: 


Car muta il c in qu così Tocar fa Toqué. 


Cer 

il c in z 

Venccr 

venzo. 

fiir 

il c in z 

Resarcir 

resarzo. 

Gar 

il g in qu 

Pagar 

pagué. 

Ger 

il g in j 

Coger 

cojan . 

Gir 

il g in ; 

Fingir 

finjo. 

Zar 

la z in c 

Alzar 

alcen. 

Quir 

il qu in c 

Deìinquir 

delinco (i). 

I verbi leér, poseér , proveér , e tutti 

quelli che ter- 


minano in eer cambiano 17 in y in quei tempi ed in 
quelle persone, in cui quest’ ultima appoggiandosi sul- 
la vocale seguente, fa y e, yo, come, creer : crei, creiste, 
creyò\ creimos, creisteis, creyeron. Leer: lei, leiste, 
leyói leiruos, leisteis, leyeron. Poseér: poseyere , po - 
seyeren. ec. 

Alla medesima variazione della i vocale in y con- 
sonante vanno soggetti i verbi, che finiscono in dir , 
ed uir, allorché queste due vocali formano due silla- 
be, come arguir , atribui r,' esci lì ir, huir , s usti tu ir, ec. 
arguyo, atribuyo , escluyo y huy croni ec. 

Tutti i sopraccennati verbi, benché soggetti, come 
si vede, a piccole variazioni oitografiche, seguono nella 
terminazione de loro tempi il metodo del prospetto 
generale. 

(j) Chi è ben instruito nella pronunzia, c nell* ortografia , 
farà insensibilmente la sostituizione di queste lettere. 


■3CB3I 
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Fatte prima queste necessarie osservazioni andre- 
mo ora a trattare di que verbi, i quali, perchè non 
conservano intatte le lettere radicali, sono giustamente 

qualificati per irregolari. 

« * • • 

Tre divisioni possono farsi de’ verbi irregolari della 
lingua spagnuola; cioè: 

i.° Dei dittongati in ie. 

2. 0 Dei dittongati in ue. 

3.° Degli assoluti. 

I dittongati in ie sono certi verbi, i quali avendo 
un e tra le radicali , ammettono innanzi ad essa in 
alcuni tempi e persone un - * i y che forma dittongo colla 
medesima ; come: pensar , perder , sentir ; ptenso, p/er- 
do, stento (i). 

I dittongati in ue sono quei verbi, che avendo un’o 
tra le radicali , la cambiano in ue in certi tempi e perso- 
ne, come: probar , mover, morir ; prtzebo, rnwevo, incero. 

I tempi e le persone irregolari sono le medesime 
nei dittongati in ie , e nei dittongati in ite , cioè: nei 
presenti dell ' indicativo , dell ’ imperativo , e del soggiun- 
tivo in tutte le persone del singolare , e nella terza 
persona del plurale. Dal che si rileva , che questi ver- 
bi possono ridursi ad un metodo fisso e costante , non 
andando soggetti ad irregolarità, che nei sudetti tre 

(i) Quei verbi, che hanno due e tra le radicali, ricevono 
IV avanti quella più prossima alla terminazione, come acre* 
centar , acrecùmto, ec. 
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tempi; ed avendo di più la desinenza delle persone 
eguale a quella degli altri verbi regolari. 

I verbi irregolari assoluti sono quelli, la cui indi- 
pendenza è tale, da non poterli ridurre ad un meto- 
do fisso e costante, tanto riguardo alla variazione delle 
lettere radicali , quanto riguardo alla terminazione de* 
loro tempi e delle loro persone , le quali non si as- 
soggettano a quell’ andamento ordinario dei verbi , che 
abbiamo dichiarato nella tabella generale. 

Incominceremo a trattare dei dittongati in «?, po- 
nendo per modello un verbo in ciascuna conjugazio- 
ne, ed inoltre una lista di quelli, che sieguono la ri- 
spettiva irregolarità , continuando poi lo stesso metodo 
nei dittongati in ue , e negli assoluti . 

VERBI DITTONGATI IN IE. 

. i 

— —©■asefl'— — 

PRIMA CONJUGAZIONE IN 
AR. 

Pensar. Pensare. 

Radicali pens . Participio ado. Gerundio andò. 
Presente dell 1 indicativo. 

Pienso, piensas, piensa; Penso, pensi, pensa; 
Pensamos , pcnsais , pien- Pensiamo, ec. 
san. (i) 


(i) Le persone scritte in carattere corsivo sono regolari. 


< v‘ . Presente dell imperativo ( i ). 

Piensa, piense; Pensa tu, pensi colui; 

Pensémos,pensad, piensen. • Pensiamo noi. ec. 


Presente del soggiuntivo. 

. - • f 

Que yo piense ,. pienses , C/i io pensi, tu pensi, cc. 
piense ; 

Pensémo$,penseis , piensen. Pensiamo ec. 

» « * 

Alla medesima irregolarità Tanno soggetti i seguen- 


ti Terbi: 

Acertvrj indovinare, 
Acrecentar , accrescere. 
Adestrar , addestrare. 

A tentar j animare. 
Apacentar , pascere, 
Apretar , stringere. 
Arrendarj affittare. 

A testar, wAc&xe, per empire. 
Atterrar , atterrire. 
Atravesar , attraversare. 

A ventar, ventolare. 
Calentar , scaldare. 

Cegar , acciecare. 

Cerrar , chiudere. 
Comenzar , cominciare. 


Concertar , concertare. 
Confesar , confessare. 
Decentar , dar principio 
ima cosa materiale. 
Derrengar , dilombare. 
Despcrnar , tagliare /e garo- 
se. . 

D espertar , svegliare. 
Desmembrar , smembrare 
Desterrar, esiliare. 
Empedrar , selciare. 
Empezar , cominciare. 
Encomendar , raccomanda- 
re. 

* » 

Enmendar , correggere. 


(i) I tempi, che non si pongono in questa conjugazione e 
nelle seguenti sono regolari. 
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Enterrar , sotterrare. 

Errar , errare, 
Escarmentar, ravvedersi per 
mezzo di gustilo. 
Fregar, stropicciare. 
Gobernar , governare. 

Helar , gelare. 

H errar, ferrare. 

Inferrar, tormentare. 

Meritar , nominare. 
Merendar , merendare. 
Negar , negare. 

Nevar, nevigare. 

Quebrar , rompere. 


Recentar, mettere <7 lievito 
nella Jarina. 

Recomendar , raccomanda- 
re. 

Remendar, rappezzare. 
Reventar , crepare. 

Segar , mietere. 

Sembrar , seminare. 
Seniarse , sedere. 

Serrar , segare. 

Sosegar, calmare. 
Soterrar , sotterrare. 
Temblar , tremare. 

Tentar , tentare. 

Tropezar, inciampare. 


ed i loro composti come: 


Denegar , denegare. 
Desalentarj disanimare. 
Desenterrar , dissotterrare. 
Desempndrar , togliere /<z 
selciata. 

Desgobemar , turbare // 
buon ordine. 

Desapretar , rallentare. 
Desconccrtar , sconcertare. 


Encerrar, rinchiudere. 
Re tentar, ritentare. 
Renegar , rinegare. 
Rcquebrar , corteggiare. 
Reconfesar , ripetere /a 
confessione . 

Recalentarse , riscaldarsi 
rce/Zfl fantasia. 

Subarr ondar , subaffittare. 

/ 




•- 

-iì 
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SECONDA CONIUGAZIONE IN 

ER. 

Perder. Perdere. 


Rad. perd. part. ido. ger. iendo. 
Presente dell ’ indicativo. 

Pierdo, pierdes, pierdc ; Perdo, perdi, perde; 
Per demos , perdéis , pierden. Perdiamo, ec. 


Presente dell* imperativo. 

Pierde, pierda; Perdi, peida; 

Perdamos, pmfo/,pierdan. Perdiamo, perdete, ec. 


Presente del soggiuntivo. 

Que yo pierda, pierdas, CK io perda, perda, perda; 

7 . 

PerdamoSyperdaiSij) ierdan. Perdiamo, ec. 

i > 

• t 

Sono soggetti alla medesima irregolarità i verbi 
seguenti : 



Stender , attendere. 
Ascender ) ascendere. 
Cerner , stacciare. 
Defender , difendere. 
Descender , discendere. 
Encender , accendere. 

ed i 1 

\ ♦ 

Contender , contendere, 


Entender % intendere. 
Heder , puzzare. 

Render , fendere. 

* 

Tender , stendere. 

Verter , versare. 

, I ' I V 

o composti 

:. Desatcnder, disattendere. 
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. TERZA C0NJUGAZ10NE IN 

IR (i). 

Sentir . Sentire. 

. » • 

Rad. sent. part. ido. ger. sintiendo. 

Presente dell indicativo. 

» • * ( , 

Siento, sientes, sicnte; Sento, senti, sente ; 

SentimoSj senti s, sienten. Sentiamo ec. 

. Preterito perfetto . 

. * * « 

Seniij sentiste , sintió; Sentii, sentisti, sentì; 

Sentimos, sentisteis , sintié- Sentiamo.ee. 
ron. 

Presente dell' imperativo . 

Siente, sienta; Senti, senta; 

Sintainos, sentid , sientan. Sentiamo, sentite, ec. 

. « V 

. . . n 

Presente del soggiuntivo. 

i i. i *i ! * 

Que yo sienta, sientas, sienta; Che io senta, senta, senta^ 
A'/n^mo^,5 > m^zw,sientan(2). Sentiamo, ec. 

(1) Osservisi , clic i verbi dittongati in ie della terza con- 
jugazione in ir cambiano in certe persone di alcuni tempi la e 
radicale in i, come: sentir ; sintió, s/ntieron, smtamos: adver - 
ftr;advzrtió , advirtieron , adv/Vtamos; c nel gerundio sintiendo. 

( 2 ) Si tralasciano per maggior brevità il preterito imper- 
fetto i.°, ed il futuro del sogguntivo , die si formano in qua- 
lunque verbo dalla terza persona del plurale del preterito 
perfetto, levandosi il ron , cornei stato detto altrove. » 
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Le irregolarità di questo verbo sono comuni ai se- 


guenti : 

Adherir y aderire. 

Advertir, avvertire. 
Arrepentirse , pentirsi. 
Conferir conferire. 
Controverti /*, controvertere. 
Deferir , deferire. 

Diferir, differire. * 

Digerir , digerire. 

ed i loro 

Consentir , consentire. . 


Herir, ferire. 

Hervir, bollire. 
Ingerir , ingerire. 
Invertii •, invertire. 
Mentir , mentire. , 

Referir , riferife. 
Requerir , richiedere. * 
Sugerir , suggerire/* ì: 
composti. . 
Disentir , dissentire/. • 


.X 


Adquirir fa adquiero, adquieres , ec. acquistare. 


« * » « «• 


..VERBI DITTONGATI IN £/£. 


* « ’ |7' . ' ' * * • * • 

PRIMA CONIUGAZIONE IN 


; ,* v i 


T 

* • * r 




-V. 


X 


Probar (i). Provare. ' * 

.. • » • . *i . • 

Rad. pro£. partalo. ger. ondo. . > \ 

Presente dell ’ indicativo. 

Pruebo, pruebas, prueba; Provo, provi, prova; .r * 
P/’o^a/7zo^,^ro^aw,prueban. Proviamo, ec. *■ 

* \ - » « 

(i) I tempi e le persone irregolari di questa, e della se- 
guente conjugazione sono le medesime, che nei verbi pensar , 
e perder. - V .*//•-*. 


120 


t 


- >•» • Presente dell' imperativo. 

Prueba, pruebe; Prova, provi; 

Probemos , probad \ prue* Proviamo, provate ec.. 
ben. 

Presente del soggi utivo. 

Pruebe, pruebes, pruebe;* Provi, provi, provi; 
Probemos prueben. Proviamo, provate, ec. 

L 1 irregolarità di questo verbo è comune ai se- 


guenti : 

A cor dar , accordare. 

A cordarse , ricordarsi. 

A co star se, andare a dormir < 

• ! p j » * • 

Agorar , augurare. 
Almorzar , far cól ez ione. 
Amolar , arruolare. 

A postar , scommettere. 
Asolar , devastare. 
Avergonzarse , vergognarsi 
Colar , colare. 

* i 1 » 

Consolar , consolare. 
Costar , costare. 

Contar , narrare. 

Descollar , sovrastare. 
Desollar , scorticare. 
Emporcar , sporcare. 
Encordar , incordare. 
Encontrar , incontrare. 
Engrosar , ingrossare. 
Forzar , forzare. 


Holgar , solazzarsi. 
Hollar, calpestare. * 

?.. Mostrar , mostrare. 
Poblar , popolare. 
Regoldat\ ruttare. 
Renovar, rinnovare. 
Rescontrar , riscontrare. 

■ , r-» f r ' 

Resollar , respirare. 

* Revolcarse , voltolarsi. 

Rodar , ruotare. 

\ 

Sol dar, saldare. 

Soltar , sciogliere. 

Sonar , suonare. 

Soiìar , sognare. 

Tostar , abbrostolire. 
Trocar , cambiare. 

Tr onar, tuonare. 

Volar , volare. 

Volcar , ribaltare. 


-r-.- 
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ed ai loro composti : 

Reprobar , riprovare. Reforzar , rinforzare, 

Desconsolar , sconsolare. Des contar, scontare ec. 


SECONDA CONIUGAZIONE IN 

ER . 


Y 


j 

r 

j 


Mover. Muovere. 

*• » /'i : .... ». \ l 

■ Rad. mov. part. ido. ger- tendo. 


<i i » » * » • 1 ’ * 0 

• Presente dell'indicativo. ; ; . , 

» , * • •• • 

Muevò, mueves, mueve; Muovo, muovi, muove; 
Movemos, moveis, mueven. Moviamo, ec. * 5 UJ •* * r 


* 




' Presente delV imperativo. 

r < » r 

Mueve, mueva; * •" Muovi, muova;* 

Movamos , moved, muevan. Moviamo, movete, ec. 


• Presente del soggiuntivo. ’ . 

()/«? j'o mueva, ‘ muevas, Ch % io muova, muova, ' 1 
mueva; muova; * f 

Movamos, woycfw, muevan. Moviano. ec. 

* , f * * ... 

f ' » * . * * f 

Questo verbo ha comune la sua irregolarità coi 
seguenti : 


Absolver , assolvere. 
Cocer , cuocere. 
Disolver , dissolvere. . 
Doler , dolere. 

Llover, piovere. 


Moler , macinare. 
Morder j mordere. 
Ofer, odorare. 
Torcer , torcere. 
Volver , tornare. 
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; e con i composti: \ 

Condoler , condolere. . Promover > promovere, ec.; 

Demoler , demolire. . Revolver , sconcertare. 

TERZA CONJUGAZIONE IN 

IR. 

In questa conjugazione non yi sono, che i verbi 
dormir , e morir, i quali, oltre all’ irregolarità dell’ es- 
sere dittongati in ue , hanno quella di cambiare in u 
Vo radicale in que’ medesimi tempi, ed in quelle me- 
desime persone, in cui il verbo sentir cambia in i la 
sua e radicale. , .. ; .j,-. 

Dormir. • < Doemibe. 

♦ » * * ' • “ 

Rad. dorm. part. ìdo. ger. durmiendo. . 
Presente dell indicativo. 

Duermo,duermes,duerme; Dormo, dormi, dorme; 
Dprmimosy dormis , L doer- Dormiamo, ec. - > 

men. • i : . - 

, Preterito perfetto. 

Dormi , dormiste , durmió; Dormii, dormisti; ec. 

D or mimo s, dormiste is, dur- Dormimmo, ec. 

• ' 0 

miéron. 

Presente dell' imperativo. 

Duerme, duerma; Dormi, dorma; 

« 

Durmamos, donnid , duer- Dormiamo, dormite, ec. ' 


man. 
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.• Presente del soggiuntivo. • : .! / * • 
Duerma,duermas,duerma; Dorma, dorma, dorma; « 

Durmamos,durmais, duer- Dormiamo, ec., 

»**• . * * * 

man. 

Alle medesime variazioni è soggetto il verbo 

. ' • ■ / ; : f 

* » t • * k & 

Morir , morire. 


DEI VERBI IRREGOLARI ASSOLUTI. 

I \ 

* • • * t 


A ventidue possono ridursi i verbi irregolari asso - 
luti delle tre conjugazioni, de J quali tre appartengono 
alla prima cioè: 


Andar , dar , e star. 

Undici alla seconda ; 

Caberù capire., .v k. * 
Caci', cadere. 

Conocer , conoscere. 
Hacer , fare. 

Poder , potere. 

Poner, porre. 


Andare, dare, stare o essere. 

. - » \ 

\ 

Querer, volere, t/.r* \ \V». 
Saber> sapere. >v v . > 

Tener , tenere o aviere. 
Traer , portare. 

Valer , valere (i}. 

• ** 
'..i 


0//o finalmente alla te/’sa. 

* . • » * 


Asir , prendere. Decir , dire. 

Conducir , condurre. /r, andare. 


(i) Appartengono pure a questa classe i verbi haber , è 
\rer; ma siccome la loro conjugazione è stata già riportata di 
sopra, cosi crediamo inutile di tornarne a parlare. • * » q ■ 


\ 
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0/r, udire. Salir , uscire. 

Fedir , domandare. Venir , venire (i). 

Noi ne tratteremo paratamente, incominciando dagl* 

IRREGOLARI . 

* r 

DELLA PRIMA CONJUGAZIONE, 


* • « y • • • 

Andar. Andare. 

■ • • • • . 

Rad. and. part. ado. ger. andò. 

. 1 * ' c ■ 

• * #|( t V ^ 

INDICATIVO. 

. ’ ' ) . 

■ * > . 

Preterito perfetto. 

Anduve y anduviste , anduvo ; Andai, andasti, andò ; 
Anduvimos, anduvisteis, an- Andammo, andaste, ec. 
duvieron { 2 ). ... ‘ 

• «r 

/ . ■ » * l 4 * k O • * * 

4 % 

... ». . . ' 

* 

• ' «> « 

(1) Non si pongono nel numero di questi verbi, quelli che 
ne seguono scrupolosamente l’irregolarità , e le cui liste por- 
remo a piè di ciascheduno. 

(2) Nelle seguenti conjugazioni si omettono i tempi rego* 
lari , e quelli che si formano dal preterito perfetto dell* indica- 
tivo; poiché se questo sarà regolare, saranno tali ancora i tempi 
che ne derivano, e viceversa: così il verbo andar , che nella 
terza persona fa anduvieron , farà nel preterito i.° anduvicra , 
6 anduviese , ec. come resta spiegato nelle osservazioni poste 
dopo la tabella generale. 
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IL 

% j 

Dar. Dare. 

Rad. d. part. ado . ger. andò. 

! 

INDICATIVO. 

Presente. 

Doy, daSy da ; damosy daìs , Do, dai, dà; diamo, date ec. 
don. 

Preterito perfetto. 

Di, diste, dio; dim os, dis- Diedi, desti diede; ec. 
teis, diéron. 

III. 

Estar. Stare o Essere. 

Rad. est. part. ado. ger. andò. 

indicativo. 

Presente. 

Estoy, estdsy està; estdmos , Sto, stai, sta; stiamo, ec. 
estdisy estati. 

. • 

Preterito perfetto . 

Estuve^ estuviste, estuvo; Stetti, stesti, stette; 

Estuvimos, estuvisteis, es- Stammo. ec. > 

tuyieron. 
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IMPERATI V O. 

Està, estè\ estemos , estad, Sta, stia; stiamo, ec. 

* • 

cstèti . 

SOGGIUNTIVA). • 

/ 

Presente . 

, i . i 

Estéj estés , rote'; estemos , Stia, stia, stia; stiamo, ec. 

estciSy esteri . 

* • • * 

• 1 . * 0 • 

' '» « 

IRREGOLARI 

DELLA SECONDA CONJUGAZIONE. 

% 

. ' • I. 

Cader . Capire. 

Rati. cerò. part. iV/o. ger. iciulo 

«. • 

INDICATIVO. 

, V 

Presente. 

Quepo, cabesy cabe ; ca£e- Capisco, capisci, ec. 
mo.y, cabeisy caben. 

Preterito perfetto . 

Cupe., cupiste, cupo; Capii, capisti, capì; ec. 
Cupimos, cupisteis, cupic- 
ron. 

Futuro. 

i 

Cabrò, cabràs, cabra; Capirò, capirai, ec. 

Cabrémos, cabréis, cabràn. 
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. IMPERATIVO. 

Cab e , quepa; Capisci, capisca 5 ec. 

Quepamos, cabed , quepan. 

SOGGIUNTIVO. 

, 9 

Presente. 

Quepa, quepas, quepa; Capisca; capisca, ec. 
Quepamos, quepais, que- 
pan. 

II. 

Caer. Cadere. 

1 

Rad. ca. pari. ido. ger .fendo. 

* . j 

INDICATIVO. 

« i 

Presente . 

Caigo, caes, cae ; caemos , Cado, cadi, cade; ec. 
caeis, caen. 

Preterito perfetto. 

Cai , caiste , cayó; caimos , Caddi, cadesti, cadde; ec» 
caisteis , cayéron. 

imperativo. 

Cac, caiga; caigamos, Cadi, cada; ec. 

. caigan. 

soggiuntivo. x 

Presente. 

Caiga, caigas, caiga; ca/gtf- Cada, cada, cada; ec. « 
mos, caigais , caigan. 
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Alle medesime irregolarità sono soggetti i suoi com- 
posti recaer , decacr , ec; ricadere decadere, ec. • 

% 

III. ' 

Conocer. Conoscere. 

Rad. coiioc. part. ido. ger. iendo. 

INDICATIVO. .,i 

f 

Presente . 

Conozco, conoces , corioce ; Conosco, conosci; ec. 
cónocemos ì conoceis , co- 
nócen. 

IMPERATIVO. 

Conoce , conozca; conozca- Conosci, conosca; cc. 
mos, conoced , conozcan. 

IV. 

9 

Hacer. Fare. 

Rad. /wtc. part. hecho. ger. iendo. 

INDICATIVO. 

Presente . 

Hago, haces, hace\ hace- Fo, fai, fa; facciamo; ec. 

77105, m, e/i. 

Preterito perfetto . 

Hice, hiciste, hizo;hicimos, Feci, facesti, fece; ec. 
hicisteis, hicieron. 
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■' Futuro. < 

« i ' 

Gare, haràs, harà; haré- Farò, farai, farà; ec. 
mos, haréis, haràn. 


IMPERATIVO. 

* * t 

“ * « 

Haz,haga;hagamos, liaccd, Fa, faccia; facciamo, ec. 
hagan. 

. : ; • : 

SOGGIUNTIVO. 

» « 

Presente . 

Haga, hagas, haga; haga- Faccia, faccia, fàccia; ec. 
mos, hagais, hagan. 

Si coniugano nella stessa maniera i suoi composti 
deshacer , contrahacer , rehacer , satisfacer. Quest’ ulti- 
mo fa satisfaz , e satisface nella seconda persona del 
singolare dell'imperativo. 

* * V. 

Poder. * Potere. 

Rad. pod. • part. ido . ger. pudiendo. 


INDICATIVO. 

Presente . 


Puedo, puedes, puede; po - 
demos j podcis , pueden. 


Posso, puoi, può; possia 
mo, ec. 


9 


i 


i3o x 

Preterito perfetto . 

Pude, pudiste, pudo; pudi- Io potei, potesti; ec. 
mos, isteis, ieron. 

Futuro. / 

Podré, podràs, podrà; po- Potrò, potrai, potrà; ec. 
drémos, éis, àn. 

IMPERATIVO* 

Puede, pueda ; podamos , Possa, possa, possiamo; ec. 
poded , puedan. 


SOGGIUNTIVO. 

Presente . 

Pueda, puedas, pueda;^o- Possa, possa; ec. 
damos , podais , puedan. 

vi- . : . , 

* -J 

Poner. Porre. 

Rad. pon. part. puesto. ger. iendo . 

INDICATIVO. 

Presente . 

Pongo, pones , Pongo, poni, pone; ec. 

mos 9 poneis , ponen. 

4 

Preterito perfetto. 

Puse, pusiste, puso; pusi- Posi, ponesti, pose; ec. 
mos, pusisteis, pusieron. 
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« I 


i3i 

Futuro. 

Pondré, pondràs, ponilrà; Porrò, porrai, porrà; ec. 
pondrémos, éis, àn. ! / 

imperativo. 

i 

Pon, ponga; pongamos, po- Poni, ponga; poniamo, ec. 
ned, pongan. » . ; * ; . *’ » * 

SOGGIUNTIVO. .; •> 

* 

Presente. 

Ponga, pongas, ponga; pon- Ponga, ponga, ponga; ec. ^ 
gamos, ais, an. 

Alla medesima irregolarità sono soggetti i suoi 
composti : 

. Jmponer , imporre. 

Oponer , opporre* 
Proponer , proporre. 
Suponer , supporre, ec. 


Anieponer , anteporre. 
Componer , comporre 
Deponer, deporre. 
Disponer , disporre. 
Esponer, esporre. 


VII. 


- Querer. Volere. . 

Rad. (]uer. part. ulo. ger. tendo. 

indicativo. 

Presente . 

Quiero, quicres, quiere ; Voglio, vuoi, vuó; ec. 

queremosrfuereisQXiìeien. . .. 


/ 


w V 


Preterito perfetto. 


*3a 


Quise, quisiste, quiso;qui- Volli, volesti, ec. 
simos, quisisteis, quisiè- 
ron. 

'y, . Futuro. 

Querré, querràs , querrà ; Vorrò vorrai, ec. 
querrémos, réis, ràn. 


imperativo. 

Quiere, quiera; queramos , Voglia, voglia; ec. 
quered , quieran. 

1 Vili. 


Sader. Sapere. 

Rad. sub. part. ido. ger. iendo . 

• » • » * # 

: INDICATIVO. I . 

Presente. 


è 


c • 




S bysabes^sabe^sabemosysa- So, sai, sa; sappiamo, ec. 
beis, saben . 

Preterito perfetto . 

Supe, supiste, supo; supi- Seppi, sapesti, seppe; ec. 

. mos., supisteis, supierou. 


Futuro. 

Sabre, sabràs, sabrà; sabre- Saprò, saprai, saprà; ec. 
mos, sabréis, sabràn. 
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IMPERATIVO. 

sepa; sepamos, sabcd, Sappi, sappia; ec. 
sepan. 

. SOGGIUNTIVO. 


j. 


Presente. 

Sepa, sepas, sepa; sepamos, Sappia, sappia, sappia; ec. 
sepais, sepan. : , . 

IX. 

Tener. Tenere. 

Rad. len. part. ìdo ger. iendo. 


indicativo., 

/ 

Presente . 

Tengo, tienes, tiene; tene- Ho, o tengo, hai, o tie- 
mos , teneis y tienen. ni, ec. 

. . * t 

Preterito perfetto. 

Tuve, tuviste, tuvo; tuvi- Ebbi, o tenni, avesti, o te- 
mos, tuvisteis, tuvieron. nesti, ec. 

Futuro. 

Tendré, tendràs, tendrà; Avrò, o terrò, avrai, o ter- 
tendrémos, éis, àn. rai, ec. 

i 

IMPERATIVO. 

Ten, tenga; tengamos, le- Abbi, o tieni, abbia, o ten- 
ne*/, tengan. ga; ec. 


i34 


SOGGIUNTIVO. 


Presente. 

Tenga, tengas, tenga; ten- Abbia, o tenga, abbia, o 
gamos, tengais, tengan. tenga, ec. 

Si conjugano nella stessa maniera i suoi composti. 

Contener , contenere. Mantener , mantenere. 

Detener , trattenere. Retener , rattenere. 

X. 

4 ' 

Traer. Recare. 

Rad. tra. part. ido. ger. fendo. 

INDICATIVO. 

• r « | • • . 

Presente. 

Tr2L\go>traes,trae; traemos, Reco, rechi, reca; ec. 
traeis, traen. 

Preterito perfetto. 

Traje, trajiste, trajo; traji- Recai, recasti, recò; ec. 

mos, tiajisteis, trajéron. 

• ♦ / * 

IMPERATIVO. 

Trae , traiga ; traigamos, Reca, rechi; rechiamo, ec. 
traed ì traigan. 

i ! « 
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SOGGIUNTIVO 

. Presente. 

Traiga, traigas, traiga; trai- Rechi, rechi, rechi; ec. 
gamos, traigais, traigan. 

Si conjugano come il verbo traer i suoi composti. 

Abstraer , astrarre. Distraer , distrarre. 

Atraer , attrarre. Estraer , estrarre. 

Contraer contrarre. Retracr , ritrarre, ec. 

XI. 

Valer. "Valere. 

. Rad. vai . parL ido. ger. iendo. 

indicati vo. 

Presente. 

Valgo, vales, vaìe\ valemos> Valgo, vali, ec. 
valeiSy valen . 

Futuro. 

Valdré,valdràs,valdrà;val- Varrò, varrai, ec. 
drémos,valdréis,valdràn. 

IMPERATIVO. 

Val, valga; vai gamos, valed , Valga, valga, vagliamo, ec. 
valgan. 


t 
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SOGGIUNTIVO. 

• Presente. 

Valga, valgas, valga; valga- Valga, valga, ec. 
mos, valgais, valgan. 

Nella stessa maniera si conjuga il verbo equivaler. 

» 

IRREGOLARI 

p * % 

DELLA TERZA GONJUGAZIONE. 

I. 

Asm. Prendere. 

Rad. as. part. Ulo. ger. tendo. 

indicativo. 

Presente. 

Asgo, ases, ase; asimos, asis t Prendo, prendi, prendere. 
asen. 

IMPERATIVO. 

Ase , asga; asgamos, asùl, Prendi, prenda; ec. 
asgan. 

soggiunti vo. 

Presente. 

Asga, asgas, asga; asgamos, Prenda, prenda; ec. 
asgais, asgan. 


« I 


« A 


Condzjcir. Condurre. 

Rad. conduc. part. ido. ger. iendo. 

indicativo. 

. Presente . 

Conduzco, conduces , con- Conduco, conduci, ec. 
duce-, coiiducimos , £s, cn. 

Preterito perfetto. 

\ , 

Conduje, condujiste, con- Condussi, conducesti, ee. 

. » • _ - * 

dujo; condujimos, isteis, « 

eron. : 

IMPERATIVO. 

Conduce , conduzca; con- Conduci, conduca; ec. 

. * » • * * r r 

duzcamos,corcnncfa,con- 

duzcan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

V \ 

Conduzca, conduzcas, con- Conduca, conduca, ec. 
duzca ; conduzcamos , 
ais, an. 

Si coniugano nella stessa maniera tutti quelli, che 
finiscono in ducir. 

A 

Deducir , dedurre. Producir , produrre. 

Jnducir , indurre. Seducir , sedurre. 

Jntroducir , introdurre. Traducir , tradurre, ec. 


i38 

I verbi lucir e relucir si coniugano ancora nel mo- 
do stesso, colla differenza però, che sono regolari nel 
preterito perfetto : luci , luciste , ludo : reluci , relue iste, 
relució : ec. ec. 

III. ? 

Decir .. Dire. 

. » \ 

Rad. dee. part. dicho. ger. diciendo. 


INDICATIVO. 

i 

Presente. 

Digo, dices, dice; decimos , Dico, dici, dice; ec. 
decisy dicen. 

Preterito perfetto. 

dijiste dijo; dijimos, Dissi, dicesti, disse; ec. 
dijisteis, dijéron. 

Futuro. 

Diré, diràs, dirà; dirémos, Dirò, dirai, dirà; ec. 
diréis, diràn. 

imperativo. 

Di, diga; digamos, decid , Di, dica; diciamo, ec. 
digan. 

SOGGIUNTIVO. 

i 

Presente. 

Diga, digas, diga; digamos, D ica, dica, dica ;diciamo, ec. 
. digais, digan. 



« 
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Si coniugano nello stesso modo i suoi composti : 
predecir , bendecir , maldecir, contradecir , desdecir ; 
ma questi quattro ultimi nella seconda persona del 
singolare dell’ imperativo fanno bendice, mal di ce, con- 
tradice , desdice , e nel participio bendecido , mal decido, 
contradecido, ec. Oltre di ciò i futuri di bendecir, mal- 
decir, sono regolari, come: bendeciré, maldeciré . 

• « 

IV. 

Ir, Andare. 

Part. Ido. ger. Yendo. 

Indicativo. 

Presente . 

Voy, vas, va; vamos, vais, Vado, vai, va; andiamo, ec. 

. • « 

van. • < 

Preterito imperfetto . 

Iba, ibas,iba; ibamos, ibais, Andava, andavi, andava;ec. 

iban. ■’> f 

Preterito perfetto. 

Fui, fuiste, fué; fuimos, Andai, andasti, andò; ec. 
fuisteis, fueron. 


Futuro. 

Iré , irds , ird; irémos , iréis, Andrò, andrai, andrà; ec. 

/ 

irdn. 


IMPERATIVO. 
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Ve, vaya;vamos,id, vayan. Va, vada; andiamo, ec. 

soggiuntivo. 

Presente. 

• * * 

« 1 * • 

Vaya, vayas, vaya; vaya- Vada, vada, vada; ec. 
mos, vayais, vayan. 

V. 

• % 

Om. Udire. 

Rad. o. part. ido. ger. yendo. 

\ 

INDICATIVO. 

Presente. 

/ 

Oigo, oyes, oye; oimos , ow, Odo, odi, ode; udiamo, ec. 
oyen. 

IMPERATIVO. 

Oye, oiga; oigamos, oid, oi- Odi, oda; udiamo, ec. 
gan. 

SOGGIUNTIVO. 

Presente . 

Oiga, oigas, oiga; oigamos, Oda, oda, oda; udiamo, ec. 
oigàis, oigan. 


Alle medesime irregolarità va soggetto il verbo 


enlreoir: perintendere. 


VI. 



,* f « % 

Pedib . Chiedere. 

* 4 * » • 

« 

Rad. ped. part. ido. . ger. pidiendo. 
indicativo. 

( * * i 

Presente . 

Pido, pides, pide; pedimos , Chiedo, chiedi, ec. ’ 
pedis, piden. 

Preterito perfetto. 

Pedi , pediste , pidió; pedi - Chiesi, chiedesti, ec. r. ' , 
tooj, pedisteis , pidieron. > , .y l 


IMPERATIVO. 

Pide, pida; pidamos , /?e- Chiedi, chieda; ec. 
dW, pidan. ' , • 

SOGGIUNTIVO. 

Presente. 

Pida , pidas, pida ; pidamos, Chieda , chieda , chieda ; ec. 

. . pidais, pidan. . * , . . r: 

Alle irregolarità di questo verbo sono soggetti i 
seguenti, dei quali, quelli che hanno due e radicali* 
cambiano in i la più prossima alla terminazione:. 

« 0 

Cenirj cingere. Concebir , concepire. 

Competir , competere Constrefiir 9 costringere. 

Colegir y dedurre. Corregir ì correggere. 


* 4 * 

Derretir, squagliare. 
Desleir, stemperare. 

Eie gir, eleggere. 

Engreirse , insuperbirsi. . 
Embestir , assalire. 

Freir , friggere. 

» 

Gemir , gemere. 

Henir , impastare. 

Me dir, misurare. 

ed i loro 
Descehir, sciorre. 
Conseguir , ottenere. 

E spedir, spedire. 


Re gir, reggere. 

Itezr, ridere. 

Renir , contrastare. 
Rendir, rendere. 

Seguir, seguire. 

Rcpetirj ripetere. 

Servir, servire. 

Tenir, tingere. 

Vestir, vestire, ec.'-; • !■ 
composti : . \ 

Impedir, impedire. 
Proseguir, proseguire. 
Sonreir , sorridere ec. a 

VII. ’ » 

Uscire. ' : ; * .• •• 

♦ x 

ger. tendo . 


. v » 'Salir. 

Rad. part. ido. 

* * l 

INDICATIVO. 


* • • Presente. 

# % » 4 

Salgo, sales, sale ; salimos , Esco, esci, esce ;usciamo,ec. 
. salen. 


Futuro. 

Saldré, saldràsjsaldrà; sai- Uscirò, uscirai, uscirà; ec. 
drémos, saldréis, àn. 


\ 


IMPERATIVO. 

Sai, salga; salgamos, salid , Esci, esca; usciamo, ec. 
salgan. 


SOGGIUNTIVO. 
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Presente. 

Salga, salgas, salga; salga- Esca, esca, esca; ec. . / 

mos, salgais, salgan. 

Nello stesso modo si conjuga il verbo sobresalir. 

. ? 

Vili. 

Venir, Venire. 

Rad. ven. part. ido. ger. viniendo. 


INDICATIVO. 

Presente. 

f * » 1 * . 4 

Vengo, vienes, viene; veni - Vengo, vieni, viene; ec, 
mos , miw, vienen. 

Preterito perfetto. 

Vine,viniste,vino;vinimos, Venni, venisti, venne; ec. 
vinisteis, viniéron. 

Futuro. \ 

Vendré, vendràs, vendrà; Verrò, verrai, verrà; ec. i 
vendrémos, éis, àn. 

* * . A 

IMPERATIVO. 

1» 

Ven, venga; vengamos, ve- Vieni , venga ; venghia- 
nid, vengan. mo, ec. . 
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.SOGGIUNTIVO. 


Presente. 

Venga, vengas, venga; ven-. Venga, venga v venga; ec. . 
gamos, vengais, vengan. ... 

. Sono soggetti alla medesima irregolarità i suoi com- 
posti 

i 

Avenir, avvenire. Prevenir , prevenire. 

Des avenir, discordare. Provenir , provenire. 

Convenir , convenire* Sobr evenir, sopravvenire, ec 

/ 

DEr VÈRBI DIFETTIVI 

« 

Soler , yAcer , placer , Solere , giacere, piacere, 

Cj : PODRIR . !/ ' : , infradiciare. .• * . ? 

^ • » 

■ « * » t 

Soler, Solere. 

.0 Questo vèrbo è in uso soltanto nel presente, c nel* 
r imperfetto dell* . ; . • . .. r 

indica t i v o. 

Suolo, sueles, suele; sole- Soglio, suoli, suole; ec. 
mos , soleis , suelen. 

S olia, solias, solia, soliamos, Soleva, solevi, soleva; ec. 
soliais , solian. 

• 

Negli altri tempi è supplito dal verbo acostwnbrar. 


/ 

Yacei\, Giacere. 



])i questo verbo si trovano le persone seguenti: 


Vago 

Giaccio. 

Pace 

giace. 

Yacia 

giaceva. 

Yoga 

giaccia. 


Ma solamente sono in uso yacc , e jracia. 
Piacer. Piacere. 


Questo verbo si usa nei tempi, e nelle persone se- 

* * li 

guenli : 

« 

INDICATIVO. 


Pre 

Me place \ te place ì le pla- 
ce. 


Mi piace, 




ce. 


Me piada. 


Me plugo. 


Preterito imperjctto. 

• » 

Mi piaceva. 

Preterito perfetto. 

Mi piacque. • 


imperativo. 

« 

Plegac a Dios qice, cc. Piaccia a Dio, o Dio voglia 

che, ec < 


/ 


io 


■\ 
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SOGGIUNTIVO. 



Imperfetto primo . 

Pluguiera , ó Pluguiese a Volesse Iddio, o piacesse a 
Dios. Dio, ec. 

Futuro. 

Si me pluguiere. Se mi piacerà. 

% 

Avvertasi però, che questo verbo è di poco o nes- 
sun uso , e comunemente gli si sostituiscono i verbi 
agradar , gustar : me agrada , me gusto: mi piace, mi 
piacque. Non bisogna peraltro confondere l’uso del verbo 
gustar , che in questo senso richiede generalmente un 
dativo, sopra del quale ricada la significazione del ver- 
bo, come : me gusta , Ics gusto , d todos ha gustado la 
coniedia , col verbo gustar , compiacersi , ó gradire , 
come: 

j 

Yo no gusto de ceremonias. Io non sono amico di ce- 
rimonie. 

Gustala mucho de la caza. Si compiaceva molto della 

caccia. 

Gusta p r m. de venir d pasco? Si compiace divenire al 

passeggio? 

P od ri R. Infradiciare. 

Questo verbo cambia in u l o radicale dell’ infinito 
in quasi tutta la sua conjugazione: le sole eccezioni 


/ 
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sono la secónda persona del plurale dell’ imperativo, 
podrid: la terminazione in ria del secondo imperfetto 
del soggiuntivo podriria , podririas ec.: ed il participio 
passato podrido. Si può però usare in sua Vece il ver- 
bo pudrir, il quale significa lo stesso, ed è regolare 
in tutta la sua. conjugazione. ». • • j [1 

. DEI VERBI DETTI IMPERSONALI. . . 

* 

' \Sì 

. Vi sono alcuni verbi, i quali, per essere usati sol- 
tanto nella terza persona del singolare, sono chiamali 

impersonali; tali sono: 

• • * * 

• fi . • \ t * ' ' i * 


Amanecer , farsi giorno. 
Anochecer , farsi notte. 
Escarchar , fare la brina. 
Helar> gelare. 

Granizar , grandinare. 


Relampaguear , lampeggiare. 
Trovar , tuonare. • \ 

Llover v piovere. 

Lloviznar , pioviggigare. - 
Nevar , nevicare ec. 


I medesimi poi si usano in questo modo : 


Amanece , ano che eia > escar- 
c/io, helaba , granizó , re- 
lampaguea , truena , 7/o- 
' wd, UoviziuLj nevar a. 

Ha , /fcifoVi , /zw£o , habrd , 
ihaya, hubiera , ó hubie- 

se, habria Uovi do, bela- 

« » 

do, nevado, tronado ec. 


Si fa giorno, si faceva not- 
te, fece la brina, gelava, 
gradinò, lampeggia, tuo- 
na, piov$, pioviggina, 

. vicherà. . 

, • • ^ «Vi 

Ha, aveva, ebbe, avrà, ab- 
bia, avesse, avrebbe 
vuto, gelato , nevicato ^tuo- 
nato ve. ^ •'* 
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Il nòni amanecido. 
Habia anocliccido . 


Si sarà fallo giorno. 
Si era fallo notte. 


.. Tulti i sopraccennali verbi impersonali sono di 

molto uso nel gerundio preceduti dal verbo cstar 9 

« 

Està amaneciendo. > Sifagiorno. . ! i.ì 

Eslaba nevando. Nevicasi- 

Esluvo belando toda là no-' Gelò tutta la notte. 
che. 

Àunque èslé lloviendo lodo 1 Benché /uòwi tutto il gior- 

*“■ el dia. " ‘ ' ■ ‘ ; no. * : ‘ ' 

> - * .1 

Usansi ancora come impersonali i seguenti verbi: 

Acacce^ acade. ** Sue eden ciertas cosas, que: 


A cacciò , accadde. f ‘ 
Conviene , conviene; 
Importa , importa. 
Parcce\ pare. ’ 


succedono certe cose, che. 
De aqui es que , de aqui 
nace , quindi è che, di 
qui nasce. 


Parecia. quc } pareva che. , Il àce , lincia , Zia hecho ca- 
lcale mas , vale più. /or, fa, faceva , ha fatto 

Èùiedel succede. * ** caldo, ec. 

* . 

oà àedió 9 successe. /: * ’ < * 1 

. Ser mexester. ’ Bisognale; 

» i 

ÉV menester , era menester , Bisogna , bisognava , bisognò, 

* , 

fuc menester, sera, mene - bisognerà, bisognerebbe. 

' V t nt. h/nif .1 » 




sier\Seria menester:' ' 1 . '"* • 

* t » • « i 

Ifàsido métte ster. si fue.se E bisognato, se bisognasse, 
' y iheiìe stér , si hubiera , ò ’ se fosse bisognato. 


Inibisse sido menester. 

Kt 


! / : i> ; >.i t t !» 


».) 


Invece della voce menester si possono usare le voci 
preciso , necesarhy come: es preciso , era ne cesar lo, ec. 

Il verbo abbisognare si traduce col verbo haber 
menester corner;. 1 iv) .( ; ) <>.A\ 

He menester ,‘fuis mcnéster, ha menester : abbisogno, 
abbisogni,' 'abbisogna.! -7 .oAuVV 

A.V,,AV 


/« \ 
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VERBO. IMPERSONALE 


.oli;:* o L* :• ir f.'. o ' *• •> i ' /AAAv.A 

~ , f , 4 • Hjdejì. , .Esservi*. 

O II.,.* O <>1 V* f V) ;/ .i'.au i\ JilvNaW . 

Nella nota posta alla pag. 82 è stato detto, che il 
«verbo haber \ oltre alla quali là di ausiliare, ha pure 
quella di dinotare esistenza , e che in questo signifi- 
cato unicamente viene accompagnato nei tempi com- 
posti del proprio participio habido. Abbiamo pure fatto 
osservare; che corrispondendo esso al verbo italiano.Vsr- 
scrci o esservi , ed annoverandosi nell* classe degl* im- 
personali, non lia in ciascun tempo, che la terza perso- 
na del singolare, la quale però serve indistintamente ad 
ambedue i numeri, come : 1 

q » » ( • *, f **>j rr '* r * ^ 4 /\ 

Habia gente ^habia geritesi Yc ra gente, v’erano gehlì’t 

A x t »» » » * * . . •'< . . A iv \ 

a .■ >\ Eccone la conjugazione per disteso,, ,\\ 


1 .. : . . * 

Haber. 

Haber habido. 


BIODI DSL. INFINITO. 

Esservi. 


"V * • «'J 

\ A »»’ 1 r . t 


•Or*. ’*» ) ’.*> 

II ab tendo. 

* * " 1 .4 j » 

Habiendo habido. 


(:■ 


11* 


Esservi stato o‘ stata, stati 

\ .* :*.** / {•>!' 

*. . .‘(t 1 r (<*) 


o state. 


Essendovi. 


» IV. i-t 


Essendovi stato o sta la* sta- 
ti o* stale. 


,i! 5 o 


* \)% i 

.T) 

\ # \ 

' v f il 


» Il « .*• * • * 


* « 


TEMPI DELL INDICATIVO. 

I 

% „* • * \ M 

Semplici . 


r 


v > >'V i 




//aj (i). Vi è (vi ha ), vi sono. . . 

Habia ... . Vi era, vi erano. 

Hubo. Vi fu, vi furono* 

Habrd . Vi sarà, vi saranno (2). 

, Composti. 

Ha habido. Vi è stato o stata, vi sono stati o state. 
Habia habido. Vi era stato o stata, vi erano stati o 

lì •>«!•» ,< ' ’ '. ’ ì r state. r.‘ 

Habrd habido . Vi sarà stato o stata, vi saranno stati o 

v '• :-i. • . state*. > • . 


ili:. 


<.■ 1 . ■ 


-Haya. 

■ « « 


1 > \i 1 ) j » 1 : v 


^IMPERATIVO. . 

1 . 

/ I ; • • Vi sia, vi siano., 

^ * *i 

* 

TEMPI DEL SOGGIUNTIVO. 

• :: 


Semplici. 


1 

1 1 1 

{. 

• * :« r 

» < ' 


Que fami. < Che vi sia, o vi siano. 

• ' * * . . 4 \ . ' j \ 

Si hubiera ó hubiese. Se vi fosse, o vi fossero. 

H abria ó hubier a. . ' Vi sarebbe, o vi sarebbero. 

Si hubiere. .< : ; Se vi sarà, se vi saranno. 

, > 

• ' > i 

fj. ij (1) Toltane questa terminazione, tutte le altre sono quelle 
stesse del verbo ìiaber ausiliare. 

(2) Dovendosi aggiungere al verbo essere il ci 0 il vi, ab- 
biamo prescelto quest* ultimo; ma tengasi presente, che riguar- 
' do al verbo kaber si possono usare ambedue indiferentemente. 


Digitized by Google 


1 5 x 


Composti. : ' ' ■ / 

Que haya habido. Che vi sia stato o statarvi 

sieno stati o state. v » 

Si hubiera ó hubiese habido. Se vi fosse stato o stata , 

vi fossero stati o state. 

Habria ó huhiera habido. Vi sarebbe stato o stata, 

. vi sarebbero stati o siate. 

Si hubiere habido. Se vi sarà stato o stala , vi 

•..i.- > * ‘ , saranno stati o state. 




Osservisi i.° che il participio habido siegue la rego- 
la generale di tutti, i participj, i quali vengono accom- 
pagnati dal verbo habei'j cioè, che termina coslante- 

A ° > ( ■ * i. : i ; ■ . r 1 

mente in o, qualunque sia il genere, ed il numero del 

» 1 ' ' ^ V * / | ^ « * ' t » il 


soggetto. • • . 

2.° Il nominativo o soggetto della proposizione, di 

* t .1* . . , x t.v * / 1.* 

qualunque sorte sia, dev’ essere sempre senz’ articolo. 


Hay mucho pesca do. « Vi è molto pesce. • . 

Hay pocos poetas. . Vi sono pochi poeti. ; 

No habia necesidad. ... ■ t Non vera bisogno. 1 ; 

Ilabia muchos errores. > . Vi erano molti errori. r . 

» j 

Ha habido alguna escara • V* è stata qualche scara - 
*, muza. - • ’ ’ muccia. „ /v 

Ha habido/z/osq/òs, que ec. Vi sono siati de’ filosofi,, i 

. quali, ec. 

Hubo muchas mugeres, y Vi furono molte donne, e 
hubiera habido aun mas , ve ne sarebbero siate an- 

si hubiese habido un - chedi più, se vi fosse sia- 
buen regi amento. . i <o un buon regol a meri lo. 
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No hahrà jamas paz. Non vi sarà mal pace. 

A qui debia'habét mas di - Qui vi doveva essere pia 
nero . • denaro. 

- Dchc haber habido grandes Vi devono essere stati gran 
• encuentros. ■’ fatti d’armi. 

Habiendo paz sfioro cerei el Essendovi pace * fiorirà il 
’ comercio. ■ ' commercio. 

Habiendo habido buena Essendovi stata buona rac- 
cosecha , pueden hacerse colta, si possono fare le 
las provisiones. provvisioni. 

* ■ > * ’ • . • j i • ■ * ! 

. ; : ♦ * ¥ . ! 

3." Il nominativo o soggetto di una proposizione, 

il cui verbo sia T impersonale haber , non può essere 
un nome proprio, come Juan, Pedro, Geronimo, ec. 
onde per tradurre nello spagnuolo queste proposizio- 
ni; V’è Giovanni ? V’era Pietro? Vi sarà il tuo Zio? 

) » L ■!., 


non si dirà: Hay 3 nani habia Pedro? hubo Geroni- 
mo , ma; està Suanl estaba Ped/x>? estuvo Geronimo , 
come diremo a suo luògo. • 

4-° La suddetta- terza persona del verbo haber si 
adopera ancora per dinotare quantità di tempo. 


Tiempo ha, que he venido. È del tempo, che sono ve- 

> mito. 


* X 


Dos horas ha, que ha saìido. Sono due ore, che è uscito. 
Iiabia dos afios, quefaltaba. Erano due anni , che ne 
*• . mancava. 

-Habra tres meses , que mti~ Saranno tre mesi, che mo- 


nò. 


ri. 


« l»X •»* 


\ 
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5.° Quando nell 1 Italiano al t >i si aggiunge la parti- 
cella relativa ne, e se ne forma la voce ve ne , come ve 
ne sono, ve n erano ec. nello spagnuolo si usano nello 
• stesso modo le dette terze . persone del verbo haber , 
precedute dal pronome relativo le , la, los, las , che si 
accorda in genere ' e numero col nome, al qqale il ne 


ha relazione. > ; ./ i .. 

* • t 

» o f * . ■ » • 

Vè del buon panno al vo- 
atro negozio? Ve nè di 
tutte qualità. 

-Nonu>*è statua alcuna, e se 
ve ri e, non è disforma 
umana. r V< . *. v . 

Riguardo ài Giganti* viso* 
no differenti opinioni, se 
ve tic siano stati o no nel 
d mondo; ma la S; Scrit- 
tura ci fa vedere, che ve 
ne furono . 

Vi sono mercati per gli ani- 
mali, ed in particolare 
per le cavalle, essendo- 
! vene di due qualità. . . Ve 
- • ite' sono ancora di difie- 

*• renti colori. 

1 * • - . * . - * 

4 

A 

\ 


■ ■ . i • * *T ili. ' i * , 

' ; ’■ ..ai* 

Hay buen paTxo en la ticn* 
da de Vniì Le hay de to- 
das cualidades . 

No hay estatua alguiia, j 
si la hay, no es de forvila 
humana. . ■.*. 

En cuanto a. los Gigantés 
hay diferentes opìnioriesi 1 
si los ha habido u no cti 
t ■ el mundo ; pero la Sagra? 

. da Escritura nos Hace 
ver, que los hubo. fi'.T 
Hay mercados para los atii- 
males , y particularmcn - 
te para las yeguas, ha- 
bie n dol a s de ’ dos cuali- 
dades. v'-. Las hay tam- 
bien de diferentes colo- 
res. * *• f 


• • »> 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA IL VERBO 


> - 




Tener, Avere , o Tenere. 

i * * « ' . • * • * *••'*/»** / i [ 

* 

* La qualità principale del verbo tener è quella di 
dinotare possessione. Viene unito ai nomi materiali ed 
immateriali, non altrimenti che il verbo avere , o te- 
nere; e gli spagnuoli l'usano in tutte le circostanze 
in cui gl' italiani adoperano Y avere > come possessivo. 


Yo tengo un cab allo ^ dos 
3 casas, y cuatro vihas. 
Tenias razon. 

Tuvo cinco hijos. 

He tenido calentura. 
Tendrémos buen aho. 

Si tahubiesestenidoywic/o, 

* habrias tenido suerte, 
Ten paciencia , 

Tenga Vm. la bondad de 

* w oirtne. 


Io h<o un cavallo, due ca- 
se, e quattro vigne. 
Avevi ragione. 

Ebbe cinque figli. 

Ho avuta la febbre. 
Avremo un buon anno. 

Se tuat'e&H* avuto giudizio, 
avresti avuta sorte. 

Abbi pazienza. 

Abbia la bontà di udirmi. 


! 

t 

Ama inoltre il verbo tener di unirsi agl’ infiniti 
dei verbi per la formazione di alcune espressioni indi- 
canti necessità assoluta. Siffatti infiniti, che in italia- 
no vanno preceduti dalla particella da , portano in 
ispagnuolo la particella que. 
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% ' • • • • • 

Ho da fare. Tengo que hacer. ì 

Aveva da scrivere. Tenia que escribir. 

Ebbero da uscire per for- * Tuvieroni que salir poi* 

’ za. ’ . * > ' fuerza. ‘ ìj ' l ‘ l ' • J - : 

Hanno dovuto vendere tut- 'Han tenido que vénder 
tO. lodo. * 

Usasi ancora non di rado come ausiliare in luo- 

« 

go del verbo haber 9 accordando in genere e numero 

< • V • I | • f‘| ^ 

il participio del verbo ausiliato con 1* accusativo * 1 

Tengo^-a formado mi pian. Ho già formato il mio piano , 
Tenia gastados cien doblo- Aveva già spesi cento dob- 
nes. bloni. , ,, 

l ! •' * , > # . . ’ * J‘ ", f.» *iO 

Le tengo escritas varias car- Gli ho scritte varie lettere , 

.* ' > • .• ì j . * ; ’ I ì v > 

taS. « r 

'I v ' • : ' , •• , i 1 • ( l 

Va te tengo dicho, que no Già ti ho detto , che non 
vuyas . vada. . • i • r 

A ; .\ . - , . \ ; -. vi . v . '»«** .1 

* 

*0 S S E R Y AZI 0 N I i! -L * 


.'•il 
* \ 

. ) 


« • 

\ * 


• • * ' SOBRA I VERBI 

* ’ .. • •' F * 

Ser e E star,. Essere e Stare. 




Il verbo ser , oltre di essere, come abbiamo veduto, 
ausiliare dei verbi passivi , serve ancora a dinotare 
Vessèìizoz delle' persone, e cose, ed a ' marcarne la 
qualità intrinseca , coinè :'Yo sojr Espanol, tu eres filè- 
no 9 malo ec. - ** n 

‘ Qualunque altra circostanza, o qualità che non fofr- 
mi il carattere, nè sia di essenza della persona o cosa , 
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sì esprime cpl verbo estav : Ond’è, che per dimostra- 
re il carattere o qualità essenziale di una persona o 
posa pi dobbiamo servire del verbo ser y e per dimo- 
strarne lo stato attuale o qualità passeggierà , dobbia- 
mo usare il verbo ostar i come vedremo dagli esempj 
seguenti: 

t 

( QUELITA PASSEG- 
. GIERA. • 

Tu. est ixsmelancó- 

% 

, lico. 

, r 1 

Vm. està muy ale - 

j . . 

gre. 

Este cuarlo està 
oscuro. 

Pedro està rubio , 

• i 

descolorido. 
Ellos estàn mujr 
' inquictos. 

Gli esempj della qualità essenziale , ne’ quali vie- 
ne impiegato il verbo ser y mostrano il soggetto malia - 
conico , allegro , oscuro , scolorito , ec. non per casua- 
lità;. ma per carattere e pi'oprictà. All’opposto gli esem- 
pj di qualità passaggiera ove usasi V ostar , dimostrar 
no il soggetto, allegro , malincomco , oscuro y ec. per 
qualche attuale circostanza ed accidentalmente. » 

E siccome tutti gli aggettivi verbali dinotano . la 
persona o posa in uno stato accidentale ; devono così 
a neh’ essi usarsi col verbo estav. Giova dunque osser- 


* • * i i # • i . * 

« *i ^ « / * » » , 

Tu jetmalinconi- 

» . . ' > 4 

h 

co. 

• ♦ * * 

V. S. è molto alle- 

- \ •„ > ’ - »• 

grò. 

Questa stanza è 

» , ». 

oscura. 

Pietro è rosso, è 

i . ‘ : I . . . : 

scolorito. 
Eglinoso/io molto 
inquieti. 


.. { QUALITÀ ESSENj , 

;:i t <: • > 

Tu eres jnelancó- 

* s v j ’ * e , . • » x 

lico. 

. V ni. es muy ale- 

\ ‘ * 1 . * i ’ . • > i • * * 

. gre. 

Este cuarlo es os- 

‘ * . » ♦ . 

• • » • è é i 

curo. 

Pedro es rubio j 

* J s t 0 

descolorido. 
Ellos son muy in- 
> [quietos. *•[ • 


/ 


r*. 


Digitized by Google 


i5? 


Vare, che ogni qual volta il verbo italiano esser# 
sia equivalente a trovarsi , gli corrisponde in ispagnuoP- 
lo il verbo estar . ! ' 


Yo estoy lodo molido. 
Ile estado cnfermo . 


/o sono tutto pislo. . - , 
iSoho stato ammalato. 


Estos pueblos estaban suge - Questi popoli erano sogget- 
tos al Rpj de E spana. ti al Re di Spagna. 

Chi rubba è obbligato alla 
restituitone. 

Tutto è preparato. • ... . 

Tu estàs senalado en el libro. Tu sei segnato nel libro. 
Viri, està muy cansado. Ella è molto stanca. 


El que roba està obligado d 

la restitucion. 

. / > • 

Todo està preparado. 


5 io 


Usasi il verbo estar per domandare e rispondere 
della salute di- qualcuno, e dello stdto della persona: 
Como està Viri ? Come stà ella ? 

Estoy iìidispuesto. Sono indisposto. 

Estoy buono, estoy malo. ito ben e, tornale [di salute). 

Està bien , estàn mal (i). . , Sta bene, stanno male (di 

comodi). 

Mi hermano està cnfermo . Mio fratello è ammalato. 

. ». * ' •• 1 

. Per domandare e dimostrare il soggiorno o luogo, 

ove trovasi una persona, o cosa: (2) 

' .• \ ’■ « • • * ' 

(l) Riguardo all’uso di questi Avveri)} bien , mal reggasi* 
il trattato degli Avverbj. 

(a) E regola costante, che quando il verbo italiano essere. 
richiede appresso di sè q tacita o espressa alcuna preposizio- 
ne, come in, a, sopra , per, nel , ec. gli corrisponde in spa- 


glinolo il verbo ostar. 

uni j i*. , 


. . > .* ■ 


»U 


w 


».:u; 


‘\ ."x 
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à 

Està eri casa elSenor Pedro ? E in casa il Signor Pietro ? 
N os otr os es t àba m os enRoma, Noi eravamo in Roma. 

Si no està, le esperaré. Se non *>’<?, l’aspetterò. 
Donde està mi sombrero ? Dov’è il mio Cappello? 
Està sobrc aquella siila. È su quella sedia. 

i * 

Notisi, che l’ablativo di luogo, retto dal verbo estar , 
va costantemente accompagnato dalla preposizione en y 
e mai dall’o. 

Il verbo estar si unisce ancora elegantemente ai 
gerundj, per esprimere l’azione del verbo: està leden- 
do, estuve cscribiendo , ostando cenando ; come vedras- 
si nel trattato dei gerundj. 

•OSSERVAZIONI 

V 

» , 

SOPRA I VERBI 

Andare e ir . / .camminare e andare. 

» 

• ♦ . » j • 

* « • « * 

Il verbo andar non significa come l’italiano arula- 
re y condursi in qualche luogo determinato, ma sol- 
tanto l'azione di camminare , ed il molo che fa qual- 
che persona o cosa, senza determinazione di luogo. 

• o , < r 

V m. anda mujr aprisa. Cammina molto in fretta. 

Habremos andado cerca de Avremo camminato vicino 
dos leguas. a due leghe. 

Ande V ni. con cui dado. Vada con attenzione. 

I » , I , » * M 

A quel caballo anda bien. .Quel cavallo cammina benfy 
El relax de V ni. anda mal. Il vostro orologio va male* : 
Por ahi anda alcuno. Di là v è qualcuno. 


É dunque il verbo t>, che corrisponde all 'andare^ 
allorché serve a determinare il luogo o l’azione, come: 


Vamos à trabajar. 
Fueron al teatro. 
Irémos a paseo ? 

Id à e studiar. 

Voy d Roma. 

Ha ido d Francia. 
Quisiera ir d Napoles. 


Andiamo a lavorare. 
Andarono al teatro. 
Andremo a spasso? 
Andate a studiare. 

Vado a Roma. 

È andato in Francia. 
Vorrei andare a Napoli. 


Osservisi in questi due ultimi esempj, ch£ il ver- 
bo ir regge sempre il suo accusativo con la preposi^ 
zione d m e non già con Yen, 


Usasi anche il verbo ir 
dinotare partenza da luogo, 

Me voy de aqui. 

Te vas? 

Se fué de allà. 

Nos fuimos. 

Se habràn ido. 

Vayanse de mi casa. 


come reciproco: irse , per 

* » « \ 

Me ne vado. 

Te ne vai ? 

Se ne andò - 
Ce ne andammo. 

Se ne saranno andati. 
Vadano via da casa mia .- 


• Serve ancora come ausiliare per formare la conju- 


gazione progressiva. 

Voy viendo , que no estu - 
dias. 

El enemigo fué ganando 
terreno. 

El mal va haciendo prò - 
grcsos. 


Vado vedendo , che non 
studii. 

Il nemico andò guadagnan- 
do il terreno. 1 
Il male va facendo pro- 
gressi. 


i6o 

. c a p itolo :lv.:ì * : 

i • « r 

• ' ) f * 1 * * * ' • , « . *i ' i‘* * j 

Del Participio. 

, • , j . .* * 4 , . « 

* * • i 

Abbiamo osservato, che il Participio si divide in 
attivo o presente , e passivo o passato. Esso intanto è 
un espressione ilei Verbo , che partecipa ancora deUa 
natura del nome Aggettivo: perchè modifica la signifi- 
cazione del sostantivo, attribuendogli o un’azione, o 
uno stato qualunque. 

- Participio attivo è quello che dinota azione , come: 
causante , ohe diente, ojente.. Passivo quello che dino- 
ta passione, come: causado, obcdec'ulo, oido . * 

* Il participio presente dei verbi in ar termina in 
ante, come da amar, amante ; da habitar, habi tante: 
Quello dei verbi in cr, e in ir ha la terminazione in 
iente, come da crecer, pertenecer , escribir : c/’cciente, 
pertenecwnle, escribìenle. 

I participj formati dai verbi in ecr, uir, come: 
creer, concluir terminano in yentei ere yente, conclu- 
yente (i). Anche il verbo oir fa ojrcnte . 

II participio presente peraltro è di pochissimo uso, 

od è piuttosto considerato come uu aggettivo verbale. 
Ordinariamente, gli si sostituisce il gerundio , come pu- 
re accade nell’italiano. » ' ' 


(i) Questa variazione è soltanto ortografica. Vedasi il trai 

tato do* verbi irregolari. ‘ , ' 


lf)I 

Il participio passivo o passato si forma dalle lettere 
radicali deli infinito , aggiungendovi ado a quelle dei 
yerbi in ar> e Ulo a quelle dei verbi in ei\ e in ir , 
come : * 


Amar , considerar, Allindo^ consi derido. 

Temer , tener , Timido, tepido. 

Partir , recibir , Par Lido, recibi do. 

Quei partici])] , che terminano diversamente sono 
irregolari. La prima conjugazione in <*r non ne ha al- 
cuno ; nella seconda e terza si trovano i seguenti: 


Absolver 

Cubrir 

Decir 

Disolver 

Ejcribì r 

Hacer 

Morir 

Poner 

Resolver 

Romper 

Ver 

• • 

Volver 


ab s uelto 

cubierto 

dicho 

disuelto 

escrilo 

hecho 

muerto 

puesto 

resuelto 

roto 

visto 

t 

vuelto 


assolvere. 

coprire. 

dire. 

disciogliere. 

scrivere. 

fare. 

morire. 

porre. 

risolvere. 

rompere. 

vedere. 

tornare. 


Alla medesima irregolarità sono soggetti i loro com- 
posti : 

Componcr : • •• compuesto comporre. 

1 1 


Contrahacer 

Disponer 

Premer 

Revolver 

Encubrir 

Prcdecir 

Prescribir 


contrahecho 

i 

dispuesto 

previsto 

revuello 

encubierto 

predicho 

presento • 


contraffare. 

disporre. 

prevedere. 

rivolgere. 

occultare. 

prescrivere. 



Avvertasi, che gli altri composti del verbo decir t 
come bcndecir , contradecir , desdecir, ni al dee ir ì hanno 
il participio regolare, bendecidoy contradecido , de s de- 
cido, maldecido. Yo he beiulecido ec. 

1 Participj beiulecido , maldecido , usati come nomi 
verbali, fanno berulito , umidito : 

Bendilo *S7a benedetto Iddio. 

Idnuì\d\[osalJuego eterno. Andate maledetti al fuoco 

eterno. 

Vi sono ancora de’ verbi, i quali hanno due par- 
ticipj, l’uno regolare, e l’altro irregolare, come: 


Despertar: despertadoy de spi erto ; Svegliare. 

Convencer : convencido, convicto ; Convincere. 

Elegir: . elegidoy electo ; Eleggere. 

Ma i primi soltanto possono formare tempi com- 
posti , come : 

Me han despertado. Mi hanno svegliato. 

Te habia convcncido . TI aveva convinto. 

Le Labrdn clegido. L’ avranno eletto. 
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I secondi sono considerati, coinè aggettivi verbali: 

Honibre despierto. 

Reo con vieto. 

Obispo electo. 

Ciò non ostante vi sono alcuni parlicipj irregolari, 
che servono egualmente a formare i tempi, come pre- 
so , provisto , rotto , ec., ec. i quali possono usarsi come 
i regolari prendido , prescribido> rumpido ; anzi il re- 
golare rompido non è in uso, e gli si sostituisce l’irre- 
golare roto, ciocche accade egualmente col verbo pres- 
cribir , il cui participio irregolare presento è più in 
uso. 


Uomo sveglio. 
Reo convinto. 
Vescovo eletto. 


CAPITOLO V. 

/ 

Del Gerundio . 

Il Gerundio è un espressione del verbo , la quale in- 
dica uno stato simultaneo , o precedente a quello indi- 
cato da un altro verbo , che si dice principale. 

Tutti i verbi della lingua spagli uola formano il 
loro gerundio dalla terza persona del plurale del pre- 
terito perjetto dell’ indicativo , levandone il ron ed ag- 
giungendovi ndo; come amar : amarori, amando; temer: 
temicTon, temie ndo; subir isubie ron, subietxdo; creer : 
crejr <?ron, creye ndo; oir : ojre ron, olendo ; sentir: sintie- 
ron, jm/Zendo. 


Questa regola non è soggetta ad eccezione, fuor- 
ché nei seguenti verbi, i quali formano il loro gerun- 
dio dalle lettere radicali dell’ infinito , aggiungendovi 
andò se della prima conjugazione, e iendo se della 
seconda e terza, come: 

E star, Querer , Ser, Tener , • Traer, 

ostando, queriendo, siendo, teniendò, trayendo, 

Salir , Conducir , Ir. 

sai iendo, conduciendo, yendo. 

Sieguono la medesima regola i composti contener , 
contrari *, ec. 

Osservisi che l’irregolarità de’ gerundi traer , e ir è 
ortografica. Decir fa diciendo , e lo sieguono i compo- 
sti bciulecir % dcsdccir ec., che fanno bendiciendo ec. 


CAPITOLO VI. 

Dell' Avverbio. 

L' Avverbio è una parte indeclinabile del discor- 
so , la quale si unisce al verbo per modificarlo, accres- 
cendone , diminuendone , o variandone il significato. 

Gli avverbj si riducono a sei specie principali, cioè 
di tempo ; di luogo ; di quantità ; ili modo, ed ordine ; 
di affermazione , negazione , e dubbio}, di comparazione. » 


AVVERBI 

E MODI AVVERBIALI DI TEMPO* 


Citando ? desde citando ? / 
Il asta cu andò ? 

« » 

De citando aed ? 

Hoy\ hojr en dia . 

Ayer: maiuina. 

Manana por la manana: 
Ante ayer: antes de ayer . 
Ayer tarde: ayernoche ( r). 
Anteayer tarde. 

Al amanecer. 

Al romper del dia. ... 

Està manana. ; . . • 

A la madrugada... 

Està tarde : està noche. 

La noche pasada. 

A noche, ó ayer noche : està 
noche. 

Por la manana . 

A medio dia. ** ... 


iG5 


Quando? da quando? 

Fin a quando? 

Da quando in' qua ? 

Oggi; oggidì. 

Jori: domani. 

Domani mattina. 
Jerlallro: l’altrieri. 

Ieri al giorno: jersera. 

L’altrieri a sera. 

\ 

Sul far del giorno. • .-.‘7 

All’ apparir dell’alba. 
Questa mattina. 

Di buon mattino. . - V 

Quest’ oggi:, questa sera. 

La notte passata. 

Jernolte: questa notte. \ 

% • 

■ i 

Alla mattina. 

A mezzo giorno. 


.•17. .. - A 

(i) Gli spaglinoli dividono le ventiquattro ore del giorno 
in manana , tarde , c noche; dalla levata del sole fiu’ a mez- 
zo giorno chiamano la manana ; dal roeMo giorno fin’alln ; 
calata del sole la tarde ; e dall’ Avemaria in poi la noche. 
Così dicono està manana , està tarde , està noche; por la 
manana , por la tarde, por la noche; bitenas lardes , hm- 
nas noches , e nella mattina fin’ a mezzo giorno: huenos dias .* 


I 


Por la fioche. 

Ai anochecer. 

De dia : de fioche. 

Despues, de manana. 

El dia despues . 

Dos dias despues . 

Ahora : presto ó pronto . 
Pronto: luego. 

Al instante: de repente. 
Apresuf'adamente:de priesa. 
Poco ha: no ha mucho. 
Tarde: demasiado tarde. 
Temprano. 

Muy temprano. 

Muy de manana. 

Siempre. 

S tempre jamas. 

Por siempre, ó para siempre. 
A me mulo: alguna vez. 
Muchas veces. 

Nunca: jamas . 

Poco ha: basta ahora . 

Por ahora. 

Ya: para ahora . 

Efitonces: desde entonces. 
Por entonces: todavia: to- 
davi a no. 

Antes: elianto antes. 

De ante mano. 


Alla sera. 

Sul far della sera. 

Di giorno: di notte. 

Dopo domani. 

Il giorno appresso. 

Due giorni dopo. 

Ora o adesso: presto. 
Prontamente: subito. 

Al momento: di subito. 
Prestamente: in fretta. 
Dianzi: non ha guari. 
Tardi: troppo tardi. 

Di buon ora. 

Molto di buon ora. 

Di buon mattino. 

Ognora, sempre. 

Mai sempre. 

Per sempre. 

Spesso: qualche Tolta. * 
Sovente, spesse volte. 

Mai: giammai. 

Poco fa: fin ora. 

Per adesso. 

Già: ormai. 

Allora: d allora.' 

Lì per lì: ancora: ancor no. 

• * t 

Prima: quanto prima. 
Anticipatamente. 


D ospite s: luogo . 

Tal vez: à vecos. , 

Citando. 

Pocas veces: las mas veces. 

Para on lo por venir. 

De manana en addante. 

Eri todo tiompo. 

De cuando en citando. 

De tiempo en tiempo. . 

De algun tiempo à està parte. 

Ahora: ahora mismo. 

* « 

A la vuelta. 

De vuelta. 

M itcho tiempo ha, ó hacia. 
A cada instante , a cada poso. 
A ratos perdidos (i). 


Dopo: subito. 

Talora: alle volte. 

i 

Allorquando. 

Poche volte: il più delle 
voi te. 

Per l’avvenire. 

Da domani in poi. 

In ogni tempo. 

Di quando In quando. 

Di tempo in tempo. 

Da qualche tempo in qua. 
Adesso: adesso proprio. 

Al ritorno. 

Di ritorno. 

Già da gran tempo. 

Ad ogni momento. 

A tempo perduto. 


(r) fiato significa un breve spazio di tempo non deter- 
minato. Il quando ed il come venga usato in ispagnuolo potrà 
rilevarsi dai seguenti esempj: 


Rato ha, que llegué. 

Ya ha buen rato, que esloy. 
Los ratos que puedo , los ern- 
• pleo en estudiar. 

Vamos à pasar el rato. 

t. . . ' * % 

Hemos tenido bueno rato. 
Aos es stintamente ùtil en 
nuestras rnelancolias , y 
malos ratos. 


È del tempOy che arrivai. 

È del tempo , che ci stò. 

I momenti che posso, gl’ im- 
piego nello studio. 

Andiamo a passare un pò di 
tempo. 

Siamo stati allegramente. 

Ci è sommamente utile nelle 
nostre malinconie , e net 
nostri cattivi momenti 
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Dicìio y hecho .■ Detto e fatto. 

En un abrirjr cevrar de ojos. In un colpo d’occliio. 

A liempo: fuera de tiempo. A tempo: fuori di tempo. • 
A sazon. Opportunamente. 

Re dente niente. Recentemente. 

Reden (avanti ai partidpj). Di fresco. \ • * ‘ 


Recien venido. 

Reden nacido. 

Reden hecho. 

Alfin, por fih % en fin. 

De aqui à diez afios. 

Il ace ratoihace buen rato . 
Hace tres dias. 

Desde entonces acd. 


Venuto di fresco. 

Appena nato. 
Recentemente fatto. . 

Alla fine, alla perfine. 

Di qui a dieci anni. 

È un pezzo: è un bel pezzo. 
Sono tre giorni. . 

D’allora fin a questo punto. 


A està fiora y d la horadeesta. A quest’ora. 


S -1 >< 


De dia en dia. • 

A mas tardar . . ^ ' 

Al ultimo : apenas. 

Al cubo de rato. 

De rato en rato. 

No està ya en estado de 
rccibir. 


Di giorno in giornaA.no \ . 
Al più tardi. ** u»v./t \w 
N ell’ ultimo: appena. 

Alla fine.1 . ; • ,‘A .;o 
Di tempo in tempo: 

Non e più in istato dirice- 
cevere (i). 


m. 

••.'f 


(i) Allorché il più dinota tempo, e non quantità si tra- 
duce nello spngnuolo colla particella ya f come: , \ 

Non è più in istato di ricevere. No està ya eri estado de recibir . 
Non è più come prima. No es ya corno anles. > V 

Non verranno più. ■ <• No vende àn ya. >, ■. , v „ 

In. tali circostanze più non ba- En lales cii cunstancias ya no 
sto, che ec. bastò , che ec. .!. • j 
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! » 


àvverbj di Luògo. 



Donde ? en donde ? en quc 
• puesto ? 

A donde ? d qne silio ? 

De donde ? desde donde ? 
Por donde ? hasta donde ? 


Para ; donde ? • ìuicia. qne 
parte ? 

A qui: ahi: alti. > 
ah/: a//a. 


» • • ? . * . 


Hdcia acd: hdcia alla. ni i 
Por aqui: por alli.du> f i ( $ 
/><? aqui: de ahi : de dflli. 
Por aqui : por [ahi: pór'aUì, 
Hdcia arriba: hdcia abajo. 
Por eh cima: por tlebàjór d 
A qui arriba: aqui abajo. 
Ahi a/'riba: ahiabajo. '' v * 
Por delantc: por detras. 
Mas mlelantè: mas atrai. ‘ 1 


Dcntt'o : > fuera : debàjoc eiù- 
cima. 

De arriba abajo t »•*' 

Por dentro: por fuera, »' « 
Por medio: por un lado. W 
Por iodas partcs: por lodò. 
A parte: al rcdedor. 

Lrjos: cerca. 


\ % ' 


Ore? dove? in che sito? 


i > 


Dove? a che sito? 

Donde? da dove? 

Per dove? sin dove?^* 

A che volta ? verso che par- 
te? 

Qui: costì: lì. ’ , ’ 

Qua: costà: là. /v \ 


• \\*w : 


*•% * ' • I 


In cpià: m là; 

Per di cjuìf pet* di lì. * 

Dì qui: dì costì: <Ii lì. \ 

Di qua: di costà: di là. Vv * 
Insù: in giù. 

PeC ili sopra: pet\di sottor. 

t 

Quassù: guaggiù.' 
Costassù: costaggiù* " " 
Per davanti: per di dietro. 
Più aVàttti: piu iòdio trò A 
Dentro: fuori? sotW sopra. 


Sottosopra; sossoprà. * 

Per di dentro: per di fuori. 
Per mezzo: per una parlò. 
Per ogni dove: da per tulio. 
Da parte: intorno. 
Lontano: vicino. 
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Enfrente : mas abajo : mas 
arriba. 

Alla enfrente : ahi enfrente . 

A mano derecha : à mano 
izquierda . 

Desde aqui : desde ahi : des- 
oZ/i. ’ • ' . 1 

Hasta aqui : /tosto a/tt: /ta- 
sto a/to'. •; ; 

Por ofra parte : en ot/x> lu- 
gar. * > • * 

Afas aca: mas aZ/d. 

De lejos : de cerca . 

,/// principio : al medio. 

En la milad:. en todas par - 
tes. 

Hasta aqui : hasta ahi: has- 
ta alla. 

Donde quiera : en cualquier 
sitio. 

En cualquier a parte.,, 

Atras:adelante:hdcia airas. 

Al cubo del mundo. 

De parte à parte. 

Bien lejos. ; *. 

Aqui cerca. 


Incontro: più giù: più sù. 

Là incontro: costà incontro. 
A man dritta : a man sini- 
stra. ' 

Di qui: di costì: di là. 

* i * * 

» . 

Fin qui: fin costì: fin là. 4 , 

Altronde: altrove. , * . 

• * \ 

Più in quà: più in là. 

Da lontano: da vicino. 

Sul principio: nel mezzo. 
Alla metà: per ogni dove. 

t 

Sin qui: sin costà: sin là.. 

Dovunque: ovunque. 

Dove si sia, dove che sia.. 
In dietro: in avanti: all’iur 
dietro. 

In capo al mondo. . a». 

Da parte a parte. 

Ben lontano. 

Qaì vicino. 
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Awerbj di Quantità*. 


Cuanto ? en cuanto ? por 
cuanto ? 

Mucho : poco : demasiado . 
J?/z mucho : en poco. 

Por poco : por mucho. 
Bastante: mas . * ' , 

Mas de lo necesario . 

Algo: sobremanera . 

Algo cansado. 

Cast: tanto: no mas. . i ^ 
/o mas: a io menos. 

En abundancia: à manos 
llenas . 

A penasi con escasez. 

En cantidad: d monlones. 
Poco mas 6 menos: basta. 
Un poco : àlgun poco. 

En poco: en mucho. 

Esto es de mas. 

Es por de mas. • 

Poco mas 6 menos. 

Sobre poco mas d menos.* 
Cuando mas. 

A lo sumo. 

A cuanto vende Vm ? 

A seis reales la libra. 
Demasiado caro: barato, a 
buen predo. 


Quanto? in quanto ? per 
. quanto? . ') 

Molto: poco: troppo. 

In molto: in poco. 

Per poco: per molto. 
Abbastanza: più. 

Più del bisogno. .* ' - 
Alquanto: oltremodo. . !> 

< Alquanto stanco. . i i : , . 
Quasi : tanto: non più. • ■ 
Al più: al meno. 

In abbondanza: a mani pie- 
, ne. 

Appena: con iscarsezza. 

In quantità: a mùcchi; 
Presso a poco: basta così. 

- Un poco: qualche poco. 

In poco: in molto. 

Questo è di più. 

È superfluo. 

Poco più poco meno. '; * * 
Ad un dipresso.- - * * 
Al più. 

Al sommo. 

Quanto vendete ? 

Sei reali la libbra . 

Troppo caro: a buon prez- 
zo. 


i .« 


i r 
A . 


\ 
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En mucho: mas de lo justo. D assai: più del dovere. 

Lo mas que sea posible. Più che sia possibile. 
Nada mas. Nulla più. 

Cada t fez mas, mas y mas. Vieppiù. 

Harto (avanti al verbo). Purtroppo. 

II arto lo siento. Pur troppo me ne dispiace. 

Avvertasi, che quando il più va unito a certi so- 
stantivi, coi quali non fa le veci. di avverbio, non si 
deve altrimenti tradurre colla particella mas , ma bi- 
sogna invece dargli il suo proprio significato, * osser- 
vando la relazione, che ha coi medesimi. 


Camminarono per più giorni. Cambiar on varios dias. -, 
Si fecero accompagnare per Se hicieron acompafiar 
più sicurezza. . , • para mayor seguridad. 

Per la più parte. ....... Por la mayor parte. 


Avyerbj di modo ed ordine. 


Como ? 

Pieni mal. 

May bien : muy mah 
De buona gana : de mala 
gana. 

De muy buena gana. 

Sin mas ni me'rios f ■ > 

Àdrede , de intento . , de prò* 
■ posilo. 


Come ? 

Bene: male. 

Molto bene: mollo male. 
Volentieri: mal volentieri. 

Molto volentieri. ; \ 
Senza : nè più nè meno. 

A bello studio, a bella po- 
sta. • . . \ 


A despecho , o a pesar. 

Con trabajo . 

Despacio : con comodidad. 
Despacito : ysoco a ^?oco. 
Claro : a/Zo: ma^ a/Zo. 

Quedo : qucdito. 

En vano : en vahle: a porjìa. 
En primer lugar. 

En segando lugar . 
jE>i tercer lugar. 

Primevo , despuesj en se* 
guida. 

Luego: mas addante. 
Primer amen te , Zo primero. 
En segando lugar. 
Ultimamente , finalmente. 
Succsivamente. 

A una : todos d una. 

Uno por uno : por barrios. 
Por parles. 

Uno por vez. 

En or den : de dos en dos. 
Una despues de otra. 

Yban juntosj jiuitas, ec. 

A parte : de esle modo. 

A si: de està manera. 

Asi asi: tal cual. 

Medi iati amen te. 

Al contrario: al reves. 
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A dispetto. . 

A stento. 

Adagio: a bell'* agio. 
Adagino: o poco a poco. 
Chiaro: forte: più forte. 
Piano: pianino. 

Invano: indarno: a gara. 
In primo luogo. 

In secondo luogo. 

In terzo luogo. 

Prima, dopo, appresso. 

Indi: più avanti. 

Primieramente. 

Secondariamente. 

Ultimamente. 

Successivamente. 

Insieme: tutti insieme. 

Un per uno: per rioni. 
Una cosa dopo l'altra. 
Uno per volta. 

In ordine: due a due. 

Una dopo l’altra. 
Andavano insieme, ec. 

Da parte: in questo modo. 
Così: in questa maniera. 
Così così: passabilmente. 
Mediocremente. 

Al contrario: all’ opposto. 


/ 


X 
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Puntualmente : ni mas ni 
ménos. 

Fuerte : mas redo . 

De veras: de burlaide chan- 
za. 

De nuevoi de acuerdo : en 
cambio . 

A pesar sujro , nwiZ que le 
pese. 

Sobre menerai ménos mal: 
Pieni no tanto : del todo. 
Sin razon : prò y contra. 

A mediasi elitre dientes. 

Al aire : por debajo de 
cuerda. 

A mi modo : a mi gusto. 

A modo de todos 
En ayunasi de tropel. 

En tropai de golpe. 

De pasoi de camino. 

De valde : sin pagar. 

De memoria', en piè , o de 
pie. 

De rodillas. 

De curai en fila , ó en hilera. 
Como quiera : sea conio 
fuere. 

A solasi de bruces. 


Appunto: nè più nè meno. 

Forte: più forte. 

Davero: da burla: in celia. 

Da capo: dacccordo: in 
cambio. 

Suo malgrado. 

Oltremodo: meno male. 
Bene: non tanto: affatto. 

A torto: prò e contro. 

Per metà: a mezza bocca. 
Per aria: sottomano. 

A modo mio: a mio piacere. 
A modo di tutti. 

A digiuno: in folla. 

In truppa: ad un tratto. 

Di passaggio: cammin fa- 
cendo. 

Gratis: senza pagamento. 
A memoria: in piedi. 

Ginocchione. 

Di faccia: in fila. 

Come sia: comunque siasi. 

Testa a testa; boccone. 
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En peligro. 

A mas no poder. 

Eslar d la mira. 

Cara d caj'a : a pie firme. 
lleir a carcajadas . 

A Imito : a ciegas. 

A tientas : a liurtadiUas. 

A las claras : al cubierto. 

A la vista, en vista. 
Fidamente : d emp elione s. 

A patadas: d palos. 

A grilos. 

Eric ima, d cueslas. 

A traicion : en seco . 

A la larga (va). 

i 

De gozo : de Idslima . 

Echóle en bora mala. 

Con enfado. 

Por el conti' ario: de rabia. 
De vergùenza : de risa. 

A oscurasi a escondidas. 
De pesadumbrc : de gusto. 
A la espahola. 

A la italiana. 

A la francesa. 

Al escape . 

A tropdladamente. 
Encuadernado d la rustica. 


A repentaglio,* 

A più non posso. 

Essere in mira. 

Faccia a facciata piè fermo. 
Ridere smoderadamente. 

A tastone: alla cieca. 

A tentone: di soppiatto. 
Palesemente: al coperto. 
Alla vista. 

Seccamente: a spinte. 

A calci: a bastonale. 

A forza di gridi. 

Addosso. 

A tradimento : in secco. 

In lungo (va). 

Di piacere: per compas- 
sione., 

Mandollo in malora. 

Con isdegno. 

All’ incontro: di rabbia. 

Di vergogna: dal ridere. 
All* oscuro: di nascosta 
Di pena: di piacere. 

Alla spagnuola. 

All* italiana. 

Alla francese. 

Alla sfuggita. 

Alla rinfusa. 

Legalo alla rustica. 


Guardare di mal occhio. • 
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Mirar de re* fa sobre koin- 
bro. 

A piè: d ca ballo. 

En coche: en posta. ■ 

En pelo:.cn siila. 

A paso naturai. 

A paso tirado. 

A galope: a media rienda. 

A ricada suelta : a toda 
brida. 

A gatas: de puntillas . 

A pequenas jornadas: d la 
par. 

Despacio: d prisa y o dpriesa. 


A piedi: a cavallo. 

In carrozza: in posta. 

A disdossa: in sella. 

A passo ordinario. 

A passo acceleralo. 

Di galoppo: a ipezzo ga- 
loppo. 

A briglia sciolta: a tutta 
briglia. 

Carpone: in punta di piedi. 
A piccole giornate: a cop- 
pia. 

Piano: in fretta. 


Modi Avverbiali 


di affermazione 

Es ver dad ? No es verdad ? 
Es asi ? no es asi ? 

Es verdad: es mucha ver • 
dad. 

Es cierto: es muy cierto. 
No hay dada. 

Si: si senor: cierto. 
Seguramente: ciertaniente. 
En verdad: si por cierto. 
Deveras: puntualmente: sin 
duda. 


NEGAZIONE E DUBBIO. 

È vero? Non è vero ? 

È così ? non è così ? 

È vero: è verissimo. 

È certo: è certissimo. 

Non v’ha dubbio. 

Sì: sì signore: certo. 
Sicuramente: certamente. 
In verità: sì certo. 

Da vero: appunto: senza 
dubbio. 
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Y a se sabe : oso si: asi es. 
Digo que si: bicn. 

Està muy bieii. 

No : no senonno por cierlo. 
No es ver dad\ es falso. . 
Por ningun titolo. 

De ningiuia ma nera. 

De ningun modo. 

Digo que no: ni aun. 

Nuda de e so. 

' No es asi: eso si que no. 
Qui za, o a caso i o tal vez , 
Pur de dar se: eri caso. 

Si ac a so: porsi ucaso. 

Por verdurai A casoi Quicn 
. sabe ? 

Caso che : dado caso : eri 
todo caso. 
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Si sa: questo sì: così è. 
Dico di sì: bene,. 

Va benissimo. 

No: nossignore: no certo. 
Non è vero: è falso. 

In nessun conto 
In nessuna maniera. 

In nessun modo. 

Dico di nò: nè anche. 
Niente affatto. 

Non è cosi: questo poi no. 
Forse. 

Può darsi: in caso. 

Se mai: se si dasse il caso. 
Forse? Olii sa? 

Quando anche: posto che: 
in ogni conto* 


Di Comparazione. 

Mas: ménos: mejor: peor. Più: meno: meglio: peggio. 
Al par. Al pari, del pari. 

La historia tanto antigua, Tanto. . , . quanto. 
corno moderna. 

Le sirvió tari bien, corno de- Cosi. . . . come, 
seaba 

Degù avverbj in Mente. 

• i 

Gli avverbj in mente si formano, come in italia* 
no, dalla terminazione femminina degli aggettivi , con 


t 
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1’aggiunta delle voci mente , come primeramenie , 
doctamenìe, ec. 

Quando Y aggettivo termina in e , o in consonante , 
non si fa, che aggiungergli la suddetta terminazione , 
come a Jelizy comuiiy dijìcily breve , pobre ; yè/izmente, 
co/wuwnente, dificilmenìey breve mente, pobre mente. 

L’uso però richiede, che trovandosi uniti due o tre 
di questi avveri) j, si tralasci nei primi la terminazio- 
ne in mente y riserbandola costantemente per l’ultimo. 


El habló docta jr elocuen- 
teniente. 

Todo letrado decida libre, 
jr francamente sobre tal 
materia. 

El hombre j listo muere qu ie- 
ta,tranquila,jy felizmen- 
te. 


Egli parlò dottamente ed 
eloquentemente. 

Ogni letterato decida libe- 
ramente y e francamente 
su tal materia. 

L’uomo giusto muore quie- 
tamente , tranquillamene 
tCy e felicemente. N 


Qui è da osservarsi, che vi hanno alcuni awerbj 
i quali servono a più classi, come luegOy e despues , i 
quali sono awerbj di tempo quando diciamo. 


Luego iréy parte luego. Verrò subito , parte subito . 
Nos verémos despues. Ci vedremo dopo. 


E sono awerbj di ordine nelle seguenti e simili 
proposizioni : 

Fué primero à la Yglesiay Andò prima in Chiesa 
luego pasó a la Galeria , di passò al a Galleria, 
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y despues partió para e poi partì alla volta di 
Madrid. Madrid. 

Primero entrò él, luego jro Prima entrò egli» poi io e 
• y los demas. gli altri. 


Oltracpiò la particella luego è congiunzione illati- 
va, equivalente all’ ergo de’ latini, come vedremo nel 
trattato delle congiunzioni. 

Anche la voce aun ha diverse attribuzioni. 


Essa è avverbio di tempo. 


Aun, ò todavia no ha venido. Ancora non è venuto. 
Aun,otodaviam>re?Me/i><?$ ? Ancora non risolvi ? 
Aun, d todavia esperanza. Ancora c’è speranza. 



congiunzione amplificativa . 


Aun d los mas tristes hizo 
reir el caso. 

Dare mis bienes , y aun la 
vida por salvar a mi pa - 
. dre. 


Il caso fece ridere anche i 
piò malinconici. 

Darò i miei beni, e la vita 
ancora per salvare mio 
padre. 


È congiunzione avversativa . 


Aun con esas circunstancias 
es amable. 

Aun asi no dejé de favore - 
certe. 


Anche con queste circo- 
stanze è amabile. 

Ne anche perciò lasciai di 
ajutarlo. 


/ 
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E finalmente vorticella correttiva. 

Algo,y aun macho pongo Qualche cosa, anzi molto 
* de mi dinero. pongo del mio danaro. 

Vive! y aun viene al sena - Vive ? e tuttavia viene ai 
do. Senato. 

CAPITOLO VII. 

Della Preposizione. 

La preposizione è una parola indeclinabile , la qua- 
le aggiunta ad un altra parte dell' orazione, ha la for- 
za di variarla nel caso , e nella significazione , come; 
parlo de ISàpoles; parto para Nàpoles: parto da Napo- 
li ; parto per Napoli. 

Preposizioni mjcam (i)* 

a ( j Uegó à Genova en pocos dias , 

in i sejué ó (a) Borgoha. 

(1) Vi sono nella lingua spagnuola alcune preposizioni che 
richiedono un caso differente da quello della lingua italiana, 
come vicino a /tomai cerca d,e Roma. Altre ancora ve ne 
fono die , non richiedendo il segnacaso nella lingua italiana , 
1’araano nella spagnuola, come: dopo la Messa , dietro la 
portai despues de la Misa, delras de la puerta. L’ una e T al- 
tra differenza si conoscerà, se si osserveranno con attenzione 
i rispettivi esempi, che si mettono accanto ad ogni preposizione. 

( 2 ) Osservisi di passaggio, che quando la preposizione in vie- 
ne retta da un verbo, il quale accenni movimento a qualche 




Vi 


m 


innanzi 

1 

delante 

delante de su amo me insultò. 

avanti 

ante 

él feo compareciò ante el juez. 

da 

de 

vengo de Roma . 

da 

• desde (1) 

desde el jardin de mi Padre. 

sino 

hasta 

hasta tu casa haf una legutt.' ' 

dal 

del 

del castillo pasaron a la ciudad. 

dalla ’ 

de là * 

al salir de la comèdidle mataron.’ 

in 

en 

en Espaha haf huenas lanas. 

nel 

en el 

en el despacho està la ganancia. 

nella 

en la 

en la torre ha caido un rayo. 

tra 

entrò 

està elitre la espadayla par ed. 

verso 

hdcia 

hàcia ponientc hay muchas nu- 

1 

. » » • 

bes. 

« • 

} para 

el correo saliò para Madrid. 

per (2) 

X P or 

■ pasò por la calle. 

sul 

encima del 

encima del tèjadò formò un 


balcon. 


luogo determinato ai traduce costantemente nello spagnuolo 
colla preposizione à, come: è stato deportato in Francia, ha 
sido deportado a Francia; fu gettato in mare : fué eohado al 
mar. Da questa regola generale si suole eccettuare la preposi- 
zione in, retta dal verbo entrar, come: entrò in casa: entrò 
« , < 

en casa. *• - ' 

■ (i) Desde dinota principio di luogo, e di tempo, ed ha per 
suo correlativo hasta come: dal principio sin al fine. Desde 
el principio hasta el fin. Da 2 orino andammo insieme fino 
a Napoli. Desde Turin fuimos juntos hasta Nàpoles. 

(2) Vedasi la distinzione del para e por dopo le prepo- 
sizioni pag. 186. 


sulla encima de la . eticiina de la torte hay dos ca- 

fiones. i 


sopra 

sobre 

. * 

dejé el libto sobre la mesa. 

sotto 

debajo de 

las poso debajo del armario. 

dietro. 

detras de 

estaba escondido detras de la 

' * i 

* ' 

pileria. 

oltre 

tras 

tras los monies habitan otras 

.< . •' ' 


gentes. 


/ en 

en un pueblo senci\lo cualquic* 



ra es juez. 

presso i 

entrè 

entre los Griegos hay uria le fi 

H* ,* » I 


que ec. 


cerca 

Ministro cerca la S. Sede. 

accanto 

junto 

.junto a la Yglesia se ve una luz. 

allato 

al lado de 

al lado del Rey estaba la Reina. 

'vicino v 

. cerca de 

\ 

lejos de 

. vivia cerca de Roma. 

’ • % » * » » » 

lungi 

todavia estamos lejos del pue- 
blo. 

lontano 

distante de 

està distante de la ciiulad. 

addossor 

encima de 

todos se echaron enzima de mi 

h piò 

al piè de 

al pie del monte hày una arbo- 

’ ' 

» , » 

. leda. 

3 \ • . « • 

dentro 

dentro de 

» % • *» 

le metieron dentro de un seco. 

• r • * * J | ^ . 

fuori 

fuera de 

los echaron fuera de la ciudad. 

tranne 

me'nòs 

‘ ménos el Capitan todoS se rin* 

■ • 

•»* ’* 

" v dieron. ’ 1 ‘ : f"; 

incontro 

enfrente de 

el coche se paro enfrente de mi 

* . * j * V ; • . f \ * * ' * . . \ % 


i « 

casa. 

■ 

al fin de la calle hay unaY glesia. 

alfine 

al fui de 
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alla volta 

para 

tomaron el nimbo para la Yta • 
lia. 

al di sotto 

por debajó àe pasaron por debajo del puente. 

al disopra 

por end- 

prò enciraa de los tejados pa- 


ma do 

saban las baia s. 

lungo 

a lo lar- 
go de 

nos pasedbamos à lo largo de 
la play a» 

su per 

por 

subia por las paredes. 

in mezzo 

èn medio , 

ert mediò del rio hay una isla. 

di qua 

de la par- 
te de acd 

de la parte de acà del monte. 

di là 

de la par- 
te de alla 

de la parte de alla del rio. 


Preposizioni 

DI TEMPO, ORDINE EC. 

prima 

antes de 

antes de un afro volveré. 

prima di 

ante 

ante iodas cosas es menester ec. 

dopo 

despues de 

despues de corner irémos d pa- 
seo. 

fra, tra 

dentro de 

dentro de cuatro dias llegard 
la Jlota. 

\ ' 
appresso < 

l iras 

[ en pos de 

los kombres van tras la fortu- 
na. 

Uevan en pos de si el animo de 
todos. 

l 

[ unos 

habrd unos cien caballos. 

t à 

I unas 

habrd unas siete casas* 

circa 

| corno unos 
[ corno unas 

habrd corno unos cien caballos . 
habrd corno unas siete casas. 




iU 


sotto 

sapra 

sulla 

sul 

dopo 

di 

da 

dalla 

dal 

fin 


bajo 


sobi 'e 


al cubo de 
de 

desde 


hasla 


yo miro la cosa Iwjo otro aspecto. 
Ixi jo sus auspicios jr escuela. 
la caridad es sobre todas las . 
virimi cs. - 
. { se trata sobre cierto a sunto, 
le dejaron salir sobre su pilla - 1 
Ira. • 

dio ulgimas leycs sobre el hul'to. 
al cabo de una hora sales con 
eso ? i. : . 

el pobre murid de repente. 
desde manana en addante , 
desde la creacion del mando . 
desde el diluvio. 
basta la fundacion de Roma. 


) * » 


sotto pena sopena de * sopena de cien ducados . r 
con con • trató u los prisioneros con hn- 

- •• \ <* • • *• .• > manidaxL \ ' * ». . 

contro cantra es contra la opinion comun. 

tra, fra entro entre nosotros no bay campii - 

mientos. 

oltre '>. 'amas de amas de la dote tuvo un buen 

. regalo. ‘i ; ; ; 

senza sin * * » , - ■ - se pio.rde sin remedio. 
secondo segun . segua mi modo de pensar. 
a seconda a favor de i» navegdbamos à favor del viento. 
verso . bacia : •, bacia cse tiempo sue e dio el caso. 
a tórtore* d tenor de à tenor de las ordenes del Ge- 

■'••• iterai. ■ * * i 


innanzi 
in potere 

in braccio 

« • ■ 

lungi 

eccetto 

.! > , 

» • » 

« 

salvo 1 ; 

fuori 

* 

* , * ' • * 

f 

riguardo 

intorno 

durante 

mediante 

con tut- 
to ciò • 
malgrado 

a ragione 

• V 

conforme 
a vista '•* 

in vece ' • 
in luogo 
a guisa ‘ : 


anies de parlò antes de tiempo. 
cn podcr de un ano estuve en poder delene - 

migo. K% 

en brazos se echò en brazos de sus ami * 
de 

lejos de 
esceplo 


♦ • 9 


» • 

salvo • 
juera de 


•• gos. • '?• 

lejos de nosotros toda sospecha. 
escepto el Domingo y otras 
’< Jiestas. '■ •• ’ ‘j » •• - 

1 salvo tu par ecer.\ 1 \ 1 

Oliando le vi± estaba fu era de : 

; v ‘ - : cuidado. ' * - iop oi:: 

encuanto à en cuanto a mis negocios : pen- 
sare ro. 

• ^ i • i » ì > * 

d cerca de à cerca de lo que me escribes ec. 
mierUras mientras la feria fiuto alegria. 
mediante • > mediante Dios llegaremos * al 

puerto. .* v.\. - 

à pesar de à pesar de eso mis recelos spn 
cso . grandes. V. -, j 

à pesar à pesar de todos los ostàculos 

saliò libre. ..•••. • * .. 

/ II » .1 \ il/i 'V 


i .. 


a razon 


la vendiò à razon de dos. reales 

• • ♦»* * i * 'i • *1 i j i i » 1 

. • ... la vara. • fi . 

< - i ' ‘ . n \ n 

conforme conforme al pacto hecho. 
en vista • v ■ en vista de la inconstancia de 
’ ' 1 * la fortuna. 

en vez ■ * envez de castigarle jlei hóni'ari. 

en lugar \ r r tengale en lugar de padre. :j 
a modo era hecho à modo de turbante. 


r 

x 


I ' * { \ 

w *'• . »‘V -.1 
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terso 

para con 

Jué grande su amor para cori 



sus semejantes. 

meco 

conmigo 

venga Vm. conmigo. 

teco 

contigo 

• , pues no venia contigo ? 

seco 

consigo 

se las ha llevado consigo. . 


Della particella per. 

* ' ‘ ' ' ' » 

Alla particella per corrispondendo in ispagnuolo le 
particelle para ; e por in diverso significato , noi onde 
far conoscere ai priacipianti il loro proprio uso, porrei 
mo qui le osservazióni che ne fa nella sua gramma- 
liba l’ Accademia spagnuola. 

Alla particella per corrisponde il para. 

\ * 

i." Quando il per dinota la persona ó cosci a cui 
viene diretta un azione , che sia in danno o vantaggio 
della medesima. , 

Questa lettera è per Pietro. Està carta es para Pcdro. 
L’onor della vittoria è pel El honor de la victoria cs 
v ‘ Generale. " * para el General. 

Per lui sarà il male- v ‘ ' Para él sera el mal. 

\ * % . # ' % _ x A 

Ho fatto fare una scansia ‘ He mandadohacev un esian- 

\ 

pei libri. ' ' ' te para los libros. 

» « * ì 

2.° Quando il per dinota il fine delle azioni 
e l'uso delle cose. 

Metti da parte cotesto de* Fon d parte ese dinero pa- 
nare per pagare i debiti. ra pagar las deudas. 
Voglio libri per leggere. Quiero libros para leer. 
Perchè lo domandi? Para que lo preguntas ? 
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1° Allorché il per dinota ttioto verso qualche luogo: 

Parto per Napoli. Parto para Ndpoles . 

Per la Spagna. ’ Para Espafta. •* 

• l 

4. 0 Quando assegna un termine , 0 tempo 

determinato. 

Lo lasceremo per domani. \ Lo dejarémos para maftanaj 
Per sabato saranno fatti. Para sabado estaràn hechoSi 

■ - ’ t ' ' in 

. 5.° Quando dinota azione o relazione 

di una persona o cosa con un’ altra. 

Para ser principiante no lo 
ha hecho mal. •• i 

Para el tiernpo che hace * 
no està atvasàdo el cam • 

P°< 

Para ser tati rico, es poco 
lo que gasta. ;; c ? 

Para lo que merece , là re- 
compensa es poca. r 


Per essere principiante non 
non l’ha fatto male. 

Pel tempo che fa* non istà 
addietro la Campagna* 


Per essere così ricco , è po- 
co ciò che spende. 

Per ciò che egli merita, la 
ricompensa è poca. 


6 .° Allorché col per significhiamo, 
che una cosa sta per farsi immediatamente * 


Sto per partire di qui. 

Era per dirgli che tacesse. 

^ 

* » » * % ' , » 

Gli dicesse, eh* ella infra 
pochi dì era per andare 
in Granata. 


Estoj para partir de aqui. 

Estaha para decirle que 
callase - ■ * \ 

» 4 

Le dijese, que ella dentro 
de pocos dias estaha pa- 
ra ir d Granada. 
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lÀLLA particella per CORRISPONDE il por. 


i.° Quando il per dinota la causa o motivo , 
per cui si fa qualche cosa. 

i * • ' 9 ' 


Lo gastigano per ladro. 

Io lo fo per piacerle. \ . 

Per questo non voleva uscir 
di casa. 

Per te gli levano il gover- 
no. 

Altri combattono per la vi- 
ta, altri per l’onore. 

Per mancanza di salute 
* non potei venire. 


Le castigan por ladron. 

Vo lo hago por darle gusto. 

Por eso no queria salir de 
casa. 

Por ti le quiiariù'i el go- 
bierno. * 

Unos pelean pòr la vida , / 
otros por la honra. : 

Por fatta de salud no pude 
venir. . 


2. 0 Allorché il por dinota spazio di tempo : 


Parto da Roma per un me- Parto de Roma por un mes. 

** • S6* * * v ‘A 

Prestami il libro per tre Prestarne el libro por tres 
giorni. dias. 

i . #* « t \ 

. Abbiamo litigato per molto Ilemos pleiieado por muclio 

tempo. v tiempo. 

• , * 

, , » ‘ \ \ V?.J. . f f « 

. 3.° Quando il per dinota mezzo. . * 

- V ’ LTI/ ‘ v % • ;",»** * ' . \ 

\ i * , 

Ha sposa to per procu ratore. Ha casa do por procurador . 
Per mezzo de’ suoi amici Por medio de sus amigos ob- 
ottenne il perdono. . tuvo el perdon. 
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4.° Modo. 

Lo fa per bene, per timore, Lo hace por bien , por te- 
per forza. /rcor, por fuerza. 

Lo venderono per invidia. Le vendiéron por envidia. 


5.° Prezzo . 


Vendè la casa per mille 
scudi. 

Lo dà per quattro piastre. 

Si paga uno scudo per ogni 
barile. 

Pochi soldati buoni valgo- 
no per un esercito. 

7- 

Non aveva da tornare per 
il credito delle mia na- 
zione ? 

« 

E impegnato per un amico 
suo. 

Ha parlato per me alla Re- 
gina. 

Feci per lui quanto potei. 


Vendiò la casa por mil es- 
cudos. 

. Lo da por cuatro duros. 

Se paga un escudo por ca- 
da barrii. 

Pocos soldados buenos Va- 
leri por un egército. 

No habia de volver por el 

crédito de mi nacion ? 

# 

Està empenado por un ami - 

8° su y°- 

Ha hablado por mi a la 
Reina . 

Hice por él elianto pude. . 


6.° Equivalenza. 


7. 0 Impegno , o favore. 


8.° Supplemento. 

Assisto pel mio compagno. Asisto por mi compaftero . 
Ip supplirò per te, Yo supliré por ti. 


* 9 ° 


g.° Cambio. 

flacambiado su cablilo por Ha cambiato il suo cayallq 
tuia jregua. per una cavalla. 


io:° Opinione , o Concetto. 


Yo le tengo por honibre de Io l’ho per un galantuomo, 
• bien. 

ii.’ Si adopera finalmente il por in corrisponden- 
za al per, quando questo serve nelle preghiere ad e- 
sprimere l'oggetto , in grazia del quale vogliamo, che si 
pieghi , e si commuova la persona pregata ; e nei giu- 
ramenti, per esprimere V oggetto che si chiama per te- 
stimonio e mallevadore della verità di ciò che si giura. 


Per l’amicizia che avesti 
con mio Padre. 

Per quanto hai di più caro 
al mondo, ti prego. 

Lo giurò per la palude sti- 
gli 


Por la amistad que tuviste 

con mi Padre. 

\ 

Por lo que mas amas cn el 
muri do, le ruego. 

Lo juró por la laguna esti- 
gia. 


Vi sono ancora altre espressioni più ovvie, come: 
- yoj por aqua: vado per acqua ec. le quali per brevi- 
tà si tralasciano. Non pertanto sono degni di osserva- 
zione i seguenti modi di dire : 


Per quanto dotto., < per quan- Por doclo, por grande, por 
lo grande , per quanto rico que seas , non te 
ricco tu sia, non ti puoi * puedes eximir de la mu- 
• esimere dalla morte. erte. 

La virtù, per quanto sia se- La virtud , por severa que 
vera, piace. sea , gusta. 


La medesima costruzione si adoprerebbe in ispa- 
gnuolo se in vece di per quanto si ponesse in italia- 
no quantunque . 

La virtù quantunque seve- La virtud por severa que 
ra; ec. sea; ec. 


Della particella italiana 
da. 


Essendo molti e differenti gli usi, a cut viene ap- 
plicata in italiano la particella da, giudichiamo a 
proposito di fare in questo luogo una conveniente 
spiegazione delle voci, che in ciascuno di essi le cor- 
rispondono nello spagnuolo. 

i.° Quando la preposizione da è segno dell* abla- 
tivo , che dinota operazione , le corrispondono le par- 
ticelle por o de. 

Il forte fu preso dal nemi- 
co. 

« 

E stato ben ricevuto dal 
publico. 

La virtù è lodata da tutti. 

» . ... ; 

2/ Quando è segno dell’ ablativo, che dmota ori- 
gine, separazione, 9 termine di partenza le cornspon- 


Ei fuerte fué tornado por o 
del enemigo. 

Ha sido bien recibido por 
o del publico. 

La virtud se alaba por to- 
dos. 


•-W - - - 


* 
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donò le preposizioni de o desda. Vedasi nelle prepo- 
sizioni la differenza tra il de, e desdc pag. itti. 


Vengo da Roma, dallo stu- 

• . dio, non esco da casa. ' 

« 

Sono fuggiti dalla prigione. 
Dalla creazione del mon- 
do fin’ al dì d’oggi, 
/^allora non ha scritto ? 

K 

Da che partì non ho avuto 
: nuove. . 

Da Roma fin a Napoli. 


Vengo de Roma , del cslu- 
dio, no salgo de casa. 

Han huido de la priston. 

Desde la creacion del man- 
do hasta el dia de hor. 

Desde cntor&s no ha esen- 
to ? 

Desde que partii) no he te- 
nido noti eia. 

Desde Roma hasta Napoles . 


3.° Quatido nei giuramenti e nelle asserzioni pre- 
cede la qualità della persona che parla , le corrispon- 
de ne primi il modo avverbiale a fc^ e nelle secon- 
de la particella conio : 


Ti giuro da Cavaliere che Te juro a fé de cahallero , 
noi sapeva. que no lo sabia. 

Non ti parlo da giudice, ma No le hablo corno jucz , si- 
da amico. no conio aniigo. 


4. 0 Egualmente le corrisponde la particella corno, 
allorché dinota convenienza , o sconvenienza in qual- 
che persona : 

Egli ha operato da buon sol- Él se ha porlado corno buen 
.-'data .* . r . . * /; * soldado . 

Visse da uomo valoroso , e Vi via corno hombre vaierò - 
morì da vile. so,y muriti corno un vii. 


t 
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Regnò da tiranno, Beino conio tirano . 

Operi da par tuo. Obras conio quicn eres. 

* » 

5.° Il da preceduto dal verbo essere si traduce 
. nello spagnuolo col pronome propio. 

Da Romani era il vincere, Era propio de Romanos 
o morire. cl vencer , 6 morir. 

Da uomini generosi è il Es propio de ìiombres gc- 
perdonare le ingiurie. nerosos el perdonar las 

injurias. 

Quest' azione non è da voi. Està no es accion propia 

de l /n. 


6 .° Quando il da ecjuivale al circa , si traduce col- 
le particelle conio un, conio unos , conio unas ec. cer- 


ca de, ec. 

Sono stato in Napoli da sei 
mesi. 

L’ha tenuto presso di se da 
due settimane. 

Avrò venduto da quaranta 
barili. 


He estado en Ndpoles, co- 
rno unos seis meses. 

Le h i tenido en su podcr 
cerca de dos semaiuis. 

Ilabrc vendido cerca de, o 
corno unos cuarenta bar- 
ri les. 


7. 0 Quando il da viene unito ai pronomi primiti- 
vi : da me, da te, da sè , da noi, ec. si risolve per mez- 
zo di espressioni equivalenti, come : 

L'ho fatta da me. La he hecìio yo mismo, yo 

solo. 


>94 

Cammina da sè? Camina solo ? 

Si è smorzato da sè , Se ha apagado de si , o 

« por si. 

8.° Quando il da unito agli avverbj molto , poco , 
niente , e col pronome ciò , accenna abilità o attitudi- 
ne, si traduce nello spagnuolo colla preposizione para . 

Quanto siete da poco ! Cwarc para poco es Vm\ 
Era uomo da tutto. Era hombre para todo. 

Non è da ciò. No es para elio. 


g.° Spesse volte la particella da equivale a que- 
sta espressione : in casa di, a casa di. In questo caso si 
traduce nello spagnuolo con li medesimi termini en 
casa de, d casa de, a ver. 


Sono stato dal Maestro, e 
non l’ho trovato. 

Sta dalla sorella. 

È andato dalla Madre. 

* i * 

Andai da un ammalato. 

Ti menerò da lei. 


He estado en casa del Mae- 
stro, y no le he hallado. 

Està cn casa de su her- 
mana. 

Ha ido ii casa de su Ma- 
dre. 

» 

Fui à ver à un enfermo. 

Te llevaré a su casa. 


Se il da è preceduto dal verbo passare, si tradu- 
ce con la proposizione por. 

% 

Sono passato da casa vo- He pasado por vuestra casa. 
stra. 

Da Torino, da Firenze. 


Por Turiti, por E'iorcncia. 
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io. Quando il da, preceduto dal verbo esserci o 
esservi , si unisce agl’ infiniti de’ verbi come da fare , 


da dire , gli corrisponde in 

Vi era da fare. 

Ci sarà da pensare. 

Ci è stato molto da dire. 

Vi saranno state molte let- 
tere da scrivere. 

Non vera da cenare. 


ispagnuolo il que. 

Habia que hacer. 

Habrà que pensar. 

Ha habido mucho que de - 
C/V, 

Habrà habido muchas car~ 
tas que escribir. 

No habia que cenar. 


ii.* Egualmente quando il da è preceduto dal 
verbo avere dinotante obbligo , dovere , o necessità as- 
soluta^ gli corrisponde il que accompagnalo dal ver- 
bo tener. 


Non posso trai tenermi, per- 
chè ho da scrivere diver- 
se lettere. 

Ebbero da uscire precipito- 
samente. 

Se io avessi da fare cotesto 
passo, morrei di pena. 

Ho molte cose da dirti. 

Hai da fare ? 


No puedo detener me , p nc- 
que tengo que escribir 
varias cartas. 

Tuvieron que salir preci - 
pitadamente. 

Si fo tuviese que dar ese 
poso , moriria de pesa - 
dunibre . 

Tengo que decirte muchas 
casus. 

Tienes que hacer ? 


In tutti gli altri casi, sia che il da venga precedu- 
to dal verbo avere o dal verbo essere , sia che la pro- 

i3* 
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posizione dinoti minaccia , persuasione , o promessa , gli 
corrisponde in ispagnuolo costantemente il d'e. 


L’ho mettere in prigio- 
ne. 

Hai da fare in maniera che 
non si conosca il difetto. 

L’occasione non era da perr 
dersi. 

Non è da maravigliarsi. 


Le he , 6 le tengo de poner 
preso. 

Has de hacer de modo que 
no se conozca la falla. 

La ocasion no era de perr 
derse. 

JVo es de estradar , 


CAPITOLO Vili. 


Della Congiunzione. 

La congiunzione è una delle parli dell* orazione , 
che serve ad unire le parole ed il discorso , e si adope- 
ra nel principio e per entro il periodo. V’ hanno varie 
sorti di congiunzioni, delle quali ecco le principali. 


Congiunzioni, che dinotano motivo e fine. 


per 

por no ha ber llcgado d tiempo. 

perchè 

porque estaba ausente. 

perciò 

por esto es buono ver y callar. 

per questo 

por eso liablaba tanto. 

però 

por tanto, por eso, pero. 

perchè 

para que quieres las riquezas ? 

per 

para hacer bieca usò de cllas. 

acciò 

para que pudiesen estudiar. 


*97 


acciocché 
per ciò 
per questo 
affine di 
affinchè 
giacché 


para que Vms. Separi. 
para esto te doy el dinero ? 
para eso se lo pedi. 
à fin de ganarles la voluntad. 
à fin de que no pereciesen. 
ya que Vm. lo quiere asi. 

Condizionali e sospensive. 


# 


se 


purché 


col patto 
semprechè 

» } 

\ 

dato che 

a condizione però 
perchè altrimenti 
quando anche 
finché 
quando 

diversamente 

altrimenti 

solamente 


si to/nas mi cónsejo , vivirds en paz. 

I con tal que se ocupc en algo. 
corno jro gane , lodo va bien. 
con tal que te abstengas del vino. 
à trueque de mandar , no perdona 
a gastos. 

con pacto de que te casesi 
siempre que Vm. mantenga la pa - 
labra. 

dado que sea asi , nos compondré - 
mos. 

pero con condicion de no hablar. 
por que sirto estardn aqui lodo el dia . 
aun cuando fuera corno tu dices. 
mientras no me digas la verdad. 
cuando no diera otra razon> basta- 
ria. . . 

de lo contrario usare de mis dere - 
chos. 

9Ìno se acabaria el mundo. 
solamente si se presentarle perdo- 
naré. 


t 


\ 
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fuorchò 

se pure non 
se però 
se già 
eccetto che 
a riserva 

Ma 

anzi 

eppure 

nondimeno 

tuttavia 

non ostante 

non ostante che 

benché 
tutto che 
quantunque 
ancorché 
sebene 
por quanto 

per quanto mai 

ben è vero 


à no ser que ìiaya llegado su Pa- 
dre. 

si no es que quiera volver atras. 
pero si tu lo has dispuesto asi . . 
si ya no has nuidado intencion. 
escepto cuando se estudia. 
à esccpcion de uno todos se salvar on. 

Avversative. 


mas, 6 pero no por eso le soltaron. 
antes le ataron con mayor fucrza. 
y con todo eso no estaban seguros. 

| sin embargo tenemos buenas obras. 

no obstante los privilegios , ec.' < 

[ sin embargo de que el rio iba ere culo. 
/ à pesar de no haber estudiado ì sabe 
f mucho. 


< aunque lo disimula , nos teme. 

( ■ ■ ■■•••• 

cuando le importara un tesoro. 

por mucho (jue andes , no Uegards à 
tiempo. v 

por mas que hize no le pude persua- 
di. 

bien es verdad que no està siempre 
asi. 
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e 

y, é. . . [Juan y Pedro ; Casa é Ygle- 
sia (i). 

che 

que. . . me dijo, que vendria . 

e, e 

tanto al fin corno al princìpio. 

quindi 

luego se volvió a Cesar, y le dijo ec. 

ancora 

aun los mas viles se enfurccieron. 

anche 

tambien hemos hablado de J^m. 

inoltre 

ademas nos hace herederos de la 
gloria . 

non solo. 4 . ma..* 

no solo habla , sino grita. 

ma eziandio 

sino tambien baila. 

non che 

corno tambien los oficiales,y sargen •• 

• 

tos. 

egualmente 

asimismo mandamos , que nadie. ec. 


Aggiuntive. 


oltre di 

a mas de ser bobo, es miserable. 

oltreché 

à mas de que yo no le dije , que se 


fuesc. 

oltracciò 

à mas de esto hay peligro de caer. 

ancora 

aun me queda algo por decir. 

altresì 

igualmente he sabido que no estu • 


dias. 


(i) Vedasi il trattato di ortografia , dove si parla del dif- 
ferente oso delle congiunzioni y, e , ed o, u. 
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e poi 

se poi 
di più 
é vero che 
non ^’ha dubbio 


o 

oppure 
nemmeno 
neppure 
nò anche 
ora... ora 
ma 

che: se nonché 

5 i 


prima » 
piuttosto 
meglio 
più;; . che * 

più volentieri 

anzi che nò 
piuttosto^ . ; . 


y à mas de eso quiero saber , corno 
le gastas. 

si ademas queremos consultarlo. . . 
mas cn la opinion commi no pesa. 
es cierlo que la cdad no le obliga. 
no bay duda que escribe bicn. 

Disgiuntive. 

9 

ó, u; o entrar , ó salir ; siete u odio. 
ó .sino tome Vm. cste^jr deje ese. 
ni siquiera me miro a la cara. 
ni tampoco él sabe lo que se dice. 
ni aun catorcc pcrsonas caben . 
ya. . . ya. Ya decia que si , ya que no. 
sino. No quiero ese , sino aqucl. 
no ha visto el libro , sino por là cu - 
. bierta . 

Elettive. 

primero morii' que hacer tal cosa. 
antes dare la vida que la c spada. 
mejor sera de j arie solo : 
mas... que; mas tiene de maloy que 
. de bueno. 

v de mejor gana lo haria , si no me lo 
mandar as. 

mas bien es bianco que otra cosa, 
eran mas bien ciudailanos que sol - 
, dados. . * . . , 


Illative. 
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sicché 
del resto 
del rimanente 
ora dunque 

adesso sì elle 

per la qual cosa 

il fatto è 

onde 

laonde 

quindi 

finalmente 


insomma 
in conclusione 
in una parola 

V 

come 

cioè 

cioè a dire 
per così dire ’. . 

• . .. i • • 

è come dire 


asi que corno yo lo habia pensado. -, 
por lo demas pierda V m. cuidado * » 
de lo demas no tengo noticia. 
ahora bien examinemos la fuerza 
de esa razon. 

ahora si que la hemos hecho. \ fi» 
por lo cual dejamos aquel camino, * 
lo cierto es que él no se viò mas. 
por lo que se echa de vei\ que ec. .» 
de donde podemos inferir que. . . 
de aqui nace que tus hijos no obe - 
decen. 

por fin algo hemos sacado. • t . tu 

t t , * ' 

Conclusive. 

• » 


en suma todo que dò asolado. 
en conclusion nuda se pudo sacar. \ 
en una palabra entramos todos . 


ARIE ALTRE CONGIUNZIONI. 


.. . T 


, . I 


No sé corno hacer. 
esto es con paz y quietud. 
es decir ' que se haga d menudo. 
metidoy por decirlo asi, dentro de si 
' mismo. , ' 0 > 

es corno si dijesemos, que ahora es 
de noche. 


i 


I 
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posto che 

siccome 
come che 

' . . . . i 

comunque siasi. ( 

diamo che 
supponiamo che 
ben anche ‘ 
per io stesso mo- 
tivo. 

per qualche cosa 
almeno 
ma pure 
sopra tutto 
in virtù 

* « ; 

del resto 

« 

, ' • 

rispetto a 
per ciò che ri- 
guarda 
pure 

se forse A t - » 
se pure 
quasi che 
anzi che 


supuesto que te favorece , muéstrate 
agradccido. 

asi corno la modestia atrae , ec. 
corno quien no tenia enemigos. 
corno quiera que sea, él perdio su 
dinero. 

sea corno fuere, él murió. 
demos que me lo haya diclio. 
supongamos que no Imbiese venido. 
aun cuando la hubieses visto. 
por lo mismo me sali de alli. 

por algo lo decia yo. 
à lo ménos ofrezca Vm. algo. 
pero vamos que habrias hecho ? 
sobre todo cuando se habla de Dios. 
en virtud de los tratados cedió la 
plaza. 

cuanto à lo demas no hay que te- 
mer. i 

por lo que mira d mis inter eses. 
por lo que toca a mi familia. 

propalen en hora buena los edicto - 

res. 4 

si es que quiere dar la ley a todos. 
ya que no pueda dormir, descansaré. 
corno si yo no se lo hubiese avisado. 
en vez de consolarne, me aflige . 


i 
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cuando llegué, ya habia salido mi 
hermano. 

allora più che mai entonces mas que mitica apretó et 

sitio. 

allora fu che entonce fué cuando empezé à teni - 

blar. 

mentre che mientras ccnan , nadie habia. 

subito che luego que me vio , me abrazó. 

d’ allora desde entonces no se pueden ver. 

subito che Asi que vi el talegOj abri tanto ojó. 

• * 
quantunque por mas que ponderase las excelen* 

cias del agua. 

a 

OSSERVAZIONI 


SOPRA LA CONGIUNZIONE DUNQUÉ. 

. / * 

» 

La parola dunque abbraccia in italiano tre sorti 
di congiunzioni conclusiva , illativa , e continuativa. 

Quando il duìique è congiunzione conclusive r, cioè, 
quando dinota conclusione di alcun raziocinio, tiran- 
do la conseguenza dagli antecedenti , si traduce oneilo 
spagnuolo colla congiunzione conclusiva luego \ equi- 
valente all'ermo de’ Ialini, come dagli esempj seguenti* 


I vizj rovinano la salute , 
dunque dobbiamo fug- 
girli. . 

Egli respira, dunque vive. 

L’amore verso il prossimo 
è Un comandamento di 


Los vicios arruinan la sa - 
lud, luego debemos huir- 
los. 

Él respira, luego vive. \ 
El amor hacia el prógimo 
es un mandato de Dios , 
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Dio , dunque n oi dobbia- 
mo amare il prossimo. 
Questi è un istorico che 
fu posteriore ad Apol- 
. Ionio , dunque non ha 
potuto vedere i suoi mi- 
racoli. 


luego nosotros debemos 
amar al prógimo. 

Este es un historiador q, 
Jué posterior a Apolo 
ilio , luego no ha podido 
ver sus milagros. 


Quando il dunque è congiunzione illativa , cioè, 
quando noi vogliamo dinotare qualche illazione da 
quel che udiamo o abbiamo udito, si traduce con la 
congiunzione illativa conque nel modo seguente. 
Dunque non volete venire? Conque no quiere Vm. ve- 
nir? 

Dunque è stato preso. Conque le han preso . 
Dunque non c’è rimedio. Conque no hay remedio. 

Si suole del pari adoperare familiarmente in al- 
cuni modi di congedarsi. 

•»"**’ . ’ : • • v:.\ •*!; •: * ; 

Dunque » . Addio ; Conque. . . à Dios. 

Dunque. . . fino a domani. Conque. . . hasta manana. 

Dunque. * . . a rivederci. Conque. . . hasta la vista. 

Dunque. . . restiamo così. Conque . . . quedamos en 

eso. 

• % 

* 1 \ . • . 

Traducesi finalmente il dunque con la particella 
pues ia qualità di congiunzione continuativa e riso- 
lutiva, ed in questo caso si pospone generalmente al 
verbo, come in italiano: 


Conoscendo dunque Teo- 
dosio che la sua vita.- ec. 

Tornando dunque a ripren- 
dere l’ interrotta narra- 
zione. . t 

Passando dunque in silen- 
zio i cattivi trattamen- 
ti. . . ec. 

Cominciamo dunque dai 
sensi. 

Attendete dunque a quel 
che vi dico. 

Cessate dunque , o mortali, 
di accusare. . . ec. 

+ 

\ 

Ora dunque che conto ren- 
derai del danaro ? 
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Conociendo pues Teodosio , 
que su vida. . . ec. 

Volviendo pues d tornar 
la , interrumpida narra - 
don . . . 

P usando pues en sdendo los 

malos tratamientos. . . ec. 

♦ » 

* * 

Empecemos pues por los 
senti dos. 

Atended pues à lo que os 
digo. 

Cesad pues, 6 mortales , de 
acusar. . . ec. 

Ahora pues que curata da- 
rds del dinero ? 


La voce pues oltre al sua corrispondenza col dun- 
que si adopera ancora cou molte altre congiunzioni, 
come si può vedere dagli esempj seguenti: 


Imperocché 


Pues su cortesia y agrado es tal\ 
que • , . . < 

No quiero de di'selo, pues sé que 
le disgusta. ■ ,• . $*; 

Pues a veces engafia el amor pro- 
pio. 

Pues que lo lui he elio, él suòra por- 
que. 


Poiché 
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. V , 

Giacché 


Essendo che 


Eppure 

/ 


Ebbene 


Y pues yo te sufro u ti ^ que destri <- 
yes la repubblica , sufreme tu 4 
' mi, que la conservo. 

, Pues lo preguntas corno que no lo 
[ sabes , te diré porque . . . ec. 

Pues a fé que no lo has de llevar. 
Pues quiera , 6 no quiera. los ha de 
, tornar , 

Pues yo te lo aseguro , que me la 
| de pagar. 

Pues bien esto es lo queyo decia . 
Tu no lo quieres hacer ? pues io 
► haré jro. 


Che cosa dunque ? Pues que es lo que quieres ? 

Come dunque ? Pues corno he de hacer ? 

Pues que ? piensas que està enfadado ? 
Pues que ? si fueras cónsul , no lo 
harias ? 

E che diremo ? Pues que dirémos de su modestia ? 
E che ? Le conoces ? Pues no he de cono ^ 

certe ? 

Eravate pur Ro- Pues vosotros erais Romanos. 
mani. 

Or essi assicura- Àhora pues ellos aseguranque... 
no che 


E che? 


T'-' 


T 


Dell’ avverbio dimostrativo ' 
Ecco. 



Quando l’ avverbio dimostrativo ecco ha dopo di 
pè un nominativo, come: ecco il Rè, si traduce nello 
spagnuolo per mezzo della particella he unita costan- 
temente agli avverbj di luogo aqui , atti , come, he 
aqui , he alli , secondo che si voglia dimostrare pos$ 
o persona vicina o lontana. 


Ecco il libro 
Ecco le lettere 
Ecco il maestro 
Ecco le sorelle 


He aqui el libro. 

He aqui las cartas. 
He alli el Maestro. 
He alli las hermanas. 


Ma quantunque questa regola sia di rigore di lin« 
gua; vi sono pure alcuni altri modi con cui più co- 
munemente si dà all’ ecco il suo giusto significato, e 
che sono ancora di maggior uso nel discorso, e sono 
i seguenti: 

i.° Quando \' ecco accenna qualche cosa, che si 
ha da ricevere , come ecco il danaro,' si traduce nello 
spagnuolo col verbo tornar nell’ imperativo , accordan- 
dolo con la persona , a cui è diretto il discorso , per 
esempio : 


Ecco, o eccoti il libro 
Eccole la penna 
Eccovi i danari 
Ecco loro le lettere 


Toma el libro. 

Tome Vm. la piuma. 
Tomad los dineros. 
Tomen f^ms. las cartas. 
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Egualmente si possono usare i verbi ostar o toner 
nel presente dell' indicativo preceduti dagli avverbj 
aqui o olii accordando il primo con la cosa , ed il se- 
condo con la persona a cui è diretto il discorso . 


Ecco, o eccoti il libro. 

* 4 . • » 

Eccole la penna 
Eccovi i danari. 

Ecco loro le penne. 


Aqui està, o aqui lienes cl 
libro. 

Aqui està, o aqui tiene V m. 
la piuma. 

Aqui estàn, o aqui teneis 
los dineros. 

Aqui estàn, o aqui tienen 
V ms. las plunuis. 


2 .° Allorché l’ avverbio ecco serve per chiamare 
V attenzione verso qualche oggetto, come ecco il pa- 
lazzo , si traduce ordinariamente co’ verbi mirar o ver 
al V imperativo, quantunque si possa egualmente usare 
il verbo ostar accordalo con f oggetto che si dimostra . 


Ecco il Maestro. 

Ecco il Palazzo del Re. 

« 

Ecco le montagne di ec. 
Ecco i miei figli. . . 

3.° Se l’ ecco dimostra 
vicina a chi parla , invece 
verbo venir , come aqui vii 


Mira, alli està el Maestro. 

Mire Vm. vea/'m.alli està 
elPtlacio del llejr. 

Mirad, ved, alli estàn las 
montaiias de ec. 

Miren Vms , vean Vms , a- 
qui estàn mis hijos , 

qualche oggetto che si av- 
del verbo cstar\ si usa il 
ne la hermana, alla vienen 


\ 
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los soldados, ec* Qui viene la . sorella, là vengono i 
soldati, ec. . *• 

4-° Nello stesso modo si traduce l’ecco con i verbi 
estar e ir, l’uno di quiete , e l’altro di movimento, 
quando vengono aggiunti ad esso i pronomi congiun- 
tivi j o * prenominati mi, lo, ci, li, come : 

* 1 . . * • ■ • » ■ ■ . 


Eccomi. 

Eccolo, o eccola. 
Eccoci, 

Eccoli, q eccole. 


A qui estojr, alla vojr. . 

A qui està, alla va. 

Aqui estamos , alla vurnos. 
A qui estua, alla vari. 


5.° I pronomi relativi congiuntivi si traducono nel 
moduistesso che abbiamo accennato nel numero primo. • 


Eccotelo. 
Eccotela. 
Eccogliela. 
Ecco veli. 
Eccole loro. 


Tomaie, aqui lo tienes, aqui està. 
Tomaia, aqui la tienes, aqui està. 
Tornei a Vrn,aqui la tiene Viri, aqui està. 
Tomadlos, aqui los tcneis, aqui estati. 

T ameni as Vms, ahi las tienen Vms, 
vcanlas Vms. 


6,° Nelle cose immateriali si usa Yhe aqui con 
preferenza a qualunque altro modo. 

Ecco la forza del suo ar- He aqui la fuerza de su ar- 


gomento. 

Ecco il motivo delle sue 
lagnanze. 

/seco le ragioni che adduce. 
Ecco l’uso che fa delle sue 
ricchezze. 


gurnento. . • 

He aqui el motivo de sus 
quejas. 

He aqui las razones que dà\. 
He aqui el uso que hace de 
sus riquezas. > 

>4 
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Ecco là sorgente d’un nuo- He aqui el origen de un nue - 
vo delitto. vo delito.' 

4.° Quando Jayverbio ecco è seguito o dalla particela 
la che o da un infinito , o da un participio passivo , 
traducesi in ispagnuolo con 1 J avverbio he aqui y senza 
che abbia luogo alcuna delle frasi poste di sopra, p. e 

He aqui que entran furio - 
samenle t 

He aqui que viene un joven 
llamado Publio imbus- 
to. 

He aqui satisfechos tus de * 
seos. 


Ecco che entrano furiosa- 
mente. 

Ecco venire un giovane 
chiamato Publio Ambu- 

sto. 

» . 

• Ecco appagati i tuoi desi- 
derj. 


CAPITOLO IX. 


DelX Interjezione, 

0 i 

V interjezione serve talvolta ad esprimere i varj 
affetti deH’animo, e talvolta a richiamar V attenzione , 
come si potrà osservare nella seguente lista, dove si 
è posta ogni cura, onde renderla il più possìbile com- 
pleta. 


He ! ya està aqui ! 

que gozo ! 

Ay que alegriq ! - 
Buono , buono, viva. 
Bandito sea Dios\ 

O dichosos de nosotros ! 


Ah ! eccolo qui ! 

Oh che -piacere ! 

Oh che allegria! 
Bene, bene, viva. 

Sia benedetto Iddio! 
O beati noi! 
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Ay ! Ay que perni ! ' 

Ah que desgracia ! .. 

Ay desdichado de mi } , 

Ay de mi ! 

Pobre de mi ! 

Que lastima l Lastima que 
no. , . ! , .. 

Ay Dios mio ’ 

Ay de aquel que no tenie 
a Dios\ 

Guai le han pucsto sus tra * 
bajos ! 

O y cium in j ustamente me 
Castigan ! 

Cium desdichado soyl 
Pobres de nosotros ! 
Ilombre ! De reras ? 

Como ! corno asi ? 

Que es lo que oigo \ 

O nombres para siempre 
gloriosos ! 

Ah corno se lia eclipsado 
tanta gloria ! 

Oh que poco me conoces ! 
Ojala ! Dios lo haga. 
Plegue a Dios, ojala. 

Por Dios . 

Piensalo bien. Ten cui dado. 
Ya ya> ahora caigo en elio. 


Ah ! ahi ! Ah che pena ! ;,\ 
Ahi che disgrazia! 

Oh me infelice ! t . / \ 
Ahimè! oimè! . , .* 

Povero me!, % . t \ . u ( x 

Che peccato! Disgrazia eh? 

non. . . I , \ 

Ah Dio mio!* ( ... . 

Guai a chi non teme Iddio, 

Come V hanno ridotte le sue 
disgrazie ! 

Ah quanto ingiustamente 
ini gastigano! 

Quanto sono sventurato! 
Poveri noi! . * v 

Oh! Davvero? 

Come? 

Che sento mai! 

0 nomi eternamente glo- 
riosi ! 

Oh come si • ecclissata 
tanta gloria! 

Ah quanto mi conosci poco! 
Dio volesse! Dio lo faccia! 
Dio voglia ’ 

Per amore di Dio. 

Pensaci bene. Bada bene. 
Già già, adesso mi sovviene. 
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HoXa , que se hace ? 

Il ola ^ me aiegro mucho . 
Grandemente. 

Es un pasmo ! 

Que hermoso es ! 

Que feo ! 

Que grande es ! 

* • • • 

Que perillanl 
Que alaja ! 

Que pajaro ! 

Que disparate ! 

Que desvergiìenza ! 

Cuan para poco eres ! 
Cuan molesto es aquel hom- 
bre ! 

Cuan terrible es la muerte ! 

r i ' , 

Que injeliz es mi suerte ! 

Pero hombre ! 

Vaya y vamos. 

Estamos buenosì 

• • * » 4 a • 

Vaya Vm. en hora mala. 
Lo estrado mucho. 

Mire bien lo que dice. 

No es mala dcsvergiienzal 

Por vida de.. . voto d . .. 

• • • • 

Pobre de él. Pobre de ti. 
Pul que hcdorl 
Que buen olor ! 


Olà, che si fa ? 

Bravo, me ne rallegro. 
Benissimo. 

E un portento! 

Quanto è bello! 

Quanto è brutto! 

Quanto è grande! 

Che bricconcello! 

• • » . » 

Che buon mobile! 

Che tomo! 

Che sproposito! 

Che sfacciataggine! 
Quanto sei dappoco! 
Quanto è molesto quell’ uo- 
mo! 

Quanto è terribile la morte! 
Quanto è infelice la mia 
sorte ! 

Ma cospetto ! . 

Via , andiamo. 

Stiamo bene!’ 

. » • • 

Andate in malora. 

Mi fo maraviglia. 

Pensate a quel che dite. 

È una bella sfacciataggine ! 
Per. . . 

Guai a lui. Guai a te. 

Puh ! che fetore ! 

Che buou odore ! 




Que mal olor\ 

Quita alla ; echa alla . 
Que maiadero ! 

^ . • : • J : f ' . ‘ . 

Que pelmazo ! 

Vajra) no se enfade Vm. 


2l3 

Che puzzo ! : 

Tirati in là; butta via. 
Che babbione! 

* . i 

Che seccatore ! 

Via, non s’ inquièti. 


Oiga\ corno lo sabe Vm’i Cospetto! come lo sapete? 
Mire Vm . , oiga Vm. Guardate, sentite. 


j Frioleral no es nada\. 

A. 4 / , ! 


Bagattella ! una cosa di 


, • ) 1 1 ' ì > ' ì \ I ' 

Naranjas ! caracòles ! 
Tomai Mira qiie'-hazanal 


' .1 i t 


niente ! 

* 


f»r* 


ri . . i i -, l • 

Ed> Oa-fa, Oamos , pronto. 
À’ùìt lado , à un laditoi 
Cuidado . 

• ^ \ . » ■ • • 

Vamòs , pòco a poco. 

$ilencio., • ; 

Que caUen ! 

Aierta \fuera fuera, 
Dole boia ! . , ; 

Està si ‘ que es buena 1 
Fuego de Dios ! - , . 

Eso es\ se acabó. 


.Capperi ! 

Or vedi! Guarda che pro- 
dezza ! 

Su, via, gridiamo j presto. 
Largo, largo. 

Si guardino. 

Via, piano* 

Silenzio. , 

Che si stiano «itti! 

All* erta, fuori fuori. 

E dagliela! . . 

Oh bella ! 

Cospetto ! 

Va bene; è finito. . 


Usano: spesso gli ; Spagtiuoli nè loro discorsi il no- 
me sostantivo hombrel il quale corrisponde ai vocati- 
vo Italiano o uomo. Questa voce trovandosi sola come: 
hombre ! si può sicuramente qualificare per interjezio- 
ne di meraviglia ec ; ma essendo accompagnata da al- 
tre voci è piuttosto un ripieno, che serve per dare 
maggior forza ed eleganza all’espressione. 
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Si osservino gli esempj seguenti: 




/ « 


Hombre! , Ohi 

Hombre ! que. me cueniaVm ! Che mai mi raccontate 1 

„ ' t 1 1 ^ 

Hombre 1 de verus? Davvero? 

1 i V l * f * • 1 i * . , 4 ^ d f . 4 * . 

Hombre! que delicia ! . . Oh che delizia. 

Hable Vm. hombre. , Parlate, via. 

• ■ • ) ■ 1 * 1 ■ « t v ■ 'i 

Pero hombre es postile..? Ma è possibile? 




f^amos hombre. Andiamo, via. 

No lutilo da eso hombre. Eh ! noci parlo di ciò ! 

4 ■ # . >• * 

. «Queste maniere di dire quantunque molto usate* 
sono però assai familiari, cioè, non si adoperano se 
non tra persone eguali,, in maniera che non istarebbe 
bene Y hombreqrsii per dir così, con unas persona , di 
qualità. ^ 

È da notarsi la costruzione dell’espressiom segmenti? 

J v \ \ ^ 

Que hérmoso es esé ca -* Qua ntoèbelloquel cavallo! 
bullo ! 1 * *' ‘ *•!'. i‘ *» 4 ‘Q 

Que atrasado esias ! ,f i ^ f . Quanto Sei indietro 

Que oscuro es aste diario ! Quanto è oscura questa ca- 

. nK :• ; mera! •' v '> • * ; o. •» 

% 

Que imprudentes sorti ‘ Quanto sono imprudenti b 
Cuari incomprensibles' son Quanto sono incori iprensi- 
K ios juicios de Diosì i.»-*»:* • bili igiudizj di Dio>! 
Guati amable es la virtud i v Quanto è amabile la virtù, 

; : y cuati dui ces susfrtitos 1 i e quanto sodo dolci i suoi 
•oi.vo, j '*.j T'" ’jib «;*» ?>.'•! «frutti!- '• \\ 

A A 

Que ' viles noi parécerlàrt Quanto ci parrebbero vili 
nucstras dignidades ! • ' : ’ le nostre dignità l 


. i « 


i:. 
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CAPITOLO PRIMO;; . 
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; Varj usi dell' Articolo * (Pag. 3 9.), \\ 


/“i T/t '• 


1 . 

1 t \ j • • • ( ■ ri 

nomi della lingua spagnu ola ricevono tf articolo da* 
finito m tutti i casi e circostanze in cùi lo ricevono 


ri 


i nomi della lingua italiana. 

» < »’« .L*: _< ÌJ 1 . L. • . ; » , • t 

Il soldato desidera la guerra. E1 soldado desea la guerra. 

i * 1.1 ?: • * . • ’ , 1 ■■ .I 1.1 j.i * M». 

Questo libro è del Maestro. Este librQ es del Maestro. 

^ • .<] 1 1 * » | » : ì f ( (ii* 

Egli fu consegnato alla giu- El jué entregado à la Ju- 
Stizia . \ ■- . * <• / . •< : StìcÌa> V.;>>< , . «, iv v* \ 

Il Magistrato gastigò i rei . E l Magistradocastigó a ios 

'•b " 1 ■ # * . . «' -vreos. « •. ,v 'iìh;<»I'. j jll )- t 

11 forte fu preso da' soldati. El fuerte fué tornado , por 
* • v v '• vi • ì. . V Jos soldaclòs. :,! mirJioM 

.1*1 Nella stessa maniera ammettono int qualità d’artii 
colo le particelle un, unai un libro , una piuma j ; de f und 

Jiv V 1 a 1 ■ j- £ ”1 •' . i ’i :/ : : , ' v'vij A' 07 r?? il/ì 

( 1 ) Avendo un qui spiegato V etimologia, 0 cognizione 
delle parti del discorso , la loro formazione ed il loro valore , 
entreremo ora a trattare minatamente Q eoa la possibile pre- 
cisione del loro uso , facendovi quelle osservazioni, die giudi? 
cheremo necessarie a dimostrare la proprietà della loro coi 
struzione , e tralasciando, in quanto sarà possibile, ciò die vi 
li» di comune nelle due lingue, v . ow.. v « . 1 t 


( 


2 I G* 


casa ; con differenza però, che in ispagnuolo si usano 
per lo più unos , unus , nel qual caso corrispondono 
ai pronomi italiani certi, certe, come si vedrà nel trat- 
tato delle suddette particelle. . . 

Vogliono ancora V articolo maschile gl' infiniti de' 
verbi, allorché fafìiió il&vect di sostantivi , coinè: 


Il parlar di notizie è cosa " E1 hablar de noticias es Ag- 
gradevole. gr adulile. 

/^ ^^/' eonipassione degl i M E1 tener compasionde los 
C!) fi(iUtti è proprio d’uomi- ajligidos es propio de 

ni pietosi. {/U hombres piadosps. . ^ > 

I nomi della lingua spagnuola ricevono l'articolo 

indefinito m tutte quelle , circostanze in cui lo ricevo- 

‘ »;* ioli ì:> »\A |. .<■ . •) o Kilt -*l> ‘ 

i nomi della lingua italiana. 


no 


(j i < * * o\ * \ » 


\ V. 


V* v j . * 


Iddio è onnipotente^»' Dios es ornili potente 
Quest «a penna^r# LUovxlnnl. Està planiae.s i deJnan. i! 
Quelle colonne sono ilirrvar- dq nella s colunmas son de 

*>**ò*W(\o\ nv>\ VA. .. marmò!. o<vn] j ; ! .vfòl li 

Portami le oal tiéoli seta* Tracine lasmcdias de seda. 
tlòHfeegnaila le t loT&dPictroj i Entregué i la tana à ; Pédro. 
Ho^veduto -'-'jiviit&ntotvv'i \\ un Ile visto à> Antonio. ! o»u* 

Mi serve di consolazione ii). Me sirve de consolacion. 

»S 101 £UV£.<V> O 'l.*£010ttt\Vl A t J * . p dio M? .. :? 

,Q’\oWj nii'l li Ir» <>*tol *> \t>V» »V\iv^ «'.Vii* 

-9'iq(r)! iUson^i ftnlvoka senza!’ irrdcoloiàii ilaliano I > nomi ^ 
tàiway toidy corpo; cùp&, testa, tavolò, mente^ piazza, ec.iec: 
esonerò adtààlo'- &»■ CJiie^a \ h ferì in testa ec.>'Sif&tte es- 
^Cè^onl'^^^o^^adotte UJcdlIiarticQlò' .défiiikoi: Ha ido à la 
Yelcsia; Le hirió en la cab a za; Estàen* la plaza, ed. ec. 

w 
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OSSERVAZIONI. 


i.° Usano gl’italiani di mettere l'articolo detto par - 
titivo : del, della , de//i ec. innanzi a certi nominativi , ed 
accusativi retti da qualche verbo, che li precede v il 
che dagli spagnuoli non viene imitato ; usando invece' 
in siffatte* circostanze di porre il nome senza alcuna 
sorte di arti colo, o segnacaso. Eccone degli esempj : 


Vi era del grano j e della Habia trigo jr harina. 


* i (‘0 


farina. •'- 1 


c 


. ìi 


:v \ f iv' li 


Tra questi vi sono degli no- Elitre cstos hày hombres 
mini molto dotti. mujr doctos. ■*. '' ' 

V oi avet é’ dello zelo pei vo- Vm. tiene zielo por sus clien - 
... stri clienti. ^ tes. ; i( 

La riflessione viene a sco- La rejlcxion l lega a descu^ 
prire de di j etti, che .l’ il- brir defectos, que la ilu 
lusione teneva nascosti. sion tenia escondidos. 

Acoompagna le sue prqpo- Acompaha sus proposicio -r 
. , siziopi eon delle , ragioni nes con razones claras 
chiare e dimostrative. r demostrativas. 

** •' > . , U\ 

v» 2 / , Combinano però le due/, lingue nel porre tali 
Volta V articolo del genitivo fra un aggettivo ed un so- 
stantivo, > V 1 V.t 

^ * i. < •> * * • y Zi > i *:*»»•/ A. \ t » . *. . i *, * u , « 'i>J;(/*l 

Il briccone del Servitore. El bribon del Servidor. 

Il buono del padrone. •• Elbueno del amo. 

Il cattivello di Giovanni. El picariUo de 3uan. y { 




ai8 

Gli spagnuoli usano anche di porre il detto artico - 
lo in alcune intevjetioni : 


* * 3 i •!' »'V r, ,* 


Che. farò \mf*ero medi: ' : Que haré pobre de mi! 

Pòstero lui\ se non studia. Pobre de él si no estudia. 

t 

Che travagli, soffrimmo ! Que de trabajos pasamos ! , 

3.° Nella quarta parie , trattandosi della declinazió- 
ne, abbiamo applicato all’ accusativo di persona l’arti- 
colo al : 

Vene io al enemigo. Vinse il nemico. ; 

Viò à sii Padre,, Vide suo Padre, - 

Encontramos à 5 “ari. Trovammo Giovanni. 

Perseguia à los C ristianosi Perseguitava i Cristiani. 

Ma ora bisogna avvertire, che, se a quest’ accusati* 
vo di persona sicgue un dativo ; o un altro accusativo 
còri la preposizione à, Vaccusalivò di persona si rende 
eguale alt accusativo di cosa ; cioè prende come in ita- 
liano f articolo del nominativo, è lo slesso deve inten- 
* • . 

dorsi allorché il dativo , essendo un pronome, viene 
anteposto al (verbo . 


Le divine lettere parago- 
- nano il Principe avaro 
al Leone famelico. 
Portava i figli alla scuola. 

.‘V’ Vi . . : 

Mandò i soldati alla guèr- 
ra. ' -i '*•’ 


Las divinai letras compa - 
ran ei Principe avaio al 
Leon hambriento . 

Llevaba los hijos à la es- 
citela. 

Enviò los soldados à la guer- 
ra. N 


aig 


4*1 ' A l . ■ * * 

Pietro mi presentò il fra- Fedro me presentò el her* 
tello del suo amico. mano de su amigo. 

4 ." I pronomi possessivi, quando precedono il fio* 
me sostantivo vogliono V articolo indefinito . * 


Il mio libro. \ • 

Mi libro. ' 

! <> T 

Della tua penna. 1 

De tu piuma. 

* ^ 

A suo figlio. 

A su hijo. '* 

•’ 1 V 

11 nostro padrone. 

A nuestro amo. 

.r . \ 

La vostra pace. 

Vuestra paz. 


Dalla loro risposta; * 

De su respuesta . 

. ■ ' V.\ 


.h zìi 


) » 


* * ' ^ ^ 

5.° L' articolo neutro lo non serve mai ai nonu 

sostantivi , ma bensì ai nomi aggettivi dinotanti la qua- 

* * • « • 1 % , y * .’ » «’ ' . . 

lità delle cose. , 

. ..< *. . * t. { ì > 

flasta aejui lo material de '' Pin qui il materiale del mi# 
mi pPoyecto ; ahora en- progetto ; 'entra adesso» 
tra lo sublime de mi es« il sublime della mia spe* 
peculacion. i ' . “ ' « culazione. «'1 

Cottozco lo mejor, y sigo Conosco il meglio ,e sieguo 
. Jopeor. , a ; .a peggio. . ( . 

El gusto de lo bello suele . Il gusto del bello suor con- 

conducir al gusto de lo durre al gusto del buo* 

i .. . , o * v \ a» ■; iv!r fu 

bueno, j de lo honesto. no e dell onesto. 

Lo peor esque no Yiay di - Il peggio è che non vi so^ 

• néro. ’ l i , ' ' •- • " no- denari. 

Esto es lo mas acertado. Questo è il partito più sag- 

* 1 gio. 
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Tolta lo demas cs perder Tutto il resto è perder tenv 
tempo* po., ^ 

Serve ancora rarticolo neutro ai participj passivi , 
allorché sono adoperati come aggettivi : p. e. 


Lo hecho no tiene reme - A quel cK è fatto non v’ha 
dio. rimedio. 

Vm. debe estar à lo pactado. Ella deve stare ai patti. 

De lo dicho basta aqui se Dal fin qui dettosi dedu- 
infere que. ^ \ ce che.. . .. 

Establézcase por ley lo con- Stabiliscasi per legge fi con- 
tenido en los articulos tenuto negli articoli se- 
> sigili entes.. .. \ , guenti. , 


Serve egualmente alla terminazione 
possessivi , e di altri pronomi: 


dei pronomi 


Descme lo mio. . . Diamisi il mio . 

Cadauno quier e lo: suyo. Ognuno vuole il suo. , 

Todoes lo raismo.. Tutto è lo stesso. v 

Lo uno por eso y lo otro L J uno per questo, e l J altro 
, por motivosy que reservo. , per motivi, che riservo. ^ 


Quando il soggetto d’un orazione, o la dipenden- 
za d’un verbo si compone di molti nomi , gli spagnuoli 
mettono tarticolo ilei primo soltanto dei medesimi. 


Las lcyes, vioios,j^ virtu- 
des de los Europeos son 
; mily difer entes. , ■ 

El buen gobiertio debe di- 


Le leggi , i vizjy e le virtù 
degli Europei sono mol- 
to differenti. 

Il buon governo deve diri- 


\ 




Digitized by Google 


221 


rigir sus miras à la feli- gere le sue mire alla feli- 
cidad, provecho, y segu- cità, al vantaggiosa! alla 
ridad de la JSacion. , sicurezza della Nazione. 


ARTICOLO IL 

< * « . • . 

De sostantivi ed aggettivi ( pag. 35 ). 


Al nome sostantivo deve posporsi l'aggettivo, essen-r 
dochè da questo viene dinotata la qualità di quello. 

El hombre buenq. L’uomo buono. 

La muger virtuosa. . La donna virtuosa. 

]jOS soldados cobardes ; * I soldati codardi. 


Vi sono ciò non ostante delle combinazioni in cui 
X aggettivo si antepone con eleganza al sostantivo. 


El buen siervo de Dios. 

• * » » 

La bianca nieve. 

Sus bpllos ojas. 


Il buon servo di Dio. 
La bianca neve. 

I suoi begli occhi. , 


Vi sono undici aggettivi , de’ quali i primi otto 
perdono X ultima vocale , ed i tre ultimi V ultima sil- 
laba nel numero singolare , allorché vengono anteposti 
al sostantivo maschile , e sono i seguenti: 


Bueno , malo, uno, al g imo, 
ninguno , primero , lerce- 
ro, prostrerò , santo , cieu 
to , grande. 


Buono, cattivo, uno, alcu- 
no, niuno, primo, terzo, 
ultimo, santo, cento* 
grande. ■” >• • »*' 


t 
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Buen libro, mal negocio, Buon libro , cattivo nego- 


li aggettivo grande perde la sua ultima sillaba avan- 
ti al sostantivo tanto maschile , quanto femminile , quan- 
do significa merito o qualità, come gran Reina , gran 
Capitan j gran gala, gran bribon : ec. 

La ritiene però innanzi ai nomi che cominciano 
Con vocale , come, grande amigo , su grande alma, gran - 
de odio . 


pegole seguenti ; 

i.° Se il nome termina in vocale , levisi detta vo- 
Cale , ed in sua vece aggiungasi qualunque delle ter- 
minazioni azo, on, ote pel mascolino, ed aza, ona, ola 
pel femminino. 

(i) Tuttoché il presente trattato appartenga alla 4- parte, 
abbiamo creduto di lasciarlo per questo luogo, onde non oc- 
cupare la mente de’ principianti in materie peraltro suscetti- 
bili di dilazione. 


un soldado, algun hom- 
bre, ningun cuidado, pri- 
/ne/’capilulo, torcer pun- 
to, postrer duelo , san 


zio , un soldato, qualche 
uomo , niun pensiere, pri- 
mo capitolo, terzo pun- 
to, ultimo duolo, san 
' Paolo, cento cavalli, gran 


Pablo, c/e/2 cabali os, gran 
Rey. 


Formazione 

% • 

ED USO DEI NOMI ACCRESCITIVI (i), 

Per la formazione degli accrescitivi si osservino le 
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Esempj . 


Hombre , hombrazo , fiora- Uomo, uomone ec. ^ 
bron , hombrote. 

lÀhro Jibraz o ,libron,librote. Libro, librone ec. 

Grande, grandaza^grando- Grande, grandotta ec. . 
na, grandetta. 

Piuma, plwnaza, piumoni) Penna, pennona «c. 
plumota. 

2. 0 Se il nome termina in vocale accentuata, ovve- 

. ♦ » 

ro in jr, si aggiungono le medesime terminazioni, sen- 
za levar nè la vocale , nè Tjr. La medesima regola ser- 
ve pei nomi che finiscono in consonante : v. g. 

Jabali, jabaliazo ec. Cinghiale, cinghialonc ec. 

Buey, buejrazo ec. Bue, bue grosso ec. 

Muger, mugeraza ec. Donna, donnona ec. 

N. B. Se il nome accresciuto per azo è relativo ad 
un arma o a qualunque altra cosa con la quale si 
possa percuotere altrui, riceve in ispagnuolo due si- 
gnificati: il primo ha rapporto alla grande zza della 
cosa, il secondo al colpo dato con la medesima. 

Canon , canonazo. Cannone, cannone grpsso, 


cannonata. 


Zapato , zapatazo. 
Sable , sablazo. 
Martillo , martillazo. 


Scarpa, scarpone, scarpata. 
Sciabla,sciablone,sciablata, 
Martello, martellone, mar- 


tellata. 


Baia, balaza , balazo. 
Siila , sili a za, sillazo . 


Palla, pallona, pallata. 


Sedia, sediona, sediata. . ; 
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Dei .diminutivi. 

* * « 

Le stesse regole debbono osservarsi nella formazio- 
ne dei diminutivi, le cui terminazioni sono in ito , /co, 
ilio, uelo pel mascolino, ed in ita , ica , illa, urla pel 
femminino. Le terminazioni in///o ed ico dinotano la 
stima : ilio solamente la diminuzione : e uelo la diminu - 

j * 

zione ad un tempo ed il disprezzo. 

Sombrero; ? ornbrcrito,som- Cappello, cappelletto, cap- 
brerico,sombrerillo,$om - pellino, cappellaccio. 

breruelo. 

Mesa; mesita , mesica , me- Tavola, tavoletta, tavolina, 

* > , r 

s/Z/a, mesiiela. tavolacela. 

Hoyo; hoyito , hoyico , ec. Fossa, fossetta, ec. 

' Pequeno; pequefuto , - p&r Piccolo,, piccoletto co. 
quenico . * * 

Amigo; amiguito ec,. Amico, amichetto ec. 

Relox; relogito ec. Orologio, orologctto ec. 

Almirez; alndrecito ec, Mortajo, mortajetto ec. 


Se il nome finisce in e, in er, o in on , le termina- 
zioni da aggiungersi saranno in c/co, cito , cillo , zuelo; 
cica , cita, ec. 


Hombre; hombrecico , Ziom- 
b recito, hombre cillo Jiotiìn 
b re zuelo. 

Muger; mugercita , muger- 
cica , mugercilla, muger • 
zuela. 

Gergon ; gergoncillo ec. 


Uomo, uomelto, uomiccio- 
lo, uoruicciatto. 

Donna, donnetta., donnic- 
ciuola ec. 

Pagliaccio, pagliaccetto ec. 


2 'Jt5 

Se il nome termina in y, oppure è un monosilla - 
bo, che finisce in consonatile , le terminazioni sono 
ecico, ecillo ec. 

Rey; i Reyecito , RejrecUlo , Re, piccolo Re ec. 
Reyezuelo. 

Pan ; Panecito , panecico , Pane, piccoi pane ec. 
panezuelo. 

E così ancora ^/Zor, tos i haz, hoz , nwez, ec. fiore, 
tosse, fascio, fplce, noce, ec. ec. 

Oltre la tèrminazione in itelo, che pocanzi abbia- 
mo detto designare il disprezzativo , un'altra ve ne ha, 
ma forse poco usata , cioè la terminazione in acho 
come sombreracho , casacha : cappellaccio, casaccia. 

Queste sono le terminazioni le più ordinarie de' 
diminutivi. Alcune ve ne sono tuttavia d irregolari 
come da mozo , mozalvete ; da viejo , vejete ; da ani- 
mai, animale jo; da peluca , peluquin ec. Si può anco- 
ra diminuire un nome più volte , badando però a va- 
riarne con attenzione le terminazioni. 

Esempio. 

Caja, cajita, cajitica, caji - Scattala, scatoletta, scatto- 
tiquilla. lettina, scatloluccia. 

Dei comparativi e superlativi. 

Abbiamo detto nella quarta parte ( pag. 44 ) che 
i comparativi di eguaglianza, di eccesso , e di difetto 
vengono formati in quanto al primo termine dagli av- 

i5 
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verbj tan> mas , ménos corrispondenti agl’ italiani tanto, 
più , meno ; come tan docto , 7?wrs dodo, ménos docto \ 
tanto dotto , dotto, meno dotto. Or aggiungiamo, che 
in quanto alla formazione del secondo termine si po- 
tranno osservare gli esenipj seguenti: 

i.° Termine. 2. 0 Termine. i.° Termine. 2, 0 Termine’ 

tanto. . . . quanto tan ..... corno , 

più. .... di o del ec. mas . . . , . que. 

meno . . t di o del ec. ménos. . . . que. 

Esempj. 

fjuan es tan docto corno Pe^ 
dro. 

3uan era mas docto que 
Pedro. 

Stian fué ménos docto que 
Pedro . 

Et hijo no fué tan feliz co- 
rno el Padre. 

El hierro es mas ligero 
que el plomo. 

Las mugeres son ménos 
fuertes que los hombres. 
Tu has sido mas prudente 
que yo. 

Dal che si rileva, che l’unione del secondo termi- 
ne col primo nel comparativo di eguaglianza , si forma 
colla congiunzione corno , ed in quegli di eccesso , e di 
difetto colla congiunzione que ; la quale per lo più ri- 
ceve appresso di sè il nominativo. 


Giovanni b tanto dotto quan- 
to Pietro. 

Giovanni era più dotto di 
Pietro. 

Giovanni fu meno dotto di 
Pietro. 

11 figlio non fu tanto felice 
quanto il Padre. 

Il ferro è più leggiero del 

Le donne sono metto forti 
degli uomini. 

Tu sei stato più prudente 
di me. 
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Nel modo stesso formasi la comparazione cogli 
avverbj. s 


Pietro canta tanto bene , 
quanto il suo Maestro. 

Giovanni studia più di tutti. 

Nessuno lavora meno lui. 

Pietro il sa meglio di me. 

Scrivi peggio del tuo fra- 
tello. 

Il cielo e la terra c’ istruir 
scono meglio de libri. 


Pedro canta tan bien, conio 
su Maestro. 

Juan estudia mas que todos. 

Nadie trabaja inénos quc di. 

Pedro lo sabe mejor que/o. 

Escribes peor que tu hcr- 
mano. 

El cielo y la tierra nos istru - 
yen mejor que los libros. 


Havvi un altra sorte di comparativi formati co' so- 
stantivi, ne’ quali invece della particella tan del primo 
termine, si pone l’aggettivo di quantità tanto , accordan- 
dolo col sostantivo che gli viene appresso, come : 

Vi sono tante fi nostre, quan- Hay tantas ventanas, conio 
ti giorni ha l’anno. dias tiene el aho. 

Pietro h&tanto talento^^w- Pedro tiene tanto talento 
to Giovanni. conio Juan. 


Riguardo poi al secondo termine in siffatte compa- 
razioni, se alla particella italiana quanto siegue un so- 
stantivo, si traduce nello spagnuolo col l'avverbio conio, 
al modo degli esempj di sopra ; ma se invece le siegue 
un verbo , si traduce coll’ aggettivo cuanto accordando- 
lo come in italiano : 

Comprammo tanto, panno, Compramos tanto pano, 
quanto bastò per coprirci. cuanto bastò para cu - 

brirnos. 
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Furono preparati torcoletti, Fueron preparadas tantas 
quante erano le persone, camas , cuantas erari las 

quanti erano gli uomini. personas , cuantos eran 

los hombres. 

Abbiamo veduto nella quarta parte (pag.45) che i su- 
perlativi si formano dai positivi in due modi, cioè o ag- 
giungendovi la terminazione istmo, o accompagnandoli 
colla particella muy\ resta ora ad avvertire, che gli spa- 
gnoli si servono piu comunemente di quest’ ultima for- 
mazione; non adoperando la prima , se non che quan- 
do vogliono dare alla persona, o cosa un grado super- 
lativo anche più eminente. 

Nei superlativi comparativi usano alcuni italiani di 
mettere due volte l’articolo, dicendo; L'uomo il più 
codardo ; V amicizia la più sincera. Questo francesismo 
non è imitato dagli Spagnuoli, che mettono l’artico- 
lo soltanto avanti al sostantivo senza mai ripeterlo a- 
vanti alla particola comparativa; el hombre mas cobar* 
dc\ la amistad mas sincera, 

CAPITOLO 111, 

Dei pronomi primitivi e relativi , e della loro 
unione col verbo. 

Trattando de' pronomi personali (pag, 5o) abbiamo 
aggiunto ne’ rispettivi dativi ed accusativi le particelle 
me, te, le, nos, os, les, corrispondenti in italiano a mi, 
ti, gli, ci, vi, loro, le quali accompagnano i verbi o 
spiccate ed anteposte, come mi disse ; me dijo ; o po- 
sposte ed affisse ed essi, come; dissemi ; dijome. 
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Di queste particelle, comunemente chiamate prò - 
nomi primitivi congiuntivi , parleremo colla possibile bre- 
vità, e precisione, accompagnandole dei corrispondenti 
esempj per renderne più chiara la spiegazione. 

Prima persona. 

Singolarei 

Dot . mi. . me. . * mi fece un dono, me hizo un regalò* 
Acc. mi. ♦ me. . , mi stima molto. me estima mucho. 

Plurale. 

D. ci. . nos . . . ci disse tutto* hos dijo lodo. 

A. ci. *nos. .* ci ha maltrattati, nos ha maltratado * 

Seconda Persona. 

Singolare. 

D» ti. * te..* che cosa ti accadde? que te sucedió ? 

A* ti. *te.*. non ti vedo mai. no te veo jamas. 

Plurale . 

D. vi. *os. * . vi ho detto il vero. os he dicho la verdad. 

A. vi* . os. « . vi siete pentiti? os haheis arrepentido? 

Terza Persona Mascolina. 

Singolare. 

D. gli. .le... ^‘lessero la lettera* le lejreron la carta. 

A. lo. . le. . * lo prese, e lo ferì, le prendió le hirió ( i ) . 

** » » ! * 

(i) Dall* accademia spagnuola nella sua grammatica viene 
!. altamente riprovato l*uso di molti, i quali adoperano 1* accu- 
sativo del pronome neutro lo invece del mascolino le, dicen- 
do: yo vi un libro, y lo compre, in luogo di le comprò, do- 
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Plurale. 

D. loro. . Ics. . . diede loro parola les dio palabra. 

A. li . . los... li gas rigarono los casti garoìi. , 

Terza Persona Femminina. 

\ 

Singolare. 

D. le. . le. . . le dico che vada le digo que vaya ( i ). 

A. la. . la. . . la prese la giustizia la prendió la justicia. 

Plurale. 

D. loro. . Ics. . . promise loro molto les promeliómucho. 
A. le . . las. . . le presero tutte las cogieron lodas. 

Il neutro fa lo : Non vi era da mangiare , e lo cer- 
carono'. No habia que corner, y lo buscaron. Già Yho 
detto : Ya lo he dicho. 

Oltre le sopraddette unioni del pronome col verbo, 
le quali si possono chiamare semplici , perche non v'ha 
che un pronome aggiunto al verbo , ve ne sono altre 
composte , nelle quali ai pronomi mi, ti, gli, ci, ec. va 
unito il relativo lo, li, la, le, ec.; come me lo, te li, 
glie tu, ce le, ec., e queste si traducono in ispagnuolo nel 
modo seguente: 

„ • • i 

vendosi dare secondo la prelodata accademia al sostantivo ma- 
scolino libro ri Soo relativo corrispondente le. Nondimeno que- 
i ; st’ opinione delPatfeademia viene impugnata da molti, e la con- 
traria seguita da varj classici, che nelle loro opere usano in- 
differentemente il le » il lo. » • 1 • 1 1 ' *•' ’ • 'i > * 

iv •i.(i)< E di fuggirsi 1* uso del pronome la invece di le nel 
dativo singolare femminino, come la vi, y ladije invece di la 
vi, y le dijc. 1 • *' • ‘ 


/ 
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S Me lo, mè li, me la, me le, me lo diede. 

Me le , me tes, me la , me tes, me lo dio. , 

/ 

S Te lo, te li, te la, te le, te lo^ce vedere . 

Te /e, te los, te la, te las , te lo hizo ver. 


( Glie lo, glie li, glie la, glie le, glie lo chiedeL 1 

) Se le , se tes, se /a, se tes, se /o pedi. 

. * . • • . 

I Celo, .celi, cela, cele, ce lo promise. 

ì Nosle , noslos, nos te, noslas, ncs lo promette.. , 

1 • * * * 

S Ve lo, ve li, ve la, ve le, ve lo manderò . 

Os te, os tes, os te, os tes, os te enviaré. 

S Lo promise loro, li diede loro, la farò loro. 

Se le prometti, se tes dio, se la hard. 


Tutte le sopraddette particelle o pronomi congiun- 
tivi tanto in unione semplice, che in composta, si tro- 
vano spesse volte posposte , ed affisse al verbo formando 
con esso una sola parola siccome in parte accade anche 
in italiano. * 


UNIONE SEMPLICE. 

Diconm/. D tienine. 

Sembrai. Paréce te. 

Diede#//. Dió le. 

Aggiungesi. A hàdese. 


UNIONE COMPOSTA. 

Diede/wete. > Z>Zo'melo. 
Di edece//. Zhonoslos. 

Darowete. Dare oslas. 

Diede#// loro . Zho'selos. 


Diracci e#// Diranos él.\\ , Lo disse loro. Dijose lo. 
Intimò loro. Comunicóìes. Domandam/s/. Pidese me. 
Lamentasi. Quéjase. Comandott/s/. Mandóiese. 
Dolevans/. Dolianse. Di ede#//s/. Zhosele. 

Era si detto. Habiase dicho. Vi fu detto. Dijose os. , 
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Cogl 'imperativi , gerundi , ed infiniti vanno costa n te- 
mente posposte nel modo seguente : 

HablacnGy habldndomVy ha- Parlami, parlando//», par- 
blarme . lami. 

Limpidi e, limpiandoie , //m- Pulisci//, pulendo//, pulir//. 
^/»rle. ' 

Digame Vm diciéndome Dite/»/, dicendo/»/, dirmi. 

‘ ' r > , . 

JP/»., decimiti. 

Tornala Vm. , tornandole Prendete/» , prendendo/», 
A 7 /»., /ombria. prender/». 

Sie'ntese Vtn.\ - sentandose Si accomodi, accomodan- 
ti»., sentarse. . dosi, accomodarsi. 

Z/cselas Vm.y damlosedeSy Dategliele , dandog7/e/e , 
darre/»*. dargliele. 

Póngaselo s Vm , poniéndo- Mettetele//, mettendole//, 
*' selos, ponerstìos. inet ferve//. 

Undmonos (i) uniéndonos, Uniamoci, unendoci, unirci. 
unirno s. • , 1 

t imonosy yéndonosy irnos. Andiamoci, andandoci, an- 
darci. •• - 

VestÌQ$ \i) vistiendoos, ve- Vestitevi, vestendovi, ve- 
stiro 8. ‘ . stirvi. 

(?) II pronome congiuntivo nos posto come affisso dopo 
la prima persona del plurale di qualunque tempo, le fa per- 
dere l’s finale, onde in luogo di dire iréntosnos, tmamosnos, 
vtùaojnQS, la mestieri dire; uoamonoj, iremono^ vaino nos. 

j (2) H pronome congiuntivo o* posto come affisso, dopo la 
seconda persona del plurale dell* imperativo, le leva il d: on- 
de in luogo di uuidos, venidox, salido s y si dirà uuìoj, venioj, 
salio.v, ee. 
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Diga\es Vm tffciemtoles , 
itoci/ 'les. 

Quédeme Vms. , qucdando- 
se, quedarsa. 

Comuniqueseme , comuni - 
candoseme ec. 

/tolgasele, /wcieWosele, /le- 
cersele. 

to/eWn$elas Vms. Uevàndo - 
selas, //evarselas. 

F/tfimeseles , intimandosi 
les, m/imarseles. . \ 


Dite toro, dicendo /oro, dir 
toro . 

Restino, restandoci, restarci. 

% * « 

# . * 

3/i ci comunichi, comuni- 

» ;i. 

can domici, ec. 

► ' , * r 

Gli si faccia, facendog/ici, 
fargli si. 

v ’* ‘'•fi*!' 

Porta teve/e , portando^e/e 
portarve/e, ■ f : • 

«9* intimi toro, intimandosi 
toro, intimarci toro. 


* .> « 

Qualche volta ancora si trovano tre pronomi uniti , 

come castiguesemele, me te le Uevuron. Ma queste 
espressioni vengono usate di rado. 

Osservisi, che nella costruzione del pronome se co- 
gli altri pronomi personali si antepone costantemente 
quello a questi. \ .[ 

' 1 / 

Se me, se te, seie permite. Mi sij ti ci, gli si permette. 
Se nos , ce oc, se les hace. Ci si, vi ci, loro si fa. 

■ Quando X azione del verbo ricade sopra il soggetto 
principale della proposizione, i yoro/iom^primitivi si du- 
plicano nel modo seguente. 

Yo me culpo £ mi mùnto. Io incolpo me stesso. 

Tu te alabas à ti mismo . Tu lodi te stesso. 

Caton se màtó 1 à si mùnto. Catone uccise se stesso. 
Nadie està àbligadod acu- Nessuno è obbligato ad>ac- 
carse a si mismo. cusare se stesso. 
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Dei pronomi relativi quf^quien^cvau 


, » ' 1 

Si è già detto, che la lingua spaglinola ha tre re - 
lativi, cioè que , quien, cual corrispondenti in italiano a 
che, chi, quale. Giova ora fare circa il loro uso le se- 
guenti osservazioni., 

i.°. Che il relativo nominativo, quando non è pre - , 
ceduto da un orazione, o proposizione completa è co- 
stantemente que , come: r 


Il libro che lo spiega. 

I cavalli che vanno di ga 
loppo. 

La virtù che lo distingue. 

m * I M » J * . . * 


El libro que lo esplica. 

Los caballos que van à ga - 
lope. 

La virtud que le distingue. 


Le donne che attendono al Las mugeres que atienden 

fi* t * • ****** 


governo della casa. 


al gobierno de la casa. 


' <r> l.° Che se il relativo è preceduto da un’ orazione o 
proposizione completa» può usarsi il que , o il cual al- 
lorché ha relazione a cosa , ed il que o il quieti , allor- 
ché significa persona , come : • 

. 1 > * v. , .r, ( >. u ^ *rr , * * 

Entrammo in una óarsà^la Entramos cnuna casa , que 
, ... quale era stata sacc^eg- , o la cual habia sido sa - 

•v' 7“'’^“-,,:: ; . A .. 

Troverò te un uomo, il qua- Hallaréis a un , hombre , 

le v’ insegnerà la strada. quien, o el cual osense- 
.t'ijì'. ì . f i C) ft ar £ el Camino. 

• «*• 'I I! •/. L l .■ , ■ \i * 

/3.° Che nt>)casi obliqui si usa que o cual (con pre- 
-ftxenaa ) quando il cui ha relazione a., cosa, e 
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quieti o el cuoi ( con preferenza quieti ) quando ha re- 
lazione a persona , come chiaro dimostrasi da’ seguen* 
ti esempj del genitivo, dativo, ed ablativo. 

Esempj del genitivo. 

El libro de que,o \ Il libro di cui , o 

del qualet 
La penna di cui. 

ouc jauiiai. ,i , 1 . _ i 

Los ìibros de que, ^ o hablo ‘ l libri ^ ' | 1 < , P ado * 

odelos cuales. 

i. • • 

Las piuma s de qu e , 


. del cual. , 

La piuma de que, 
d de la cual. 


■i > 


o'delas cuales.' , 
El hombre de 
quien, 6 del cual. 
La muger de 
quien, ode la cual. 
Los hombres de 
quieneSj 6 de 
los cuales. • 

Las mugeres de 
quienes, o de 
las cuales. J 


) yo hablo. 


Le penne di cui. 

« i . • 

# » , • » 

L’uomo dicui. 
La donna di cui. 
Gli uomini di cui. 


. 


Le donne di cui. 


io parlo. 


J 


r 4 

Esempj del dativo. 

* v. jV . • a- ,t 4 4 , , ! 

El hombre d quien, d al L’uomo a cui io dirò. 

» • : -i • » f i , ' • : 

cual yo di j ere. 

El libro d que, 6 al cual se II libro al quale si riferisce. 
refiere'. ' v 


u 


i 
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Esempj dell' ablativo. 


Pedro por quien, d por el 
cual yo soy maltratado. 

Està es la razon por que., d 
por la cual no puedo ser- 
vir a P } n. 

El afecto con que., d con el 
cual me honra. 


Pietro da cui , o dal quale 
io sono maltrattato. 
Questa è la ragione per cui 
non posso servirla. 

L’ affetto con cui mi onora. 


Riguardo poi a \Y accusativo, quando ha relazione a 
persona si possono usare tutti tre, preferendo quien , 
mentre se ha relazione a cosa , si adopera solo il que. 

Pedro a quien, dal cual, d Pietro che io amava tanto, 
que yo amaba tanto. 

El libro que compre. Il libro che comprai. 

f 

Esempj del genere neutro. 

No sé de que hablaba. Non so di che parlava. 

' Y a se en que piensas. •' Già so a che pensi. 

De lo que, o de lo cual yo 'Del che io non aveva no- 
no tenia noticia. \ * tizia.’ 


USO DEI. PRONOME INDETERMINATO . . 

UNO, UNA. 

• * 1 i . . « 

Le voci uno , una, in qualità di nomi numerali si 
usano come in italiano. f 

• 4 

tres, ec. ; Uno t due, tre ec. . 

Una, dos, tres, ec. Una, due , ti'e ec. 


Nel plurale poste avanti ai numerali cardinali signi- 
ficano circa. 


Seràn unos cuarenta hom- Saranno circa quaranta 
bres. uomini. 

- » 

Habré leitlo unas veinte Avrò letto circa venti fogli. 
hojas. 

Todo me costò unos qui- Il tutto mi costò circa cw* 
nientos escudos. quecento scudi. 

Prese sostantivamente dinotano la persona che parla. 

No sabe uno que hacerse. Uno non sa che farsi. 

Cuaodo uno està enfermo, Quando uno è malato , non 
no tiene gana de hablar. ha voglia da parlare. 


Dinotano ancora persola terza , come : 

Ha venido uno , y me ha È venuto uno, e mi hadet- 


dicho ec. 

Quejàndose uno de la cares- 
tia del heno, le respon- 
dieron ec. 


to ec. v 

Dolendosi uno della care- 
stia del fieno , gli fu ri- 
sposto. 


Adoperate come aggettivi , ed accompagna verbi , han- 
no singolare e plurale , ed in quest’ ultimo numero cor- 
risponde loro in italiano l’aggettivo certi , certe. 


Un dia, un hombre, de ufi 
libro, a una muger, con 
una espada, con unos 
hombres, e/i wnoslibros, 
por unas mugeres, con 
unas plumas. 


Un giorno , un uomo , da un 
libro , aduna donna, con 
una spada, con certi uo- 
mini, in certi libri, per 
certe donne , con certo 
penne . 
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Quando in un periodo il pronome altri si trova ri- 
petuto più volte, la prima volta viene tradotto nello 
spagnuolo con le voci uno , unos , unas ec. come cor- 
relative a otro , olra ec. v. g. 

I tempi del verbo altri sono Los tiempos del verbo unos 
semplici, ed altri com- son simples,y otros com- 
posti. pueslos . 

v^&r/leggeva.a^W scriveva, Uno few, otro e scribi a, y 
ed altri faceva de’ conti otro bacia cuentas. 

AUri sospirano, altri pian- TJnos suspiran, otros lloran , 
gono, ed altri ridono. y Qtros se rien . 

Altre erano buone, ed al- Unas eran byenas, y otras 
ire cattive. malas, 

Altro è parlar di morte, Una cosa es hablar de muer- 
altro è morire. tCj otra es morir , 

Succede lo stesso coll’ avverbio alle volley il quale 
se più fiate viene ripetuto in un periodo , la prima vol- 
ta si traduce coll’ aggettivo unos : 

Alle volte allegro y alle voi- Unas veces aiegre, y otras 
te inquieto. inquieto. 

Uso DELLA VOCE rSTEDy VM. 

La voce Vm., oome si è veduto nella declinazio- 
ne ( pag. 73.) ha singolare e plurale , e serve ai due 
generi, mascolino e femminino. 

Vm. es muy bueno. Ella è molto buona. 

Vm. es muy buena. Ella è molto buona. 

$ea Vm. bici % venido. Siate il ben venuto, 


Sean Vms. bien venidas. Siano ben venute. 

Vms. habrdnllegado a tiempo. Voi sarete arrivati a tempo. 
Vms. habràn lleqado causa - Elleno saranno arrivate 
das. stanche. 


Quando si domanda , si prega , o si comanda , la vo- 
ce Vm. viene posta immediatamente dopo il verbo, e de- 
ve essere costantemente espressa. 


Ha comido Vm? 
Llega Vm. ahora ? 
Tenga Vm. paci cucia. 
Lea Vm. està carta. 
Estdn Vms. buenas ? 
Està Vm. bien ? 


Ha pranzato \lla? 
Arriva adesso? 

Abbia pazienza. 
Leggete questa lettera. 
Stanno elleno bene. 

Sta ella bene ( i )? 


Il pronome vostro , vostra ec., quando ha relazione 
a persona terza, si traduce nello spagnuolo col genitivo 
de Vai) de Vms. 


Es de Vm. este libro ? È vostro questo libro? 

Soti de Vms, esos caballos ? Sono vostri cotesti cavalli? 
Està piuma es de Vm. Questa penna è vostra. 
Estas son ideas de Vm. Queste sono idee vostr'e. 

Quando i pronomi vostro, suo, di lei e c., che accom- 
pagnano un sostantivo , sono preceduti dall' articolo d & - 


(r) Osservisi che gli Spagnuoli distingnono lo stare bene 
o male di salute dallo stare bene o male in relazione ai como- 
di della vita: usaudo pel primo T aggettivo bue no , buena, ma- 
lo, mala , e pel 2. 0 1’ avverbio bica, mal , ec. 
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finito, sogliono gli spagnuoli premettere al sostantivo il 
il pronome suyo , sujra ec., aggiungendovi poi il geniti- 
vo de Vm . Eccone degli esernpj. 

I 

He visto a su hijo de Vm. Ho veduto il vostro figlio. 
Schermano de Vm. me ha II fra tei iodi lei mi ha offeso. 
ofendido. 

De su casa de Vm. ha sa- Dalla sua casa è uscito 
lido alguno. qualcuno. 

Dice què sus planes deVm. Dice che i vostri piani la of- 
fa ojenden ,(i). fendono. 


Abbiamo detto di sopra, che la voce/ 7 //!. si deve co- 
stantemente esprimere , allorché accompagna il verbo; 
ciò non ostante si suol tacere in alcuni periodi lunghi , 
onde evitare una ripetizione sgradevole all’ orecchio, e 


basterà accennarla una o 
ghezza del periodo. 

Si usa ancora di tacere 
no con impero o disprezzo. 

Vayase en hora mala . 
Haga lo que le mandar. 

Quitese de ahi. 

Quien le ha enschado d to- 
rnar se esas libertades ? 
Sepa desde luego que no 
. gusto de lisonjas. 


volte, secondo la lun- 

% 

XVsted per trattare qualcu- 

Vada in malora. 

Faccia quello che le si co- 
manda. 

Levisi di lì. 

Chi le ha insegnato a pren- 
dersi coleste libertà. 

Sappia pure che non mi 
pasco di lusinghe. 


fi) Quantunque questa maniera di dire aggiunga maggior 
forza all* espressione, non sarebbe però errore il dire al hijo 
de Vm , los planes de Vm. ec. 
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Nei titoli ili Magestad . , Exatlertcia , E mine rida ec. 
gli aggettivi o participj non si accordano con gli attri- 
buti, ma con la Persona o mascolina, o femminina, a 
cui siffatti titoli appartengono. Quindi trattandosi con 
un Re, un Principe ec. si deve dire; 

V . M. ha sido engafiado . V. M. è stata ingannata. 

V. E, sera servi do. V. E. sarà servita. 

Trattandosi poi con una Regina, Principessa ec. 
si deve dire ; 

Sé que V. M \ està dis* So che V. M. è disposta a 
puesta à favorecerme. favorirmi. 

Siento che V. A. se halle Mi rincresce che V. A. si 

incomodada. trovi incomodala. 

> 


CAPITOLO IV. 

Del Verbo. 

Alle osservazioni fatte nella quarta parte (pag.io4) 
sull’uso de’tempi aggiungeremo ora questi avvertimenti. 

f.° Fra l’ausiliare haber y e’1 participio del verbo non 
si deve frapporre altra parte del discorso , come in italia- 
no, ma il participio seguirà immediatamente l’ausiliare. 
Lepido 4 Vm. pardon, si Vi domando perdono, se non 
no le he conocido antes. vi ho prima riconosciuto. 
Con los principios que ha Con i principj che avete da 
recibido Vm. demi , hu~ me ricevuti , sareste ec. 
biera Vm. ec. 

Confiese Vm. francamente , Confessate pure [di buona 
que a està hora ha reco- voglia, che avete a quest’ 

nocido V ti, su error. ora riconosciuto il vostro 

16 


errore. 


I 
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2. 0 Quantunque gli spagnuoli abbiano le loro tra- 
sposizioni, si astengono ciò non ostante di porre il parti . 
cipio avanti all' ausiliare , come si permette nell 4 italiano. 

Iìespomlió, que habia hecho Rispose, eh’ e gl i fatta aveva 
una copiosa provision de una copiosa provvisione 

libros , di libri. 

Peio que no se acorda ha Ma che non si ricordava 
donde me habia visto. dove veduto mi avesse, 

3." Nell’ imperativo negativo la seconda persona del 
singolare si prende dal presente del soggiuntivo , come 
nel latino. 


No ames los vicios. 
No temas à nadie. 
No vengo s tarde. 
No salgas de casa. 


Non amare i vizj. 
Non temere alcuno. 
Non venire tardi. 
Non uscire di casa. 


4.° Usano gl’italiani di posporre al participio del 
verho gli ausiliari avere j o essere , preceduti dalla par- 
ticella che, come : finito ch'ebbe il suo ragionamento ; da- 
ta che sarà la sentenza ; arrivali che fummo al villag- 
gio ec. Gli spagnuoli risolvono siffatte proposizioni 
cogli avverbj luogo que , o cuando nel modo seguente ; 
luogo que , o cuando hubo concluido su razonamiento ; 
luogo que , 6 cuando se habrà dado la sentencia; luego 
que , o cuando llegàmos al lugar ec. ( 1 ). 

(1) Sogliono gli Spagnuoli del discorso familiare cambiar 
in ao la desinenza ado del Participio della prima Gonjugazio- 
ne in- ar; onde invece di dire: Yo he estudi ado cn Sala- 


\ 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA GL* INFINITI DE* VERRI. 

Allorché in luogo dun sostantivo metafisico si usa 
V infinito del Verbo y gli converigono le medesime prepo- 
sizioni del nome. 

L essere fuggito lo salvò. El ftaber huido le salvò. 
Lo studiare giova. El estudiar aprovecha. 

Con dichiarare si liberò dal Con dcclarar se epcirnió del 
tormento. tormento. 

Senza studiare noi) s’impara. Sin estudiar no se aprende. 
Oltre di esser colpevole, è A mas de ser culpable , es 

ancora insolente. tambien insolente. 

Non ebbe difficoltà in con- No tuvo dificultad en con- 
fessare. fesar. 

Tutto sta nel mantenere il Todo està en mantener el 
segreto. secreto. 

Quando un verbo di modo finito regge l'infinito d’un 
altro verbo, il primo chiamasi principale o determi- 
nante , ed il secondo relativo o determinato , come: 


manca ; Ha //egado mi Zio ? Ya habian acaòado; dico- 
no Yo he estudiao ec. Ha l legno ec. Ya habian ac ab no. Ma 
essendo questo un accorciamento cagionato piuttosto da una fret- 
ta, se non del tutto riprovatole almeno non degna di appro- 
vazione, non è da imitarsi da chi ami parlar con esattezza; e 
se noi ne abbiamo fatta qui menzione, ciò è stato soltanto af- 
finchè possa ognuno facilmente comprendere, questo modo di 
parlar familiare. 

iG* 


/ 
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Bisogna studiare . 
Non potei parlare. 
Dovrebbero arrivare . 


Es menester estudiar. 
No pude hablar. 
Deberian llegar. 


Ora dunque il verbo determinante regge il deter* 
minato o con la preposizione , o senza . 

Lo regge senza preposizione, quando il primo può 
senza di essa passare al secondo la sua significazione j 
come negli esempj precedenti. 

Lo regge con preposizione , allorché il determinan- 
te è di tal natura, da non passare al determinalo la 
sua significazione senza frapporre una qualche prepo * 
sizione , 


Mi sono dimenticato di scri- 
vere la lettera. 

Terminò di parlare. 

Era per uscire di casa. 

Ci fermammo a riposare, 


Me he olvidado de escribip 
la carta . 

Acabó de hablar. 

Estaba para salir de casa . 
Nos pardmos à descansar ; 


Vi sono però nella lingua italiana molti verbi ai qua* 
}i, sia per proprietà di lingua, sia per leggiadrìa, si suol 
aggiungere la preposizione di , tuttoché non ne abbiso- 
gnino, per passare airmiinito la loro significazione. Tali 
sono i verbi desidcrare y credere , pensare , parere , pre- 
tendere, convenire ec. Tutti questi verbi reggono in ispa- 
gnuolo il determinato senza preposizione : 

Desidero# parlare con V.S. Deseo hablar con Vm. 
Credeva di v inpere la lite. Creia ganar el pleito. 
penso di trattenermi qui. Pienso detenerme aqui , 


\ 


Mi pareva di vedere il cie- 
lo aperto. 

Che pretendete di fare ? 
Mi conviene di mantene- 
re il mio decoro* 
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Me parecia ver el cielo 
abierto. 

Que pretente Vm. hacer ? 
Me conviene mantener mi 
decoro . 


Quando un verbo determuiante richiede la preposi* 
tione , essa è la medesima in ambedue le lingue, come 
abbiamo veduto negli esempj di sopra. Ciò non ostane 
te i verbi obbligare , consigliare , insegnare, persuadere , 
a 'quali si può dare in italiano anche la preposizione di 9 
richieggono in ispagnuolo sempre la preposizione d. 
Ma non setnpre il determinante manda il determina* 
to all* infinito. Anzi i verbi rogar , supplicar , encomen - 
dar, encargar : pregare , supplicare , raccomandare , in - 
caricare mandano assolutamente il determinato al sog * 
giuntilo colla congiunzione que % senza che in verun 
caso possa esser posto all' infinito. 


Lo pregai a tornare in Ro- 
ma. 

Vi preghiamo di non toglier- 
ci il rispetto de' popoli. 

Onde supplico V. E. a voler 
accogliere benignamen- 
te ec. 

Mi raccomandò di custodi • 
re il suo palazzo. 


Le rogué 9 que volviese à 
Roma, 

Os rogamos , que no noa 
quiteis el respelo de los 
pueblos. 

Por lo que suplico a V, E, 
que tenga d bien de aco- ' 
ger con benignidad ec. 

Me encomendó que custo- 
disse su palacio. ’ 
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Il mio figlio m’incarica di Mihijo me encarga que le 
mandargli i libri. envie los libros. 

Egli è in questa sorte di costruzione, che gli spa- 
gnuoli usano di sopprimere la congiunzione que\ onde, 
ripetendogli esempj di sopra, diremo: 

he rogne , volviese a 'Roma. 

Por lo qne suplico a V . E., tenga a bien 
de acoger ec. 

Me en comando, custodiase su palacio. 

Mi hijo me encarga , le envie los libros . 

Egualmente vanno posti nel modo soggiuntivo que- 
g V infiniti, che nella lingua italiana sono preceduti dal 
verbo parere o sembrare : 

Si osservò in generale, che Se observó generalmente 
mentre gli uomini^are- qne mientras p a reci a, <7^ 

vano rispondere alle do- los hombres respondiesen 
rnande. ... a las preguntas. . . 

Queste guerre pertanto sem- Parece por tanto que estas 
brano oggi far parte del guerras hagan hoy parte 
nostro diritto delle genti. de nuestro derecho de 

gentes. 

Hanno provata gran diffi- Ilan esperimentado gran 
coltà a disfarsi da’ suoi dificidtad en deshacerse 
pregiudizj, che il corag- de sus preocupaciones , 

» t • • 

gio parca render gloriosi. las cuales parecia hiciese 

gloriosas el valor. 


Osservazioni sopra il gerundio 
(pag. i63). 



t.*’Il gerundio nella lingua spagnuola si usa in 

modo assoluto , come nell’ italiana. 

* m 

Essendo egli così , non ave- Siendo elio asi , no tiene 
te ragione a lamentarvi. Vm . raion de quejarsei 
Non sapendo che fare, mi No sabiendo que hacer\ me 

misi a giuocare. puse à jugar. 

, » • 

, a.° Quando il gerundio dinota tempo presente , va 
preceduto dalla particella eri : 

Sapendo quattro lettere, si En sabiendo cuatro letras , 
tengono per dotti. se tienen por doctos . 

Vedendo un. soldato s’inti- En viendo d un soldado se 
morisce. atemoriza. 

3.° Se il gerundio dinota tempo passato ì si risolve 
elegantemente per mezzo dell* infinito preceduto dal- 
la preposizione al , corrispondente all* italiana nel : 

i 

Entrando, o nell* entrare in Entrando , o al entrar en 
Napoli, si ruppe la car- Nàpoles^se rompiò el co- 
rozza. ' che . 

Uscendo, o nell 1 uscire di ca- Saliendo , o al salir de casa , 

■ sa, incontrai tuo fratello. encontré d tu hermano . 
Ma vedendo , o nel veder e il Pero viendo o al ver al 
popolo prostrato dinanzi pueblo postrado ante un 
•ad un vitello d’oro ec* B e cerro de oro ec. 


/ 


Si risolvono ancora col gerundio le seguenti ed al- 
tre simili proposizioni, dinotanti tempo futuro. 


Quando avremo riposato, 
seguiremo il viaggio. 

Quando avrai terminato di 
scrivere , andrai a casa. 

Dopo che avremo pranzato , 
andremo a passeggiare. 


cella a, di cui si servono 
stato di qualche persona : 

Mi pareva che tutti stasse- 
ro a dormire . 

Che cosa fate qui ? sto a leg- 
gere, a scrivere , a studia- 
re , a passare il tempo. 


En descansando > seguire- 
mos el viage. 

En acabando de escribir, 
iras à casa. 

En condendo , iremos à pa- 
sear. 

gerundio 
dalla parti - 
dinotare lo 

Me pdrecia que iodos està - 
bau durmiendo. 

Que hace V m. aqui ? estoy 
leyendo , escribiendo, 
estudiando , pasando el 
tiempo. 


Gli spagnuoli mandano assolutamente al 
quegl’ infiniti preceduti dal verbo stare e 

gl’ italiani per 


Usano ancora il gerundio accompagnato dal verbo 
estar in luogo del tempo semplice , per esempio inve- 
ce di lée, comian , dormirà , hablo , nevài legge, man- 
giavano, dormirò, parlò, nevicò: Està ley endo , estaban 
comiendo , e starà durmiendo, estuvo hablando , estuvo 
nevando ec. ec. 

Termineremo le osservazioni sopra il verbo coir av- 
vertire, che gl’ impersonali ed alcune proposizioni usa- 
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te dagl' Italiani nel passivo, sono pinttosto poste da- 
gli spagnuoli nella voce attiva. 


Mi è stato raccontato. 

Mi fa riposto. 

Mi fu rubato il fazzoletto. 

Fu loro intimata la resa. 

Egli è narrato da Mosè, ed 
è confermato da altri sto- 
rici. 

Fugli dalla natura accorda- 
to un gran talento. 


Me hari contado. 

Me respondieron . 

Me robaron el pafutelo . 

Se les intimò la rendiclon. 
Lo cuenta Moises, y lo con • 
. firman otros historiada - 
res. 

Concedióle la naturaleza 
un gran talento. 


Diversità* di alcuni tempi de verbi 


PRESSO GLI ANTICHI. 


Per maggiormente agevolare agli studiosi della no- 
stra lingua T intelligenza degli autori antichi, credia- 
mo di fare ad essi cosa grata col l’aggiungere qui un 
dettaglio delle desinenze ed uso de tempi nei secoli 
passati. 

i.° La seconda persona plurale del perfetto dell In- 
dicativo che ora termina in eis , presso gli antichi 
terminava in es . 

amaste is amastes 

leiste is leistes 

oiste is oistes 


amaste 

leggeste 

udiste. 



a.° La seconda persona plurale di tutti i tempi , 
che presso noi termina in ais , o eis si trova presso 
molli autori antichi avere la desinenza in des> cioè 
un de in cambio dell’ultimo i de’ moderni. Eccone gli 
esempj in ciascuna conjugazione. 

Prima Conjugazione. 


amdis 

amades 

amate 

amdbais 

amabades 

amavate 

amàstéia 

amaste des 

amaste 

amare is 

amare des 

amerete 

ameis 

ame des 

amiate 

amarais 
amdse is 
amarla is 

amarades 
amdse des 
amariades 

| amaste 
amereste 

amdreis 

amare des 

amerete. 


Seconda Conjugazione. 


teme is 

teme des 

temete 

temiais 

temiades 

temevate 

temisteis 

temistedes 

temeste 

temeréis 

temerédes 

temerete 

iemdis 

temades 

temiate 

temién ita 

tender ades 

| temeste 

temiése is 

temiése des 

temeriais 

temeriades 

temereste 

temiéreis 

temiéredes 

temerete. 
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Terza Conjugazione. 


part\s 

partides 

partite 

partiaìs 

partiades 

partivate 

partiste is . 

partiste des' 

partiste 

partire is 

partirò des 

partirete 

parlais 

partades 

partiate 

partieraìs 

partierades 

| partiste 

partisse is 

partiése des 

partiriaìs 

partiriade s 

partireste 

partiéreis 

i - 

partirete. 


Verbi irregolari. 


sois 

$ode$ 

siete 

habeis 

habede s 

avete 

acertais 

flcertedes 

indovinate 

ascemléis 

ascende des 

ascendete 

sentis 

> 

jentfdes 

udite. 

3.* Quei verbi che ora terminano in i o y nella 
prima persona del presente dell Indicativo , anticamente 

terminavano in 

o, come: 

• 0 

soy 

£0 

\ 

. \ 

« » 

sono 

% 

. d °y 

do 

do 

vojr 

vo 

vado. 
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4-° Quei verbi che 

ora terminano 

in go e gd t ati* 

ticamente si usavano senza il g, come: 

caygo 

cayo 

cado 

cajrga 

caya 

cada 

ojrgo 

oyo • * 

odo 

oyga * 

oya 

oda 

traygo 

trayo 

reco 

trayga 

traya' 

rechi 

valgo 

vaio 

valgo 

' valga 

vaia 

valga. 

5.° Quegli che ora 

hanno un u nelle radicali ave* 

vano in sua vece un 

0 , come: 


cubriò 

cobriò 

copri 

cupo 

copo 

capì 

hubo 

ovo 

vi fu 

tnurió 

moria 

morì 

durtniò 

dormió 

dormì 

pausò 

poso 

pose 

supo 

sopo 

seppe. 

1 • • 

6.° Usavano ancora con leggiadria 

in vece del più 

che perfetto deli indicativo la terminazione in ara % 

e iera dell’ Imperfetto 

i.° del soggiuntivo , come man- 

dara y diera , fucra, morieran , invece 

di habia manda • 

dò, habia dado \ habia sido , habian muerto. 


El Caballero fuése para el II Cavaliere andiede dal He, 
Rry, e coniai lodo el fe- e gli raccontò il fatto ta- 

cho , asi corno el su Se - le quale il suo Signore 

fior se lo man d ara. glie Y aveva comandato . 


Natica fuera CabaUero de 
Damas ianbien servido t 
corno fuera Lanzarote 
ec. 

\ LI Rejr mandò entonces 
che sopiesen quantos o- 
mes morieran. 
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Non vi era mai stato Cava* 
liere così ben servito da 
Dame, come lo era stato 
Lanzarote ec. 

Il Re comandò allora che 
sapessero quanti uomini 
erano morti . 


7. “Avevano finalmente gli antichi un futuro deltin • 
dicativo formato dall’ infinito, e dal verbo haber : come 
p. e. corner he , molar ha, far he , dal quale verosimil* 
mente si è formato 1* altro più moderno e che ora è in 
uso : cornerò , niatarà, fare. Di questo futuro si servi- 
vano principalmente allorché col verbo andava con- 
giunto qualche pronome, come potrà rilevarsi dagli 
esempj seguenti; 


Tenderme han ( ó me ten- 
derdn ) en et suelo , jr cu- 
brirme han con un patio 
negro t 

Ponerme han en las andas , 
y llevarme han d la se - 
pultura . ' • 

lo que oistes en poridad, 
predicarlo hedes sobre 
los tejados. 


Mi stenderanno per terra, 
e mi copriranno con un 
panno nero. 

Mi metteranno nella bara, 
e mi porteranno in sepol- 
tura. 

Ciò che sentiste in segre- 
to, lo predicherete sopra 
i tetti. 
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CAPITOLO V. 


Delle partioelle relative ci e vi (pag, 53). 

Le particelle relative ci e vi oltre l’uso di prono- 
mi congiuntivi : nos e os: hanno quello pure di parti- 
celle avverbiali con relazione a luogo o cosa di già 
espressa , come : Vi dimorò , ci penserò. Siffatte parti- 
celle ricevono il loro significato per mezzo del pro- 
nome èl y ella , ellos , ellas, elio , accordate nel genere 
col sostantivo di relazione. Il caso del suddetto pro- 
nome è per lo più l'ablativo con la preposizione en, 
de t cc., come chiaro dimostrasi negli eserapj seguenti: 


La semplicità, che vedo in 
questa casa mi rapisce : 
io non ci scorgo cosa 
che sia inutile. 

La maniera Sensibile, con 

• cui sono scritte quest’ope- 
re, impegna e seduce; ciò 
che vi si parla è sempre 
conforme alle inclinazio- 

• ni corrotte. Il vizio vi è 
dissimulato e travestito. 


La sencillez,quc veo eri està 
casa me encanta, jro no 
echo de ver ( en ella ) 
cosaj que sea inutil ( i ). 

La numera sensible con que 
estdn escritas estas obras 
empefia y seduce ; lo que 
( en ellas ) se habla es 
siempre conforme a bis 
inclinaciones corrompi- 
das. El vicio està (en el- 
las) oculto y disfrazado. 


(i) In varj esempi delle particelle ci, vi, e ne trovasi il 
pronome e/, ella , ellos ec. dentro parentesi : vuoisi con ciò 
dinotare, che sebbene sia esso necessario pel compimento del- 
la costruzione grammaticale, nondimeno, usando dell’ ellissi, si 
suol tacere per rendere il discorso più conciso, ed energico. 


Leggo con piacere questo 
libro, perchè ci trovo del- 
le buone riflessioni. 

Leggeva con piacere quei 
libri, perchè vi trovava 
delle buone riflessioni. 

Mosè fu allevato nelle loro 
scuole, ma le scienze che 
rapprese furono un nul- 
la in paragone ec. 

Non ci pensate più. 

Mi ci sono avvezzato. 

Non ci abbia ino altra mira, 
che la gloria della nostra 
patria. 
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Leo con gusto este libro t 
porque hallo ( en él ) re - 
jlexiones buenas. 

Leia con gusto aqueUos.li - 
bros , porque hallaba.{en 
ellos ) rejlexiones buenas . 

Moises Jué criado en sus 
escuelas , pero las ciencias 
que ( en ellas ) aprendiò 
fueron un nada en com- 
paracion ec. 

No piense V m. mas en elio. 

Me he acostumbrado à elio. 

No tenemos en elio otra 
mira , sino la gloria de 
nuestra patria. 


Altre volte il ci ed il vi sono avverbj di luogo cor- 
rispondenti agli avverbj aqui , alli : 


Ciò che ci si vede, non è 
ima semplice superficie. 

Di giorno e di notte ci si 
lavora. 

S’ egli avviene che tu mai 
vi ritorni, non ti mostra- 
re geloso. 

Per una volta che passar vi 
solea, credo che poscia vi 
sia passato sette. 


Lo que aqui se ve , no es una 
simple superficie. 

Aqui se trabaja de dia y 
de noche . 

Si se diere el caso que tu 
vuelvas(a\\i)> no te mues - 
tres zeloso. 

Por una vez que solia pasar 
(por alli), creo que des - 
pues ha pasado siete , 
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Della particella nb. 


Col medesimo pronome él , ella ec. si rtraduce la 
particella relativa ne y accordando egualmente il prò. 
nome col sostantivo di relazione. Il caso del pronome 
è per lo più un genitivo. 


Giosuè arrestò il sole nel 
momento in cui ne ayea 
bisogno. 

Iò mi rallegri delle tue 
prosperità, perchè ne fai 
buon uso. 

Iddio gli ha dato la ragione, 
ne usi dunque. 

Figliuoli miei, se non vi 
portate bene, ve ne pen- 
tirete. 

Gli dimandai due grazie, e 
me ne concesse una. 

Io me ne rallegro. 

Me ne dispiacque assai. 

Pietro se ne andò. 

Non ve ne dimenticate. 


3 osué paro el sol eti el mo- 
mento en que tenia nece - 
sidad (de él) t 

Yo me aiegro de tns pros * 
peridades , porque haces 
buen uso (de ellas). 

Dios le ha dado la razon t 
vàlgase pues (de ella). 

Ilijos mioSy si no os portais 
bien y os arrepentireis (de 
elio). 

Le pedi dos gracias , jr me 
concedióuna (de ellas). 

Me aiegro (de elio). 

Me disgustò mucho. 

Pedro sefué (de aqui o de 
alli). 

No seolvide Vm. (de elio). 
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Allorché il ne fa le 'veci di pronome possessivo 

corrisponde al pronome su , sus : 

. . / .t < 'A ...A ...od-.» ì:i”" » c non ' \ 

i ? < * • . « < i 

Platone pensa che Dio e Platon piènsa que Dios eà 
''sommamente buono e * sumamente bueno, jr re - 
ne riconosce In provvi- conoce su pvovideheia. 

' > ''dénV.'n.' v \" r< ‘- ''*\ ' ' O - ! : 

ha forza é stala contraria J'uerza ha sitto contraria 
_ 0 ^Iu libertà, quante voi- 4 la libertad, siemprpque 
te jpou se ne è potuto re? . piose h^podhfo Sfregiai; 
l’uso.;. ;v t ., ;su usq. , / A ; chJnoo 

4 * 

•.'•.yAAcA niii'iv ol 

' . , . CAPINOLO VI. . ^ 

rn-’V.\ in\ CW v\v f JJi.l !.i f!OC uJmI, ) :<• jJ 

-iAn<\ auvò?» -.mini i tj r .'ob e .io» V yv 

zze/ie particelle vezzeggiative e riempitive . 

*• ?,<VV' :ll(»0 

» » 

o?AVf\i ' -.•■•V. y»v‘.' ?.< a oncr :;f y. yorr 

Le particelle egri, .vì, punto , poi ed altre, qhe 

ìi i* ^ '• i* 'f. ( nr: ir * w-** f • ; 

nella lingua italiana Servono di qrruiméntp, npn hanno 

• *vav t’ .i..\ ' i‘ i V '. v hA\. vA iv 1 ' o»i i mi 5,}.ao l /.vi 

nella spagnuola voci corrispondenti ; onde nella tra- 

*ioì\.jA u y. i > iii.-. >\ :.*rvoui.»vjp xJ oq/.n finir . 

du/.ione o no/i sì loro veruna significazione,, o si 
, . . - '■ >i\ . \ idoli rii » *' . 

cambia la frase per mezzo di qualche termine equi- 
valente, . A v 

uuùVm» o -a. v \. A .A- • Wai.oìA» 1 dumi 1 il ••V'» o dO 

% 

Quando \iiai si trovò... .? Citando se hallo. . * K 
Chi inai ha potuto dire.. ? Quieti ria. poaiào dee ir... ? 

pi '«' \ , T ' '■ yrv ■ ' 1 •* • 1 : ' l 11 

Che mai sento? , Que es lo que oigo ? 

s~t •. » \ .. A . « • ; ■ > '*• * 1 vi n •* 1 * '•/? V l i 

Come mar. Como es posible. . . : 


.i » * » 
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Egli non ha guari che. . . No ha mucho que. . . 

Egli è dunque così certa Es pues tan cierta la au - 
.. V autenticità de suoi prò- lenticidad de sus prodi- 
digj, che. . . g ioSj que. \ . 

Che si può egli imparare da Que se puede aprender de 
un Peripatetico? un Peripatètico ? 

i ' 0 ' 

Allorquando oltre il sostantivo già espresso si tro- 
va dopo il verbo il pronome egli , ella , eglino ec. ac- 
cordato col detto sostantivo; non gli si dà in ispagnuo- 
lo verun significato. 

, - , • i • • • • • ) 

Gesù Cristo non ha fatto Sesucristo no ha hecho 
egli forse de’ veri mira- acaso verdaderos mila - 
coli? gros ? 

Gii uomini hanno eglino Los hombres tienen acaso 

* » • • k 4 J il‘ 4 . '» ili 1 » - '• t * * * * | 1 *#v 

forse una miglior sorte? meior suertc? 

. . ’ ( ; . 'i 1- ,* .r i . < *0 i ,/<..>» *4 r.rT.t* - • Vi 

La Porta ha dato ella forse La Puerta ha dado acaso 

• t »'• * ;»•)'** • • .•»»:* .i»! '> iui -/ i,. >;■: . . \ .\.i 

una risposta qualunque respuesta algima a la no - 

i • <i > v.i>7. \ ' *• *< •*! «•: i>t> 

alla nota? ‘ taf 


- •[ 


» »*<J * 


! , (' Vìi f. 

Si. 


> \ , 




Oltre ch’egli fu ottimo filo- 

sofo morale, si fu leggia- 

* ’ * * * *. 1 » 

drissimo e costumato. 

Il risultato si fu che. . . 

Il peggio si k % clic non vi 
sono danari. 


A mas de haber sido optimo 
filòsofo morale fué muy 
discreto y cornedido, 

El resultado fuc que. . 

Lo peor cs, que no ìuiy di- 


nero. 


■v^ 


Punto. 



Telqldo none pia ito morto, Tedaldo no ha nuierto , cl 
egli è vivo e sano. estii vivo y sano. 

Ciò non è punto necessario. E sto no es necesario. 

Poi. 

T 

Npn è poi tanto perto eh’ egli Y ademas no es tan cierto 
sia l’autore, che non se que él sea el autor , que 
ne possa dubitare. . . no se pueda di^dar. 

Quanto pqiaì mantenimen- Pero cn Quanto al inanteni - 
to delle truppe. . . miento de las tj'opas . . . 

, Se poi rimontiamo ai primi Pues si volvemos d los pri- 
secoli di Cartagine. . . meros siglos de Carta - 

g°- • : 

. X 

Ecco quanto crediamo sufficiente a fare phe ognu- 
no possa apprendere anche da se stesso la Lingua Spa- 
gnuola. Ma non bastando per una lingua il sapere 
soltanto le regole grammaticali ; pd essendo inoltre ne- 
cessario avere a memoria gran quantità di voci, spe- 
cialmente quelle più iu uso nel discorso ; abbiamo ere - 1 
duto vantaggioso l’aggiungere qui il seguente SUPPLE- 
MENTO. Esso contiene un’abbondante raccolta di No- 

% . <• i . i « ^ i 

mi e verbi più necessarj a sapersi , per cui potrà fa- 
re le veci di un Dizionario manuale , e contiene inoltre 
tutte quelle notizie, che si sono credute più opportune 
ad ottenere lintenlo, che ci eravamo prefisso. 
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SUPPLEMENTO. 


OSSERVAZIONI SULL’ ANALOGIA DELLE PAROLE 
ITALIANE E SPAGNUOLE. 


T J a lingua spàgnuola c composta di parole fenicie , gre- 
che, gotiche, arabe, e di altre nazioni, le quali per domi- 
nazione o per commercio abitarono o frequentarono la 
Spagna ; ina principalmente abbonda di parole latine o in- 
corrotte, o alterate, avendovi i Romani, nel tempo che vi 
dominarono, introdotta la loro lingua latina, la quale si 
mantenne pura fino a tanto che colla decadenza dell* im- 
pero e colla venuta de 4 Goti si adulterò talmente, che si 
venne a formare una lingua mista , la quale , per distìn- 
guerla dalla Gotica* fu chiamata Romance. Ed è questa 
quella medesima, che oggi si parla perfezionata e ripulita. 

Conta dunque la lingua italiana la stessa origine, della 
spagnuola, ed ha forse subite eguali alterazioni e cambia- 
menti nei vortici delle politiche vicende, fin che sia perve- 
nuta a quello stato di perfezione in cui ora si trova. Quindi 
è che un numero grande di voci non solo, ma di frasi an- 
cora sono le medesime in ambedue le lingue ; e perciò 
nelle seguenti liste di nomi e participj si tralasceranno 
per maggior brevità , in quanto sarà possibile, tutti quei 
pronomi, participj ec. che avendo le medesime lettere, 
hanno ancora il medesimo significato, come : casto , puró , 
santo , profano , cauto , diligente , raro, franco , perfido , 
luminoso , mutuo , timido , urgente , lascivo , sensato , insi- 
gne , sano, sincero , temerario , vano, fino , divino, ordi- 
nario, politico, virtuoso, fresco, modesto, grande, intre- 
pido, impavido. Per la stessa causa si tralasceranno i so- 


zC)2 

starnivi gloriai casa , memoria , mano , sacramento , ^c$o* 
durezza , modo, burla , garbo , vivezaj fama, bizzarria , 
fortuita , molestia , fastidio , contento, trisieza , fantasia , 
ritreza , drlitoi lascivia , modestia , cortesia , politica , r/e- 
s cortesia^ dure za, perfidia , economia , miseria , e moltis- 
simi «altri, i quali a differenza di qualche consonante doppia 
clic ammettono nell’ italiano sono e nel suono e nel si- 
gnificato eguali in ambedue le lingue. 

Maggiore ancora e il numero di quei nomi sostantivi 
e aggettivi, i quali in niente altro differiscono, se non che 
nella loro desinenza o terminazione, la quale per altro es- 
sendo di poca variazione, niuna difficoltà presentii agl? stu- 
diosi per non potere in poco tempo apprendere e ritenere 
una copiosa quantità di parole spagnuole; a qual fine fare- 
mo le seguenti utili osservazioni sulla desinenza de’ mede* 
simi ; e comincieremo dagli aggettivi, essendoché con unf 
solo aggettivo possono qualificarsi molti sostantivi. 


Desinenza degù aggettivi. 


/ 


u/e 

Fatale, naturale, ovale, mor- 
tale, tale, quale, legale, 
casuale, cc. 

u/ore ...... 

Adulalo* éy falsificatore, cen- 
sore, procuratore, ec. 
bile 

Amabile, terribile, sensibi- 
le, ec. 

oce 

Feroce, atroce, veloce, ec. 

olare. ...... 

Particolare, regolare, seco- 
lare, ec. 


....... al y 

Fatai , naturaty ovai , mor- 
te/, te/, crara/, legala ca- 
suali ec. 

ador 

u/ dui ador fàlsificador , cera- 
sor, procurador, cc. 

. . ble 

AmablCi terrible , sensible , 
ec. 

oz 

FcroZi atrozi veloz ec. 

ular 

Particolari regalar, seca- 
la!'. 
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ale 

Animale, canale, arsenale, 
generale. 

anza 

Vigilanza, distanza, perseve- 
ranza, arroganza, jattan- 
za, ec. 

enza 

Diligenza , prudenza , cle- 
menza , innocenza, inso- 
lenza, continenza, ec. 

azione 

Orazione , comparazione , 
nazione , contestazione , 
legazione, ec. 

alo 

Soldato, stato, senato, fato, 
prato, ec. 

one 

Carbone, limone, timone, 
divozione , detenzione , 

• mansione, ec. 

ore 

Dolore , colore, calore , te- 
nore, priore, onore, ec. 

tà 

Bontà, divinità, pietà, ca- 
stità, vanità, carità, eter- 
nità, ec. 

iudine 

Inquietitudine , sollecitudi- 
ne, vicissitudine, ec. 


al 

Animai^ canali arsenali ge- 
nerai. 

ancia 

Vigilanda, distanciai per- 
severando. , arrogartela, 
jactancia, ec. 

encia 

Diliger dai prudenciai eie - 
mencia , inocencia, inso - 
tenda , commendai ec. 
...... acion 

O radon , compar acion, 'ra- 
don , contestacion , lega- 
don , ec. 

ado 

Soldado., estado , senado , 
hado , prado, ec. 

on 

Carbon , limoli , timori , de- 
vocion , detencion , man- 
sion ec. 

or 

Dolor , color , calor , tener , 
prior, honor ec. 

dad 

Bondad, divinìdad, pie dad, 
castidad , vanidad , cari - 
dad, etemidad , ec. 

tud 

In fj ui e lud, solicitud , vidsi- 
tud , ec. 


Le desinenze in c«, ia, isnio, ista , ura , gjia di varj 
sostantivi sono comuni, come : 


Americo, re t tor i ca , poesia, 
teoria , ateismo , deismo, 
lista, calvinista, modista, 
, avventura , pianura , im- 
postura , montagna, cam- 
pagna, cc. 


» • • * * * 

America, reclorica , poesia, 
teoria , ateismo , deismo , 
lista , calvinista , modista , 
aventura , Uanura , impos- 
tura , montana , campa - 
m/, ec. 


I nomi di mestieri che in italiano terminano in ajo , 
o ziro, o /e/v?,' fanno in ispagnuolo in ero. 


Fornajo, macella jo, calzola- 
io, carbonaro, orologiaro* 
pcllaro, cameriere , coc- 
chiere, banchiere, barbie- 
re, infermiere, ec. 


H omero > carnicero , saprt- 
tero , carbona'o , rcloje- 
ro } pelle j ero , cornar ero^ 
codierò , banquero , Zwr- 
óm>, enfermero , ec. 


Premesse le soptannotate osservazioni, passeremo ora 
a formare delle liste degli aggettivi i pii» necessarj, per 
poter cominciare a parlare. Ma siccome una delle mag- 
giori difficoltà cìie incontrano gl’ Italiani nell’ uso della 
lingua spagnuola si è il poter distinguere, quando cogli 
aggottivi e participj si debba usare il verbo sa\ e quando 
jl verbo estar\ è per ciò che siffatti aggettivi e participj si 
è creduto dividerli in tre classi, cioè la prima di aggettivi 
che solamente ammettono il verbo ser ; la seconda di quel- 
li, che essendo ad un tempo e aggettivi e participj passati, 
non ammettono che il verbo estar\ la terza finalmente di 
aggettivi che ammettono, l imo e l’altro secondo clic dino- 
tar vogliasi l’essenza c qualità permanente della persona o 
Cosa,% nel qual caso si usa il verbo ser , come: ser triste 
. ser sordo ; oppure spiegar si voglia una qualche qualità o 
circostanza passeggierà , ossia lo stato indicato da siffatti 
pronomi, ed in questo caso si adopera il verbo estar , co- 
me : estar triste , estar sordo. 
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Dégìi aggettivi che vanno accompagnati 
dal verbo ser. . 


/ » 


E . > 

ES < 

* > 

àbile 

inibii ( i ) 

accarezzante 

halagùeno 

accigliato 

accorto 

cefi udo 

despejado 

acuto 

agudo 

affettata 

afectado , me- 
lindroso 

affettuoso 

carinoso 

affortunato 

afortimado 

algoso 

ovoso 

altiero 

altivo 

amico di 

arnigo de 

antico 

antiguo 

ardito 

atrevido 

arrogante 

i 

bello ; altane • 
ro 

aspro 

d spero * 

audace 

osado 

avaro 

avarienlo 

avido 

codicioso 

avvenente 

l&ido 

babbione 

rhajadero 

bacchettone 

gazmoho 

baldanzoso 

arrogante 

barbuto - 

barbudo 


è ' : . ès 


beato 

dichóso 

bellina 

bonito 

bestemmiatore blasfemo 

birbone 

bribon 

bisbigliatore 

chismeró 

bizzoco 

mogigato 

borioso 

vandglorioso 

bravo 

valicate 

briccone 

picaro 

brioso 

garboso , libe - ■ 
ral 

brusco 

zaharefio » 

bugiardo 

mentiroso 

caccoloso 

la garoso 

caparbio 

terco , tozudo 

capriccioso 

caprichoso 

carino 

lindo 

caritatevole 

caritativo 

caro 

querido^ama* 

ble 

cauto 

canto , preca • 
vido 

celiatore 

chancero 

chiacchierino parlerò 

chiacchierone hablador 


4 


(i) A suo luogo si è detto che negli aggettivi in o per 
farli femminini basta cambiare l’o in n, e che quelli che non 
finiscono in o sono comuni ai due generi. • 


i 
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cianciosò 

pataratero 

ciarlone 

charlàtan 

circospetto * 

minuto . 

codardo 

cobarde . 

colpevole 

culpable 

colto 

* 

culto 

compassione- 

compasso 

vole 


compito 

esmerado 

coraggioso 

alentado 

cortese 

cortes 

cupo 

soccarron 

damerino 

pisai>erde 

discervellato 

descabezado 

dicitore 

decidor 

diffidente 

desconfiado 

dilettante 

aficionado 

disattento 

desatento 

disgraziato 

desgraciado 

disinvolto 

desenvuelto 

disubbidiente desobediente 

disusato 

desusado 

doppio 

doble 

empio 

impio 

erto 

etnpinado 

erudito 

laido, erudito 

facente 

hacendoso 

faceto 

chistoso 

facile 

Jàcil 

facoltoso 

ri co. /acuì toso 

fedele 

fiel 

felice • 

feliz 

figliano 

ahijado 

fino 

agudo,fuio 

finto 

frigido 

fortunato 

dichoso 


furbo 

picaro i astuto 

gaio 

aiegra, festivo 

galante 

petimetf'e 

garbato 

cortes , ufable 

geloso 

zeloso 

gentile 

delicado , ga~ 


lari 

ghiotto 

goloso 

ghiottone 

gloton,tragon 

giocoso 

zwnbon 

gioviale 

àiegre ^plàcido 

girella 

velata 

giudizioso 

juicioso 

giuncoso 

juncoso 

goffo 

s àudio, tosco 

gradevole 

apetecible 

grassotto 

gordon 

grassottello 

regordete 

grato 

agr adecido , a- 
gradable 

graziosetto 

mono , lindo 

grazioso 

chusco 

, grossolano 

grosero 

guercio 

tuerto 

infedele 

infiel 

ingegnoso 

manoso 

ingiusto 

injusto 

inetto 

negado , lardo 

impaccatore 

embarazoso 

1 intelligente 

entendido 

! isolano 

islcfto 

1 lattifero 

lechero 

leggiadro 

airoso 

1 lepido 

donoso 

] letterato 

letrado 

1 liberale 

garboso, liberal 




Digltized by Google 


losco 

lusinghiere! 

lussurioso 

madornale 

maggiore 

malaticcio 

maligno 

malva ggio 
mancino 
mangione 
manieroso 

melenzo 

minchione 

minore 

miracoloso 

nasino 

nasone 

neghittoso 

no j oso 

odoroso 

onnipotente 

ordinario 

orgoglioso 

orrido 

ossequioso 

pancione 

pauroso 
paziente 
pazzo da ca- 
tena 


« • » | * * * 

' VIZCO 

Usongero 
luj urioso 
garrafal 
majror 
enfermizo 
aviesOj mali- 
gno 1 
malvado 
zurdo 
comilon 
módosOj ur- 
bano 

boboj insulso 
boboy tonto 
menor 
milagroso 
romo 
narigudo 
poltron, pe- 
sodò 

caìisado , en- 
fadoso 
oloroso 
todopoderosò 
basto , ordi- 
nario 
orgulloso 
horroroso 
obsccjuioso 
triponj tri- 
pudio 
miedoso 
sufrido 
loco de alar 


pecorino 

pericoloso 

piacevole' 

piagnone 

piatto 

pietoso 

pigro 

podagroso 

porcaglione 

potente 

presuntuoso’ 

pulito 

robusto 

rissoso 

ritroso 

rozzo 

saccente 

V * 

sagace 

saggio 

sapiente 

saputello 

savio 

sboccato 

scaltro 

scambievole 

scelto 

scemo 

schietto 

schifoso 

sciamannato 

scilinguato 

scimunito 

sciocco 

scioperato 

\ 


\ 


367 

ovejuno 

peligroso 

agradable 

lloron 

chato 

piadoso 

perezoso 

gotoso 

puerco, zafió 
poderose > 
presumido '* • ; 
putido olimpio 
fuertej robu- 1 

sto 

» 

pendenciero 

esquivo 

toscó 

sabido 

sagaz 

prudente 

sabio 

sabidillo 

cuerdo 

desbocado 

astuto 

mutuo i reci- 
proco 
escogido 
simple 
sincero 
asqueroso 
desalifuido • 
tartamudo 1 
fatuo 
tonto j bobo 
holgazan 


Digitizetì by Google 


208 


sconoscente 

desagradeci- 

sventato 

casquivano 


do 

tapino . 

pobrej desdi- 

scortese 

descorles 


chado 

screanzato 

malcriado 

taroccone 

regahon 

scroccone 

* 

pegole , pelar- 

tenace 

tenaz 

* 

dista ; . 

tenero 

tierno 

sdegnoso , 

esquivo 

testardo 

icmoso 

semplice , 

sencillo 

timido 

medroso 

setoloso . 

cerdoso 

tondo , 

redondo 

sfacciato 

descarado 

trappolaro 

trapacero 

sfrontato 

desvergon- 

truffatore 

tramposo 

* « 

simile 

zado 

vagabondo 

limante 

seme j ante 

vergognoso 

ver gonzo so 

sinistro 

izquicrdo , si- 

vero 

verdadero 

« 

li iestro 

verosimile 

verisimil 

smargiasso 

fanfarron 

vezzoso 

galan 

smorfioso 

melindroso , za- 
lamero 

vigoroso 

vile 

esforzado 
vii , ruin 

somigliante 

semcjaiiie 

vendicativo 

vengalivo 

spaccone 

baladi'on 

vizioso 

vicioso 

spilorcio 

cicalerò 

voglioso 

antojadizo 

spiritoso 

vivaracho 

zelante 

celante 

squisito 

primoroso 

zerbino 

pisaverde 

stolto 

uccio 

zizzanioso 

y » 

chismoso , zi- 

stomachevole 

asqueroso 


z anero 

stordito 

atolondrado 

zotico 

huraho 


Senio ancora della stessa sorte i seguenti aggettivi 

personali. 


ben educato 
chi par labeue 
chi si astiene 
dal parlare 
chi parla col 
naso 

di barba rossa 


biencriado 

bienhablado 

caUado 

gangoso 

barbirojo 


di poca barba barbilampino 
di belle sem- bien parecido 
bianze 

di viso largo cariancho 
di viso lungo carilargo 
di viso tondo carircdondo 


:.*• \ 

r 
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Desìi aggettivi e partici pj passati, che devono essere ’ * 

- ' : accompagnati dal verbo estar. i * L < < ì 

...t ... o ? obU/. 




ESTÀ* : s - 


' iOd > 

È 

'*«,/' oi»..-. 

abbattuto •' ubatidó - 
abbellito '* w ‘ hermoseado ! •'* 
abbozzato * bosquejado ' ~ 
abbracciato', ' abrazddo ; : * w » 
abbrustolito ' tostado * , :, < -^l 
acetato oV - “ acedado 
acciaccato ' » ' machacado 
acceso • encendido v ' ' 
accettato ' * ’ aceptado ■ ; ' ! J ‘ 

acido • ‘ avinagrado ; 

accomodato ' CompuèStb 1 ' ■ 
acconciato • acomodadù ' ' ;i 
accozzato*’ ■ trabado 

'airado v, ‘ ‘ ? 
dolor adò ** r ** 
asidoy agar* : 
‘ *•••■» rado { • ' » 

afflitto \\. . • afìigidoyt coti- 

gojado 

affollato ' apinadoy agoU 

pado • — 

affumicato humeado 

ala g ado 
encctmado 
alter ado ■ 1 * 
ammaccato • magullado ••* ; 
ammaestrato amaestrado 
ammalato enfermo *■ 

ammassato ■ hacinado 


adirato* ' 
addolorato 
afferrato 


allagato ' 

allettato 

alterato 


** ; n*»d 


r 

* 


& *‘* ESTÀ' 

» >: u i- \ A * , 

ammorbidito ’ nblandado 
ammucchiato Umontonado y 
amrhuràto' V emparedado 
annojatO i),v ' A ' yìistidiàtitó /,jnr ^ 
appannato vv èmpaHado ' * ’ 
apparecchiato puesto, prè- •’* 
uV>Vui»\vo parado 

appassionato 1 '• apasionado ’ • rJ 
appassito ' ' \ v ' marchitado <A ^ 
aperto '*' 1 \v àbierto ' ; ,lfyJ 
appeso ' '- ' x "tiolgadÓ 1 
appiccicato ' pegado ** ' 5 
appoggiato àpojadó *; ' /J 
armato *' v> ' armario - ^ !3 

arrestato ' * "' preso ,n J,yì 

. » t . » 

arrostito ’ asado 
arrochito ■' acatarrado ' 1 
arruginito tomadÓdè AV !} 

* . * ' * oriVi u i*’ 
assetato sediento 
assuefatto', acostttmbràdo * 
attappato tapado 1 ■■ *> 

attontitO 'V embobctdo 
avanzato *' adelantado ti] ' 
avvezzo ' y hec ho 
avvilito ' acobardado 
bagnato v '■ t J tnojad& ìi Ki ^ 0,yì 
bardato v - jl V ' * enjaetddo *» 
battezzato i \ bautizado - 1 3 


? 7 ° 

bendato bendcido 

benedetto bendaci do 

bloccato blorjucpdo 

bollato sellalo 

brodoso calloso 

> | . 4 * * 

brugiato quemado 

brunito brufiido 

buttato Orafa [ , 

calpestato pispteado , <z- 

‘ .. ,( tropeUado 

cancellato borrado , 4 - . tl . 

chiuso cerrado 

cinto pefxido 

concesso concedilo 

conficcato clavado i, 

confuso qonfwidiflo 

consagrato consagrado ,, 

consolato consolalo 

cotto cocido j, 

> 

Coperto cubierto 

crivellato acrivillado 

cucinato guisadp 

deciso decidilo 

difeso defendido 

dimezzato dimidiado 

. « • * 

diradato rarefacto 

disanimato desanimado 

discuojalo despellejado 

disfatto deshcQÌio 

disposto dispuesto 

diviso dividilo 

domesticato domestlcado 

dominato domi nudo 

ecclissato eclipsafa 

eccettuato csceptuado 

edificato cdificado 


plevato pi evado 

esaminato examinado 

esatto csacto 

esausto exausto 

escluso, esen- escluido 
tato t 

esposto espuesto 

espresso espresp 

esteso estendalo .dd 

esiliato desterrado 

evaporato evaporalo 

fabbricato \ fabricada 
faticato ^ rendilo, fati- 

•'■'j tCl 

Sfatto hecho 


v . . 5 \ìsV >v gado 


fermo paralo • , 

ferito herido 

intesta descalabrado . 

fi n ito i » conci nido , •> j 

fitto espeso .. , ,, 

fondato . fondalo 

forato . .agujerado 

fornito ; abastccido II 

fracido podrulo 

franto, rotto roto,quebra- 

do 

frastornato trastornado i_ 

frondoso frohdoso 

gelalo bel ado ••ri- 
gettato echado li; 

ginocchioni arrodillado 

giudicato juzgado 

gonfio hi nei indo 

gravida premia 

guadagnato ganado 

guardato guardalo i 


guarito curado , sa - 

nado 

guasto echado a per- 

der 

guernito guarnecido 

illanguidito languido 

illuminato iluminado 
imballato enfardelado 

invaligiato embalijado 
imbandito preparado 

imbellettato dado de afeite 
imbiancato ; blanqueado- ; 
imboscato • emboscado 
imbottito , *. embutido • . • 
imbrattato manchado 
imbrogliato enredado « . 
inchiodato * clavado 
impaurito . aternorizado 
impedito .* baldado 
impegnato *• . , empefìado « 
impellicciato embutido • 
impietrito empedernido : 
impiastrato , . emplastado 
im possibilitato imposibilitado 
impostalo apostado ' 
impuntato cncascjuctado. \ 
inamidato . almidbnado 
inaridito resecado 
incantato cncantado t 
incartato cmpapelado • 
incassato encajado < , 
incastrato uni do, enea - , 1 

jado * :■ . *. 
inchiodato , cncìavado r 
indebolito . endeblev _ 
indisposto indispuesto \ u i - 
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infestato , 'infestado . • 
infievolito endeblecido 
infocato hecho un jue- 

go ; 

infuriato cnfurecido 
ingabbiato cnjaulado 
ingannato engafiado i. . t 
innestato , ingertado 1 
irritato »•• irritado i., .• > 
insaccato • ensacado .1 . s 
insanguinato ensangrentado 
insignito condccorado 1 i 

insucidito ensuciado ,.;«r 

» * 

intanato encovado - > • \ 
intavolato entablado • / : ; 1 1 
intriso \. , bafiado 

invitato ■ r , coma dado' j 
involto. ’.V. - t envucUa.:\ pj-j 
invotito , \ votadow /> *«*/* 
inumidito,., humedecido 
inzuppato, . mojudo ir,/;.. » 
isolalo ' ' aisl ado < . . v 
lacerato - *•* despedazado .> 

lasso * . t cansado , re»- j 

.. * rZ/Jo •b’-» ,• j 
lastricato cnlosado ' : 

1 -*■ 

lavato . • • Invado . 

» » 

lavorato » *». trabajado 

< » ( atado , ,»*[ 

u oV- ( engastado . «if 
le s at0 „' . encuader- 
t'\, .' • \( >nado . .1 • 
logoro <■ . gastado on*.in 
macinato r. \ molido , kj 

I ma noggiato * \ manoseado ; . q 
mascherato \ \mascarado 
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mattonato ' 
maturo •’ • 

\ •’ » 

messo 

mischiato ' 

mondato 

moribondo , 

mortificalo 

morto 

mozzato 

murato 

mutilato 

nascosto > 

nudo 

nuvolo < ' 
obbligato 
oleato 
oppilato 
oppresso 
• . „1.vV' • ' 
organizzato, 
orlato ■ 
ozioso 1 
pagato ' 
pasciuto * ' 
penitenziato 
pensieroso * 
perdonato 
permesso 
pesto 
piegato 
pieghettato 
pieno < 
precipitato 
preparato < 
prevenuto 


enladriUado 
• maduro, sazo- 
nado 

puesto jmetido 
'■ me z dado 
limpiado 
mori blindo .• 
mortificalo 
v mucrto 1 
troncado 
tapiado 
mutilado 
escondido 
desnudo- >»• : 
. nublado > * ’» . 
obligado 
oleado > ! ■ ’i . 
. Opilado 
oprimi do, tv- • 

. brumado • » 

organizado 

ribeteado '■ 

OCÌOSQ “'■> 

pagado 

mantenido 

peniteuciada 

pensatilo 

perdonatilo . 

perniitido 

pisado ,molido 

doblado 

piega do 

lleno 

arruinado 
preparado 
'preoemdo t a 


privato «»' 

privado ’ •’ 

processato » \ 

proce sudo 

profumato 

perfumadò 

provvisionato 

ab aste culo 

putrefatto 

podrido " 

rabboccato 

atestado 

raccomandato rccomendado 1 

radicato 

arraigado 

raggrinzato 

arrugado 

rammaricate} 

triste, sentido 

rannicchiato 

encogido 

ravveduto 

escarmentada ’ 

remoto 

apartado 1 • 1 

ricamato»' 

bordado ' 

riformato * 

reformado 

risoluto 

resuello ‘ * i 

rogato • ! 

■ otorgata 

rosicato- . * 

rohlo 01 • v : 

satollato 

■ haito < 

sazio « •' 

\harto ■ ■' 

sbattuto 

\abochomado 

sbigottito • ' Y 

amedrèntado i 

scandalizzato 

vescandalizado i 

scapigliato 

dosgrenado 

sciolto 

snello- 

scolorito 

descolori do 

scoperto 

descubierto « 

scomunicato 

escomulgado f i 

scorticata 

» desollado ■ * ’.'i 

screditato 

descreditado 1 ‘ 

screpolato 

rajado 

sdrajato 

tendido 

seduto 

sentado 

selciato 

empedrado 

seminato 

■ sembritela . 

stupefatto ^ > 

pasmado ; .• 


\ 


sentenziato 

seguestrato 

sgangheralo 

sgonfiato'-'. 

situato ni • 

smaltato^ 

smaniato 

soggetto 

spaccato 

spaventato 

squarciato 

stacciato 

stampato f 

Stanco 

stemprato 

stirato 

storpiato t 

storto > 

stufo 1 ■ 

sturato * 

svenuto 

tagliato 

tarlato 

tedialo » • 

tediatissiino 

temperato 

tepido 

tessuto v 

tirato 

tonsurato 

torbido 


santenciado ■ 
cmbargado , 
desquioiado 
. desinchado 
situado , sito 
■ esmaltado 
inquieto, fu- 
rioso 

sugeto J.'xì.W 
partido 
\ asombrado 
rasgado * • 
cernido 
estampado. 

. . àansado «*. - 
- . destemplado 
planchado *• 
estro pendo 
v •. torcido ■ • 
fuslidiado 
destapado 
desmajrado ■ 
Qortado - 
apoliUado 
aborrecido 

aburrido 

» » 

templado 
tibio . 

tejido 
tir a do '■ 
tonsurada 
turbio, 


tornito 

torto -• ! 

traforato 

trapanato> 

travestito 

tribolato 

trito 

trivellato 

turbato 

vacante 

vacillante 

valutato 

variabile 

verde 

verniciato 

# 

versalo • 

vestito 

.... a lutto 

vicino 

visto 

viziato 

voltatq 

vuoto 

ultimato 

umido 

umiliato 

unito 

untato . 

usato 

« 

Zappato 
zql forato 


' tornendo . ■ > 
torcido ■ > - 
agujcrado / 

"» taladrado 
disfrazado 
tribuiado 
tr illudo 
barrenado 
alterado 
vacante 
vacillante 
valulado 
variable 
verde i 

vùlriadofqn- 
nizado 
versado 

• vestido 

cnluiado s 

• . « 

cercano • 

• visto ■> * * 
vicinilo 

' vuoilo 

i vado ’ > 

ultimado .'■> 

. humedo 
humillado • 
umido 
■ untado 
usado 
cavado 
azufrado 


Volendosi da questi participj del tempo passato ri- . 
cavare l’nrfnho di ciascun verbo , si osservi che i par-. 1 
ticipj in ado appartengono alla prima conjugazione in i 
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ar , onde da apojrado , ar/nado , hernioseado , mancha - 
</o ec. si lia apojrar , armar , hermosear , manchar ec. 
Quelli poi che finiscono in zWo appartengono alla con- 
jugazione in er come da cocido, conce dido, guarne ci- 
ào ec. si ha cocer 1 conceder ^ guarnecer ec. oppure< alla 
conjugazione in come da ab alido, rendido, vesti do; 
abatir, rendir , vestir. < ' ’ » ' 

i » 

. * * 


TERZA LISTA c. ■ ... 


» V 


Degli aggettivi che possono usa/'si 

e col verbo sej* e colli ' estar. 

« ‘ 

, V . . * j 


Agro 

Agrio 

allegro 

aiegre 

alto 

alto 

amaro 

amargo 

ammogliato 

casado > 

appiccicoso 

pegajoso . 

attento * 

atento 

basso 

bajo 

bello 

bello 

buono 

. bueno 

caldo <*\ 

cadente • ■:> 

chiaro • v . 

claro 

cieco 

ciego 

corto 

corto . 

destro 

di estro 

disperato 

desesperado 

dolce 

dulce 

dritto 

derecho 

eguale • 

igaal 

fermo 

firme 

/ 

fiacco 

Jlaco ! (. ;■ 

fisso 

fija 

flessibile . .. . 

f le x iòle . . 


« » 

'i 


folto 

espeso 

forte \,v • 

fucrte 

freddo « * \ ' 

frio 

gajo • , ' 

aiegre > . , 

giovine vi .* 

joven * \ . 

gobbo v • . 

. giboso, cor - * 

' 

cobado 

grasso » w . 

gordo 

grato • 

agradecido < 

grazioso 

grado SO'' 

greve 

pesado • ■ * 

grosso ■ < 

grueso v 

inquieto 'Vnv 

v • iiujideto . ; 

interressatop 

interesado » * 

lacero 

andi aj oso , • 

largo 

ancho « ■ >•. 

leggiero 

ligei'o ' 

liscio » , > 

USO -h i • • ih 1 

lungo 

largo ■ hi. .1 

macilente 

macilento 

magro ni ; ; 

Jlaco ' 

malinconico 

• melanòólicQ 

maritata 

. casada > ; . 
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muto 

mudo 

naturale 

naturai 

netto 

lini pio 

nuovo 

' nuevo 

orfano 

huérfano 

ostinato 

obstinailo 

ottuso 

* obtuso 

ozioso iV 

\ oc io so 

pallido » «•••, 

«A p alido 

pazzo ^ u\ 

A locd 

piano :>•* • .« 

. llano • 

piccatile ‘ » 

, picante 

povero A 

•\ pobre 

prattico 

, \ pràctico • 

pulito 

• putido \- 

quieto 3, 

quieto 

rabbioso . -, 

rabioso 

rancido^ . 

. > rancio 

rigato 1 • ' 

rayado 

rimbambito 

. chocho 

risentito 

ter iti do , 

rosso : V- • . 

• rojo, enea r 

)' v*‘ 

. > ì nado . 

saporito 

sabroso 


salato • 
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salado A* 

scapolo . 

j soltero 

sciapilo 

insipido 

scolorito 

descolorido 

screditato 

dcsacreditado 

secco 

seco 

sordo . 

sordo 

sporco 

puerco 

stordito 

atolorulrado 

strano 

est r ari 0 

stretto 

cstrecho 

succido , . 

sudo 

tenero 

derno 

teso 

tieso 

tinto 

leni do 

tosto 

duro 

tranquillo . 

tranqidlo 

vecchio 

yicjo 

ventilato « . 

ventilado 

verde 

, verde 

vivo 

vivo 

ubbriaco 

borracho 

umido 

ì lume do 

zoppo 

cojo. 


A tutti , questi aggettivi della terza lista conviene 
il verbo ser allorché si vuoi dinotare l’essenza e qualità 
permanente della persona o cosa ; e conviene il ver- 
bo cstar quando vogliamo dinotare una circostanza ac- . 
cidentale e passeggierà. Se Pietro per esempio è scolori- 
to, l'osso, allegro, malinconico, inquieto ec. di natura 
e carattere, allora diremo : Pedro es descolorido, cn- 
carnado, aiegre , melancólico, inquieto ec. E se Pietro 
è scolorito , rosso, malinconico ec. non per carattere, 

,» ma per caso o combinazione, allora è che si usa il ver- i 
bo ostar, come: Pedro està descolorido , bianco , aiegre 

1 8* 
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inquieto , cingo y cojOj sordo ec. Lo stesso intendasi de- 
gli aggettivi di cosa. 


Nomi sostantivi estratti dagli aggettivi 

di sopra. 


Abbaglio 

Alucinacion 

abbondanza 

( ibundancia 

accecamento 

ceguedad 

accidia 

dejadez 

accoglienza 

acogida 

adozione 

a do p don 
| ajliccion 

afflizione 

( pesar 

• 

( pes ad ambre 

affronto 

ajrenta 

agrezza 

agnina 

alterigia 

altivez 

altezza 

altura 

amarezza 

amargura 

amicizia 

aniistad 

angoscia 

Congo j a 

animosità 

elicono 

antichità 

antigiiedad 

ansietà 

ansia 

arbitrio 

1 

àlbedrio 

( osa dia. atre - 

arti ire 

( vimicnto 

attività 

adivi dad 

« 

( atencion 

attenzione 

( cuidado 

1 . , , 1 

( ticnto 

ayidità 

anhelo 

bagattella 

j violerà . 

balordaggine 

nuij aderta 

bassezza 

1 • 

baje$a 


beffa 

bellezza ) 
beltà ) 

bianchezza 

bisogno* 

bizarria 

bricconeria 

bruttezza 

bugia 

« 

burla 

t 

calma 

calpestio 

caparbietà 

. 

capricci^ 

carezza 

ceffo 

celia 


mofa 
( belleza 
( hecmosura 
( beldad • 
blancura 
> 'necesidad 

1 

goliardia 1 
epicardio 
fealdad • 
mentirà * 

4 burla ' 

( chasca 
( petardo 
sosiego 
X'uido de pies 
ierqucdad 
( capricho 
i antojo * 
cari eia Jialago 
■ 1 • » ceno 
zomba 


chiacchiera 

t . » • 

chiasso 

» 

ciarla 

cimento 

) 

civiltà 

codardia 


j parla 

I labia 
uUa,algaza~ 
ra,zambra 
h( ibi ad uria 
. ( peli grò 
( prueba 
■ civilidad 
cobardia 




colpa 

compitezza 

compitò 

confidenza 

» , 

contentezza 

coraggio 

cordoglio 

corucciò 

cortezza 

crudeltà 

cura 

cupidigia 

danno 

desiderio 

destrezza 

t 

debolezza 

difficoltà ^ 

diffidenza 

disgrazia 

disonestà 

disonore 

dispetto 

disperazione 

dispiacere 

doppiezza 

dirittura 

esattezza 

faccenda 

facezia 

falsità 

fame 


culpa 

csmero 

tarda 

( confianza 
( satisjaccion 
contento 
denuedo 
{ dolor 
( pcsadiuìibre 
sana 
cortedad 
crueldad 
cuidado 
codicia 
da rio 
desco 
maria 
( debilidad 
( desliz 
dificidtad 
desconfianza 
desgracia 
deshoncstidad 
deshonra 
( despecho 
( pesar 
desesperacion 
( disgusto 
( sinsabor 
doblez 
der coltura 
eocactitud 
asunto 
chiste 
falsedad 
hambre 


fastidio 

fato 

fattucchieria 

fedeltà 

fermezza 

fetore 

finezza 

flemma 

flessibilità 

freddura 

freschezza 

fretta 

gajezza 

gioja 

galanteria 

gargottara 

gara 

gelosia 

ghiottoneria 

gioja 

gioventù 

giustizia 

goffaggine 

gola 

gran dorè 
grassezza 
gratitudine 

incommodo 

infermità 

infedeltà 

infmgardaggi 

ne 

ingiustizia 
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enfado . 
hado 

hechiceria 

fidelidad 

tesori 

hedor 

finora 

soma 

Jlexibilidad 
frialdad 
frescura 
pripsa, prisa 
jovialidad 
reMocijo 
( lindura 
( moneria 
algarabia 
( disension 
( porfia 
zelos 

glotoneria 
regocijo 
juventiul 
j astici a 
zafiedad 
gtda 
tamafto 
gordura 
agradcci* 
mento 
achaque 
enfermedad 
infulelidad 
• holgazaneria 

in j usti eia 


2 7 a 

ingiù ria il i pa- denucsto 


inquietezza 

desa sosi ego 

irriverenza 

(lesa calo 

lamento 

queja 

larghezza 

anchura 

leggiadria 

( garbo 
( airosidad 

leggerezza 

li gore za 

lite 

( pipilo 
( pendcncia 

lunghezza 

loiìgitud 

lusinga 

lisonja 

inagreza • * 1 Jlaqucza 

malinconia 

ruclancolia 

mancamento) 
mancanza ) 

Jalta 

melensaggine 

insulspz 

mentita 

de&mentida 

miracolo 

milagro 

nausea 

asco 

noja 

fastidio 

novità 

ttovedad 

oltraggio 

uìlrage 

omaggio 

homenage 

orgoglio 

orgiillo 

paura 

miedo 

pazzia 

f oc ter a 

ptazienza 

pudenda 

pedata 

pisada 

pegno 

prenda 

pensiero 

pensamicnto 

peritolo 

pietà 

peligro 
( piedad 

( compasion 
( làstima 



pienezza 

plenitiul 

povertà 

pobreza 

pregio 

e stima don 

premura 

inleres . 

prezzo 

predo 

prodezza 

ha zana 

prontezza 

prontitud 

pulizia 

limpieza . 

pu7;zo 

mal olor 

querela 

quereli a 

• 

( embustc 

raggiro 

( patraha 

rammarico 

sentimento 

ribrezzo 

repugnanda 

riso 

risa 

risparmio 

aborro 
( contienda 

rissa 

( riha 

( pendencia 

rumore 

ruido 

salute 

salud 

salvezza 

salvacion 

sapienza 

sabiduria 

saviezza 

cordura 

sbaglio 

equivoco 

scampo 

escape 

scarsezza 

escasez 

scherno 

mofa 

scherzo 

chanza 

schiaffo 

sopapo 

sciagura 

desdicha 

scempiaggine simpleza 

scienza ' > 

mencia . 

sciocchezza 

j necedad 

scorno 

.( vilipendio 

'il* * 

* t 

( de spremo 


Seccatura 

'l 

fastidio 
( desden 

sdegno 

( sana • 

semplicità 

simplicidad 

sfacciataggine descaro 

sfrontatezza 

desvergiienza 

sgarbo 

desai re 

smacco 

sonrojo 

smorfia 

ìnclindrc 

soccorso 

■' socorro ' 

soddisfazione 

satisfacciati 

sorpresa 

so br esalto 

sorte 

sucrte 

sostegno 

sosten \ 

sottigliezza 

delgadcz 

spavento 

susto 

specie 

especie * 

spésa 

gusto 

spilorceria 

i cicaterid 

spinta 

empu jon 

sporcizia 

porqueria 

squisitezza 

primor 

stoltezza 

estolidez 

strage 

destrozo 

strapazzo 

• inoltrata • : 
mietilo > 

stregoneria 

brugeria 

stretta 

( apuro 
( aprieto 

strettezza 

estrechez 

stupore 

asombro 

svenimento 

desmayo 

svista 

• descuido 


succidume 

superbia 

taccia 

taglio 

tanfo 

tara 

tartaro 

tasto 

i 

temperanza 

tenebre 

tenerezza 

timidezza 

timore 

torto 

traccia 

tracotanza 

tradimento 

trasporto 

tremore 

vaghezza 

vendita 

venuta 

vergogna 

verità 

vezzo 

voglia 

virtù 

urto 

zoticaggine 
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sucicdad 
soberbia 
tacha 
corte 
tufo 
rebaja 
sarro 
( dento 
( tasto 

. templanza 
dnieblas 
ternura 
timidez 
te nior 

( inj uria Juer- 

( to % sinrazon 

bacila 

altivez 

traicion 

arrebato 

temblor 

( galantco 

( hennosura . 

venta 

venida 

vergiienza . 
ver da d j • 

atractivo 
gana 
virtud 

■ choquc '» il 
huraneria ! 


'('S 
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f)i alcuni nomi che seno femminini in italiano* 
e mascolini in ispagnutflo. 


l’aria 
la carta 
la cioccolata 
la cognizione) 
la conoscenza) 
la domenica 
la guancia 
la grandine 
la posata 
la forchetta 


el aire 
el papel 
el chocolale 
el conoci- 
m ìento 
el domi rigò 
el carrillo 
el granizo 
el cubi erto 
el tenedor 


la tovaglia el maiitel 
1’ origine el órigen 
la ricevuta el recibo 
la sopraécritta el sobrescrito 
la disfida el desajio 
la saliera el salerò 
la ruggine el orin 
la biacca el albayaldé 
la corporatura el tallo 
la costipazione el costipado 


RACCOLTA 


Di alcuni nomi clic sono mascolini in italiano 
e fetnmini in ispagnuolo. , 


l’affronto 

la afrenta 

il naso 

la nariz 

H earcioffo 

la alcachofa 

il latte 

la leche 

il cerino 

la cenila . . 

il lavoro 

la labor 

il conto 

la curata 

il letto 

. la coma 

il costume 

la costumbre. 

il calcio 

la coz 

il melograUato/<z granaria 

il lume . 

' la luz 

il erme . 

la crin . 

il sale . 

la sai 

il dubbio 

la duda 

. il sangue 

■ la sangue 

il debbilo 

la druda' . '< / 

il sospetto 

la sospecha 

il fiele- 

la Idei 

il tavolino 

la mesa 

il fiore 

\ la fior 

il vantaggio 

la ventaja [ 

il flauto 

la Jlaula 

i vesperi 

ìas vi speras^ 

r frutti 
il ginocchio 

lasjrutas 
la rodilla 

il ribasso 

la rébaja 
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. t» NOMI SOSTANTIVI PIU’ NECESSARI 

A SAPERSI. 


DEL CIELO ED ELEMENTI. DEL CIELO Y ELEMENTO Si i .1 


Ciò 

Dios 

t 

nube, nuvola nube .1 

Datura 

naturdleza 

vento 

v lento 

angelo 

angel 

pioggia 

lluvia 

anima 

alma 

turbine 

uracan 

spirito 

espiritu 

acquazzone 

aguacero ■ 

diavolo! 

diablo 

tropea 

chaparron 

demonio 

demonio 

lampo 

relampago ; 

fantasma 

fantasma 

fulmine 

rayo 

folletto 

duende 

saetta 

centeUa 

paradiso 

paraiso 

tuono 

trueno i 

purgatorio 

purgatorio 

neve 

nieve 

inferno 

inferno 

grandine 

.granino 

limbo 

limbo 

rugiada 

rodo 

terra 

tierra 

brina 

escarcha 

acqua > 

agua 

ghiaccio 

yelo 

aria 

aire 

ghiacciuolo 

carambano 

fuoco 

juego 

terremuoto 

terremoto 

mare * 

mar 

nebbia 

niebla • 

sole 

sol 

diluvio 

diluvio 

luna »... 

luna .. 

freddo 

Jrio 

stella 

cstrella ,i 

caldo 

calor 

astro 

astro 

mitigato 

templado 

pianeta * \ 

pianeta . . , 

nord 

norie 

cometa 

cometa 

mezzogiorno 

mediodia 

raggio di luce 

rayo de luz 

ponente 

poniente 

tenebre 

tinieblas 

levante 

levante 
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DEL TEMPO e'STàCIONI. BEL TIEMPO Y ESTAClONES. 


el dia 


il giorno ) 
la giornata ) 

... di cammino jornada 
notte noche 

mezzogiorno medio dia 


mezzanotte 
principio 
mezzo 
il fine 
secolo 

secolo d’oro 
anno 
mese 
settimana 
al principio 
alla metà ' 
al fine del se- 
colo 

... dell’anno 
... del mese 


media noche 
principio 
medio 
el fin •• 
siglo 

siglo de oro 
afro 
mes 
semana 
a principios 
à me di ado s 
a uliimos del 
siglo 

... del aho 
... del mes 


... della setti- ... de la sema - 


mana 

.ideila state 
ora 

quarto 

minuto 

momento 

istante 

primavera 

state 

autunno 


na 

; *. del verano 
• hoi'd 
cuarto 
minuto 
momento 
instante 
primavera 
( astio 
( verano 
otoho 


inverno hib terno, in* 

vierno 

giorno festivo dia de fiesta 

... di lavoro ... de trabajo 

... di carne ... de carne 


... di vigilia 
... di digiuno 
... di magro 
Gennajo 
Febbrajo 
Marzo 


Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Domenica 

lunedi 

martedì 

mercoledì 

giovedì 

venerdì 

sabato 

la seminagio- 
ne 

la mietirura 
la raccolta 
la vendemia 


... de vigilia 

1.. de ayuno 

4.. de pescado 
Enero 
Febrero 
Marzo 
Abril 
Mayo 

J unio 

Julio 

Agosto 

Settembre 

Octubre * 

Noviembre 

Diciembre 

Domingo 

lunes 

mdrtes 

miércoles 

juéves 

viérnes 

sabado 

la siembra 

la slega 
la cosecha 
la vendimia 


i 


DIGNITÀ*. • 


blGNIVADES. 


Papa 

Papa 

cardinale 

cardenal 

patriarca 

patriarca 

arcivescovo 

arzobispo 

vescovo 

obispo 

canonico 

candnigo 

cappellano 

capeUan 

prete 

c ura ,ó cleri go 

paroco 

cura parroco 

vicario 

vicario 

frate 

fratte 

monaco 

monge 

monaca 

mon j a 

chiesa 

iglesia 

parrocchia 

parroqida 

cappella 

capilla 

altare 

aitar 

messa 

mi sa 

vespero 

visperas 

chierico 

acòlito 

croce 

cruz 

imperatore 

emperador 

imperatrice 

emperalriz 

impero 

imperio 

re 

rej 

regina 

réina 
( reinado 

regno 

( reino 

viceré 

vircy 

viceregina 

vireina 


principe 

principe ' 

principessa 

princesa 

duca 

duque 

duchessa 

duquesa 

conte 

conde 

contessa 

con de sa 

viceconte 

vizeonde 

vicecontessa 

vizcondcscl • 

marchese 

marques ' ’• • 

marchesa 

marquesa ‘ ■ 

barone 

baroli 

baronessa 

baronesa • 

cavaliere 

cab alierò 

dama 

dama 

gentiluomo 

hidalgo 

plebeo 

pie bey o 

governatore 

gobernador 

segretario 

secretano 

giudice 

juez 

avvocato 

abogado 

procuratore 

procurador 

notaro 

notario , escri* 
bano 

copista ) 

scrivano ) 

amanuense 

birro 

alguacil 

carcere 

cdrcel 

carceriere 

carcelero 

boja 

verdugo 
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ART* E MESTIERI. 


Capò d’opera 

Obra maes- 
tra 

scultore 

escultor 

pittore 

pintor 

architetto 

arquitecto 

muratore 

albafiil 

commerciante corner dante 

orologiaro 

relogero 

librerò 

librerò 

stampatore 

imprcsor 

medico 

medico 

chirurgo 

cirujano 

prattico 

practicanté 

speziale 

bolicario 

parrucchiere peluquero 

argentiere 

platero 

labro 

t 

herrero 

stagnaro 

hojalatero 

caldararo 

calderero 

maniscalco 

( herrador 
( albéitar 

sartore 

sastre 

calzolajo 

zap alerò 

cappellaro 

sombrerero 

falegname 

carpintero 

chiavaro 

cerragero 

vasellaio 

alfarero 

scarpe llino 

cantero 

fornaciajo 

le j ero 

vetraro 

vidriero 

rigattiere 

ropero 

tessitore 

tegedor 

carrettiere 

carrelero 

vetturino 

calesero 


ÀRTES y OFICIOS. 

strascino 

( traginero 


( armerò 

maestro 

maestro 

giovane 

oficial 

fattorino 

aprendiz 

comedian te 

comediante 

attrice 

comedianta 

suonatore 

mùsico 

ballerino 

bailariti 

... in corda 

boUitin 

molinajo 

molinero 

fornajo 

hornerOj ta- 


llonerò 

venditore di 

panaderu 

pane 


pasticciere 

pastelero 

macellaj o 

carnicero 

pescatore 

pescador 

pescivendolo pcscadcro 

albergo 

meson 

albergatore 

mesonero 

locanda 

posada 

locandiere 

posadero 

osteria 

hosteria 

oste 

hostalcro 

osteria povera, (figon 

e malagiata ( bodegon 

oste povero.. 

( bodegonero 
( figonero 

r osteria di la venta 

campagna 


oste di cam- 

venterò 

pagna 


trattoria 

fonda 


trattore 

fondista 

paggio 

page 

bottegaro 

tenderò 

servitore di li- 

lacayo 

magazzeno 

almacen 

vrea 


bottega 

tienda 

cocchiere 

cochero 

lavandara 

lavandera 

cuoco 

cocinero 

bocata 

colada 

guattero 

galopin 

servitore 

criado 

giardiniere 

jardinero 

serva 

• criada 

il padrone 

el amo 

cameriera 

camarera 

la padrona 

el ama f; 


FERRAMENTI. 

HERRAMIENTAS. 

Martello 

» I 

Martillo 

pialla 

cepillo 

tenaglie ' 

ienazàs 

compasso 

compas 

lima '» *' 

• lima 

fucina 

fraglia 

accetta 

acha 

incudine 

yimqite 

vite 

tomUla * 

trivello 

burrona 

lésina 

alesna 

. conio 

cuno 

chiodo •• 

filavo 

torchio » 

preiisa 

rampino 

escarpia 

bulino 

buril 

cisello 

ducei 

pennello * 

pincel 

sega c »•. 

\ 1 * * / 

sierra 

» 

\ 

c ! . « 

, ..ii 

GRADI 

DI PARENTELA. 

G RA DOS DE PAJIENTESCO, . 


, Chi va a sposa- 
re , olia spo- 
■ salo di re- 
cente 
sponsali 

le nozze 

» 

sposo 

sposa 

marito e mo- 
glie • 

marritaggio 


( ' 

( Novio 
( no via 

( . • 
espoiisales 

las bodas 

esposo 

esposa 

marido r mu~ 
ger 

casamiento 


t t. 


padre padre 

madre » madre ■ 

figlio v hijo 
figlia hija 

... per adozione prohijadoj 
fratello hermano 

sorella * hermana 
...carnale carnai 

... uterino, na uterino j na 
nonno “ abuelo * • 

nonna v » abuela : •/** 


m 

bisnonno , bisabuela \ 
bisnonna . * > bisabuela 
trisavolo tatarabuelo 
trisavola \ . tata rubitela >» 
nipote f/$ Mieto, to . 

7 ie« , »>. 

bisnepote biznieto ta 
pronipote tataranielo>ta\ 
jl figlio magg, el hijo major \ 
... minore . ... el menor 
zio tio , « 

zia tia 

il nipote) in (el sobrino\ A 


la nipotej/i/im ( la so brina ,, , 

trasversale H i ii •/. 

cugino 

primo f ; * 

cugina 

prima , I4 ,\] 

suocero 

suegro . \ llk , . 

suocera r 

. ^iiegra . 

genero 

, jerno H :\ : 

nuora 

jv\jmera ■ 

cognato 

cunado 

cognata 

cunada 

padrigno 

pad nastro 

madrigna 

madrastra 

figliastro » - 

... hi j astro « 

figliastra «.•*; 

hi j astra , ; . , 


U ( parto t 

parto 

v .( aiumbra - , 

;* ’ \ 

. ( A mienùo - ? .. 

’ '• .t 

PARTI 

» . ! 

DiU^ CORPO. ... 

V •, 

\ *■ ' ìi*:-*» ... 

Membro < . 

' A/totw&ro, ... 

capo 0 testa 

• cabeza 

U cervello,' 



ostetrico . 


partorente \u\ pavida 

1 . • A>,\ .( comadf'e , • 

levatrice . . . ) 

( partera 

. ( comadron , . 

* ( partera » . • . 

I padrino 

compare . . , ; r . . 

* 4 compadre \ >-i 

( madrina * e' . 

( comadre .:•■ * 

nodriza 

ahi j ado 

ahijada 


commare. 

balia 
figliano 
figliana 
vedovo V. . . ^ wiudo 
vedova - ' . viuda 

vedovanza 


< :! ,1 


( viudcz 1. 

( viudcdad 
huérfano 
hurrfatia 
( pariante t ta * 
(i drudo 
parentela .! .*.» 
parentesco 


orfano 
orfana 

parente 

parentado 
parentesco 
il primogenito e/ majorazgo 
erede . • .. heredcro 
eredità herencia 
i discendenti /o$ de scen- 
di ente s 

maggiori, oan^ mayores, óan 
tenati ; iepasados 

1 

PAUTES DEL CUI-: K PO. 


il cerebro el celebro 

il collo el cucilo 

cervice pescuezo : 


collottola cogolo 
capigliatura cabellera ; 
capelli cabellos^pplos 

capello canuto caria 
lan uggire bozo 
il pelo s pelo 
tempia , sieri 
la fronte la frente"., 

il ciglio la ceja 

palpebra \ P ar P a J^ Q • — 

| pestarla t f, 

OCCllio . Oj'O 

la pupilla la niria del] -, ! 

ojo ; 

vista vista 

orecchio . vy. oveja ... 
udito ‘ oido 

suono sorrido 

il naso , la nariz .* 
odorato , olfato 
odore »■ olor 
puzzo , hedor 

punta del naso punta de la 
■ y.\/ • nariz . \ 

( ( las ventanas 

le narici, * ( de la nariz 
volto rostro ■ - 

sembiante sembiante 
viso, faccia . para 

carnagione . \tez 
lentiggine, \. pecas 
neo • \, v \> , . .lunar 
macchia pinta 
tarma j ,hojo de vi-, toc 
• rnela 
grinza vr.arruga 


». , 

• '• -, 


! I 
t ; 


le fattezze del Jas faccione. $ (>! 

viso . v .. de la cara ,r 
porro • v 'berruga ,» f .j 
pecolino . . grano, ,r, 

• ( megdla ,■ 

p • ( carrillo,, jr ;» 

bocca £oca 

labbro ; ..^labio 
lingua \léngua 

gengia ... cucia .. tj <,i 
palato . , , paladar ' 1 

ideilo frenillo u 

la noce del , /a jiuez de la j 

collo > v .y\, -3 garganta 
gozzo o; gaznale ..v'Im 
l’ ugola i >\ .> \ » r • eZ g alido h • - _ • 
mascella, -\,V' quijada 
il dente \ el diente ,[ [\ ,[ 
dente molare muoia 
zanna,v V .. v \ colniillp !•••,; •»« 
barba . \ .«v y \ « barba , : . • i i . 
mustaccip . *. bigote - , i- > -.i ,• 
spalla espalda t ;i 

Tornerò v > . el hombro « ^ j 
ascella ' x , spbaco 

schiena U \ espinazQ ùclntii 

rognone /^^\7ririon 
i fianchi o\vv 0.1 ijcir qvvjlz 
petto \„, { pecho 
le mammelle^ tps pechos;Q *'1 
d’una do»- yj las tetas dfrsr 
na i.V- ’-\v> unamuger ih 
caporeilo, ca- pezon delafa !i 
pézzolo^tit- , tetas JetiUq,, , 1 1 
tola ui jìOO 

stomac.o : . « v v n eslómagq . ■ « I u 
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pancia * \ barriga 
Ventre * * vientve 

ombelico ' v ' ombligo 
petignone ‘ • empcine 
anguinaia 
fianco* 
costato 
costa 


n 


' bigie 
’ ìtido 
' costado 
costilla 
il deretano '' pi trasero 5 
chiappe v ‘ • flsentaderas 
• • nuderà 

rìalga ■ H*' 1, 
*' pidmoii' n 
cor azoti * ' *'• 


. \ 


l’anca * v * 
natica * 
polmóne 
cuore' 
milza 
fegato 
parata 
il fiele 
vescica 
le budella 
gl’intestini 
viscere 
Carne 
osso 


higado <•' ■ 


asadura *'*' " • 1 
/a hiel ' - ** 
vegiga 
las tripas’ :fHiX 
/os in test ino s ■ 


midolla/. . 
pervo 


entrahas 
cartie 
hueso 
( modula 
( meollo 
(' tuétano 
M, * v v tiervio 


' Mtfl 


Fi!®.' V v t.* 


•Kj 


vena 
arteria 
il sangue 
braccio 
coscia 
gamba 


oe/ia • 
arteria 
la sangro 
> brazo : 
mnslo 
pierna . 


noie 


pugno.- 
tatto 
il carpo 
polso 
dito 


! t. 


gomito ’ .nodo 
la mano - la ulano 
'pano 

" ' tucto' - 
~ 'la rrìuneca' 
pulso 
' ' de do 
... pollice 'V, ... pulgar 
, ... indice \ 1 - indice * * 

... del cuore ].. del corazoti 
... annidare \ ... anular 
I... auriculare ... mehiqne 
, il ginocchio ' la rodilla 
; il fucile o ' espinilla 
stinco *'» '* 
polpa ' ' pantorrilla 
( piede ‘ pie 
; noce del piede tobillo 
gola del piede garganta del 

• 9 

pie * * 

( talon 

calcagno * ( zancajo ' 

( calcanar 
pianta - pianta 
callo callo 

pedignone, o sabanon 
gelone 

unghia < > una !i ' 

la corporatura el tulle 
il sembiante •" el setnhUuito 
l’aspetto. * la traza 

l’andare "• el modo do • 

andar < * 

sonno, sogno sueHo 

voce - voz 

parola ’ palabra. 


/ 


rìso 

il pianto 
il iiato 
sospiro- 
starnuto 


risa 

cl liuti to 
el aliento 
suspiro 
estornudo 


singhiozzo 
ron fo 
gesto 
atto 

una positura 


lupo 

ro liquido 
gesto 
a de man 
\ma postura 


-a INDIVIDUI . • 
DEL GENERE UMANO. 
LORO STATI, ED ETÀ, 


Uomo ** 
donna 
fanciullo 
fanciulla 
donzella 
scapolo 
ragazzo 
ragazza 
. 

giovane 

vergine 

zitella 


t IJombre 
' muger 
nino 
niha 

. doncella 

: 

soltero 
muchacho 
, , . muchacha 
' ) ( jóven 
( niozo ì a. 
virgen 

solleva , don - 
celici 


\ . > 


1ND1VID uos 
DEL GÈNERO HI 1 MANO. 
SUS EST A DOS, Y EDADES 


ammogliato 

maritata 

vedovo 

vedova 

vecchio 

vecchia 

gigante 

nano 

fanciullezza 
infanzia 
gioventù 
età virile 
vecchiaja 


cascalo 

casada 

mulo 

viuda 

viejo 

virja 

gigante 

enano 

nihez 

htf ancia 

juventud 

edad vi rii 

vejez 


infermità’ 

E DIFETTI del corpo 
UMANO. 


ENFERMEDADES 
Y DEFECTOS DEL CUERPO 
II UMANO. 


Dolore 

di denti 

... di testa 
... di corpo 

febbre 

terzane 


Dolor 

( ... de muelas 
( ... de dicntes 
... de cabeza 
... de tripas 
( fiebre 
( calentura 
tercianas 


quartane 
putrido ' * 
rogna 
asma 

goccia del naso 
cecità 
sordità 
lo zoppicare 


cuartanas 1 ■ 
tabardillo * , 
sartia 
asma 

mot/ uita • * 
ceguedad 
sordcra 
la co j era 

x 9 


ago 


gobba 

( joroba 

sudore 

sudar 

tosse 

ics 

raschio 

gargara 

nausea 

bascas 

vomito 

vòmito 

tremore 

te rublo r. 

raffreddore 

resfiado 

costipazione 

constipado 

catarro 

catarro 

dolor colica 

dolor còlico 

colica 

còlica 

sciolta di cqpr Jlujo de vici}- 

po 

tre 

peste 

peste 

rabbia 

rabia 

podagra 

gota 

mal caduco 

gotti coral 

1* emicrania 

la j arpie ca, 

itterizia 

ictericia, 

para lisi a 

perlesia 

dolor di cot 

dolor de costa- 

stato 

do 


VESTIMENTI. 

Biancheria 

Ropa bianca 

panni 

ropa 

cappello. 

sombrero 

berretta di 

monterà fgor-. 

panno 

ra 

berrettino 

gorro 

vestito 

frac 

casacca 

casaca 

il rivolto 

sola p a 


idropisia 

hidropesia 

etisia 

tisia 

i vermiglioni 

las viruelas 

la scarlattina 

el sarampion 

moroidi 

almorranas 

caccole 

lagahas 

tigna 

lina 

tartaro 

Barro 

forfore 

caspa 


( picazon 

pizzicore . . , 

( picor 
( comezon 

ferita 

herida 

piaga 

llaga 

graffio 

( rasgufia 
( araiìo 

cicatrice 

cicatriz 

colpo 

( golpe 
( porrazo 

taglio 

cortadura 

contusione 

contusion 

vita 

vi da 

morte 

muerte 

risurrezione 

resurrecciou 

rESTWOS^ 

• 

collo 

collarin 

i rivolti del ve- 
stito 

: vueltas 

casacchino 

casaquilla 

camiciuola 

chaqueta 

cappa, ferra- 

capa, Jerre- 

jolo 

ruolo 

cappotto 

capote 

soprabito 

sortu % levitar 


fodera forro 

veste da carne- baia 


ra 
corse 
corpetto 
i calzoni 
mutande 
calzette 
sottocalzette 
legaccio 
laccio •. 
soletta 
stivale 
... di panno 
scarpa 
pianella 
fìbbia 
fazzoletto 
camicia 

scamiciata 

inanichetti 

uncinelli 

bottone 
asola V 
saccoccia . 
borsellino 
guanto . 
bastone 
ombrella ✓ 
parasole 
spada 

porta spada 

vagina 

impugnatura 


almilla 

chaleco 

los calzones 

calzoncillos 

medias 

calzetas 

li gas 

lazo ■ 

soleta 

baia 

botiti : 

zapato 

chinela 

hebilla 

pafìuelo t • 

camisa 

( pecheras 

( chorrevas 

vuelos 

broches, cor - 
chetes * 
botoìi 
ojal . 
faltriquera 
bolsillo 
guarite 
boston 
.. parcfgua 
quilasol . 
espada 
biricu 
. vaino 
conterà 


guarnizione 
polsino 
pomo 
lama 

punta della 
spada 
coltello 
... serratojo 
pugnale 
bacile per 
barba 
rasojo 

sapone 

palla di sapone 
spuma 
parrucca 
pettinatore 
saccoccia di 
cipria •-»’*. 
pomata 
pettine 
spiccialore 
orologio 
scattala 
presa di tabac- 
co 
pippa 
occhialino 

gli occhiali 

scuffia 

scuffietta 

collana 

rosario, corona 
i pendènti 


291 

guarnicioti' 

putto 

pomo 

hoja 

punta de la 
espada 
cuchillo 
navaja 
puttal 
bacia 

navaja de 
afeitar 
jabon 

boia de jabon 
e spi un a 
pcluca 
peinadero 
bolsa de los 
polvos . t» 
pomada . . 
pei ne 
escarpidor 
relox 
caja 

polvo de ta- 
baco 
pipa 

anteojo ' 

( los anteojos , 
( las gafas 
cofia ■ ... 

cofieta 
gargantilla 
rosario • . 
los pendictUes 

« 9 * . 


2 9 2 

orecchino 

catena 

braccialetto 

anello 

gioja- 
giuslacore 
pollacchina 
gonnella 


arracada 
cadena 
manilla . 
( a n ilio 
( sortija 
diga \ 

, just ilio 
jubon 
basquina 


il guardinfante j , 

° ( guardapies 

i gamurrini las enaguas 

scollo dell’abito escùte 

( manti Ila 

( mantellina 

el encaje, 

blonda . • < ■ 

% 

cinta . 
delantal 


mantiglia 

il merletto 
blonda 
fettuccia 
grembiale 


un moschi no un lunar 

« » « 

•. afe ite 


nero 

belletto 


vi:. 


PER I STUDIARE. 


Scuola . E scucia 

cattedra catedra 

stanza dejla cat- aula 
tedra 

cattedratico 
studio 


libro 

quaderno 

calamajo 

inchiostro 

penna 


caledratico 

, i 

estudio 
libro 
cuaderno 
t intero . 

tinta , 
piuma* ; 


rossetto > 

arrebol > 

ventaglio 

abanico •> • ‘ 

acqua d’odore 

agita de olor 

toletta 

tocador 

astuccio 

estuche 

cuscinetto 

acerico 

ago *’ 

aguja 

spilla 

alfiler 

ditale 

de dal 

forbici 

tijeras 

il fodero 

la velina 

fdo 

hilo 

seta 

seda 

gomitolo 

avido i • : i 

» * 

matassa - 

madeja 

arcolajo 

• devanadera 

accia di filo 

hebra 

rocca « ’ *. 

rueca • 

fuso 

.huso 

il lavoro 

la labor . 

fagotto 

lio 


-v > , 

PARA ESTUDIAR. 


! .. 


temperino cortaplumas . 

polverino . .salvadera 

( polvos i d 
arena ; r 

. > arena- 

carta \papel • .ìwi'-i 

straccia ... de est/'aza<-, 

cera di Spagna lacre ■» ... 

ostia . . * oblea 

sigillo v '.sello .. . 

riga 


' • ì regia 

lapis \ lapis Im- 


.* \ » 


lapicero . 
carierà » 
obra 
tomo 
renglon 
pàgina 

foglio di librò hoja de librò 
mezzo foglio di inedia hoja 
carta de papel 

foglio di cartd pliego de pai- 

pel • . 

gazzetta gazeta 

StRIJ MENTI MUSICALI. 
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diario 

diario 

plico 

pliego 

lettera 

carta 

biglietto 

billete 

schedola 

csquela 

sopraccarta 

carpeta 

soprascritta 

sobrescrito 

sottoscrizione. 

firma 

postscriptum 

posdata 

la data 

la fecha 

minuta 

borrador 


INSTRUMENTÓS DE MUSICA. 


cannuccia 

cartiera 

opera 

tomo 

linea 




Violino 

Violin 

violane 

violon 

fagotto 

bajon 

cembalo 

clave 

salterio 

salterio 

arpa 

arpa 

mandòla 

bandurria 

mandolino 

bandola 

chitarra 

guitarra 

trombetta 

trompeta 

flauto 

Jlauta 

corno da cac- 

trompa de 

eia 

caza 

PARTI D*UNA CASA. 

Porta 

Puerta 

porticella 

postigo 

ganghero 

gozne 


entrone,ove- za guari 
stibolo 


organo 

òrgano 

oboe 

obues 

clarino 

clarin 

zufolo 

caramillo 

ottavino 

pifano 

fischio 

pito 

tamburo 

tambor 

zampogna 

zampoha 

cornamusa 

gaita , dui zai- 


no. 

buccina 

bocina 

cetra 

rabel 

PARTES DE 

UNA CASA . 

soglia 

timbrai 

fondamento 

cimientos 

tetto 

tejado • 

tegola 

tcja ’ ■ f. 

solajo 

lecho 


’ — X 


Digitized by Google 


a 9 4 


cantone 

rincori 

spigolo 

esquina 

muraglia 

muro 

il muro 

la pared 

il tramezzo 

cl tabique 

piano 

alto,piso 

abitazione 

vivienda 

scala 

scalerà 

piede della sca- 

■ pie de la es- 

la 

cale r a 

scala a lumaca osculerà d ca 

racol 

scalone 

escalon 

cortile 

patio 

cortile didietro 

) corrai 

giardino 

j arditi 

pozzo 

pozo 

cisterna 

( cisterna 

( algibe 

stalla 

caballeriza 

rimessa 

codierà 
( Ir trina 
( latrina 

cesso, iogna 

cantina 

bodega 

mezzanini 

etitresuelos 

dispensa 

despensa 

credenza 

reposteria 

galleria 

galeria 

sala 

sala 

salone 

saloti 


anticamera 


antecamera 


stanza da vice- estrado 
vere . • • 

stanza da man- comedor 
giare 

camera aposento 


stanza 

arcova 

gabinetto 

armario 
credenza al 
muro 
forno 
cucina 
cammino 
lo studio 
focolare 
corridojo 
oratorio 
inginocchia- 
tore 
volta 

terrazzo 

soffitto 

lucernario 

colombara 

gallinajo 

finestra 

loggia 

vetrina 

impannata 

calce 

gesso 

mattone 

pietra, sasso 

tavola 

trave . 

serratura 

lucchetto 


cuarto 
alcoba 
( gabinete 
( retrelc 
armario 
alacena 

homo 
cocina 
chimenéa 
el escritorio 
hogar 
corredar 
oratorio 
( genuflexorio 
( reclinatorio 
bóveda 
( terrado 
( azotea 
desvan 
guardilla 
palomar 
gallinero 
ventana 
balcon 
vidriera 
cncerado 
cui 
yeso 
ladriUo 
piedra 
tabla 
( colaHa 

( ™g a 

cerradura 

candado 


Digitized by Google 


catenacciò 

cerrojo 

grata, ferrata 

reja 

gelosia 

ceiosia 

persiana 

persiana 

chiavò 

llave 

Mòbili d’unA casa. 

Stanza mobi- 

Cuarto ala- 

liata 

jadó 

letto 

Dama 

capo del letto 

cabczera 

guanciale 

almohadu 

foderetta 

fluida 

lenzuolo 

sdbaiia 

trapònto 

colcha 

* 

coperta di lana manta 

materasso 

colchon 

pagliariccio 

gergon 

le tavole 

las tablas 

servizio 

servicio 

seggetta 

sillico 

pitale 

bacin 

lume 

luz 

lucerna da ta- 

velon 

vola 


lumino 

candii 

candeliere 

candelero 

bugia 

bugia , palma- 


toria 

smoccolatore 

despabilade- 


ras 

stoppino, luci- 

torcida,pavilo 

gnuolo 


lampione 

farol 

lainpadaro 

araHa 


saliscétidè 
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picaporte 

batocco 

aldi ih a 

naticchia 

al damili a 

grondaja 

gotera 

affìtto 

alquilcr 

MUEBLES DE 

UNA CASA . 

tavola 

mesa 

tavolino 

bufale 

sedia 

siila 

sedia poltrona 

siila poltrona 

una sedioli 

ta bure te 

canapè 

canapé , catre 

banco 

banco 

comò 

còmoda 

scrivania 

escritorio 

scansia 

escaparate 

cartiera 

papèlera 

guardaroba 

guardaropa • 

cassa, Cassone 

caja , cajon 

baulle 

cofre , baili 

valigia 

muleta , bali/ a 

tendina 

cortina 

arazzo 

tapiz 

tappezzeria 

tapiceria 

parati 

colgaduras 

il mappamondo el mapa 

quadro 

cuadro 

ritratto 

retrato 

tappeto da ta- 

( sobremesa 

vola 

( tapete 

tappeto 

aljbmbra 

stufa 

estufa 

scaldaletto 

calentador 

focone 

braserò 


bussola 

ma 777 para 

portiera 

cortina de 
puerla 

piombo 

biombo 

cuna 

cuna 

bacino 

palancarla 

concol ina 

( al jo faina 
( barreHo 

tovaglia 

tohalla 

ATTRÉZZI Dt CUCINA. 

• 

Pignatta 

Olla 

pila 

puchero 

coperchio 

cobertcra 

caldaja 

caldera , 

caldajo 

cablerò 

padella 

sarten 

graticola 

parrillas 

spiedo 

asador 

murtajo 

mortero 

il pistello 

la inano 

grattugia 

rullo 

cucchiaione 

cucharon 

treppiedi 

trebedes , 

rastei lo 

espetcra 

secchio 

pozal 

girella 

garrucha . 

veti ina, coppo titiaja . 

brocca 

jarra 

boccale 

jarro 

boccalone 

cantaro 

piatto 

piato 

piatto grande , juente 

tegame, o caz- 

, tarlerai, o Ga- 

zarola 

zitela 


specchio 

. ùspejo , . 

. . 

; ( escobiUa 

scopetta , 

\ » 

, ( cepillo 

canestro . 

• » cesta 

cestino 

canastillo 

sportella 

capazo 

scopa 

escoba 

parananza 

rodilla 


< 


DATERÌA DE 

CO CINA. 

zuppiera 

sopera 

tegamini 

cazuelitas 

buzzico 

ac citerà 

schiumarola 

espumadera 

straccio per la- estropajo 

var piatti, 
arali 

morìllos 

catenadafuoco llares < 

molle 

ienazas 

paletta 

( paleta 
( badil 

soffietto 

Jiiellc 

cerino 

cenila 

moccolo 

cubo de vela 

pietra focaja 

pedernal , 

fucile 

e si a bon 

esca 

yesca 

zolfanelli 

pajuelas 

lanterna 

linterna 

legna 

lena 

carbone 

carbon 

cenere 

ceniza 

tizzone 

tizon 

bragia 

ascua , brasa 


favilla 

chispa 

fiamma •> 

V Ucifjia « 'l* 

cenere calda 

i 

rescoldo 

• « *é» 

APPARECCHIO . ì 

•• DI TAVOLALE VIVANDE. 

» \ ... 

. \ • t 

' * ì . \ , 

*» 

Le tovaglie 

< « « « 

Los manteles ' 

salvietta 

servilieta 

posata 

cubierto .* 

cucchiajo 

. cucìiara 

forchetta 

tcnedor 

coltello 

cuchillo 

saliera 

salerò 

salsiera 

v salse r a 

sottocoppa 

salvilla 

le ampolle 

las viri ag reras 

foconcino 

braserillo 

tazza 

taza,escudiUd 

chicchera 

gicara 

piatto 

piato 

bicchiere 

vaso 

bottiglia 

botella 

boccia 

re doma 

caraffa 

linieta 

pane 

pan 

fetta di pane 

rebanada de 

4 

pan 

vino 

vino 

carne 

carne 

pesce 

pescado 

zuppa, o mi- 
nestra 

sopa 

fedelini 

fideos 

maccaroni 

macarrones 

pila 

olla 


Hi 

fumo '• humo t*l*:nrii.;n 

fuliggine ' \ ' hollin *»• « *»j 

sozzezza * magre mi 

, . ' . . .. .,iì< 

APAREJO 

DE MESA , Y yiANDAS. ' » 


lesso 

cocido K'miu.** 

brodo 

caldo 

i i fi • -| \ 

antipasto 

• • • ; 
principio 

guazzetto 

gigote' >' •••li . <f 

umido 

guisado 

fricassè 

fricasé 

stufato 

estofado 

le interiora 

los menudos 

fritto 

frito ; *• * 

arrosto 

asado 

garofolato 

mechado 

polpetta 

albóndiga 

polpettine 

albondiguillaS 

salciccia 

longaniza ;»i 

salcicciotto 

longaniza de • 


tripas ‘ ■ 

salame 

chorizo ' 

mortatella 

salchichon 

sanguinaccio 

mordila • , • 

presciutto 

( pernii . . 

( jamon > ‘ • 

torta 

torta 

frittata 

tortili a 

uova 

huevos 

..j frittellate 

... estrellados . 

... cotte 

... cocidos' 

... da bere 

... pasados por 


agua 

... rivolte 

... revueltos 
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marinato 

escabeche 

pezzo di car- 

tajada de car- 

ne 

ne 

stuzzicadenti 

mondadìenies 

le frutta 

los postres 

formaggio 

queso 

ricotta 

requeson 

giuncata 

cuajada 

rrpm i 

( natili as 

trcuia 

( crema 

pasticcio 

pastel 

crostata 

costrada 


PER CONDIRE. 

Aceto 

Vina gre 

olio 

aceite 

sale 

sai 

pepe 

pinùenta 

zaffarano 

azafran 

cannella 

canela 

spezie 

especias 

garofano, spe- clavo de espe - 

zie 

eia 

garofanetto 

cluviUo 

cappero 

alcaparra 

mostarda 

moslaza 

tartufo 

criadilla 

fongo 

bongo 

patata 

patata 

capo d’aglio 

cabeza de ajos 

spicchio d’a- 

grano de ajo 

glio 



thè 

te 

biscotto 

bizcochoi 

pastarelle 

pasteliìlos 

ciambelle 

rosquillas 

i dolci 

los dulces 

le confetture 

los almibares 

cialdoni 

barquillos 

sorbetto 

sorbete 

gelato 

hélado 

rosolio 

rosoli 

caffè 

café 


PARA GUISAR. 


aglio 

ajo 

cipolla 

cebólla 

erbetta 

peregil 

Portogallo 

naranja 

limone 

Union 

pignuolo 

pihon 

pistacchio 

alfonsigo 

mandorla 

almendra 

passerina 

pus a meniula 

latte 

leche 

siero 

suero 

butirro 

manteca de 


vaca 

sugna 

enjundia 

lardo, grasso 

pringue 

strutto 

manteca de 


puerco 
las heces 


la morchia 


ERBE COMMESTIBILI. 


*99 

YERBAS COMESTIBLES. 


Insalata 

sellerò 

cicoria 

bieta 

borragine 

crescione 

indivia 

lattuga 

finocchio 

salvia 

maggiorana 
menta, men- 
tuccia 
spighetta 
cerfoglio 
porcellane 
acetosa 
ravanella 
radice gialla 
rapa 
carota 


Emulatici 

apio 

achicoria 

acelga 

borraja 

berrò 

escaroìa 

lechuga 

hinojo 

salvia 

mayorana 

yerba buena 

espliego 

perifollo 

verdulagas 

acedera 

rubano 

chirivia 

nabo 

zanahoria 


pastinaca 

carcioffo 

sparagi 

gobbo 

spinace 

porro 

malva 

cavolo 

... cappuccio 
... torzuti 
... bolognesi 

cavoli fiori 

broccoli 
marignano 
pomo doro 
peperone 
zucca 

cedriuolo 


pastinaca 

alcachofa 

espurragos 

cardo 

espinaca 

puerro 

malva 

colj berza 

repollo 

llantas 

lombardas 

( colijlores 

( pellas 

bróculì 

bcrengena 

tornate 

pimiento 

calabaza 

( pepino 

( cohombro 


ALCUNE 

BIADE E LEGUMI. 


ALGUNOS 

GRANOS Y LEGUMBRES . 


Grano 


Trigo . 

avena 


avena 

biada 


cebada 

segala 


centeno 

granturco 


maiz 

miglio 

) 

( mijo 

falaridc 

) 

( alpiste 

riso 


anvz 


panico 

fagiuoli 

fava 

farro 

guainella 
| ccci 


panizo 
( alubias 
( judias 
haba 
( escanda 
(farro 
algarroba 
garbanzos 


3oo 


piselli 

lenticchia 
canapuccia 
trifoglio . 

senapa 

spelta • 
mondiglia . 
vagliatura 
semola 


' ( arvejas 
( guisarUes 
lente j a . 
canamon 
trébol « 

( jenable 
( mostaza 
espella 

) 

) granzas 

) 


genebro 

nebrina 

tritello 

! salvadò 

crusca 

) 

farina 

harina 

paglia 

paja 

fieno 

heno 

gramigna 

grama 

cedrangola 

mielga 

formaggio 

forrage 

spiga 

cspiga 


Vari generi di fruita. varios gèneros defrutà. 


Albicocca 

pesche 

persica * 
mela 

melappia „ 
pera 

... moscarola 

... bergamotta 

brufgna 

viscida 

cerasa 

sorba 

giuggiola, ziz- 
ziba 
mora 
fragola 
dattilo 
li va . 

moscatello 

zibibo 

grappolo 


Albaricoquc 

melone 

melon 

( duraznos 

cocomero 

sandia 

( albérchigos 

nespola 

nispola 

tnelocoton 

fico 

higo 

manzana 

... primaticcio 

breva 

camuesa 

granato 

granada 

pera 

melocotogno 

membriUo 

... cermeYia 

melangolo 

lima 

... bergamota 

mandorle 

almcndras 

ciruela 

oliva 

oliva 

guifida 

noci 

nueces 

cereza 

nocchie 

aVellanas 

serba 

castagna 

castana 

azufaifa 

pigna 

pignoli 

pitia 

pinones 

mora 

il pedicozzo di el pezon o pa- 

fresa 

mela, di pe- 

* lillo de pera. 

dàtil 

ra ec. 

manzana ec. 

uva 

corteccia d’al- 

corteza de dr- 

moscalel 

bero 

bol 

posa 

... di limone 

... de limon 

racimo 

... di pera ec. 

... de pera ec. 
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poccia di noce cdscara de 

nuez 

... d’uovo ec. ... de huevo ec. 


ALBERI ED ARBOSCELLI. 


tOPZO 

seme 

osso 


troncho 
pepita 
hueso 


. » 


i ... 


zi 


- . » • : » . ’ i 

» 

ARBOLES Y ARBOL1LIOS. ! .»■ 

* \ • 

• * . \ . : - s i ! 


Melo 

Marnano 

bosso 

box 


pero 

peral - 

giunco , , 

jimco 

.'li 

ciriegio 

cerezo 

canna 

• caria • 


prugno 

cintelo ■■ > 

canneto . 

cahaveral , 

nijj 

persico . 

melocoton 

ginestra ‘ .« 

\retama. 


albicocco 

albaricoque 

rosmarino 

• r omero 

*..j r 

olivo 

olivo 

timo 

toni ilio 

. i : 

ficaja 

higuera 

' * % \ « 

( arrajran 

iì... 

melarancio 

naranjo 

mirto, mortella ( mirto . 


limone 

Union 

i • 

% » • • 

v ( morta 4 


noce 

no gal 

boscaglia 

maleza 


castagno . 

castano 

pruni , \ . 

zarzas ; • 

t j * 

t r 

✓ 

cedro 

cedro 

cespugli .. , 

matas 


pioppo 

diamo 

r rii Hpi 

( matorralés : / 

olmo 

olmo ; . . 

li unti 

( prosa .1 

* * 

rovere 

• roble . j 

spino 

espino . " , 

i 

• :t* 

quercia 

cucina 

pianta 

v pianta 

• * i/i 

leccio . . 

comasco . 

muschio vel- 

mono , marco ) 

faggio ' 

haya , 

ie tino 

. s s 

• <à/ 

frassino 

J resno 

muschio li- 

almizcle , 

f 

lauro 

laurei 

quore 

! 

i t 4 1 . 

<1 

cipresso ’ 

cipres 

innesto .. 

ing ertole- 

*» » o 
• 

pino 

pino 

tronco 

tronco 

l 

salce 

sauce 

ramo 

ramo 


sambuco 

sauco o.\ 

bastone 

palo 


edera 

jredra , *. 

germoglio 

pimpollo 


tiglio 

tilo 

radice 

raiz 


alno 

chopo , j 

% 

•H» .‘V ( * \\% 

‘i 1 * i ' /.»u 

nifi 


« •< 

* Ai.... 


. • ■i;i , >Tir»:> . . 
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* DI CIÒ CHE SI VEDE DE LO QCE SE VE 
IN UN GIARDINO. EN UN JARDIX. 


Rosa 

Uosa 

garofano 

clavel 

gelsomino 

jazrnin 

fiore di passio- Jlor de la pa- 

ne 

sion 

trinitaria 

trinitaria 

giacinto 

* j a cinto 

giunchiglia 

» junquiUo 

narciso 

' * narciso 

tulipano 

tuli pan 

ranuncolo 

ranunculo 

amaranto 

t amaranto 

giglio «• ' • 

lirio , azucena 

anemone 

anemone, fran 


» ccsilla 

ginestra 

gincsta , leta- 


ma 

violetta- 

violeta 

papavero 

■ adormidera 

mapolla • 

amapola 

camomilla 

manzanilla 

fior d’arancio 

azahar 

viola mammo- 

aioli 

la 


basilico 

albahaca 

« 

girasole 

girasol 

bottone 

boton 


DI CIÒ CHE SI VEDE 
‘ • NELLA CAMPAGNA. < 

' ; >:\ \ * • jl 

Strada corriera Camino reai 
carrettiera ... carr etera 


mazzo di fiori ramiliete 

rosajo 

rosai 

melonajo 

melonar 

vite 

vidj cepa 

pianta 

pianta 

vigna, vigneto t >(na_, vincdo 

foglia 

hoja 

spalliera 

cspaldar 

pergolato 

emparrado 

pergola 

parva 

viale 

vereda 

olmata 

al amo da 

fratta 

seio 

bosco 

bosque 

selva 

selva 

ombra 

so rubra 

fontana 

fuente 

canale 

canal 

cannello 

catto 

verdura 

verdura 

prato 

prado 

sterco 

estiércol 

semenza 

simiente 

seme 

semiila 

seminato 

sembrado 

piantagione 

planilo 


DE LO QUE SE VE 
EN Et CAMPO. 

V . 

t 

I 

ruotaja carril 

selciata calzada 
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stradello 

senda 

scorciatoja 

atajo 

valle 

valle 

monte 

monte 

montagna 

montana 

colle 

colina j coll ado 

collina 

cerro 

salita 

subida 

discesa . 

bajada 

erta 

Questa 

falda 

falda 

' rocca 

roca 

rupe 

pena 

scoglio 

pefiasco 

dirupo 

risco , breha . 

selce 

guijarro 

lavagna 

pizarra 

fango 

barro , lodo 

creta 

greda 

caverna 

sima 

dirupamento 

derrumbadero 

dirupato 

despcfiadero 

precipizio 

precipicia 

grotta 

grida , cueva 

spelonca 

caverna 

torrente 

torrente 

fiume 

rio 

ruscello 

arrojro 

ruscelletto 

arrojruele 

fiu micelio 

riachuelo 

sorgente 

manantiaX 

guazzo 

charco 

luogo fangoso 

cenagai 

... limaccioso 

... lodazal 

lago 

lago 

laguna 

laguna 


pantano . 

pantano 

stagno • 

estaflo . ; 

palude 

estanque 

vivajo 

vivere 

guado, vado ’ 

vado i : 

campo 

campo 

pianura 

llanura 

deserto 

desierto * . 

città 

ciudad '-si > 

cittadino 

cuula dono 

castello 

villa .. \ 

villaggio, borgo pueblo . * • p 

paese 

lugar 

Contado : 

aidea : ‘ 

contadino 

aideano . 

fienile 

pajar 

casa di campa- 

caserio , .ir 

gna 

••.>!«. *1' 

casino 

quinta 

villa 

granja 

masseria 

alqueria 

procojo 

aprisco 

pastore 

pastor .. t : 

pastorello 

zagal . > 

pastorella 

zagala 

mandradi pe- 

manada j de : . 

core 

ovejas • 

gregge • . 

rcbafio < . m» 

branco di ma- 

piar a c: hi-». 

jali 

•.in >u')' 

lavorante 

trabajador n K 

giornaliero 

jornalero :■ i 

agricoltore 

labrador 

mietitore 

segador 

vendemmiatore vendimiador ■■ 

aratro 

{grado rii > 


\ 


/ 


Digitized by Google 


3o4 

solco \)\\' V\\\'\siirco »*iu '• • j 

zappa \azadon « < 

falce • "a-.v. ■ . guadano. ;•» 

W 'è'* i • 

SI TROVA IN UNA’ CANTINA* ^ 

t a • . ; \ 

i 

Botte a « Tonel , cuba <i 
barile * ■ * > » barrii • 

cerchio * '* • > aro , cello • ■ ■ 
chiave di fon- diave de fuenta 
tana 

spina, cavola ospita , canilla 
della botte » del tonel 
turaccio ' tapon 
doghe ‘ ' duelas . 

trapano ” ‘ \taladro • ' 

trivello ' • > barreno 

imbuto embudo 

fiasco • : ' frasco « 

_ * V" " - 

• STALLA E RIMESSA. 

« 1 . 

* ‘ 

La wangiatbja El pesebre 

rastrelliera astillero 
crivello • criba 
striglia'' - alrnohaza 
freno < , v freno 
morzo > .• . ' bocado * 

■ ■ •) ' \ v 1 

; rienda . . 

) 

staffa '■ estribo 

cinghiai \ cincka • 
pettorale <v\\ petral ’ 
sonagli ' ' cascabeles >»im 
gualdrappa " < gualcir apai :\ 
sella ''w esilia 'MJin& 


briglia 

redine 


falcetto hoz < * ! 

rondone podadera 

aja ‘ ■ ’ era 

- • • 

SE HALL A EH LA DODEGA. 


damigiana 
tirabussone 
aceto 
la feccia 
birra 

vino vecchio 
... nuovo 

i 

... bianco . 
... rosso 
... dolce . 

... asciutto 
... torto •* 


damesana 
tirabuzon 
viti agre 
las heces 
cerbeza 
vino viejo 
... rilievo 
... bianco 
... tinto 
... dolce 
... enjuto 
... tor ciclo 


ESTAELO r COCHERA. 


arcione 

testiera 

groppiera 

cavezzone 


cavezza 

i . 

bardella 
basto 
i ferri 
frusta * 
sprone ì' 
giogoV- 
carrozza 


arzon 

testerà 

gurupera 

cabezon 

( cab estro 

( ramai 

albarda 

■ baste 

» las herraduras 

• delti go 
<•' espicela » 

’ fugo ' 

■ coche , car- 

roza 
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calessò 
cabriolè 
(carrettella 
portantina 
Carro, ó bar 
rozza 


catesà 
siila volante 
calesin 

siila de maìlos 
carro 


carriaggio 

carretta 

carro Coperto 

ruota 

sala 


.1o!> 

carruage 

correla 

galera 

rueda 

ege 


D 


Cavallo 
intierd 
... castrato 
... di bocca 
tenera 
... sboccato 
... che inciam- 
pa 

lunatico 
... bolso 
... ombroso 
... che s’ im- 
penna 

... che tira calci 
... bajo 


Qualità’ 

UN CAVALLO. 

Caballo 
... cnterx) 

:.. capado 
;.. boquùnifelle 

j.. desbocado 
... tropezon 

antojadizo 
... asmatico 
... espantadizo 
... que se em- 
pina 

... coceador 
... bajo 


DI CIÒ CHE SI VEDE 
IN UNA CITTA*. 


Muro 

muraglia 

fosso 

contrafosso 

baluardo 

merlo 

cannoniera 


Muro 
murai la 
foso • 
contrafoso 
baluarte 
almena 
tronera 


QUALIDADES 
DE UN CABALLO . 


... pezzato 
... rosso 
... che ha le 
quattro gam- 
be bianche 
... castagno 
... griggio 
... bianco e 
nero 

... stallone 
... ben bardato 

... da vettura 
... da sella 


... pia 
... alazatl 

J ... cuatralbo 
| ... calzado 

... castano 
... tordo 
... overo 

... garanon 
... biencnjae- 
zado 

... de alqmler 
... de siila 


DE LO QUE SE VE 
EN UNA CIUDAD. 

parapetto parapeto 

spianata csplanada 

terrapieno terraplen 

saracinesca puerta cae~ 

diza 

ponte levatojo puente leva - 

dizo 

20 
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ridotto 

reducto 

ammazzatojd 

r astro , o ma- 

forte 

fuerlc 

* * . \ % 

tadero ■ , 

fortezza 

fortalezd . 

i pescaria ' . » 

prscaderia 

torre 

torre 

carcere 

cdrcel 

cittadella 

ciud adda 

lampioni 

faróles 

castella 

castillo 

passeggio 

pasco 

rione 

barrio 

bottega 

tienda 

sobborgo 

arrabai . 

ospedale 

hospital 

piazza maggio* piaza major 

projet ti 

niiios espósitos 

re 


convento 

convento 

piazzetta , 

pinzitela . . 

collegio 

colegio 

strada 

calle 

parrocchia 

parroquia 

selciato 

empedrado 

seminario 

seminario 

vicolo 

callejuda 

campanile 

campanario 

vicolo cieco* 

calle jon sin! 

campana 

campana 

• 

salala 

teatro 

teatro 

borsa 

lonja 

ilfeatrodicom- 

el corrai de 

dogana 

aduana 

! medie 

comedias 

posta 

posta . • 

sediola ' . 

hmeta 

corriere 

correo 

platea 

patio 

mercato 

merendo 

posto 

dpósenlo 

palazzo 

palacio 

palco 

palco 

casa 

casa 

quinta 

basti do r 

... della comu- 

... de Ut ciudad , 

vestiario 

vestiiario 

ne 

o del ajun - 

sipario 

telón 


tamiento 

scenario 

decoraci on 

macello 

camiceria 

orchestra 

or questa 


l’esercito. 

RL EGÉRCITO. 

Esercito 

f . 

Esercito 

1 

retroguardia 

relaguardia 

armata 

armada 

cavalleria 

cab alle ria 

squadra 

rscuadra 

fanteria 

infanteria 

flotta 

Jlola 

artiglieria 

artiUeria 

flottiglia 

Jlotilla 

reggimento ^ 

regimiento 

. vanguardia 

vanguardia 

compagnia 

conipafiia 

— 


• 
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«quadrone 

escuadron 

battaglione. 

batallon 

brigata 

brigada 

truppa 

tropa 

campo 

a campamento 

fila 

fila 

gnarnigione 

guarnicion 

tenda 

tienda 

bagaglio 

bagage 

campo 

campo 

stendardo 

estatidarls 

bandiera 

benderà 

padiglione 

pabelìon 

militare 

militar 

milizia 

milicia 

disciplina 

disciplina 

generale in 

generai en 

capo 

gefe 

generalissimo 

gencralisimo 

capitan gene- 

capitan ge- 

rale 

nerai 

ammiraglio 

almirante 

ammiragliato 

almirantazgo 

tenente gene- 

temente ge- 

rale 

nerai 

marescial di 

mariscal de 

campo 

campo 

brigatiere 

brigadier 

colonnello 

coroncl 

tenente colon 

- temente co- 

nello 

ronel 

comandante 

comandante 


deputato d al- aposenlador 
loggio 

maresciallo d’ mariscal de 
alloggiamenti logis 



3oy 

commissario 

comisario 

sargente di ca- 

sargento de . 

valleria 

caballeria. • 

capo di squa- gefe de es - 

dra 

cuadra 

foriere 

furriel 

maggiore 

major . 

sargente mag- 

sargento ma- 

giore 

jor 

capitano 

capitan . . . 

tenente 

temente 

sottotenente 

subteniente 

alfiere 

alfe'reZ 

alfiere di ca- 

ir 

alfércz de ca- 

valleria 

balleria 

la recluta 

la recluta 

artigliere 

arlillero 

dragone 

dragon 

ùssaro 

husar 

picchiere 

piquero 

lanciere 

lancero 

fuciliere 

fistierò 

moschettiere 

mosquetero 

cacciatore 

cazador 

carabiniere 

carabinero 

granattiere 

granadero 

trombetta 

trompeta 

tamburo 

tambor 

piffero , 

pifano 

minatore 

minador 

guastatore 

gastador 

vivandiere 

vivanderò 

provisioni da 

. abasto de vi- 

bocca 

veres 

... da guerra 

. ... municiones 
de guerra 

20* 
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volontario 

volontario 

distaccamento 

destacamento 

picchetto di 

pi q uete de sol- 

soldati 

dados 

quartiere ge* 

cuartcl gene - 

nerale 

ral 

corpo di guar- 

cuerpo de 

dia 

guardia 

cassetta 

garita 

sentinella 

centinaia 

sentinella a ca- 

centinaia de 

vallo 

a cab allo 

la spia 

la espia 

ronda 

ronda 

pattuglia 

patrulla 

scaramuccia 

escaramuta 

imboscata 

( emboscada 
( cclada 

guerra 

guerra 

battaglia 

batalla 

combattimento rombate 

posto 

puesto 

passo stretto 

des fi la fiero 

passaggio 

paso 

attrezzi dr 

pertrechos de 

guerra 

guerra 

paga 

paga 

• • 

LE ARMI. 

Arma 

Ànna 

... offensiva 

... ofensiva ■ 

..v difensiva 

..v defensiva 

... da fuoco 

... de fuegó 

, r .. bianca - 

... bianca. 

morlajo 

morlero 


soldo 
razione 
saccheggio 
tregua 
armistizio 
assedio 
assalto 
soccorso 
sortita 
vittoria 
rotta 
ritirala 
rivista 
riforma 
presa d’ ima 
città 

capitolazione 

ostaggi 

trincera 

batterìa 

mina 

fascina 

breccia 

esercizio 

manovra 

evoluzione 

pace 


pre 
rancho 
saqueo 
tregua 
armisticio 
sitio 
a salto 
socorro 
salida 
victoria 
derrota 
retirada 
revista 
reforma 
toma de una 
ciudad 
capitulacion 
rehenes 
trincherà 
bateria 
mina 
fiigina 
brecha 
egercicio 
maniobra 
ev olue ioti 
paz 


LAS AHMAS. 


colobrinsr culebrina 

petfzo d’arti- pieza de ar-' 
glieria iillcria 

cannone caHon 

cannoncino pedrero 
carro 1 curcfia 
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archibugio 

moschetto 

lucile \ 

schioppo 

carabina 

moschettone 

pistola 

polvere 

palla • 

bomba 

cavastracci 

sciabla 

stocco 

scimitarra 

« » 

coltello di 
monte 
spada 
pugnale 
stilo, daga 
lancia • * 
resta 
picca 
bajonetta 
alabarda 
ascia 
cartoccio 


« arcabuz 
mosquete 
fusil 
escopeta 
carabina 
trabuco 
pistola 
pólvora 
baia 
bomba 
sacatrapos 
sable 
e sto q uè 
( alfange 
( chafarote : ; 
cuchillo do 
monte 
espada . 
punal . ' . ... ! 
daga • 
lonza 
ristre 
pica 

, bayoneta 
alabarda 

.. hacha 
cartucho 


IL MARE, E LE NAVI 

cq’suoi arnesi. 

’ . \ , I 

Spiaggia \ Play a : : 

riva . ribera 

lido < . . or illa 

onda , ola 


mazza 

( p° ìTa .... 
. ( gnrrbtè 1 1 ' 

giberna 

cartuchera r.n 

fionda 

\honda * . 

arco 

arco 1 

freccia, strale 

flecha 

turcasso 

aljaba 

cotta di ma* 

cola de ma- i 

glia 

llas • i 

corazza 

coraza 

petto 

\ * 

( peto • rr 
• ( morriori ) ' ^ 

elmo 

yelmo < 

celata con buf 

- celada.de. e ti r, » 

fa 

caje r:.;. •: 

taschetta 

i 

casq lieto i 

scudo 

escudo i._.; uJ 

brocchiere > . 

• y broquel 1 ., ; rj 

rotella v 

Urodela i pavesi 

scudetto di 

adarga , .1 

cuojo • >. 

> - ‘..i* 

elmetto * , 

' helmete 

calcio di lancia cuento de lati-. 

L 

. \ 

za 

targa 

\tarja ; i.. *! 

cosciali 

grevas 


Eh MAì \ , 

y n A rias 

CON SL'S 

APAliEJOS . 

molinello 

h ' . '» 

> remolino 

calma 

. calma 

bonaccia 

bon anta 

tempesta 

tempestali , .. 
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- ( borrasca 

tempesta ) , 

r ( tormenta 

naviglio navio 

naviglio di al- navio de aito 

to bordo - borde 

bastimento buque - 

battello bage\ 

nave mercan- nave, 6 nao 

tile * mercantil 

... di cento to- ... de cien to- 

nellate ' - neìadas 

galeone ■" galeon 

galeotta 1 galeola 

galeazza galeaza * 

galera - galera 

fregata ‘ ' fi' agata 

brigantino 1 bergantìn ' ■ 

pachebotto * * paquebot 

brulotto 1 br ulote • * 

barca ' 1 > barca 

scliiffo esquife 

( chaìupa ■" 

sciàlnpa * j ■ > ( lancha 

1 > ‘ ( boto 

l’ armamento n\ las jdrcias , 6 

apare j os ■ ■ 

il fusto del ha- el casco del 
stimento navio 
poppa pop a 

proda • ,k * proa 

remo 'remo 1 

ancora ancora 

' ( limoli • 

( gober ralle . 
vela, vele vela , velas 

crujia i / •. 


timone 


corsìa 


( màistil ‘ 

albero ( palo 

• ( àrbol 

antenna antena 

cordelline cables 

corda grossa '• maroma 

fune cuerda 

pezzo di corda cabo 

bussola ■ brujula 

biscotto bizcocho 

• - . 

capitano capitan 

piloto ‘ ^ piloto 
marinaro marinerò 

tripulazione ; tripulacion 

prujero\ i ;- v > grwnete 

pirata < pirata 

corsaro » corsario > 

armatore • armador 
barcajuolo barqucro • 

rematore <• remerò • 

i • > . , 

galeotto galeote '<■ 

forzato forzado 

cornilo comitre 

mar baltico mar bàltico 

.. adriatico '... adriatico 
.. atlantico '' ... atlàntico 

.. pacifico ' ... pacìfico ' 

.. megelanico ... megelànico 
.. caspio ... caspio 
.. orientale - « ... orientai 
.. occidentale ... addentai 
.. scttentrio- ... septentrio- 
nale > nal ■ 

.. australe ' • • ... aastrai » 

.. gelato : ... helado « 

.. oceano ' ... oceano 


3 ! I 


del sud 
r . rosso 
... bianco 


... del sur 
... rojo 
... bianco 


... nero • ... negro • 

... mediterra- ... mediterra- 
neo • • neo • 

,.. arcipelago * ... archi piélago 
isola . isla 

continente continente 
capo • calo 

golfo • golfo 
promontorio promontorio 


estrecho 

istmo 

surgidero , ra- 
da 
balda 
escollo 


stretto 
istmo 
rada 

baja, cala 
scoglio 

banco di arena banco de are- 
• na 

costa costa 

naufragio naufragio •'* 1 
buon salva- buen salva-'""' 
mento mento 


• PANNI E TELE. PAUOS Y L1ENZOS. 


Broccato Brocado 

tissù d’oro > tisù de oro 

... d’ argento • ... de piata 
damasco damasco 

yelluto t • terciopelo 
... in cottone ... trine 
felpa ’ felpa 

panno di lana pano de lana 
... di seta 4 ... de seda 

... lucchesino ... velante 


scarlatto 

grana 

cimosa 

orillo 

rascia 

raja 

raso 

raso 

taffettano 

tafetan 

velo 

gasa 


bajetta 

borgonzò 

canavaccio 

saja 

camellolto 

anclien 

fustagno 

bambagina 

filodente 

indiana 

terliccio 


bayeta 
4 bayeton 
• angéo 
sarga 
camelote 
nanquin 
bombaci 
colonia 
beatilla 
indiana 
terliz 


zazzara zaraza 

tela casareccia lienzo casero 
mosselina muselina • 
tela batista batista 

tela corame crea 





. M 

. 


4 
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METALLI. 

METALES. 

x . « 


Miniera 

Mina 

latta 

lata 

minerale 

minerai 

foglio. di ktta 

hoja de lata 

metallo 

metal 

piombo 

plomo 

oro 

oro 

stagno 

estaho 

argento 

piata 

bronzo 

bronce 

mercurio, o ar- 

mercurio, ó 

rame 

cobre 

gento yivQ 

azogue 

ottone 

laton, 

ferro 

hierro 

vetro 

viàrio 

acciarq 
la ruggine 

acoro 
el orin 

cristallo. 

cristal 


PIETRE PREZIOSE. PIEDRAS PR&CIOSA&. 


Diamante 

agata 

amatisi 

berillo 

belzuar 

crisòlito 

onice 

carbunco 

smeraldo 

granata 

giaciuto 

opalo 

rubino 

sardonico 

sanguinaria 


Diamante 
àgata 
amati sta 
bevilo 
. bezoar 
crisòlito 
Cornerina 
carbunclo 
esrneralda, 
granate, 
jacintxx 
àpulo 
rubi 
sardònia 
sanguinaria 


zaffiro 

( zafin [ . . 

... M 

( zajiro . 

serpentino 

serpenti^ 

topazio 

topacio 

turchina 

« 

turquesa, 

carneo 

camafeo 

gagate 

azabache 

ambra 

à/nbar, 

corallo 

. covai 

marmo 

. màrmol 

alabastro 

alabastro. 

porfido 

. pòrfido 

diaspro 

jaspe 

perla 

perla 

avorio • 

mar fi f 


ALCUNE MERCANZIE. ALGUNAS MEJICADEIUAS. 

* • » 


Cotone di godati 

seta seda 

papape cariamo 


marrocchino 

» t 

suoda 


cordoban 
( sosa 
( barrilla 


puojo cuero 

catrame alquitnan 

pece o bitume pez y 6 brea 
sevo sebo 

candela di sevo vela de sebo 


tabacco 

acquavite 


Aloe 
allume 
amido 
anice 

antimonio 

arspnico 
assafetida 

campeggio 

radica di li» 
quirizia 

bolo armeno 

• 4 

bosso di levati 
te.. 

borace 

cacao 
caffè 
canfora 


tabaco 

aguardiente 

ALCUNE DROQHE. 

Aloe 
aiumbre 
almidon 
aids 

( antimonio 
( alcohol 
arsènico 
asafétida 
( palo, de tin - 
( te ^br asii de 
( campeche , 
( deFernam - 
( buco 
Raiz de oro- 

ZllZ 

( boi de Ar - 
( menia 
( bolo arme - 
( nico 
box de levan- 
te 

{ borraz 
( atincar , 
cacao , ; , 
café 
alcanfor 


3|3 

spirito di vino espiritu de u f\ 

no 

ginestra, o ) 

sparto di ) espartq 
Spagna ) 
stuora estera 

sughero corchq 


ALCUN A S DROGAS. 


capnafìstola 
cannella 
canterelle 
cerussa o biac- 
ca 
cera 

cocciniglia 

colia 

cqloquintida 
copparosa 
galla di levan- 
te 

cremor di tar- 
taro 
cubebe 
cornino 
curcuma 
dittamo ereti- 
co 

dente d’elefan- 
te 

acqua forte 
incenso 
spugna ■ , 

osso di baie- 

. r * 

na 


canasjìtola 

concia 

cqntdrida 

albayalde 

cera, 

cochinilla 

cola 

coloquintida 
caparrosa 
coco levanti- 
no 

cremor di tèi 

• t 

taro 
cubela 
cornino 
curcuma 
diciamo de 
Creta 

diente de Eie - j 

•. f ante , : ■’ 

agua fuerle, ;{l 
incienso 
esponja ui 
barbas de . • 

» <!, * »i wi 

ballena 


?>4 


galla ‘ •' V agalla 
robbia ovs rulla 
zenzero gengibre : 

IA V '( clavilfo' 

garofano ( clavo de espe - 

c \ eia itl * 


gomma arabi- gonia aràbica 

ca 

ft . anime ... anime 

... popale ... copal 

... dragante ... tragacanta ' 

? .. di Gedda ... de Gedda 

... di Barberia ,..de Berberia 
grana Kermes grana deKer- 

mes 

olio di lino aceite de Una- 

• * • • . 

za 

... d| vetriuolo ... de vitriolo 
... di balena ... de ballena 
... di terebinto ... de terebinto 
indaco aHil 

ipecacuana ipecacuana 
iride fiorenti- iris de Fio * 
na ‘ renda 

pcialappa . jalapa 
giallo di Na- ocre de Na- 
poli poles 

sugo di limo- zumo de Union 
ne * ' 

laccV ’ " laca 

. ' V . 

manna maria 

mastice 1 ‘. ' 
miele 04 ' miei 


senapa mostaza 

nacchera liticar 

noce moscata nuez mospada 
opio opio 

orpimento orpimento 

pietra pomice piedra póniez 
calamita * iman 

potassa potaza 

china quina 

rabarbaro rullarlo 


resina 
cartamo 
salsaperiglia 


'' almàciga 


i .ii y> .i 


minio v ’’ ‘V minio ' 
mirra *' v 1 1 ’ mirra 1 ^ ’ 

ì» 1 ' ' ì;ii 


resina 
alazor 

zarzaparrilla 
sangue di dra- sangre de dra- 
go 

sapone • jabon 

sale ammonia- sai amoniaca 
co 

... di saturno ... de saturno 

( seri 
sena ; 

( sema 

Storace cstoraque 

sugo di ligui- zumo de oro - 

rizia zuz 

zuccaro azucar 

sommaco zumaque 

tamarindo 

l. . OI 

vainilla 
( cardenillo 
» ( verdele 
vermiglione berme Uori J 

vetriolo • ‘ * vitriolo 

occhi di gran-* ojos de ca/i- 
cio ' ' grejo 
’v: * 


tamarindo 

yainiglia 

verdete 


3?5 


COLORI. 


COLORES. 


piancq 
nero 
grigio • 
bruno 
vermiglio 

rosso 

purpureo 

• t \ 

scarlatto 

cremesi ‘ 
biondo 

• V 

verde 

Scuro 


M 


Bianco • 
negro 
pardo 
moreno 

• bermejo - 

( colo rado • 

\ ( encarnado 
\ purpura > 

. : ( color de gra* 
t 4 '' 1 ( na 

( escarlata -' •« 

• carmesi » 1 ■ • ■ 
• ( ro/o r 

( rw£io 
yerde 
oscuro 


* \ 


verde oliva • ' 
verdinero 
turchino 
giallo 

color di paglia 
color di dante 

lionato 

< 

arancio ■ 
cangiante •' - 
pavonazzo 

biancastra ' 

^ • ' 

nericcio ; ’ 

rossiccio 
verdiccio 
bigiccio l \ ' 
pialletto 


verde oliva 
verdinegro 
azul 

amarillo ! 
pajizo 

color anleadq 
leonado n * 
anaranjado 
trocatin 
morado . 

. > • I 

blanquizcQ : 

fiegruzco 

bermejizo 

verducho 

parducho 

a mar illento 


« ii 1 1 • 


, M' • ... ( 


mi 


. • 


PESI E MISURE. 


Peso Peso 

bilancia balanza 

peso di 25 lib. arroba 
libbra ' " libra * 

peso di ioó quintal 
lib. 4 

oncia onza 

denaro * adarme 
grano • grano 
misura • medida 
misura di gra- fanega 
no 

i2. a parte del- celemin 
la fanega ' 


L 


PESOS Y MEDIDAS, "■ # • 

boccale (misu- aziunbre 
ra) 

otre pellejq 

piede pie 

pollice pulgada 

linea linea - * ■ 

passo paso 

misura di 6. 1 toesa * ♦ 

piedi ‘ * 

mezza canna vara 

palmo • - palmo * ■ * * * • ■ ■ < 

miglio' ’ * • * nulla 

lega - -legua * - m-1 il 

.• \ " ...r. . II! * / 


Digllized by Google 


MONETE. 


MONRDAS. 


Una moneta- 
doppia 
da quattro 
... da otto 
t .. d’oro . 
mezza doppia 
oncia d’oro 
mezz’ oncia 
scudetto d’oro 


scudo 

piastra 


) 

) 


Una moncda 

do b fon 

... de à cuatro 
... de a ocho 

... 4 e oro 

media doblon 
onza de oro 
media onza 
cscudito 
( duro 
( peso duro 
( peso fuerte 
medio datò 
ducado 


una peseta 


mezza piastra 
ducato •• 
un quinto 
di scudo 
un decimo di ) 

scudo ) media peseta 
ossia un paolo) . 7 . 


un grosso un i^eal de vc^ 

. ' , v Uon 

* 

( maravcdi 

monete di ra* ( odiavo 
me simili al ( diario 
quattrino , ( parpalla 
soldo ,bajoc- ( par pallata 
( parpqyola 
( perpejaiia 
libra t 
sueldo 
dinero 
luis 

1 

libra torncsa 


co ec. ec, 

lira 
soldo 
denaro 
luigi t 
lira torqesa 
ghinea 
lira sterlina 
zecchino 


guinea 

libra esterliiia^ 
Ce qui 


nazioni. 

v- . ' 

Europa Europa 

Asia . Asia 

America America 

Africa Africa 

Spagna Espafia 

Portogallo Porlugal 

Francia . , Francia 
Inghilterra Inglaterra 

Scozia Escocia { '' 

Irlanda « * Yrlanda 

Aleraagna Alemania 


NACtONES. 


Ungheria » 

* 

Huìigi'ia 

Austria 

Austria 

Sassonia 

Sajonia 

Boemia 

Bohemia, 

Prussia 

Pruda x 

Olanda 

Olanda 

Russia •. 

Rusia 

» » 

Polonia 

• % • 

• Polonia 

Svizzera 

Suiza 

Svezia 

Succia .. 

Vestfalia 

Vestfalia 


llanimarfca 

Italia 

Napoli 

Sicilia 

Genova 

Ginevra 

Turchia 

Grecia 

Morèa 

Barbarla 

Egitto 

Cina 

Persia 

Giappone 

Aigieri 

Tunisi 

Marocco 

Arabia 

Tartaria 

Sardegna 

Corsica 

Majorica 

Minorica 

Iviza 

Cipro 

Malta 

Fiandra 

Lorena 

Castiglia 

Navarra 

Aragona 

Catalogna 

Galizia ec* 

Europeo 

asiatico 

americano 


tVinamcLPca 

Italia 

Ndpoles 

Sicilia 

Genova 

Ginebra 

Tur quia 

Grecia 

Moréa 

Berberia 

Egipto 

China 

Persia 

fjapoti 

Argél 

Tunez 

Marruecos 

% 

Arabia 
Tartari d 
CerdeHa 
Córzega 
Mallorca 
Menorca 
YviZa 
Chipre 
Malta 
Fldndcs 
Lorena 
Castilla 
Navarra 
Aragon 
CataluHa 
Galicia ec* 
Europeo 

asiatico 

/ 

americano 


affricano *' 

spagnuold 

portoghese 

francese 

inglese 

scozzese 

irlandese 

alemanno 

ungard 

austriaco 

sassone 

boemo 

prussiano 

olandese 

russo 

polacco 

svizzero 

svezio 

vestfaliano 

danese 

daniraarchese 

italiano 

napolitano 

siciliano 

genovese 

ginevrino 

turco 

greco 

barbaro 
. < 

egiziano 
cinese 
persiano 
giapponese 
argellino 
tunesino 
marocchino 



africano 
espaHol 
portugues ' 
frances 
ingles , 
escoces 
iiiandes 
aleman 
hiingaro 
austriaco 
sajon 
bohemo 
prusiano 
olandes 
ruso 
polaco 
suizo 
sue co 
vestfaliano 
danes 

dinamarques 

italiano 

napolitano 

siciliano 

genoves 

ginebrino 

turco 

griego 

berberisco 

egipcio 

chino 

persa 

japones 

argelino 

tunecino 

marrueco • . 


moro 

moro 

arabo 

arabe 

tartaro 

tartaro 

sardo 

, sardo • 

cotso 

corso 

majorchino 

mallorquin 

minorchino 

menorquin 

iviziano 

iviceno 

ciprio 

cipriano 


citta’ principali. 


Alessandria 

Alejandria 

Amsterdam • 

Amsterdam 

Amburgo 

Hamburgo 

Aja 

Hajra 

Basilea 

Basilea 

Barcellona 

Barcelona 

Berlino 

Berlin 

Berna 

Berna 

Bruselles 

Bruselas 

Cadice 

Cadiz 

Cairo 

Cairo 

Colonia 

Colonia 

Costantinopo- 

Constantino- 

li 

Copenaghen 

pld 

Copenhague 

Dresde 

Dresde 

Dubbiino 

Dublin 

Edimburgo 

Edimburgo 

Filadelfia 

Filadelfia 

Firenze 

Florencia 

Lisbona 

Lisboa 

Londra 

Londres 

Lione 

Leon 

Madrid 

Madrid 


maltese 

maltes 

fiammingo 

flamenco 

lorinese 

lorenes 

castigliano 

castellano 

navarrense 

navarro 

aragonese 

aragones 

catalano 

catalan 

andalusiano 

andaluz 

galiziano 

gallego 

CIUDADES PRINCIPALES 

Marsiglia 

Mar sella 

Magonza 

Maguncia 

Messina 

Mesina 

Modena 

Modena 

Mompelier 

Monpelier 

Mosca 

Moscou 

Munich 

Munich 

Palermo 

Palermo 

Pamplona 

Pamplona 

Parigi 

Paris 

Parma 

Parma 

Pietroburgo 

Petersburgo 

Piacenza 

Plasencia 

Roma 

Roma 

Smirne 

Ésmirna 

Stokolmo 

Stokolmo 

Strasburgo 

Strasbui'go 

Torino 

Turin 

Tre viri 

Tré ver is 

Varsavia 

V irsovia 

Venezia 

Venecia 

Versaglia 

* Versalles 

Vienna 

Viena 

Zurich 

Zurich 
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NO!kft DI PÈRSONE; NOMBRES DE PERSONAS . 


Agata 

Agùeda 

Enrichetta 

Enriqueta 

Agnese 

Ynéf 

Filippo 

Felipe 

Alberto 

Alberto 

Felice 

Felìz 

Alessio 

Alejo 

Francesco 

Francisco 

Ambrogio 

Ambrosio 

Federico 

Federico 

Amelia 

. Amelia « 

Genovefa 

Genovefa 

Angelo 

Angeli 

Giorgio 

Sorge 

Anna • 

1 And 

Gerardo 

Gerardo 

Antonio 

Antonio 

Germano 

German 

Agostino 

Agustin 

Gregorio 

Gregorio 

Barbara 

Barbara 

Gulielmo 

Guillermó 

Bartolomeo 

Bartolomé 

Giacinto 

S acintO 

Beatrice 

Beatriz 

. J 

^ ìo/iAmo 

( Saimé 

Benedetto 

Benito 

ulaCOillO 

( Santiago 

Benedetta 

Benitd 

Giovanni 

Slum 

Bernardo 

Bernardo 

Girolamo 

Geronimo 

Brigida 

Brigida 

Giuseppe 

Sosé 

Biagio 

Blas 

Giulio 

Sulio 

Cecilia 

Cecilia 

IgUazio 

Jgnacio 

Carlo 

Carlos 

Innocenzo 

Ino cene io 

Carlotta 

Cariota 

Isabella 

Isabel 

Cristofaro 

Cristóbal 

Ilario 

H ilario 

Ciro 

Ciro * 

Lorenzo 

Lorenzo . . 

Claudio 

Claudio 

Lazzaro 

Lazaro 

Chiara 

. Clara 

Luigi 

Luis 

Clemente 

Clemente 

Luisa 

Luisa 

Ctodoaldo 

Clodoaldo 

Luca 

Lucas 

Cosmo 

Cosmo 

Lucia 

Lucia 

Dionisio 

Dionisio 

Lucrezia 

Lucrecia 

Domenico 

Domingo 

Mariangela 

Mariangela 

Eugenio 

Eugenio 

Maddalena 

Madalena 

Eustachio 

Eustaquio 

Marco 

Màrcos 

Egidio 

. Gii 

Maria 

Maria 

Enrico 

Enrique 

Margherita 

Margarita 
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Marta 

Marta 

Martino 

Martin 

Mattia 

Matias 

Matteo 

Mateo 

Mauro 

Mauro 

Maurizio 

Mauricio 

Massimiliano 

Maximiliano 

Michele 

Miguel 

Nicola 

Nicolas 

Odoardd 

Eduardo 

Orsola 

Ursula 

Pasquale 

Pasquàl 

Paolo 

Pablo 

Paolina 

Paolind 

Pietro 

Pedro 

Remigió 

Remigio 

Rinaldo 

Reinurdo 

Riccardo 

Ricardo 

Rocco 

Roque 

ORDINI RELIGIOSI. 

Canonico re- 

Canónigo re- 

golare 

gular 

Congregazio- 

Congregacion 

ne dell’ora- 

del oratorio 

torio 


Gesuita 

gesuita 

Padre agoniz- 

Padre agoni- 

zante 

zante 

Scolopio 

Escolapio 

Della scuola 

de la escitela 

pia 

pia 

Un frate 

un fraile 

... calzato 

... calzado 

... scalzo 

... dcscalzo 


Rosa 

Rosa 

Rosalia 

Rosalia 

Stefano 

Esteban 

Sabina 

Sabina 

Samuele 

Samuel 

Sebastiano 

Sebastiaii 

Simone 

Simon 

Sofia 

Sofia 

Stanislao 

Estanislao 

Sulpicio 

Sulpicio 

Susanna 

S usana 

Saverio 

Javier 

Teodosio 

Teodosio 

Teresa 

Teresa 

Tommaso 

Tomas 

Valentino 

V dentiti 

Vittoria 

Victoria 

Vincenzo ec. 

Vicente ec . 

ORDENBS IiRLIGIOSAS* 

... carmelitano 

..i carmelita 

... trinitario • 

... trinitario 

... domenicano 

... dorninico 

... predicatore 

... predicador 

mercenario, 

... me r cenar io , 

o della mer- 

o de la mcr - 

cede 

ced 

... agostiniano 

... agustino 

... minimo 

... minimo 

... servita 

... servita 

... cappuccino 

... capuchino 


( ... francisco 

... francescano 

( ... francisca- 


( no 
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monaco bene*- 
dettino 
... bernardino 
... gerolimino 
,.. certosino ec, 
L’ iibbate 
Il Guardiano 
Il Priore 
Il Rettore 
Il Vicario 


rnonje bene- 
diclino ' 

... he mar do 
... gerónimo 
... cartujo ec, 
El Abad 
El Guardia^ 
El Prior 
El fiector 
El Vicaria 


Il Padre Gio- El P . 3 uan • 
vanni 

Fra Francesco Frajr Fran- 
cisco 

Frate! Egidio / fermano Gii 
( oblato) (donado) - > 

Romito HermitaHo 

La Madre Ma- La Madre Ma 
ria ria 

. Suor Agnese Sor Ynés 


flFLIGIONI E SETTE. 

'.5: * - 

» 

Cattolico Catulico 

cristiano \ cristiano 


protestante 
calvinista 
luterano 
deista 
ateo 
eretico . 
ebreo A .\ „ 
giudeo > 

*r x 

GiuoccK 


IL 


protestante 

calvinista 

luterano 

deista 

ateo 

Jmrege 

hebreo 

judio 

Giuocni. 
ffuego 


... dgj maglio ... de mallo 
... di palla* ... de pelota 
... di piroli ... de bolos 

• 1 1 « i* * i ( ... de billar 
... del biliardo d 

... di boccie . . de bochas 
... di dame ... de damas 
... de’ scacchi ... de agedrez 
scacco 


dama 


peon 

dama 


flEUGIONEfi Y $ECTstS. 


pagano 
maomettano 
scismatico 
greco 
idolatra 
; fanatico 1 
coscienza 
religione 
fanatismo 
superstizione 

&VEGOS. 
dado 
tavoliere 
•»il lotto 
riffa 
tritola 
'pallottola 
morra 
le cafrte 
un mazzo di 
carte 


asso 


pagano 
jnahonietano 
cisoia fico 
griego 
idolatra 
faruitico 
conciencia 
religion 
fanatismo 
supenticion 


dado 
cubitele 
la loteria 
una rifa 
peonza 
boia 
morra 
los naipes 
una baraja 

as 


21 


A 


V 
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» 


re 

rey 

cavallo 

caballo 

fante 

sota 

le mani 

las bazas 

denari 

eros 

coppe 

copas 

spada i 

espadas 

bastone 

bastos 

il picchetto 

los cientos 

il tresettq 

la mainici 

un punto 

un tardo 

la partita 

la partida 

danza 

danza 

ballo 

baile 

festino 

sarao 

4N1MAU QUADRUPEDI. 

\ * * 

Bestia 

Bestia < 

fìer^ 

fiera 

leone 

leon 

leonessa 

leona 

leoncino 

ìeoncillo 

t 

arliglio 

garra 

branca, zampa zarpa 

piede 

paia 

capelli rabbqf- grena 

fati 

» 

chioma, crine 

melena> crin 


( rinoceronte 

rinoceronte 

( la abada f 

jena 

hi cria 

leopardo 

leopardo 

pantera 

pantera 

tigre, ra. 

tigre , m. 

tigre, f. 

. tigre, f 


passeggio 

paseo 

salto 

salto 

carriera 

correrà 

caccia 

caza 

pesca 

pesca ■ 

scherma 

esgrima 

maneggio 

manejo 

musica 

musica 

cantq » , 

canto 

arietta 

« t 

arieta 

canzone 

cancion 

intercalare 

estj'ibillo 

canzone da 

copia 

cieco . . 

’ 

cavatina 

coplilla 

\ 

ANIMLALES cuadrupedes. 

» . » \ 

orso 

oso 

• • . 

orsa 

osa 

lupa 

loba 

lupo 

lobo 

... cerviere 

... cerval 

... marino 

... marino 

lupetto 

» 

( lobezno 
\ ( lo b ito 

lince 

. lince 

1 ’ elefante e 

el elefante , y 

sua pro- 

su trompa 

boscide 

• 

cinghiale ra. 

jabali 

cinghiale, f. 

jabalina 

zanne 

colmillos 

scimiotto 

motto 

sci mia 

rnotui 

micco 

mico 
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volpe m. 

zorrc* 

volpe f. 

zorra 

cervo 

ciervo 

cerva 

cierva 

cerviotto 

cervatillo 

zibetto 

goto de alc^- 
lia 

furetto 

huron 
( garduha 

donnola 

( cornai ire ja 
[faina 

màrtora 

maria 

armellino 

armino 

scojaltolo 

ardiUa 

daino 

( gamo 
( corso 

capra selvaggia cabra montés 

camozza 

gamuza 

riccio v 

hcriza 

topo 

topo 

lepre w ' 

licóre 

coniglio 

conejo 

coniglio giova- 
ne 

gazapo 

sorcio 

raton 

sorca 

rata 

bestia da soma 

acemila 

cavalcatura 

caballeria 

gregge 

ganado 

cavallo 

caballo 

cavalla 

yegua 

poliedro 

potrà - 

Indetto 

jaca 

mula , } mula 

mulo 

. s 

( mulo 
( macho 


stallone 

garanon 

asino 

astio 

somaro 

burro 

somara 

burra 

somarello 

borrico 

somarelia 

borrica 

giumento 

jumento 

camelo 

Camello 

loro 

toro 

bue 

buejr 

vitello 

( becerro 
( terriero 

giovenoo 

novillo 

vitella 

( becerra 
( temerà 

vacca 

vaca 

montone 

cantero 

pecora 

oveja 

agnello 

corderò 

caprone 

macho ca- 
brio 

capra 

cabra 

capretto 

cabrilo 

gatto 

gaio 

gatta 

gata 

cagna 

perra 

cane 

perro 

... mastino 

... mastiti 

... barbone 

... de aguas 

... da mostra 

... de maestra 

... da fermo 

... perdiguero 

... da leva 

... sabueso 

... bracco 

... poilenco 

.. alano 

... alano 

... levriere 

galgo 

... levriera 

galga 

* 

21* 


V 


324 

cagnolino 

prrrito de fai- 

una catena 

da , cachorro 
una trailla de 

• di cani 

perros 

porco. . . , 

( gorrino 
. ( cochino 

setola 

( puerco 
cerda 

« 

( marrano 

majale . . . 

. ( lechon 

coda 

( cerdo 
cola 

troja .... 

( puerca 
( lechona 

pelo 

pelo 

crine 

crin 


ANIMALI VOLATILI. 


Uccello di ra- 

.4 • • 

A ve de rapina 

pina 

... carnivora 

... carnivoro 

un aquila 

una aquila 

aquilino 

aguilucho 

avvoltojo 

buitre 

nibbio 

milano 

sparviere 

gavUan 

falcone 

halcon 

smeriglio 

alcotan 

civetta 

lechuza 

gufo, allocco 

buho 

nottola 

mochuelo 

calcabotto 

chotacabras 

pappagallo 

( papagajo 
( loro 


unghia 0 

cal- casco 

zare 

corno 

muso 

( cuerno 
( asta 
hocico 

capra jo 

cabrerò 

vaccaro 

vaquero 

baston da 

pa« cajrado 

store 

stalla 

( caballeriza 
( cuadra 

stabbio 

( establo 
/terno , estiér- 

col 

( zahurda 
stalla di porci ( prodiga 

0 

( chiquero 

1 

AN1MALES VOLATILES. 


• 

! 

( cotorra 

pica 

( urraca . 

pipistrello 

murciélago 

gazza 

/ 

manica 

corvo 

cuervo 

cornacchia 

grajo 

stornello 

estornino 

tordo 

1 

tordo 

oca 

( ansar 
( ganso 

anitra selvag- 

( palo 
dnade 

gia 

germano 

( cercela 
* ( zarceta 

fottivento 

cernicalo 
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rondone 

vencejo 

gavià 

gaviota 

capili ugola 

aguzanieves 

ro&signuolò 

ruiseHor 

catdello 

l 

gilguero 

canario 

canario 

frinqilello 

pinzon 

verdone, luca- verderon 

rino 


panzirosso 

pdrdillo 

lodola 

calaiulria 

merla 

tiierla 

rondine 

golondrina 

uccelletto 

paj urico 

volatili 

volateria 

gallinaccio 

pavo 

gallinaccetta 

pava 

gallo 

gallo 

gallina 

gallina 

biocca 

ciucca 

cappone 

capoti 

pollastro 

pollo 

pollastra 

polla 

pollastrello 

pollito 

palomba 

paloma 

... da ghianda palomatorc 

piccione 

pichon 

piccioncino 

pichoncitO' 

guaglia 

cordorniz 

pernice 

pcrdiz 

piccola perni- perdigon 


ce 


| beccaccia 

becada 

beccafico 

picahigos 

francolino 

francolin 

fagiano 

faisan 

I tordo 

tordo 

storno 

iorzal 

ortolano 

hortelano 

tortora 

tortola 

passero 

gorrion 

allodola 
1 • 

cogujada 

cigno 

cisne 

pavone 

( pavon 
( pavo reai 

struzzo 

avestruz 

cicogna 

cigiiefia 

grue » 

grulla 

cuculo 

cuclillo 

ala 

ala 

penna 

piuma 

cresta 

cresta 

becco 

pico 

groppone 

rabadilla 

nido 

nido 

uovo 

huevo 

gabbia 

jaula 

uccelliera 

pajarera 

uccellatore 

pajarero 

paretajo 

cazadero 

visco 

liga 

rete 

red 

lacciuola 

lazo 

1 trappola 

trampa 
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ANIMALI AQUATILI AN1MALES ACUATILE3 * 


Balena 

Ballata 

delfino 

delfin 

grongo 

coiigrio 

baccalà 

bacalao 

merluzzo 

abadejo 

fresco 

merluza 

occhialone 

besugo 

aringa 

arenque 

alice 

anchoa 

sarache 

sardinas 

tinche 

tcncas 

locusta 

langosta ' 

grancio 

cangrejo 

calamaro 

calumar 

merlo 

mero 

barbo 

bardo 

linguattola 

lenguado 

sogliola 

sollo 

lampreJa 

lamprca 

raggia 

rajra 

storione 

esitinoli 


ÀNF1BJ, BETTILf, 
INSETTI 


Coccótlrilfo 

( Cocodrilo 
( cainian 

lontra 

nutria 

testuggine 

tortuga 

castoro 

castor 

rana 

rana 

mignatta 

sanguijuela 

rospo 

renacuajo 

serpente 

serpicnte 


orata 

doradilla 

anguilla 

anguila 

tonno 

atun 

trotta 

trucha 

luccio 

sdbalo 

rombo 

rodaballo 

pesce regina 

carpa 

ostra 

ostra 

tellina 

alme j a 

conchiglia 

concita 

pesce di con- 

marisco 

chiglia 


scaglia 

escama 

spina, lisca 

espina 

branchia 

agalla 

aletta 

aleta 

cibo 

cebo 

amo 

anzuelo 

canna da pe- 

cuna de pes* 

sca 

car 

rete 

red 

ANFIItrOSi RRPTILESi 

x hSSECTOS. 

serpe 

Sterpe 

biscia 

culebra 

vipera 

vivora 

basilisco 

basilisco 

verme 

gasano 

un lombrico,) 


verme di ) 
terra, o ) 
del corpo ) 

una lambris 


lueerta 

lucertola 

tarantola 

rospo 

lumaca 

». ignuda 

bacarozzò 

scorpione 

ragno 

formica 

grillo 

mille piedi 

bruco 

cosso, tarla 

tignuola 

pidocchio 

lendine 

pulce 


lagartó 
lagartija 
alacran 
sapo 
caraeoi 
( limala 
( babosa 
escarabajo 
cscorpion 
avana 
hormiga 
( grillo 
( correderà 
cochinilla 
( oruga 
( cucaracha 
carcoma 
pollila 
piojo 
liendre 
pulga 


tìimrcfe 
pungiglione 
ape, pecchia 
arnia ) 

alveare ) 

sciame 

favo J 

fiale ) 

pecchione 

fuco 

vespe 

tafano 

mosca 

moschino 

moscone 

cantarella . 

cavalletta 

lucciola 

cicala 

farfalla 
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chinche 

aguijon 

abeja 

colmena 

eri j ambre 

panai de miei 

abejarron 

zdngano 

abispa 

tdbano 

mosca 

mosquito 

moscon 

cantdrida 

langosta 

luciérnaga 

( cigarra 

( chicharra 

mariposa 
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RACCOLTA 

DI VERBI PltT NECESSARI A SAPERSI, 


Studiare 

Èstudiar 

imparare 
imparare a 

aprender 
aprender de 

mente 

memoria 

applicare 

aplicarse ■ 

insegnare 

ctisenar 

prendere 
dare lezione 

| dar leccion 

istruire 

ehierar 

inventare 

inventar 

comporre 

componer 

rigare 

leggere 

rayar 

leer 

scrivere 

escribir 

far de’ conti 

contar 

piegare Una let- dobìar una 

tera 

carta 

eli imi ere una cercar urta 

lettera 

carta 

mettere la so 
pra scritta 

- poner cl so - 
brescrito 

sottoscrivere 

firmar 

corregere 

enmendar 

errare 

errar 

cancellare 

horror 

ritoccare 

retocar 

tradurre ' 

traducir 

copiare 

trascrivere 

copiar 

trasìadar 

criticare 

criticar 


notare 

9 4 

apuntar 

cominciare 

empezar' 

continuare 

contitiuar 

terminare 

acabar 

perfezionare 

sapere 

pcrfeccionar 

saber 

ricordarsi 

acordarse 

dimenticarsi 

olvidarse 

profittare 

aprovechar 

DEL 

PARLARE. 

Pronunziare 

Pronunciar 

parlare 

hdblar 

dire 

decir 

arringare 

arengar 

chiacchierare 

cliarlar 

gridare 

( gritar 
( dar voces 

stridere 

chillar 

recitare 

recitar 

dar relazione 

Iiacer relacion 

raccontare 

contar 

tacere 

cattar 

pubblicare 

publicar 

chiamare 

Itamar 

chiedere 

pedir 

domandare 

preguntar 

rispondere 

responder 

mentovare 

mentar 


# 


don versare 

platicaf ; 

bandire ) 

pubblicare ) 

‘■i-f 

prrgonar 

avvisare 

avisar 

pregare 

rogar 

comandare 

riandar 

confessare 

l 

conjesar 

assicurare 

asrgurar 

negare 

negar 

dissapprovarc 

desaprobar . 

mentire 

nientir 

difendere 

dejendcr 

prenderla per volger por uno 
qualcuno 

ringhiare 

regafiar 

disputare 

disputar 

questionare 

renir 

litigare 

pie ite ar 

scommettere 

apostar 

ragionare 

racioùinar 

mormorare 

murmurar 

parlare fra i 

hablar entra 

denti 

dietites 

parlare col naso 

ganguear 

tartagliare 

iartamudear 

titubare 

titubar 

✓ 

DEL MANGIARE E BERE. < 

Aver appetito 

Tener ape t ito 

aver voglia di 

tener ganas de 

mangiare 

corner 

mangiare 

corner 

bere 

beber 

masticare 

mascar 

sorbire 

sor ber 


assaggiare * probar ì catar 
inghiottire v tragar ; 
tagliale il pane partir pan 
trinciare trinchar 


digiunare 

ajunar 

sdigiunarsi 

deSajunarse 

far coleziond 

almorzar 

pranzare 

corner ( d me- 
dio dia ) 

f 

far merenda 

merendar / ; / 

cenare 

cenar 

invitare qual- 

confidar duno 

cuno 

* f 

ubbriacarsi 

embor radiar* 
se i 

Osservare dieta guardar dieta 

avere indige- 

tener indiges - 

stione 

tion 

pranzare fuor corner fuera 

di casa 

de casa 

bere Un bic- 

echar un tra • < 

chiere di vi- 

go de vino 

no 

0 

aver sete 

tener sed 

mettere da be- 

echar de be- 

re 

ber 

alimentare 

alimentar 

passar tavola 

dar mesa 

cucinare 

guisar 

cuocere 

cocer 

arrostire 

asar 

friggere 

freir 

fraleggiare 

radar 

servire 

servir 

abbronzare 

tostar 

bollire 

herbir 
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leccare 

succhiare 

satollarsi 


lamer 
chupar 1 
hartarse 


AZIONI DELLA VITA; 


Nascere 

Nacer 

battezzare 

.hauti zar 

crescere 

crecer 

vivere 

vivir 

ingrassarsi 

engordarse 

dimagrire 

enflaquecerse 

accasarsi 

casarse 

partorire 

parir 

restar vedovo 

cnviudar 

invecchiare 

envejecer 

morire 

morir 

sotterrare 

cnterrar 

seppellire 

sepultar 

imbalsamare 

embalsamar 

ereditare 

heredar 

risuscitare 

resuscitar • 

DEL 

VESTIRE 

Vestirsi 

Vestirse 

spogliarsi 

desnudarse 

cambiarsi di 

mudar se de 

abiti 

ropa K 

calzarsi 

calzarse 

scalzarsi 

descalzarse 

farsi la barba afeitarse 

lavarsi 

lavarse 

bagnarsi 

banarse 

mettersi la ci- echarse poi- 

pria 

vos 


il rossetto 
pettinarsi 
abbottonarsi 
allacciarsi* 
scopettarsi 
spazzolare gli 
abiti 
infera juolarsi 
coprirsi 
travestirsi 
vestir di lutto 


arrebolarsé 

peinarse 

abotonarse 

abrocharsé 

cepillarse 

escobillar 

embozarse 

arroparse 

disfrazarse 

ponersedelutó 


AZIONI NATURALI; 


Andare inietto 

dormire 

dormitare 

addormentarsi 

sognare 

vegliare 

riposare 

sdrajarsi 

ronfare 

svegliarsi 

levarsi 

levarsi di buon 
ora 
ridere 
piangere 
compiangere 
svenire 
sospirare 
singhiozzare 
piangendo 
avere il sin- 
ghiozzo 


Irsed acostar 

dormir 

dormitar 

adormecersé 

sofiar 

velar 

descansai 4 

repantigarse 

roncar 

despertarse 

levantarse 

madrugar 

reir 

llorar 

lastimarse 

desmayarse 

suspirar 

soUozar 

tener hìpo 


sbadì glia re 

bostezar 

starnutare 

estornudar 

soffiare 

soplar 

fiatare 

alcntar 

respirare 

resollar 

fischiare 

stivar 

ascoltare 

escuchar 

sputare 

escupir 

soffiar il naso 

sonarse 

far sangue 

ecìiar sangre 

sudare 

sudar 

tremare 

temblar 

vedere 

• ver 

guardare 

mirar 

udire 

oir 

odorare 

oler 

toccare 

tocar 

palpare 

palpar 

manneggiare 

manosear 

tossire 

toser 

gonfiarsi 

hincharse 

disgonfiarsi 

deschìncharse 

pizzicare 

pellizcar 

graffiare 

ar aliar 

pungere 

ponzar 

titillare, solle- 

hacer cosqui- 

ticare 

llas 

grattare 

rascar 

ruttare 

regoldar 

orinare 

( orinar 
{ mear 

far del corpo 

hacer detener- 
ti 0 

far un bisogno 

hacer una ne - 
cesidad 
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DI AMORE ED ODIO ’ ’■ j ■ ’ 


Amar S' 

Amar 

voler bene 

! • 

querer 

fare buona ac- 

agasajar 

coglienza 

• • 

accarezzare 

acariciar 

lusingare 

ìisonjear 

abbracciare, 

abrazar , dar 

dare un ab- 

un abrazo 

braccio 

baciare 

besar 

salutare 

saludar 

gradire 

agradecet 

far un inchino hacer una 

lodare 

cortesia 

alabar 

riprendere 

reprender 

gloriarsi, van- 

gloriarse t pre 

tarsi 

ciarse 

gastigare 

castigar 

rimproverare 

reprochar 

rinfacciare 

echar en cara 

disprezzare 

menospreciar 

lamentarsi 

quejarse 

minacciare 

amenazar 

battere 

cascar , 6 pe* 

frustare 

gar 

azotar 

vendicare 

vergar 

perdonare 

perdonar 

meritare 

merecer 

premiare 

premiar 

ottenere 

lograr 

contentare 

contentar 

soddisfare 

satisfacer 
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esimere 

eximir 

odiare 

aborrecer 

abbandonare 

( abandonar 
( desamparar 

svergognare 

avergonzar 

vergognarsi 

avergonzarse 

ardire 

a tre ver se 

rallegrarsi con 

dar la enho - 

uno . 

rabuena 

complimentare 

cwnplimentar 

mandare in ma- 

enviaren ho - 

lora 

ra mala 

molestare 

molestar 

maltrattare 

maltratar 

accusare 

acnsar 

scusare 

escusar 

scolpare 

disculpar 

imbruttire 

afear 

ubbidire 

obedecer 

giudicare 

juzgar 

condannare 

condenar 

offendere 

ofender 

ingiuriare 

agraviar 

concedere 

otorgar 

attaccare 

acometer 

fare strepito 

alborotar 

disfidare 

desafiar 

vincere 

vencer 

perseguitare 

perseguir 

spogliare 

despojar 

rubare 

robar 

ammazzare 

inalar 

soffocare 

sufocar 

schiaffeggiare 

abofetear 

percuotere 

aporrear 

benedire 

bendecir 


maledire 

maldecii* 

cacciar fuori 

echar fuerd 

congedare 

despedir 

proteggere 

amparar 

sollevare 

alivi ar 

pacificare 

apaciguar 

liberare ’ 

libertar 

riscattare 

rescatar 

a 

DELIA MEMORIA 

ED IMMAGINAZIONE 

Concepire 

Concebir 

pensare 

pensar 

meditare 

meditar 

conoscere * 

conocer 

sapere 

saber 

: volere 

querer 

immaginare 

imaginar 

credere 

creer 

persuadere 

persuadir 

attrarre 

atraer 

rapire per de 

- en cantar, ar- 

lizia 

rebatar 

acciecare 

cegar 

esaggerare 

. ponderar 

ricordarsi 

acordarse 

dimenticare 

olvidarse 

deliberare 

deliberar 

dubitare 

dudar 

osservare 

observar 

indovinare 

acertar 

sospettare 

recelar 

attendere 

atender 

accorgersi 

reparar 

dichiarare 

declorar 
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indicare 
attendere, aver 
cura 

desiderare . 

sperare 

aspettare 

teriaere • 

aver timore 

spaventare 

atterrire 

raccapricciarsi 

spaventarsi 

fingere 

tradire 

simulare 

mentire 

far finta di... 

imitare 

contraffare • 

eguagliare 

sovrastare 

intentare 

far la prova 

provare 

giudicare 

concludere 

perfidiare 

persistere 

cedere 

desistere 

risolvere 

investigare 

affiggersi 


indicar 
tener cuidado 

desear 

e sperar 

aguardar 

temer ‘ 

tener miedo 

espantar 

amedrentar 

horrorizarse 

asustarse 

fingir 

hacer traicion 
disimular 
mentir 
liacer corno 
que , . . 
imitar 
rcmedar 
igualar 
sobrepujar 
intentai * 
ensayar 
prò bar 
juzgar 
concluir . 
porfiar 
persistir 
ceder 
desistir 
resolver 
averiguar 
( afligirse 
( apesadum - 
( brarse . 


rallegrarsi • ' alegrarse . n , 
annojarsi fastidiarse 
inquietarsi enojarse 
andare in col- enfàdarse 
lera 

calpestare patear 
arrabbiare rabiar 
tranquillarsi » soscgarse 
quietarsi aplacar se 

• !. 

AZIONI DI DIVERTIMENTO 

E DI GIUOCO.* • ■ • { 

Divertirsi ■- Divcrtirse 
ruzzare, tra- jugueteaf^koU 
stu liarsi gar >' 

ricrearsi recrearse 
cantare cantar n.\ 

ballare • badar 

suonare istru- tocaj' instrli-... 

menti mcritos i 

giuocare fugar ! 
perde? e perder 

vincere • véncer t 

guadagnare i ganar la ba - 

punti zas '\ ; i > 

scommettere apostar i • 

avventurare aventurar 

i * * * 

restare in pace quedar en paz 
mescolar carte barajar^v . i 
alzare ; . alzar 

scartare" descartar 

trionfare triunfar 

prendere coger, tornar i 

passare . pasar :•* . » 
canzonare hacer burla ». * * 
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burlare * .> buriarse 

scherzare , chancear 


ESERCIZJ. 


Saltare Saltar. brincar 

\ * 

correre correr 

galoppare galopear 

lottare » Indiar 

fare delle forze hacer habili- 
' . . dades 

ballare in corda ballar eri la 

mar orna 

schermire 

alcune infermità; 


» « 

-V . . 


esgrrmir 


Avere la febre Tener cairn - 
' tura - 1 < 

«.dolor di sto- ...dolor de es- 
maco tómago 

... dolor di te-, ... dolor de ca- 
sta \ ** < * v' v beza>. 

esser raffred*. e star re sfrut- 
tato v , da 

1 i 

... costipato coslipado 

... ferito * .hrrido 
patirdi podagra padecer mal 
r in .. * * de gota • 

fare un lavativo echar una' a- 
• / . yuda •<« . 

assistere un am-cuidar de un 
malato \ N enfermo 
medicare una curar una he- 

ferita *\ • . rida 

% 1 

cavar sangue \ sangrar ..m/> 


cavarsi sangue sangrar se 
fasciare una fe- bendar una 
rita heriila * 

essere incorno- estar desazo - 
dato nado 

allettarsi encainarse 

guardare il let* hacer coma 
to 

cur'ar ' 
sanar 

curare una in- curar una in- 
fermità fermrdad 

lavare una pia- lavar una Ila - 

ga g* - 

migliorare • mejorar 
andar meglio ir mejor 
essere convale- convalecer 
scen te 

peggiorare empeorar 
andare peggio ir peor 
essere in purga estar de pur - 

8 a ' 

purgarsi purgarse 

prendereilpur- tornar una 
gante purga 

uscire da una salir de in- 
infermità » fermedad 

spedire ' desahnciar 
'\ . ♦ 

AZIONI DI MOVIMENTO. 

* * • * * * m 

Muovere * Mover • 

dimenarsi menearse 
andare o gire ir 
venire venir* ' 

« V 

partire • 4 marcha/'se 


guarire 


arrivare 

llegar 

tornare 

volver acà 

riandare 

voi ver alla 

ritrocedere 

retroceder 

accostarsi 

arrirnarse f. . 

allontanarsi 

alejarse ■ 

starsi in piedi estarse en piè 

camminare 

andar 

passeggiarsi 

pasearse 

fare un giro 

dar una vuelta, 

stancarsi 

causar se, ' 

abitare 

( residiì] ; . 
( vivir. 

restare 

quedar 

assentarsi - 

ausen torse 

licenziarsi 

despedlrse 

fuggire 

huir i 

sparire 

desaparecer . 

inseguire 

seguir \.i. > 

evitare 

evitar 

scappare • 

escapyr 

raggiungere 

alcanzar 

prendere 

coger 

impadronirsi 

apoderarse 

tornare 

tornar 

andar intorno 

* rodear » 

sdrucciolare 

( resbalar 
( deslizarse 

appoggiarsi 

apojarse . 

cadere 

caer 

inciampare 

tropezar .. 

scalpitare 

pisar la tier- 


ra 

scalpicciare 

pisar una cosa 

avanzare 

avanzar 

allontanarsi , 

alejarse 


andare a rice* ir a recibèrl 
vere 


entrare • 

entr'ar 

uscire 

salir • 

salire . 

. subir 

scendere 

bajar 

passare • , 

pasar 

trattenersi 

detenesse 

traversare 

atravesar 

mandare 

enviar , 

portare 

llevar . . , 

recare 

traer 

andare ( a 

)ir por 

venire-, ( pren-J venir por 

mandarej dere jenviar por 

affrettarci 

apresurarse 

tardare 

tardar 

sedere «\ 

* sentarse 

alzarsi •' 

levantarse 

accomiatarsi 

, drspedirse • » 

annegarsi 

anegarse : 

viaggiare 

viajar ..- :i 

navigare 

navegar ■ \/> ' 

costeggiare 

costear 

incrociare 

cruzar 

vagabondare 

. tunantear , , , , 

OPERE 

* ■ * 

DI MANO. 

Fare •, 

. * 4» 

, Hacer 

lavorare 

trabajar 

preparare 

preparar. 

chiudere 

cernir t 

aprire 

. abrir \ 

cavare 

sacar 

mettere v 

me ter 
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aliare • >> 

levantar' 1 

tirare 

tirar 1 ' 

portar giù 

bajar 

abbrugiaré 

quernar 

tirare la tendi- correr la cor - 

na 

lina 

pollar Via 

lleyar 

empire 

lieti ar 

vuotare 

va dar. 

... immondezza verter 

vergare 

de r ramar 

bagnare 

mojar 

inzuppare 

empapar - 

schizzare 

salpicar 

asciugare 

i secar 

attaccare 

apegar 

strappare 

arrancar 

♦ 

• 

( rofrar 

rapire . 

( arrebatar 

prendere 

ctdgar ' v > r ' 

far vedére 

* hacer ver 1 1 

mostrare 

' mostrar 

additare 

ensenar 

mescolare 

me zelar 

inviluppare 

' ar rollar 

sviluppare' 

' deSitrrollar 

ammorbidire 

ahi andar 

indurire 

cndurecer 

accendere 

encender 

smoccolare 

espavihr 

smorzare 

apagar 

stendere 

estender 

stringere' A 

eslrechar * 

coltivare *' n 

labrar 

arare 

ar y ar 

zappare 

cavar 


seminare' 

sembrar 

' piantare 

piantar 

innestare 

engertar 

mietere 

' segar eltrigo 

... il fieno 

... el heno 

tritare ; 

trillar 

pesare 

pesar 

legare 

atar 

dislegare 

do salar - 

annodare 

anudar 

snodare 

desanudar 

ammucchiare 

amo tuonar 

staccarsi 

desasirse 

cogliere de’ fio- 

coger JloreSj 

ri, o frutti 

ìrjrutas 

raccogliere 

recoger 

accoppiare 

acopiar 

i mettere' in un 

arrinconar 

cantone 

- 

... insieme 

juntat\ unii' 

gettar via 

celiar > tirar 

rompere 

romper , que- 
brar 

schiantare 

desgarrar 

spezzare 

despedazar 

tagliare 

cortar 

castrare 

Capar 

fare in pezzi 

hacer pedazos 

gettar via 

arrojar y celiar 

stringere 

apretar 

allentare 

ajlojar 

tor vìa 

quitar 

sciogliere 

soltar 

prendere 

asir 

tenere 

tener asido 

conservare 

guardar 


bucare 
turare 
sturare 
inchiodare 
impastare 
* \ * 

incurvare 
spianare i 


occultare” > ocultar d» 

•\ %-.vv ( cubrir v 
coprire ' * . 

r \ :/ • • ( encubnr 

scopri re • . . ' (Ics cubrir 

cercare buscar . 

trovare • v> \ . liallar •• 

incontrare • -, encontrar 

colpire nels e* dar enei blan- 

gno '/ > •' co ... 

sporcare \ ensuciar 

macchiava jnanchar 

recare •». •* traer -, . 

pulire ‘ limpiar 

pettinare « , • peinar \ 

scopare - , i..barrerr •■■ni 

lavare”*.,, \ lavar- -ni 

innamidare v. almidoriar.no>. 

s l irare col ferro planchar . »■, ■> , n 

imbiancare \ \ . blaiMjuear\v 

ungere . .V \AUntav >»,/ 

asciugare •. \y. ai fugar- • • '•* 

stropicciare^ sfregai* i.-, • i ricamare v*f 

scaldare*. -w^calentar » * -, 

scottare 'V. . ' quenuir 

raffreddare enfriar' • .n 

far lume •• . , ahwibrar 

dipingere pintar \ . : i r 

miniare. \ 7 ilumbiftv. p- 

incidere \ u gravar 

coniare - v> y '. .\,' .cuhar 

disegnare /•, v dibujar ■ y v ? 

abbozzare . bosquejan ny, 

tagl in r la pen* tajar la piu - * 

na - . . / ma * 1 , ; ’ . 

edificare . edificar . ( -.j. 

demolire v •• .. derribar 

•» L 


«***/*> 

indorar* - v . * dorar 

% 

inargentare . plateur / ’m 
legare in oro ec< engaskir ec, rr 
agujerear > 
tapar , 

destapar 
clavar , • 
engrudar y eti- 
\ colar :• ir'r f 
,encorvar -, > » 

■iQUaiiar : \ t\ , f 

indirizzare \ endenepai}? ,,;r» 
Stampare 1 / »vi/ imprimir: ì>>> / 
legare i libri encuademoi' \ 
ìpulire '\,W pulir 
lustrare " ,\, v lustrar >; 
armnacòare / > ahollar\ wtìui-' b 
<,/> chacar>ui 
cucire N i| 1; o 

filare < ■' ;> hilar 
aggomitolare . deb and V dia 

ricamare »• * i- bardar ; tj 1 . >■ > 
far calzetta'- baca 'media 
foderare ,, ,/ \Jbrran . d>\. p 
rappezzare . '^ r emendar . .. 

accomodare'. •>« cwnporter . « , 
piegare v? plrg ar \> doblar 
; guarn i reu r • v w guarnecer •> < 1 * 
insellare u oca- ensillar un cah 
vallo «.'* . ballo 
; ferrare^ ' lierrar , ir j.-d 

meUereiUrcno aifrenuy . j ,• . d 
spronare;. , espo^t^f - , i ClX: 

cacciare cazar .. . 

pescare , \ pescar . 5 * , - . . r» 
; mungere ordehar . j;p 
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scolpir» esculpir 

mendicare mendicar 

mettersi o le- ponerse 6 qui- 

varsi il cap* tarseelsom - 

pollo brero 

* ' \ *}’! 
COMPRA E VENDITA.. 

tri sisari rnf 

Trattare • J'ratar 

comprare comprar 

vendere vender 

aggiustare y ijustar 

valutare 1 valuar 

tassare *■ • tosar 
valere * - 1 valer 
costare ' • »* A costar 
domandare il spedir el prer • 
prezzo > fio 
calare il prezzo bajar fi pre- 
do 

stirapphiare regatear 

comprare in oc -comprar de 
Casione lance 

spacciare despachar 

offerire ofrecer 

domandar trop - pedir dema-t 
po *\ siado • 1 ; 

prestare prestar 

domandare in pedir presta - 
prestito do 

impegnare empehar 

disimpegnare desempefiar * 
impegnarsi empenarse 

fidare fiar ; v 

prenderò a ere- tornar fiado 
dito 


dovere deber 

pagare pagar 

ingannare engafiar 

dare dar 

cambiare trocar 

spedire » librar 

accettare ' aceptar '■ 
prendere tornar ■ 

ricevere refibir 

riscuotere cobrar 

aumentare \ aumentar 

levare * quitar 

provvedere abastecer 

diminuire disminuir 

promettere prometer 

incaricare < encargar - 

conservare guardar e i 

avere > ' tener 

spendere ìu/. g astar ^ • 1 

scialacquare malgastar 

risparmiare ahorrar 

impiegare emplear »• 

commerciare comerciar 

misurare medir 

metter bottega poner tienda . 

mettere i gene- poner los ge- 
ri in mostra, neros d la 

esporli vista, espo - 1 

■ ’ nerlos 1 "i! 

fallire • quebrar 'irnv. 

arricchirsi enriquecerse 

prosperare prosperar 

avanzare ' sobrar • 

rovinarsi arruinarse 

spregare desperdiciar 

sequestrare v embargar 


i ! 


• • 






AZIONI APPARTENENTI 
AL CULTO DIVINO. 

Farsi il segno Santiguarse 
della croco 

prostrarsi postrarse 
inginocchiarsi arrodillarse 


dire le orazio- 

■ rezar 

ni, 1’ uffi- 


cio ec. 

. 

adorare 

adorar 

sentir messa 

oir misa 

servir messa 

ajriular a misa 

far dire una 

mandar decir 

messa 

una misa 

andare alla pre 

- ir al sennon 

dica 


digiunare 

ayunar 

osservare le fe* 

guardar las 

ste 

fiestas 

confessare 

confesar 

comunicare 

comulgar 

convertirsi 

co aver tir se 

peccare 

pecar 

mancare 

f aitar 

pentirsi 

arpe pentite 

condannarsi 

condenarse 

far limosina 

dar limosna 

ordinarsi 

ordenarse 

abjurare 

abjurar 

ri nega re 

re negar 

apostaterei 

apostatar 

profanare 

profanai' 

giurare 

jurar 

spergiurare 

perjurar 

bestemmiare 

blasfemar 


pel tempo. 


Piovere 
piovigginare 
nevicare 
gelare 
far caldo 
far freddo 
far scirocco 


Llover 

lloviznar 

nevar 

helar 

hacer calor 
hacer frio 
ìuicer bochor 


no 

far buon tempo hacer buen 

tiempo 

far tempo cat- hacer mal 
tivo tiempo 

annuvolarsi il nubiarse el 


tempo 
rimettersi 
tempo 
tuonare 
lampeggiare 
grandinare 
lapidare 


tiempo 
il asentai' el 
tiempo 
tremar 

relampaguear 
granizar 
apedrear 


fare, tirar vento hacer viento 
tirar aria correr aire 

squagliarsi derretirse 


DELL ABITAZIONE. 


Metter casa 
alloggiare 
alloggiarsi 
affittare 
amobiliare, ar- 
redare 
ornare 
tappezzare 


Poncr casa . 
hospedar 
alo j arse « lS> 

alquilar t>\,- 
aliiajar 

■ i ; 

adornar , mi nix 
entapizavjv 
2 2 ° 
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abitare in una 

eie ir en una 

casa 

casa 

mutar casa 

mudarcele casa 
desocupar la 
casa 

sgombrare 

affacciarsi alla 

asomarse d la 

finestra 

ventarla 

bussare alla 

llamar d la 

porta 

pileria 

mettere il ca- 

echar el cer- 

tenaccio 

ro/o 

dare i segni di 

dar las seftas 

casa sua 

de su casa 

CASTIGHI. ; 

Dar tormento 

Dar tormento 

impicciare 

ahorcar 

strangolare 

dar garroie 

arrotare 

enrodar 

dar la^bacchetta dar baquetas 

impalare 

empalar 

strangolare 

degollar 

squartare 

descuartlzav 

fucilare 

arcabuzear 

scorticare 

desolfar 

mettere alla 

poner di là 

berlina 

vergiìenza 

frustare 

\ • ^ 

azotar 

segnare 

sehalar 

strascinare 

( ir r astrar 

esiliare 

desici rar 

mandar in ga- 

echar a pre- 

lera 

sidio 

multare 

multar 

mettere i ferri celiar grillo $ 


*1 L 


porrc in segre- echar en un 
ta caìabozo 


azioni militari. 


Reclutare 

» 

avviare un reg- 
gimento 

suonare il tam- 
burro 
suonare la 
trombetta 
marciare 
far alto 
accampare 
far riposo 
montare a ca- 
vallo 
smontare 
dichiarare la 
guerra 

uscire in cam- 
pagna 

farsi soldato 
stare sull’armi 

• « 

battere la mar- 
cia 

scaramucciare 

sorprendere 

disarmare 

combattere 


Reclutar 
(ostar de ban - 
( dera 
(levantar un 
( regimi ento 

locar la caja 

* « » 

tocar la troni* 
pota 
marchiar 
hacer alto 
acampar •• 
(tacer descanso 
montar d ca- 
ballo 
apearse 
aeclarar la 
guerra 
salir d cam- 
pana 

seni a r plaza 
1 ostar sobre las 
armas 

tocar la mar- 
cita 

escar*m&t**' 

sorpt ehender 
desarmar 
( pelear 
( batallar 
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dar la battaglia darla hatalla 
sparare disparar 

far fuoco hacer juego 

mettere la pol- 
vere nelfo- cebar . 
cone 

caricare cargar 

attaccare . atacàr 
prendere la mi- apuntar 
ra 

dirigere il can- aiestar el ca- 
none hon 

riportarla vit- ganar la vie* 
toria turia 

disordinarsi désordenarse 
sbaragliare derrotar 

mettere in rotta poner en fuga 
porre in fuga ahuyentar 
tagliare in pezzi destrozar 
devastare asolar 

saccheggiare saquear 
assediare . sitiar 
mettere il bloc- bloquear 
co 

fare una sortita hacer una sa- 
lida 

faticar il nemi- fatigar al ene- 
co con con- migo con con- 
cinne scara- tinuos ata - 
muccie ques 
inchiodare Yar-clavar la ar- 
tigleria tilleria 

dare un assai- dar un as al- 
io to 

far volare una hacer volar 
mina una mina 


formare una formar una 
batterìa bateria 

vincere vencer 

zappare zapar 

minare minar 

contraminare contraminar 
fortificare fortificar 

attrincerarsi ati'incherarse 
aprire la trin- abrir la trin- 
cera. chera 

capitolare capitular 

arrendersi rendirse 

ritirarsi relirarse 

far dei prigio- hacer prisio- 
nieri neros 

ferire herir 

uccidere mutar 

passare a fil di pasar a cu- 
spada ■ ’ichillo 

entrare a ferro entrar d san - 
e fuoco gf'e y Juego 

dar quartiere dar cuartel 
entrare di guar- entrar de 
dia guardia 

star di guardia e star de guar- 
dia 

cambiarla guar- mudar tagliar 
dia dia 

uscir di guar- salir de guar- 
dia dia 

mettere senti- poner centi- 
nelle nelas 

mutare una mudar una 
sentinella centinela 

essere di senti- estar de cen - 
nella tinela 



passar a rivista 
far la rivista 

sfilare 

distaccare 

riformare 

marciare 

dar il congedo 

terminare il 


revistar 
pasar la revis- 
ta 

desfilar 
destacar 
reformar 
marchar 
dar la licencia 
acabar su 


tempo liempo 

far T esercizio hacer el cger - 


ci ciò 

manovrare maniobrar 

squadronare escuadronear 
dare la paga dar el pre 
pattugliare patrullar 

far la scoperta hacer la des - 

cubierta 

riconoscere reconocer 

andare in ronda rondar 
disertare deserlar 

essere di guar- estar de guar- 
nigione nicion 

accantonare le acantonar las 
truppe tropas 


mettere in ma- alniacenar 
gazzeno 

VOCI DEGLI ANIMALI. 

Il cavallo ni- El caballo re - 
trisce lincha 

l’asino raja el asno rebuz- 

na 

il cane baja elperro ladra 
il gatto miagola el gaio maulla 
il gallo canta el gallo canta 
la gallina cliioc - la gallina cio- 
cia quea 

la pecora bela la oveja baia 
la tortora geme la tòrtola girne 
il bue mugge el buey muge , 

brama 

il leone rugge el leon rnge , 

brama 

il lupo urla el lobo aulla 
il corvo crocila el enervo graz- 
ila 

il serpe fischia la culebra sii - 

ba 
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PER COMINCIARE A PARLARE SPAGNUOLO 


PARAGRAFO PRIMO 


PER CHIEDERE, DOMANDARE, RINGRAZIARE, 
AFFERMARE, NEGARE EC. 


Faccia grazia di darmi cote- 
sto libro. 

Portate cotesta sedia; 

Portate coleste carte all’Av** 
vocato. 

Portate queste lettere alla po- 
sta. 

Prestatemi quest* ombrello. 

Come si chiama questo in ispa- 
gnuolo ? 

Io non dico questo. Io non 
lo capisco. 

Eppure io non so spiegarmi 
più chiaro. 

Per carità mi faccia questa 
finezza. 

Molto volentieri, Ella non du- 
biti. 

Non ci pensi, vado a servirla. 

Che cosa le occorre, Signore? 

Io desidero servirla in tutto. 

Comandi pure ; sono ai suo 
comando. 

V. S. è molto compita, molto 
cortese. 


Il agame V '. el favor de danne 
ese libro . 

Trdiga V ’ esa siila . 

Lieve P. esos papeles al Abo - 
gado 

Lieve V . estas carlas al cor - 
reo. 

Présteme V \ este paraguas. 
Como se llama esto en espa - 

noi ? 

Yo no digo eso. Yo no lo en - 
tiendo . 

Puesj hombrej no sé decirlo 
mas claro. ' . 

Por amor de Dios hagame V. 
este favor. 

Con mucho gusto j pierda V. 
cuidado. 

D escuide voy à servirle. 

Que se le ofrece , Caballero ? 
Deseo servir a V. en todo. 
Mande V.\ estoy para servir 

d K,\ • ; ■■ 

V. es muy cumplidoj muy cor- 
tes. , . : 


V 
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Si serva: favorisca: venga a- 
vanti. 

t 

Le sono obbligato. 

Le son servo. 

La ringrazio. 

Niente affatto. 

% I « 

Gradisco il suo favore. 

Ella mi favorisce molto, 

V. S. mi onora, 

L’assicuro: me ne rallegro. 
Sapete s’è arrivato mio frateb 
lo? 

Credo di sì, credo di no. 
Dico di et, dico di no. 
Scommetterei qualunque cosa, 
Quant'Ella voglia. 

Non c’è niente, È una favo- 
la. . . 

Non è Vero ? Corto che. . . 
Affé mia, eh’ è vero. 
Credetemi da uomo onesto. 

* i. ' ' •’ ' • ’ 

In coscienza. Affò iti gefiti- 
' - lnromo: .*v 

Vedete , che dico da vero. 

•Vi hanwo ingannato. No cer- 
tamente. . 

Io >neho\ lafcelpa. Così e'. > 

Tacete. Noi posso credere. 

. Che volete, che io vi faccia, 

( Voi avete ragione* ma' now ci 
.< 'è* rimedio. *•' • 

' Volete tacere ? Noi credo. 

1 • 

Sarà: sia pure, ma io* X v < 

* (vu.\ . o,»V .v » \ ( > > V 

t 

OFi che sproposito f . . - - 


S irva.se V.\ pose V. addante . 

Viva V. rnil anos. 

Para servir à V. 

Muchas gracias. 

No bay de que. 

Estimo él favor de V. 

V. me Iiace mucho favor 4 , 
me honra. 

Le aseguro a V.: me al egro. 
Sale V. si ha llegado mi her - 
mano? 

Creo (jue slj creo que no. 
Diga que sij digo que no. 
Apostaria cualquiera cosa. 
Cuanto V. quicra. 

Non bay nada de cso. Es un 
cuenlo. 

No es verdad?Es ci erto que 
Como sojj quees verdad. 
Crearne V.> d Je de hombre 
de biert. 

Eli conciencia. A fé de caba- 
} Itero. ' 

Mire V que hablo de véras. 
Le Itan engahudo d : V. No 
por cierto. 

Yo me tengo la talpa. Asi es. 
Calle V. No lo puedo creer. 
Que quiere V. que le haga . 
V. tiene razon } pero no hay 
remedio. 

Qiiere V. cattar? Nolo creo. 
Sera : sca en bora buenaj pe- 
ro yo ., , . 

Hombre ! que disparate t 
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Sproposito il chiamate ? • Disparate le liana V. ? 

Non vi affaticate in ' vano. No se cause V. 

Non posso. »• No puedo. 

V * 

2. Per salutare é congedarsi; : 


Buon giorno: buona sera. 

Buona notte a V; 5. 

Felicissima a lòr Signori. 

Felicé notte » Signori. 

Felicissima, Signor Don Carlo. 

Sia la ben venuta, sia il ben 
trovato. 

Comè la passa il signor Don 
Giovanni ? 

Molto bene, a servirla. 

Come sta Ella ? Bene, grazie 
al Cielo. 

E V. S.? Senza novità. 

Godo di vederla cosi bene. .* 

Come sta la sua Sig: sposa. • 

Così così ; passabilmente. 

E un pezzo che non l’hò ve- 
duta. 

F. il suo fratello Come sta ? 

E alquanto incomodato. 

Me ne dispiace assai ;e che ha? 

Un poco di dolor di testa. 

Non sarà niente. La prego di 
riverirlo. 

Vengo a congedarmi da V. S. 

E che ? già ve ne andate ? così 
presto ? 

Accomodatevi un momento : 
non ve ne andate. 


Buenos dias : buetuts iardesi 
Tenga V. buenas noches. 
Muy buenas las tengan Vs. 
Buenas noches , Caballeros. 
MuyfeliceSySenor D. Carlos. 
Sea V. bieti venula : se a V. 
bien hai! ado. 

Como lo pasa V. Sr.D.fJuan? 

Muy bieiiy para servir d Fi 
Como està V? Bueno^d Dios 
gracius. 

Y V.? Sin novedad. 

Celebro el ver a V. tan bué- 

no. 

Como està su parienta de V.7 
A si asii medianamente. 
Mucho tiempo ha que no la 
he visto. 

Y su hermano corno està ? 
Està algo irulispuesto. ; 

Lo siento muchoy que tiene ? 
Un poco de dolor de cabeza. 
No sera nuda. Póngane V. 

a sus órdenes. 

Vengo a despedirme de V i. 
Que ? ya se va V.l tan proti - 
to? 

Sicntese V. un rat ito: no se 
vaya V. 



Mettetevi sedere: riposate 
un poco. 

In verità non posso. Ho pre- 
scia. 

Ho da fare: tornerò più tardi. 

Addio dunque, a rivederci. 

Quando ci rivedremo ? 

Ci vedremo questa sera, 
li mio rispetto a Donna Chiara. 
Sarà servita: porterò le sue 
grafie. 

Molti saluti in casa sua. 

V. S. le fa molto onore. 
Dunque a domani. 

Addio, a rivederci. 

Ci rivedremo. 

Stia bene, servitor suo. 

Altrettanto di lui: al suo co- 
mando. 

Addio, caro. Mi comandi. 
Non si scordi di quella cosa. 
Non dubiti. 

Buon viaggio. 

Buona permanenza. 


Tome F '. asiento: descatise V. 

• un rato. 

En verdad 
priesa. 

Tengo que hacer : volveré 
mas tarde. 

Faya F. con Dios. Quede F. 
con Dios. 

Quando nos verémos ? 

Nos verémos està tarde . 

Espresiones à Dona Clara. 

Sera F. servido , estimarà 
mucho. 

Macho s recados en su casa 
de F. 

F. la honra macho. 

Conque basta manana. 

Agur, basta otra vez. 

Hasta la vuelta. A mas ver. 

Que F. lo pose bien , servi- 
dor de V. 

Lo soy de F.i. a la ob ed* on- 
cia de V. 

A DioSy querulo. Mande V. 

No se olvide F. de aquello . 

No dude F. de nada. 

Buen viage. 

Quede F. con Dios . 


no puedo. Tengo 


§. 3. Andare e venire. 


Dove andate ? Donde venite? 

r 

Vado a casa: vengo da casa. 
Vado per un affare. 


A donde va F.l De donde 
viene F.l 

Foy a casa. Fengo de casa. 
Foy d un recado , por un 
asunto. 


i 
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Salite, salga, scendete, scenda. 
Entrate: uscite: camminate. 
Non vi trattenete. 

Fermatevi. 

Nessuno si muova. 
Accostatevi a me. 

Levatevi , scansatevi di là. 
x\ndate via di qua. 

Non ve ne andate ancora. 

Mi faccia un pò di luogo. 

Si faccia un poco indietro. 

Venite quà. Aspetti un poco 

# 

Aspettatemi. Attendetemi. 
Non cammini con tanta fretta. 
Levatevi di là,. Sto bene qui. 

Non s’incomodi. Aprite. 

Da che parte si va in Chiesa? 

Venga di quà. 

Vada di là. 

Passi di quà. 

È meglio che passi di là. 

È più breve. È più lungo. 
Traversiamo questa strada. 
Andiamo tutto dritto. 

Chi cercate ? 

Sa dove abita Giovanni? 
Voltando la strada, la prima 
porta, primo piano. 

Non è in casa. 

V. S. sbaglia. 

Insegnatemi la strada di... 
Non la so. Sono qui venuto 
di fresco. 
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Sub a V baje V. ■ r 
Elitre V. salga V^ amie V. 
No se detengali Vs. 

Estense Vs. quietos. 

Nadie se mende . 

Andine se V. a mi. 

Apdrtese V. de ahi. 

Vayase V. de aqui. 

No se vaya V. toclavìu . 

H àgame V. lugar. 

Hàgase V. un poco atras.' ■ 
Venga V. acci . E spere V. un 
poco. 

Espércme. V. Aguardesc V. 
No anele V. tan à priesa. 
Quitese V. de ahi. Estoy bien 
aqui. 

No se incomode V. Abra V. 
Por donde se va d la Ygle - 
sia ? 

Venga V. por aqui. 

Vaya V. por alici. 

Pase V. por aqui. 

Vale mas que vaya por alla. 
Es mas breve. Es mas largo. 
Atravesémos està calle. 

V unos todo derecho. 

A quien busca V. 

Sabe V. donde vive Juan? 
Al volver la calle Ja primera 
puerta , cuarto principal. 
No està en casa. 

V. està equivocado. 
Enséheme V. el camino de.... 
No lo sé. Soy recieti venido. 
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Prenda da qùella strada tutto 
dritto, il penultimo vicolo 
a mano sinistra, e domandi. 

Non si può sbagliare; 

Io vi andrei ad occhibendati. 

Vuol che l’accompagni ? 

Mi farà molto piacere; 

Andiamo Signore, senza com- 
plimenti. 

Io non faccio complimenti. 

Sonò stanco. Non posso più 
caminare. 

Riposiamo un poco in questo 
sedile. 

Vuol prendere qualche cosa ? 

Entriamo in un caffè: in una 
bottiglieria. 

Le éono obbligato, Signore. 

Non vuol Ella bere ? 

Ho bevuto or ora in casa mia. 

Eccola già messa sulla strada. 

Le bacio le mani; 

Obbligatissimo alle sue grazie. 

Vada pure felicissima.- 

Le strade sono molto sporche. 

C’è molto fango. 

Mi ha schizzato cotesto ragaz- 
zo da capo a piedi. 

Bisogna camminar in punta 
di piedi. 

Ho scivolato: poco è mancato 

. / che non sia caduto. 

Attento a non cadere. 


» : : 

E che E ’. por esa calle j todb 

seguidoj la penultima ca- 
Uejuela d mano izquierdaj 
y pregiente E'. 

No liay donde errar. 

Yo ir i a con los ojosbendados. 

Quieré E". que le acompahe ? 

Me hard V. mucho favor. 

Vamosj Sehor , sin cumpli- 
mienlos. 

Yo nogasto cumplimientos. 

Estoy cansado. No puedò an- 
dar mas . 

Descansémos un poco in este 
ostento . 

Quiere E". tornar algo? 

Enirémos eri un café, en una 
botilleria. 

Lo estimo mucho j C a ballerò. 

No quiere E', beber ? 

A cubo de beber en mi casa. 

Y a està V. en su camino . 

Beso a E", la mano. 

Agradezco el favor de E*. 

Vaya E . muy en fiora bueria. 

Las calles estdn muy sucias. 

Hay mucho lodoj mucho bai*- 
ro. 

Me ha salpicado ese mucha- 
cho de los pies a la cabeza . 

Es menester andar de puri - 
tillas. 

He resbalado. Por poco me 
caigo. 

Ciùdado no caer. 


§. 4- Sopra la lingua spàgnuola. - 


Parla ella spagnuolo ? > 

i 

Sa parlare spagnuolo ? 

Lo parlo un poco. Non so 

. quasi niente. 

Come si chiama cotesto in i- 
spagnuolo? 

Molto bene. V. S. è già ben 
informato. ' 

Pronunzio bene ? 

Voi avete una bella pronunzia. 

V. S. parla molto bene. 

È un favore di’ Ella mi fa. >. 

E poco, che ho cominciato. \ 

Non bisogna perdersi d’animo. 

Tutti i principi sono dificili. 

Bisogna imparare bene i verbi.' 

È difficile l’ortografia della lin- 
gua spagnuola ? 

No signore, è molto facile. 

È più facile dell’ italiana ? 

Molto più facile , perchè ha 
poche consonanti doppie. 

Questo è molto buono. Non 
accade così nell italiana. 

v 

E certo, che questa ha molte 
cqnsonanti doppie, e ciò è 
di molto imbarazzo per quel- 
li, che non sono italiani. 
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Il alla V. espahol o Caste”, 
llano? 

Sabc F*. hablar espafiol ? 

Le hablo un poco. No sé casi 
ìiada. 

Como se U ama e sa en Caste- 
llano? . 

Muy bien. Està V. ya impues - 

; t ' 1 9 

• tQ, >• 7 

Pronuncio bien ? 

V. tiene muy buena pronun- 
ciaciorii 

V. habla muy bien. 

Es favor que V; me hace. 

No hago mas que rmpezar . . 

No es menester de s animar se. 

Todoslos principi os son difi” 
ciles . • • . -• t 

Es preciso aprender bien los 
verbos. 

Es dijìcil la ortografia de là 
lengua espafiolu ? 

No senoi'j, es. muy fdcil. ■ \ 

Es mas fdcil que la italiana ? 

Mucho mas fdcil j porque tie- 
ne pocas consonantes da-, 
plicadas. 1 

E so es muy bueno . Nosucede 
asi en la ortografia italiana. 

Es cierto , que està tiene rnu - 
chas consonantes duplica - 
dasj y eso es enredosò 
para los que no son. itax 
lianos. 
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Ebbene nell* ortografia spa- 
gli uola non si raddoppiano 

- che le consonanti c, », ry 
allorché il loro suono è dop- 
pio, come in accion, enno* 
blecer, perro.' ,* A * A 

Dunque resto persuaso, che 

- l'ortografia della lingua spa- 
gnuola è molto semplice, 

> « v ' ' 1 I . * « i . , 

Voglio vedere come date la 
lezione. 

Non ho studiato niente. 

Ogni giorno ve ne uscite con 
questo, 

Seoza studiare non si impara. 
Via, non s’inquieti; in avve? 
.• nire studierò di più. 

« * 4 * • 

Leggiamo qualche libro. 

Qual libro vuole che leggia? 
mo. 

C’è molto da scegliere ;il Gii 
Blas dei P. Isla sarebbe a 
proposito, il suo stile mi 
c . piace. 

Leggiamo dunque il Gii Blas. 
Vi. dirò. Non mi piace l’uso 
eli' egli fa del pronome fem- 
* minino la ne’ dativi, come: 
yla vi , y la dìje\ e chela el 
freno (alla moia); pòsola 
• . mil tachas ec. 

Come dunque dovrebbe dire? 
La grammatica dell* accademia 
lo spiega ben chiaro. 


Pues Sefvor , en la ortografia 
espafìola no se duplicali si- 
no las consonantes c, n,r, 
cuando su so nido es doble j 
corno en accion, ennoble- 
‘ cer, perro. » 

Segua eso que do convencido , 
de que la ortografia de la 
lengua espafìola es muy 
sencilla . 

Quiero ver conio da V. lec - 
don. 

No he estudiado jiada. 

Todos los dias se sale V. con 
esto, ■ 

Sin estudiar no se aprende . 

Vaya no se enfade > de 
aqui en adelarile estudia - 
rè mas. 

Leclnios algun libro. 

Que libro quiere V. que leu - 
mos ? 

Har mucho que escogeri el 
Gii Blas del P. Isla no 
seria malOj su. estilo me 
gusta. 

Pues leàmos el Gii Blas. 

Le diré a V. No me agrada 
el uso que hace del pro- 
nombre femenino la en los 
dativos , corno ; la vi, v la 
dije ; eebéla el freno; (a la 
mula); pòsola mil tachas ec. 

Pues corno deberia decir? 

La gramdtica de la academia 
lo esplica bien claro. 


1 


E che dice l’accademia ? 

Dice che il Dativo singolare 
del pronome personale la 
dev’ essere sempre /<?, di 
- qualunque genere egli; sia, 
onde dovrebbe scriversi : la 
vi y le dije\ eché\e el Jve- 
1 no ; pusote mil tachas. 
Vuole conjugare un verbo? 
Come V. S. vuole. * , .. 

Ditemi il verbo probar. 

Questo è de’ dittongati in ue;> 

\ 

»■ , j \ * 

Dite dunque il verbo mentir . 

Questo pure è dittongato in ie. 

^ • • ♦ 
i * • i 

Dunque diremo il verbo sa-- 
ber , •>* 

Lo conosco ; esso è degli as- 
•» soluti. *> '* . V 

Dunque e gli uni e gli altri 
' bisogna studiarli con molta 
attenzione. t. ... 

Ben li studio., signor Maestro* 
Oltracciò bisogna farsi un ca- 
pitale di termini* 

Ho già imparato molti di quel- 
li che sono nei supplemen-> 
to della grammatica , ma ho 
timore di dire degli spropo- 
siti. 

Parlate sempre senza timore. 
Si burleranno di me. 

Non vene curate; tempo ver- 
rà in cui potrete rifarvi. ‘ 
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Pues que dice la academia ? 
Dice que el Dativo singular 
del pronombre personal la 
deb e sersiempre le , sea del 
genero que juere^y asi de - 
• biera escribirse la vi y le 
dije;eché/e elfreno, puso- 
. i le mil tachas. 

Quiere V. coniugar un verbo ? 
Como y. gusle. . ’ • i;r 
Digame y el verbo probar. 

E se es de los diptongados 
en ue. 

Diga V. pues el verbo mentir.’ 

Tambien este es diptongado 

pero en ie. .• 

Cinque dirémos el verbo sa- 

ber. ..*• .v i’< 

• • * 

Vale conozco ; es de los ab - 
sqIiUos. v ’ - ; H . •••.i/i 

Pues unos y otros es nece sa- 
no estudiarlos con muchi 
atencion. 

Va los estudiq ,sefior Maestro. 
A demas es preciso hacprse 
* un caudal de términos . 

Ya he aprendido muchos de 
aquéUosyjue estanen elsa- 
plentento de lagramqticaj 
pero tengo miedo de decir 
disparates. u >. r . 

Hable V. siempre sin temor , 
Se burlar àn de mi. 

Déjese V. de eso ; que vendrd 
tiempo en que y, pddr& 
desquitarse. 


/ 
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' :• ’ ? v. ' V\ » • **», i.'V 

r 

Alzatevi.. Qh che pigro ! 
\edete ch v è già tardi. \ 
Jersera andiedi a letto molto 
•' tardi. : ‘ . . . A 

Non sto molto bene. 

« 

Non ho chiuso gli occhi in 
< tutta la notte. * 

Non mi piace T alzarmi , dì 
buon ora. • V» . 

Alla mattina mi piacà il letto.. \ 

,u 


LEVARSI.*. * /• v •’ 

/ •: * • 

Lev ante se Jf. Que perezoso ! 

Mire V. que es tarde. 

Anoc\\e me acosté mujr tar- 
de. 

No estojr muy bueno. 

No he pegado los ojos en 
loda la noche . 

No soy amigo de madrugar . 

Por la manana me sabe bien 
la canta. 


Vado a levarmi. 

Col suo permesso vado a YeV 
stirmi. . i 

Si è alzato il vostro Padrone? . 
Si sta a pettinare, presto vtìr- 

- rà fuori. . v * • ..•**»' Ì 
Passategli l’imbasciata che sto 

- qui. *• *.«.• * . • . • .• >, 
A che ora è solita di alzarsi 

la signora? 

Non saprei dirglielo, non q e 
• regola, • . v\ . > v .‘. v 

Dite al vostro padrone che so- 
no stato qui., ■•• •. ,*. i 
Se Ella vuole aspettare un po- 
co , non dovrebbe tardare 
-, molta ad alzarsi. 

Non posso. . v-.- t ./’. 


Senta signore. Una parola. , 


Voy à levantarme ♦ : «■*> 

Con lioencia de fa voy d 
vestirne. 

Se ha devanlado su amo de W 
Se està peinando , luego. sal- 
’C 1/ÌQ. f- •) u«- *i ; ’) O i 

Éntrele V. el recado .'que 
\ èstoyaqui. ;; . f - v 
A que bora smelo levantarse 
la sehora ? ■»<! i 

No sé deciselo à V. s no hay 
- regia . ; ! . 

Diga V. d su amo que he 
; estado aqui. . 

Si ff. qidere aguardarse un 
( poco.% no debe tardar en 
( levantarse . 

No puedo. ... * 


• .x * * ;. . :« • ' ... »... • •* 

§. 6. Per sapere, conoscere, udire, ascoltare. 

• * / . . . 4 -, • • • . 

Oiga V. Cabotiero , . Una pa - 
labro. 
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Che cosa comanda ? 

Vorrei parlarle. 

Ilo a dirle VìTia parola. 

Abbia la bontà di sentirmi. 
Sapete che. . . ? Non ne so 
niente. 

Noi so. Non ho sentito niente. 
Io lo sapeva prima di lei. 

Lo conoscete ? Le avete ve- 
dute ? 

Non lo conosco. Non so chi sia, 
Chi erano quelle donne ? 

Non le ho vedute mai. 

Clie dite ? Non vi capisco. 
Sapete chi sia quel giovane ? 
L’ho conosciuto in Madrid, 
Siamo amici intrinseci. 

Noi conosco che di vista. 
Ignoro fino il suo casato 
Non mi ricordo del suo nome. 
L’ho veduto varie volte. 

Vi ricordate di ciò che v’ho 
incaricato ? 

Mi ricordo molto bene. 

Non me ne sono dimenticato. 
Io non mi scordo delle com- 
missioni. 

Che vuol dire questo? 

A che proposito ? A che ser- 
ve ? 

Ci oc: cioè a dire: Yale a dire. 
Clic cosa è questo ? niente. 


Que se le ofre.ee a JY. ? 

Q itisi era hablar con y. 
Tengo que deci/' a fY. una 
palabra. 

Sirvase V. oirme. 

Sabe ff. que ... ? No sé na- 
da de eso. 

No lo se'. No he oido nuda, 
ì o lo su bici anlcs que ff. 

Le conoce ff. ? Las ha vis- 
to y.i 

No le conozco. No sé quien e$. 
Quicncs eran aquellas mu - 
geresì 

No las he visto jamus. 

Que dice V.Ì No le entiendo. 
Sabe f' r . quien es aquel mozoì 
Le he cu noci do eri Madrid . 
Somos aniigos intinios. 

No le conozco sino de vista. 
Ygnoro luista su a pallido. 

De su nomb/'e no me acuendo. 
Le he visto varias veccs. 

Se acuerda V. de lo que le 
he en cargo do ? 

Me acuendo mujr bien. 

No se me ha pasado por alto. 
Yo no me olvido de los en - 
cargos. 

Que quiere deci/' eso ? 
si que viene eso ? De que 
sir ve eso ? 

E sto es : a saber : às deci/'. 

Que es eso ? No es nada. 




23 
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§. 7* Del mangiare e bere. 


Ho appetito: ho voglia di man^ 
giare. 

Ho molta fame. 

Avete fame ? C’è appetito ? 


Prendete qualche cosa, man : 
giqte qualche cosa. 

Volentieri mangerci un pezzo 
di. . . ‘ ' 

Datemi qualche cosa a man- 
giare. 

Che vuole per colezione ? 

Vuol la cioccolata, o il caffè? 

Tutto ciò è acqua calda. 

lo voglio roba da masticare. 

Non si è sdigiunata? 

Ancora sono' a digiuno. 

Questa è una buona colezione. 

Pesti a pranzo con noi. 


Pila farà penitenza con noi. 

In casa vostra sempre si pran- 
za bene. 

Andiamo a pranzo. Il pranzo 
è in ordine. 

La minestra è in tavola. 

Si metta a tavola. Si accomo- 

d * • 1 * 

ì accanto a me. 

Servite la signora. 

Gradisce questa zuppa ? 

Mi dica qual c il suo genio. 
Come le piace il lesso ? 

Tra magro e grasso. 


Tengo apetito : tengo ganaz 
de corner . 

Tengo mucha hnmbre. 

Tiene V. ha mòre ? Hay ape- 
tito ? 

Tome V. algo , coma V. aU 
guna cosa. 

De buena gana comeria un 
pedino de. . . 

Deme V. algo de corner . 

Que. quiere V". almorzar ? 

Quiere V. chocolate , 6 café? 

Todo e so es agua calieri te. 

Yo q uiero tajadas. 

No ie ha desayunado V.l 

Aun estoy eri ayiuias. 

Este es un buen desayuno . 

Quédese V. a corner con no- 
solros. 

Hard penitencia con noso- 
tros. 

Eri su casa de V. siempre se 
come bien. 

Vaino s a corner. La comida 
està pronta. 

La sopa està en la mesa. 

Siéntese V. à la mesa. Pun- 
gase V. junto à mi. 

Sirva V. à la seiiora. 

Gusta de. està sopa ? 

Digame V. su gusto. 

Como le gusta à V.rl cocido? 

Elitre migro y gonio. 
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Quando c’è appetito si man- 
gia di tutto. 

Resti servito. Affettate il pane. 

Mi dia del pane fresco, 

Eccolo qui. Lo prenda. 

Trinciate cotesto gallinaccio. 

Signora, vuole questo petto ? 

Prenda di questa perni oe. 

E molto saporita. È tenera. 

Non è ben arrostila. 

Qui tutto si mangia brugiato. 

Cosi piace a me. 

La roba mezzo cotta mi da 
fastidio. 

Beva un bicchieretto di vino. 

Non ho molta sete. 

Mi dia un bicchier di vino. 

Assaggi questo vino. Com* è? 
È buono ? Eccellente. 

Di dov’è ? Di Tudela, 

È vino vecchio. 

Eo un brindisi alla sua salute, 

Buon prò le faccia. Altrettan- 
to desidero a lei. 

Ho mangiato abbastanza. Non 
voglio altro. 

Via, cotesto pezzo di crostata. 

La ringranzio assai: ho già ter- 
minato. 

Il meglio sarà andare a dor- 
mire le ore calde. 


Oliando hay a pelilo ^ se come 
de lodo. 

Sirvase V. Parta E. pan. 

Deme V. pan derno. 

A qui està. Tómele V. 

Trinche V. ese pavo. 

Sonora filiere està pechugd? 

Tome V. de està prrdiz. 

Es muy sabrosa. Està derno. 

No està bien asada. 

si qui lodo lo comen quemado 

Asi lo quiero jro. 

Lo medio cocido me da ascu. 

Eche V. un traguito. 

No tengo mucha sed. 

Dome jf. un vaso de vino. 

Pruebe V'. este vino. Que 
lai ? Es bueno ? Escefente. 

De donde es ? De Tude la, 

Es vino ahejo. 

Brindo à la salud de r. 

Buon provecho . A si haga 

ir. 

Hecomido bastante. Noquie - 
ro mas. 

r a mas x ese pedacito de cos- 
te ada. 

Lo estimo mucho: ya he con- 
dili do. 

Lo mejor sera ir à dormir 
la siesta. 


4 

§. 8. Della passeggiata. 

Andiamo a spasso, a fare un ramos à paseat'j a dar una 
giro. vuelta. 
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Vado a fare un giretto. 

Andatea fare una passeggiata. 

Sono andati a prendere il sole. 

Volete venire con me ? 

Fa troppo caldo. 

Aspettiamo che passi il caldo. 

Dove andéremo ? 

Andiamo fuori di porta. 

Ho un appuntamento al giar- 
dino bottanico. 

Come vuole che andiamo ? 

In legno, o appiedi? 

Appiedi appiedi , è buono 
per la salute. 

Dice bene, perchè camminane 
do si acquista appetito. 

Passiamo per questo prato. 

Mi piace di calpestare l’erba. 

Quanto è vegeta la campagna ! 

Quanto sono frondosi gli albe- 
ri! 

Questo sito sarebbe buono per 
studiare. 

Osservi questo viale, fa una 
prospettiva molto bella. 

Sediamo all’ ombra. 

Andiamo a sedere sotto quel 
pergolato. 

Sentite la fragranza di que- 
sti fiori. 

Prendetene uno. Facciamo un 
mazzetto. 

Di chi sarà quella carrozza 
che va verso il canale ? 


Voy à dar una vueltccita. 

Vayan Vs. d dar un pasco, 

Han ido d tornar el sol. 

Quiere V. venir conmigo ? 

Hace de masi a do calor. 

Aguar demos d que paté el 
calor , 

A donde iremo s ? 

Vaino s /itera de la Ciudad. 

Estoy citado al jardin bota- 
nico. 

Como quiere V. que vaya- 
mos ? 

En coche , o d pie ' ? 

A pie d pie , que es biteno 
para la salud. 

Dice V 1 bieny por que ca mi- 
nando se hace apetito. 

Pasémos por este prado. 

Me gusta pisar la y erba . 

Que lozano està el campo f 

Que frondosos estdn los àr- 
bolesf 

Este parage seria bueno pa- 
ra estudiar. 

Mire V. y està calle de drbo- 
les , hace una perspectiva 
niuy hermosa. 

Scntémonos d la sombra . 

Vamos d sentarnos debajo 
de ese emparrado. 

Iiuela V. la Jragancia de 
estas flores. 

Coja V. una. Hagdunos un 
ramiliete. 

De quien sera aquol coche 
(jue va hdeia el canal ? 


No so, non conosco le livree. 

Sapete chi sono queste signo- 
re che vengono ? 

Pare che cerchino da sedere. 

Lasciamo loro questo sedile. 

Andiamo verso la campagna. 

Pare che il grano germogli. 

Sentite il gorgheggiare degli 
uccelli? 

Che piacere ! Che incanto ! 

Molto mi piace la campagna. 

Siete cacciatore? 

Vuole andare a caccia uno di 
questi giorni? 

Non ho piacere più grande 
in questo mondo. 

Ci sarà molta cacciagione in 
questo sito ? 

I cacciatori dicono di si. 

Torniamo a casa, eh’ è tardi. 

Sono stanco. 

Abbiamo fatto un giro molto 
lungo. 
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No sé, no conozco las libreas . 

Sabe V. quienes son fstas 
Sehoras , que viencnl 

P are ce q ue buscan asiehto. 

Dejémosles este banco. 

Vamos hdeia el campo . 

Parece que y a sale el trigo. 

Oje V. el gorgeo de los pa - 
jaros ? 

Que gusto ! Que encanto ! 

M ucho me gusta el campo. 

Es E', cazador ? 

Quiere V. ir d cazar uno de 
estos dias ? 

No tengo mayor gusto en 
este mundo. 

Hai rd rnucha caza en estos 
parages ? 

Los cazadores dicen que si. 

V ol vamos d casa ,que es tarde. 

Estoy cansado. 

Hemos dado una vuelta mujr 
larga. 


§. 9. Del tempo. 


• Che tempo fa ? 

Fa tempo buono, tempo catti- 
vo. 

V’è apparenza di tempo huo- 
' no. 

Oggi avremo buona giornata. 
Fa una bella giornata. 

È nuvolo. 

Il tempo si annuvola. 
Abbiamo bisogno di tempo 
buono. 


Que tiempo hace ? 

Ha ce buen tiempo , mal riem- 
po, 

Hay apariencia de buen ti orn- 



ila ce un dia hermoso. 

Està nublado. 

Se va nilbl andò el tiempo. 
Necesitamos buen tiempo . 
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Il campo abbisogna d’acqua. 
C’è nebbia; piove: non piove. 
F per piovere. Non piove più. 
Pioverà tutto il giorno. 

Il tempo è da ciò. 

È una nuvola cbe passa. 
Piove a seccbj. 

Mettiamoci al coperto. 
Trattenetevi qui fin cbe passa 
l’acqua. 

Passerà subitole uno sgrullo- 
ne. 

8ono tutto bagnato^ 

Sono zuppo come un pulcino. 
Mi si è rovinato il vestito. 

Non è niente. 

L’acqua non macchia in que- 
sto colore. 

Nevica. 

Grandina, fa la grandine.- 
La neve si squaglia. 

Gela. Ila gelato. 

Questa notte ha fatto Una ge- 
lata. Il fiume è gelato. 

Le mattine sono fredde. 

Fa sole, fa aria, fa caldo, . 

V , . * 

Tira vento, tira tramontana, 
scirocco. 

Non si può resistere al caldo. 

. y. . *' 

Mi muojo di caldp. Sudo. 

Sono bagnato come un pulci- 
no. Andiamo a bagnarci. 


El càrripo quiete aguai 

Hay niebìa ; llueve : no UuevC. 

Està para llover.Ya no lluevé. 

Lio vera lodo el dia . 

El tiempo està para eso. 

Es una nube que posa . 

Llueve à càntaros. 

Pongàmonos al abrigó. 

Quédese V. aqui basta que 
pase el agtia. 

Luego pasarày es un chapaP - 
ron. 

Estojr todo mojado , 

Estojr hecho wui sópa. 

Se me ha echado à perder 
la casaca. 

No es nada. 

No mancha el agita en este 
color. \ 

Està nefando. 

G rani za, cae granizo. 

La ni e ve se deshace. 

Està belando: Ha helado . 

Està nochr ha caldo una he- 
lada. E sui helado el rio . 

Las mahanas son frias. 

Hace sol y haCe airc t hace ca- 
lori 

Tira vientoy tira cierzo 1 bo- 
chorno. 

No se puede aguantar el ca- 
lor. 

Me muero de calor . Estojr 
sudando. 

Estojr hecho una agua. Va- 
mos à baharnos . 
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Sapete nuotare. 

Tuona. Lampeggia. 

Guardate che lampi. 

Avete paura del tuoni ? 

E caduto un fulmine, una sa- 
etta. 

• * . # 

Si rimette il tempo. 

Ancora avremo dell’ acquai 
Noi credete. Non lo creda. 
Osservi la banderuola. 

Si è cambiato il vento. 

_ % 

E giorno. E notte. 

Si fa giorno. Già si fa notte. 
Il sole si leva. 11 sole tramonta. 
Il cielo è stellato. 

C’ è la luna. 

E caduta una buona brinata. 

C’ è molta umidità. 

L’erba è bagnata dalla rugia- 
da. 


Jìabe V. nadarl 
Tniena. Relampa guea. 

Mire V . que reldrnpagos. 
Tiene V. miedo a los truenos ? 
Ha caido un rayo. Una ceri - 
. iella. 

Se asienta el tiempo. 

Todavia tendrémos agua. 

No lo crea V. 

Mire V. la velata. 

Se ha mudado el aire. 

Es de dia. És de noche. 
Àmanecc yu. Ya anochece . 
El sol sale. El sol se pone. 
El cielo està estreUado. 

Hay luna. 

Ha caido Una buena escar- 
cha. 

Hay mucha humedad. 

La yerba està mojada del 
rodo . 


§. 1 0. Dell’ ora. 


Che ora è? 

Sapete che ora sia? 

E un ora. E un’ ora e mezza. ' 
Non è più che un’ ora e mezza. 
Sono le due meno un quarto. 
Le tre sono per suonare. 
Vanno a suonare le tre. 

Sono vicine le quattro. 
Adesso sono suonate le cinque. 
Son circa le sei. 

Mancano alcuni minuti. 
Sono le sette suonate. 

Sono le nove ben suonate. 


Que hora es ? 

Sale V. que hora es ? 

Es la una. La una y media . 
No es mas que la unay media . 
Son las dos menos cuarto. 
Las tres estàn al caer. 

Van a dar las tres. 

Son cerca de las cuatro. 
Acaban de dar las cinco. 
Son las seispoco mas 6 menos 
Faltan algunos minutos. 

Son las siete dadas. 

Son las nueve bien dadas . 
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Sono pili ili ott’ore. 

Sono le dieci in punto. 

Suonano le undici. 

Sono le dodici quelle che suo- 
nano. 

Qui non si sen^e alcun’oro- 
logio* 

Non ho inteso suonare l’ora. 

Che ora è questa che suona? 

E già mezza notte. 

Come passa il tempo! 

E già ora di ritirarsi. 

Che ora portate? 

Guardi il suo orologio. 

Non cammina. È fermo. E 
vecchio. Mon vale niente. 

E un Ginevrino. E di Londra. 

E di ripetizione. 

Vediamo il suo. Neppure va 
bene. 

Anticipa. Ritarda. 

Il mio orologio è guasto. 

Ha dentro qualche pezzo rot- 
to. 

Quest’orologio mi pare molto 
buono. E una gioja. 

Camminerebbe anche dentro 
l’acqua. 

Ilo comprato un orologio da 
tavolino. 

Non và tanto bene, quanto 
quello della parrocchia. 

Guardi quest’ altro. 

,«E uno scaldaletto. 

Non ha corda. 

Caricatelo. 


Son mas de las ocho. 

Son las die z en punto. 

Las once estati dando. 

Son las dace las (jue dan. 

Aqui no se oye ninguti re- 
lax. • 

No he oido dar la hora. 

Que hora està dando ? 

Es jra media no che. 

Come se pesa el tiempo ! 

Es jr a hora de recogerse . 

Que hora trahe V. ? 

Mire y. su relox. 

No anda. Està parado. Es 
sfiejo. No vale nada. 

Es un Ginebrino. Es de Lóti - 
dres. Es de repeticion. 

A ver el de V. Tampoco va 
bien. 

Se adelaiita. Se atrasa. 

Mi relox està descompuesto. 

Tiene dentro al g una pieza 
rota. 

Este relox par e ce muy bue- 
no. Es un aìhaja. 

Andana aun eli el agua . 

He comprado un relox de 
sobremesa. 

No anda tati bien , corno cl 
relox de la parroquia. 

Mire V. este otro. 

Es un calentador.- 

No tiene cuerda. 

Déle V. cuerda. 


Mettetelo in ordine. 

Qui c’è un buon orologio a 
sole. 

Mezza notte o le dodici. 

Un’ora dopo la mezza notte. 

Le due, le tre, le quattro, le 
cinque, le sei ec. della mat- 
tina o antimeridiane. 

Mezzo giorno. 

L’una, le due, le tre, le quat- 
tro ec. della sera o pomeri- 
diane. 

Le sette, le otto, le nove, le 
dieci ec. della notte. 


Arrògici e V. 

A qui hay un buen relox de 
sol. 

r 

Las doce de la nochc. 

La una de la noche (i). 

Las doSjlas ireSj las cuatrOj 
las ciuco j las seis ec. de la 
manana. 

Medio dia. 

La una j, las dosj las tresylas 

cuatrOj ec. de la tarde. . 

• . * . 

Ims siete las ochoj las nueve y 
las diez ec. de la nochc. 


§. ii. Per mandare una lettera ec. 


Oggi è giornata di posta. 

Ilo da scrivere una lettera. 

> , 

Ilo una posta molto lunga. 

A chi scrivete? 

Vado a rispondere al procu- 
ratore. 

Ha portato le lettere il porta- 
lettere ? 

Io aspettava una lettera di .. 

Vedete s è questa . Non è co- 
testa. 

E per me, ma non conosco il 
carattere. 


Hor es dia de correo. 

. */ 

Tengo que escribir una car- 
ta. 

Tengo un correo muy largo. 

A quien escribe V.l 

Voy a responder al p ro cu- 
ra do r. 

Ha trahido las carlas el 
carierò ? 

Yo esperaba una carta de... 

Vea P r . si es està. No cs esa. 

Para mi es , pero no conoz- 
co la tetra. 


(i) Nel contare le ore, dall’ una dopo la mezza notte fino al 
mezzo giorno si aggiunge de la mariana. Dal mezzogiorno fino 
all’ Ave Maria de la tarde. Dall’ Ave Maria fino a mezza notte 
de la noche. 
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Questa lettera è arretrata; 

Sarà rimasta nella posta. 

Che giorno parte il corriere 
di Francia ? 

Nei medesimi giorni che quel- 
lo di Navarra. 

Portatemi ii calamajo. 

Metteteci un poco d’inchio- 
stro. 

Queste penne non son buone. 

Temperatemi un pajo di pen- 
ne. 

Dov’è il temperino? 

Questa penna è buona, corre 
bene. 

Non vuol segnare. 

Non è ben aperta. 

Questa nera è ben tagliata. 

Mentre termino questa lette- 
ra può Ella chiudere ii plico. 

Lo chiuderò colla cera di Spa- 
gna, o con l’ostia ? 

Qual sigillo vuol Ella metter- 

Vi / 

Mettete le armi di casa mia. 

Ha ragione: così non pagherà 
il porto. 

Bisogna pagare il porto delie 
lettere, che si mandano al 
Maestro. 

Avete messa la data ? 

Questa lettera non ha la data. 

Io non ho sottoscritto. 

Non posso leggere questa fir- 
ma. 


Està carta viene atrusaihi; 

i 

Se ìiabrd quedado en el cor- 
reo. 

Que dia sale el correo de 
Francia ? 

En los mismos dias que el de 
Navarra. 

Trainarne V. el tiniero. 

Échele V. un poco de tinta. 

Estas plumas no valen nada. 

Donde està el cortaplumas ? 

Està piuma es bueruij corre 
bien t 

No quiere sefUilar. 

No està bastante abierta . 

Còrteme V. un par de pìu- 
mas. 

Està negra està bieii tajada . 

Mientras acabo està carta , 
puede V.cerrar el pliego. 

Le cerraré con lacre y 6 con 
oblea ? 

Que sello quiere P'. que 
ponga ? 

Pori las armas de mi casa. 

Tiene V. razon : ast no pa- 
gar ài porte. 

Es menester pagar el porte 
de las cartas , que se en- 
vian al Maestro. 

Ha puesto y. la fècha? 

Està carta no tiene fecha. 

Yo no he firmado. 

No puedo leer està firma. 
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Che brutto carattere! 

Nella lettera di mio frattello 
non abbiamo fatto menzio- 
ne di quell’ affare. 

Quanti ne abbiamo del mese? 

Due, tre, quattro ec. 

Piegate cotesta lettera. 

Mettetevi la soprascritta* 

Come sarà diretta questa let- 
tera? 

Per l’ordinario del paese. 

Da un mulattiere, che va colà. 

E arrivato il corriere? 

Già cominciano a dare le let- 
tere. 

Ci sono lettere per me ? 

Andate a portare queste let- 
tere alla posta. 

Sene ho qualcuna nella lista, 
portatemela. 


Que mala letra tiene ! 

En la carta de mi hermanò 
no hemos hecho mencion 
de aquel asunto. , 

A cuanto s estamos del meS ? 

A doSy a treSj a cuatro , ed 

Doble V. esa carta . 

Póngale V. el sobrescrito * 

Como se dirigimi està carta? 

Por el ordinario del pueblo . 

Poi* un arrierOy que va albi. 

Ha llogado el correo ? 

Ya empiezan a dar cartasJ 

" — ,i i ; , * 

Hajr cartas para mi? 

Vaya V. d llevar estas car- 
tas al correo. 

Si tengo alguna en la lista * 
traggamela V . 


i. 12 . Per fare un cambio. 


Volete fare un cambio con 
me? 

Che cosa volete cambiare ? 
Questo libro che porto qui. 

* Con che cosa ? 

Col libro che m insegnaste 
jeri* 

Che mi darete di pfiù ? 

Anzi voi siete chi deve darmi. 

Quanto volete ? 

Quello che dica il mercante. 
Volete una doppia ? 


Quiere V. hacer Un cambiò 
conmigo ? 

Que quiere V. trocar? ■ ri 

Èste libro que traigo aqui. 

Con que ? , 

Con el libro que V. me en - 
seno ayer. 

Que me darà V. de vuelta ? 

Antes V. es quien me ha de 
volver. 

Cuanto quiere V. .. ? 

Lo que diga el mcrcader. 

Quiere V. un doblon ? 
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Vale di più. Non vale tanto. 
Non do più di quello che ho 
detto. 

Voi non vorrete che io perda. 
Do quello che può valere. 

Ciò non vale altro che... 

Voi non ve ne intendete. 

Non voglio stiracchiare. 
Vedete se vi piace, e la discor- 
reremo. 

Costa di più a me. 

Quanto vi viene a stare ? 

A venti reali la vara. 

È molto caro. Non è a buon 
mercato. 

Vi hanno ingannato. 

Più a buon mercato lo com- 
prai io. 

Dove avete comprato questo 
panno ? ’ 

Nel negozio di Martinez. 

Là hanno i prezzi -fissi. 

Mai domandan più del giusto. 

. Via : volete fare questo cam- 
bio ? \ « ... 

Facciamolo pure. .Volentieri. 

Ma pezzo per pezzo, del pari. 

Iddio me ne liberi. 

\ Fossi minchione. * > 

* Via* ne convengo.. \ . 

È fatto. / 


Vale mas. No vale tanto. 

No dojr mas de lo que tu 7 
dicho. 

V. no querrd queyo pierda. 
Doy lo que puede valer*. 

Eso no vale mas que . . . 

V. no entiende de elio. 

No quiero regatear. 

Vea F si le gusta, y habla - 
rémos. 

Me cuesta mas a mi. 

A corno le <sale a V.l 
A veinle reales la vara. 

Es muy caro. No es barato . 

Le han engahado a V. 

Mas barato le compre yo. 

En donde ha comprado F*. 
este pafio? 

En la ticnda de Martinez . 

- AUi ticnen su predo fijo. 

3 amas piden mas de lo juslo. 
i Famosi quiere F- hacer este 
cambio ? 

En hora buena. De buona 
. gana. 

Pero alhaja por alhaja_, sin 
y.c vuelta. 

Yo me guardaré muy bien. 
No soy tari bobo. 

. Fayaj me conformo. 

Es cosa hecha. 
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§. i3. Del gidoco in generale. 


È V. S. portata pel giuoco ? 

Giuoca Ella qualche volta? 

Giuoco per passare il tempo. 

Se mi metto a giuocare non 
so finirla. 

Il giuoco mi diverte molto. 

Ma alle volte è un diverti- 
mento pericoloso. 

Questo avviene quando si 
giuoca Iurte. 

Qui non si permettono i giuo- 
chi di azzardo. 

Si giuoca una bagattella fra 
amici. 

A qual giuoco vuol che giuo- 
chiamo ? 

A quel che volete. 

Giuochiamo una partita alle 
dame. 

A me mi piace il giuoco del 
bigliardo. 

Facciamo dunque una partita 
al bigliardo: Dopo giu oche- 
remo a scacchi. 

Come comanda. 

Vuoi giuocare alle carte? 

Che giuocheremo ? 

Ciò eli* Klla vuole. 

E a qual giuoco abbiamo a 
giuocare? 

Giuocheremo a picchetto. 

Fate che portino un mazzo 
di carte. 

Facciamo i compagni. 


Es V \ amigo del juego ? 

3 nega y. alguna vez ? 

3 nego por pasar eltiempo. 

Si me pongo a jugar , no sé 
dejarlo. 

El juego me divierte mucho. 

Pero d veces es una diver- 
si on peligrosa. 

E so es cuando se juega de 
redo. 

A qui no se perniiten juegos 
de azar . 

Se juega una jriólera entre 
amigos. 

A que quiei % e V. que jugue- 
mos ? 

A lo que V. quiera . 

3 uguemos una pallida d da - 
mas. 

A mi me gusta el juego del 
villar. 

Conque echemos una partida 
d trucos : Luogo jugar é- 
mos al ajedrez. 

Conio V. disponga. 

Quiere y. jugar a naìpes ? 

Que hemos de jugar ? 

Lo que y guste. 

Y d que juego hemos de ju - 

g ar ? 

3 ugarémos a los cientos. 

Haga y. que saquen una 
bar a j a. 

Echemos compaheros. 
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I due primi assi saranno com- 
pagni. 

Andiamo , siamo compagni 
noi due. 

Tocca a lei fare le carte. 

Alzate. 

Segnate i punti. 

Abbiamo otto punti, 

Io sono di mano. 

Che brutto giuoco ho io ! 

Io sono molto sfortunato nel 
giuoco. 

Io ho l’asso di bastoni. 

Ecco questo re di coppe. 

Giuocate il fante di denari. 

Non è cattivo questo cavallo 
di spade. 

Ancora non abbiamo fatta una 
mano. 

II mio compagno non mi ajuta. 

Tutti hanno servito fuor che 

voi. 

Non fate imbrogli. 

Non guardate le mie carte. 

Coprite quelle carte. 

State attento alle carte che 
escono. 

Abbiamo vinto. Siamo pace. 

Non voglio più giuocare. 

Mi riscaldo troppo. 

Che ? vi date per vinti ? 

Sì signore, abbiamo perduto. 

Voi non giuochereste male , 
se staste attento. 

Un’altra volta giuncheremo di 
più. 


Los dos primeros ases s erari 
compafieros . 

VamoSj hemos solido las 
dos . 

A V '. le toca dar los naip.cs , 

Levante V. Corte p*. 

Seriale V. los tanto s, 

! fenemos ocho tanto s. 

Yo soy de mano. 

Que mal juego tengo ! 

Yo soy muy desgraciado 
en el juego. 

Yo tengo el as de bastos. 

Ahi va e se rey de copas. 

S uegue V. la sota de oros . 

No es malo este qaballo de 
espadas. 

Toduvia no hemos hccho 
baza . 

Mi composero no me ayiida. 

Todos sirvieron menos p*. 

No haga V. trampas. 

No mire V. mis naipes. 

Tape V. esos naipes. 

Attenda V. a las cartas que 
salen. 

Hemos ganado. Estamos en 
paz. 

No quicro jugar mas . 

Me a coloro demas inda. 

Que ? se melen en bara j a ? 

Si senorj hemos perdido. 

V. no jugar ia mah s * pesie- 
ra cuidado. 

Otra vez jugarémos mas. 


Non c ? è stata una gran per- 
dita. 

Andiamo al bigliardo. 
Giuocheremo una partita. 
Giuocheremo il bigliardo. 
Quanti punti mi date? 

Uno $ non posso darvene più. 
Datemi due punti. 

Cavate le stecche e le palle. 
Eccole. 

Ragazzo, segnami due punti, 
che ho fatto la biglia. 

Era sopra la buca. 

Vediamo se fate questa. 

Vado a tirar per mattonella. 
L’ho fatta. 

Voi mi vincete sempre. 

Non giuocherò mai più in vi- 
ta mia. 


No ha habido mucha }?er* 
dida. 

Patnos al Pillar. 

Sugarémos una partida. 
Echarémos unas mesas. 
Cuantos tanlos me da V. ? 
Uno ; no puedo dar mas , 
Demc V. dos tantos. 

Saque V. tacos y bolas . 

A qui los tienen Ps. 
MuchcCcko , rdyame dos tan - 
ioSj que hice la bilia. 
Estaba enoìma de la tronera. 
Peamos si hace P. està. 
Poy a tirarla por tabla. 

La acerté. 

P. me gana siempre. 

No juego mas ai ini vida. 


§. 14. Della commedia. 


Oggi si rappresenta una buo- 
nissima commedia. 

Che titolo ha essa? 

Il Cid Campeador. 

Jeri la vidi. 

Ancor io. 

Dov’era Ella? 

In platea. 

Io nelle sediole. 

Io la credeva in qualche pal- 
co. 

Che cosa dice del palco sce- 
nico ? 

Mi pare più grande quello 
dell’ altro teatro. 


Hoy echan una comedia muy 
buena. 

Que titulo tiene ? 

El Cid Campeador. 

Ayer la vi. 

Yo tambien. 

En donde estaba P.ì 

Eri el patio. 

Yo en la luneta. 

Pensé , que estaba P. en al - 
gun aposento. 

Que dice P. del teatro ? 

Me parece mayor el del olro 
corrai. 
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Le decorazioni di questo sono 
bellissime. 

Questa compagnia ha buone 
parti. 

Il caratterista è inimitabile. 

Il Padre nobile rapresenta be- 
ne. 

Che le pare dei primo amo- 
roso ? 

Mi piace molto la sua manie- 
ra di rappresentare. 

Io sono uno degli appassiona- 
ti per la prima donna. 

V. S. ha ragione, la natura 
l’ha dotata di un gran ta- 
lento. 

Anche la musica è buona. 

Questo teatro può vantarsi di 
avere un primo violino ec- 
cellente. 

Si signore, e sono stato assicu- 
rato, che esso può star del 
pari ai più famosi dell’Eu- 
ropa. 

Di che nazione è egli ? 

E spagnuolo,e si chiama N.- 

Oggi lo sentirà suonare. 

Entriamo, che pare che venga 
già molta gente. 

E tardi, hanno già alzato il si- 

x pario. 

Domani si rappresenta un’o- 
pera comica molto graziosa. 

L’hanno ricavata dall’ opera 
italiana che ha per titolo la 
serva padrona. 


Las decor adone s de esle son 
primorosas. 

Buenos papeles tiene està 
compahia. 

El gracioso es inimitable * 

El Barba representa bien, 

Que le par e ce a V. del p ri- 
me r galan ? 

Me gusta mucho su modo de 
representar. 

Yo soy uno de los apasiona- 
dos de la primera dama . . 

Tiene V. r azoti , la naturai eza 
la ha dotado de grandes 
talrntos. 

Tambien la musica cs bue/ut. 

Este corrai puede gloriarse 
de que tiene un violinista, 
cscelente. 

Si sehor^yme han asegura- 
do , que puede compelir 
con los mas famosos de 
Europa. 

De que nacion es ? 

Es espahol , y se llama N. 

Hoy le oird V. tocar. 

Entrémos , porque parece 
que viene ya mucha gente. 

Es tarde j han corrida ya el 
telati. 

Mancina se representa una 
zarzuela muy bollita. 

La han sacado de la opera 
italiana intitulada la serva 
padrona. 
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Scusi , chi è quell’ attrice , 
che si è affacciala alla sce- 
na ? 

E la seconda donna. 

Pare molto giovane. 

iNon sa Ella, che nelle scene 
godono queste signore di 
un’eterna primavera ? 

Se fosse il solo desiderio di 
piacerci quello , che le mo- 
vesse ad ornarsi lauto, io 
gradirei loro tale fatica. 

Tson ne pensi tanto male. 

Qualunque sia il motivo, esse 
mi piacciono molto. 

E terminata la commedia. 

Mi è piaciuto molto il nuovo 
attore. 

La sua maniera di rappresen- 
tare è nobile e naturale. 

Andiamo a prendere fresco, 
che ho sofferto gran caldo. 


Perdono V., quien cs osa co- 
mica , quo se ha asomado 

al basLidor ? 

/ 

Es la segunda dama. 

Par e ce muy moza. 

^ No sabe E"., quc en las la - 
blas gozan estas sehoras 
de una primavera eterna? 

Si filerà e.l solo desco de a- 
gradarnoSj el qu ? las mo- 
vi ose a adornarse tanto, yo 
Ics estimarla el trabajo. 

No pianse V. tali mal. 

Sea el que fiere el motivo , 
ellas me gustali mucho. 

Se acabó la comedia. 

Me ha gustado mucho el nuo- 
vo co me diante. 

Su modo de representar es 
noble r naturai. 

l'amo s d refrescar, que aqui 
he tcnido mucho calar. 


§, i5. Del viaggio. 


Dove va V. S ? Ella? 

Vado a Cadice. 

Quando se ne va? 

Terminato che avrò un affare. 
Ha già fermata la carrozza ? 

Si signore, e a buon prezzo. 
Ci sarebbe un posto per me? 
Sicuramente ve n’è. Può pu- 
re farne conto. 

Mi farà gran piacere colla sua 
compagnia. 


A donde va V". ? 

Voy d Cadiz. 

Quando se va V. ? 

En ac ab ibrida una dili gelida. 
Tiene fA. ya coche aj usta do? 
Si sehor , y bastante barato. 
Habr'u uri ùsiento para mi? 
Como si le luiy ! Desde lue- 
go cuori te È', con él. 

Me hard V. mucho favor en 
acompaharme. 

24 
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Porta molta roba? 

Due bauli e una valigia. 

Può preparare il tutto per do- 
mani: Usciremo col fresco. 

Dove andremo a pernottare? 

In N... E una giornata giusta. 

È una strada piana come que- 
sta camera. 

Ma in Sierra Morena vi sono 
delle cattive strade. 

Adesso non più, perchè sono 
state fatte strade nuove. 

Oltreché la molla gente ,da cui 
è abitatalo ha reso il sito 
più bello che si trovi in tut- 
to il viaggio. 

In che locanda ci fermeremo? 

In quella del Sole, eh’ è la mir 
gliore, 

O buona o cattiva non mi pre- 
me niente, perchè ho le 
mie provvisioni. 

Compreremo un pajo di Per- 
nici per la sera. 

Sono molto stanco. 

La carrozza mi travaglia molto. 

Vetturino, fermate, smontere- 
mo qui. 

Ecco la locanda. 


Tiene V. mucha ropa ? 

Dos baules y una muleta. 

P re pàrelo P’.todo para nui na- 
na: Saldrérnos con la fresca. 

En donde harémos noche ? 

EnJV... Es jornada rcgular . 

El camino es tan llano co- 
rno este cuarto. 

Pero en Sierra Morena hajr 
malos caminos. 

Allora y a no, por que se kart 

he elio caminos nuevos. 

- * 

A mas de que la mucha 
gente , que la Inibita > le ha 
he dio el parafe mejor 
de toda la carré ra. 

En que posada pararémos ? 

En la del Sol) que es hi me- 
jor. 

Buena 6 mala no se me da 
nuda , por que tengo mis 
provisiones. 

Comprarémos un par de per - 
dices para la noche. 

Estoy mujr cansado. 

El coche me fatiga mucho. 

Cacherò , pare V.^nos apea - 
rémos aqui. 

He aqui la posada. 


§. 16. Di varie cose che possono occorrere 

IN UNA CONVERSAZIONE. 

/ 


Ha qualche nuova? 
Che notizie ci sono? 
Che si dice di nuovo? 


Sabe V. alguna noticia? 
(lue noticias hajr? 

(lue se dice de nuovo ? 
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Reco notizie molto buone. 

Che si dice in città? 

Avete letta la gazzetta ? 

Non dice niente di nuovo. 

L’articolo di Vienna parla di 
una donna che ha partori- 
ti tre figli : e di un’ epide- 
mia che fa molta strage. 

Dove ? 

Non mi ricordo dove. 

Si parla di guerra ? 

I Turchi hanno messi in rot- 
ta i Russi. 

Dite il contrario. Si dice che 
il rovescio è stato dalla par- 
te de Turchi, 

Ho sentito dire cosi, ma cre- 
do che non sia vero. 

Dall’ una e dall’ altra parte è 
morta molta gente. 

Ciò ha bisogno di conferma. 

Anzi dicono che il combatti- 
mento è stato terribile, e la 
fanteria ha sofferto molto. 

II reggimento del Re ha fatte 
gran prodezze. 

Si dice, che la cavalleria non 
lia caricato. 

E perchè ? 

Perchè noi permetteva il ter- 
reno. 

Si raccontano molte bugie ; 
nè si sa a chi credere. 

Non manca chi assicuri , che 
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Traigo noticias muy buenas. 

Que. se dice en la ciudad? 

Ila leido V. la g a ce la ? 

No trae nada de parlicular. 

El articolo de Viena lutila 
de una muger que ha pa- 
ralo tres hijos ; j de una 
epidemia que l\ace mucho 
cstrago. 

En donde ? 

No me acuerdo donde cs. 

Se habla de guerra ? 

Los Turcos han derrotado 
d los llusos. \ 

Diga V. lo contrario. Corre 
la voz que el reves ha sido 
de parie de los Turcos. 

He oido dee ir eso ; pero creo 
que no es a si. 

De una parte y atra ha ha - 
hi do mucha gente tnuerla. 

Eso neoesita confinandoli. 

Antes bien dicen que el cho- 
que ha sido terrible , jr la 
infanteria ha padecido 
mucho. 

El regimiento del Rejr ha 
hecho prodigios de valor . 

Se dice , que la cabalicela no 
lui cargado. 

Y jyorque ? 

Poi^que no lo permitia el 
terreno. 

Cuentan muchas mentii'as \y 
no se sub e d quien creer. 

No falla quien asegure , que 
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vi furono più di cinque mi- 
la uomini morti. 

Sapete il numero dei feriti ? 

Ancora niente si sa di certo. 

Il Marchese N. è morto d una 
cannonala. Il Conte N. ha 
ricevuto una ferita. 

Sì, ma dicono die sia leggera. 

I nemici si sono ritirali molto 
malconci. Hanno perduta 
tutta r artiglieria, 

I)a chi lo sa Klla ? 

Lo so da buon canaio. 

Che dice la gazzetta d’ Olan- 
da rapporto alla guerra di 
Germania ? 

Porta l’assedio di MunSter per 
per parte de’ Francesi. 

Hanno formato il blocco. 

G(i assediati hanno bitta una 
sortita: hanno rovinato le 
opere degli assedianli. 

Hanno inchiodata l’artiglieria, 

1 francesi hanno formata una 

nuova batteria. 

L'esercito confederato marcia 
in soccorso della piazza. 

Seometlo che si leva l’assedio. 

Sono della vostra opinione. 

La guarnigione è forte. 

Se la piazza è presa per assal- 
to, non si darà quartiere. 

Ha capitolalo il governatore. 

La guarnigione resta prigio- 
niera di guerra. 

Gli articoli della capitolazio- 
ne sono stati favorevoli? 


lui ho mas de ciuco mil 
hombres muertos . 

Sa he V.cuantos hay hcridos ? 

A un nuda se sabe de ciarlo, 

El Marques de N. ha rnuerlQ 
de un cahonazo. E l Cottele 
N. ha recibido una hcrida. 

Si, pero dicenque cs libera. 

Los enemigos se liuti ret ir 'a- 
do mujr ma'tratados. Mari 
perdido loda la arlilleria . 

De quieti lo sabe f^. ? 

Lo sé de buon canal. 

Que dice la gaceta de Olan- 
da sobre la guerra de 
die mani a ?■ 

Trae el sii io de. M un ster por 
los E r ance se s. 

Han Jormado el bloqueo. 

Los siliados han hecho una 
salida : han arruinatlo las 
ohras de los sitiadores. 

Han clavado la arlilleria. 

Los Franceses han levantudo 
una ìuieva baieria , 

E! egército confederado mar - . 
dia al soccorro de la pinza . 

dpuesto que se levanta el silio 

Say de su opinion de V. 

La guarnicion esfuerte . 

Si la plaza se toma de asal- 
ta, no durati cuartel. 

Ha capitili ado el gobernador. 

La guarnicion queda pt'isìor 
nera de guerra. 

Los arliculos de la capi itila- 
don han sido Javorables ? 


Parliamo d’altro. 

Sappiano che D. a N.si accasa. 

Con chi? 

Col signor N. / 

Capperi ! È un buon partito. 

Anche la sua sorella si è raa- 

- ritata. 

E chi è lo sposa ? 

Un mercante molto ricco. 

Che dote ha portata ? 

Quattrocento mila reali. 

È una gran somma. 

Il marito lo merita, egli è un 
galantuomo. 

E la ragazza ancora è mollo 
ben educata. Essa sarà una 
gran donna per la casa. 

La sua madre non le permet- 
teva niente. 

La figlia le saprà buon grado. 

L’eredità più sicura che pos- 
sono lasciarci i genitori è 
una buona educazione. 

Signori, sanno eh’ è morto D. 

N; ? ; 

Perciò ho visto il- nipote 
bruno. 

E probabile, che gli abbia la- 
sciata qualche cosa. 

11 zio gli voleva molto bene. 

Dicono, che l’abbia lasciato 
ben accomodato. 

Il giovane ha talento. 

Lo protegge molto il Conte N. 

Si dice, che abbia ottenuto per 
lui un buon impiego. 


Hablemos de otra cosa. 

Separi que D* N. se casa, 

Con quien ? 

Con el Sehor de N. 

Hoìa ! Es buen casamiento. 

Su her roana tambien se ha 
casado. 

Y quien es èl novio ? 

Un mercader muy rico, 

Que dote ha llevado ? 

Cuatro cientos mil reales. 

Es un dineral. 

Lo rneréce el marido, que eS 
hombre de bien. 

Pues la muchacha tambien 
està muy bien criada. Ella 
sera muy muger de su casa, 

La madre no le consentia 
nuda. 

Su hija se lo agradecerà. 

La hacienda mas segura, que 
pueden dejarnos los padres , 
es una buena crianzn. 

Sehores % saben Vs. que ha 
muerto D. N ? 

Por eso he visto al sobrino 
de luto. 

Es regular , que le liaya de* 
jado algo. 

El tio le queria mucho. 

Diceria que le ha de judo bien 
acomodado. 

El muchacho tiene talento. 

L,e am para mucho elCondeN. 

Die eri , que le ha logrado un 
empieo muy bue no. 
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Se sa , compiacerlo otterrà 
quanto voglia. 

Egli saprà ben regolarsi. 

Un’altro caso molto singolare. 

Che cos’è ? die cos’ò? 

IN iu no di loro può immaginar- 
lo. E una notizia molto in- 
teressante per lo stato. 

Andiamo, via, la dica. 

Sappiano dunque grandi e pic- 
cioli, che la moglie delio 
speziale è gravida. 

Oli, oli ! possibile 1 

F.ITha pii» di cinquant’ anni. 

E il parlo miracoloso di Sara. 

Il marito n’ è molto contento. 

Gl’ ineresceva molto il veder 
terminarsi il suo casato. 

Dice, che fra gli speziali non 
c’è casa più antica. 

Ciascuno ha la sua nobiltà. 

10 avrei piacere che eglino 
sentissero il Signor Marti- 
nez parlare della sua. 

Cosa vuole questo uomo ? 

11 Sig. D„ Pietro è qui. 

Digli che venga avanti. 

Caro D„ Pietro è un secolo 

che non {'abbiadi veduto 
da queste parti. 

Signori, mi rallegro di vederli 
bene. Adesso arrivo daMa- 
drid. 

Che dice di quella capitale? 

E molto diversa da com’ElIa 
la vide. Adesso ci regna 
una pulizia ammirabile. 


Si sale compiacerle , logra - 
rd elianto (filiera . 

El sabrd bien mane j arse. 

Otro caso muy particular.. 

Ques es? que es? 

N ingioio de E s. poeti c pensar - 
lo. Es una noticia muy in- 
teresanle para el estado. 

Vamos ; hombre, diga E. 

Puessepan grandesy chicos , 
que la nuiger del boi ica- 
rio està embarazada. 

Hombre ! Es posible! 

Tiene mas de cincuenta ahos . 

E sei parto milagroso de Sara. 

El mando està muy contento . 

Sentia rnucho el ver que se 
acababa su apellido . 

Di ce, que entre los boticarios 
no hay casa mas antigua. 

Cadauno tiene su noblcza. 

Yo me alegraria que Es. 
oy'csen hablar al Senor 
Marti nez de la suya. 

Que quiere este hombre ? 

El sehorD. Pedro està aqui. 

Di le que pase addante. 

Amigo D. Pedro , hace un 
siglo que no le hemos vis- 
to d E. por aqui. 

C ab alle r os, me aiegro de ver 
a Es.buenos. Adora llego 
de Madrid. 

Que dice de aquella capitai ? 

Es muy otra de lo que V. la 
ha visto. Ahora reina eri 
ella una policia admirable. 


À tempo mio le strade erano 
molto sporche. 

Attualmente è un piacere. 

Le strade ora sono molto pu- 
lite, e di notte hanno i lori 
lampioni. 

Oh Signor Alessandro, per- 
doni* non l’ aveva veduta. 

Quanto si è ingrassato! 

Mi è stato detto eh’ Ella ha 
vinto neH’ultima estrazione. 

* • 

E vero ; ho vinto una bagat- 
tella. 

Ch’è stato? ambo o terno? 

Un terno di tremila reali. 

Buono, cinquanta dobbloni. 

Ma voi pure fate la vostra 
giuocata ogni estrazione. 

Si Signore, mi ci diverto, ma 
non ho sorte. 

Non mi viene mai un numero. 

Signora, che? va via? 

Mi scuseranno, ho a fare in 
mia casa. 

Ancora è di buon’ora. 

No, non posso farne a meno. 

Già mi aspettano. 

L’ accompagnerò. 

Non voglio che un sì gentil 
cavaliere s’ incomodi per 
una vecchia par mia. 

Ella celia, signora. 

No, no, sappia che ho già ven- 
tinove anni. 

Non ne dimostra ancora venti. 

Oh, non dica spropositi ! Di- 
mostro più di quelli che ho. 
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En mi tiempo ìas calles està- 
bàri mujr sucias. 

En el dia de hoy es un gusto . 
Las calles ahora estdn muy 
limpiasjjr de noche tienen 
sus faroles . 

Ha ! senor Ale j andrò , per - 
done V.) no le habia visto. 
Que gordo se ha puesto V . ! 
Me han dicho que V* ha sa - 
cado en la ultima loteria. 
Es verdad\ he gariado una 
friolera. 

Que ha sido ? ambo o terno? 
Un terno de tres mil reales. 
Buenos cincuenta doblones. 
Pero V ’. tambien ccha su 
cedulita cada loteria. 

Se senor j me divierto en eso 9 
pero no tengo fortuna. 

N urica me sale un numero. 
Que ? sefìora , se va V. ya ? 
Me han de perdonar V ten- 
go que hacer en mi casa. 
Todavia es temprano. 
NojUOj, es cosa precisa. 

Me estdn aguardando ya. 

La acompaharé a V. 

No quiero que tan galari ca- 
botiero se cause por una 
vieja corno yo. 

V. se burla , sehora. 

No_, nOj mire V, que ya ten- 
go veinte y nueve aHos. 

V. no aparenta aun veinte. 
Quitese V. de ahij que apa - 
renio mas de los que tengo. 
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Non manca che mi faccia <Ii 
trentacinque anni. 

Noi creda. Lo vuol dire così. 

E Ella maritata, signora? 

No signore, son zitella, e V.S.? 

Scapolo ancor io, signora. 

Anche lei? Me ne rallegro. 

Se Ella volesse, presto presto 
non potremmo dire altret- 
tanto. 

E come sarebbe? 

M' immagino, che V, S. mi 
avrà capito. 

Capisco dov’ Ella va a finire. 

Una signora delle sue qualità. 

Signore, lasciamo- queste cpse. 

Bisogna pensarci. 

Caro mio, si tratta per sempre. 

Lo so, signora. 

Seguiamo dunque il prover- 
bio spagnuolo , che dice ; 
antes que te cases , mira 
lo que te lutee #. . 


No falla quieti me eclie treiii • 
tu y ciuco ahos. 

No lo crea V. Lo quiere V 
decir asi. 

Es V. casada , sonora ? 

No scnorj soy sol ter a ^ y V. ? 

Soltero tambierij sehora. 

Tambien V . ? Me aiegro. 

Si V. quisiera , en breve no 
pudiéramos de cu' otro 
tinto. 

Y conio es eso? 

Discurro, que V. me habrd 
entcndido. 

Va veo donde va V ’. à parar . 

Una sehora de las circuns - 
tancias de U. . . 

Qaballero, dejemos eso. 

Es menester pensarlo. 

j 4 mi go, es para siempre. 

Ya lo séj sehora. 

Pues sigamos el refran espa - 
hol,que dice : antes que le 
cases, mira lo que te hacesv 




Le seguenti sei lettere, che qui poniamo coll* intento di far 
esercitare gli studiosi nella lettura, contengono la relazione rimessa 
dal Moro Marrocliino Gazel al suo Maestro in Africa Ben-Belcy 
sopra le osservazioni da lui fatte ne* suoi viaggi per la Spagna 
bell'anno 17(18. Ad esse sieguono alcuni CRcmnj di principi e finali 
di lettere secondo ri costume presente degli Spagnuoli. 

- • 
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& a sì st si a 

' ESTRATTE DALLE 

C ARTAS MARRCECAS 

DEL 

COLONNELLO CADAHALSO. 


GAZEL A BEN-BELEV. 

, ■ . Carta Primera. 

H ’ 

e logrado quedarme en Espana despues del regreso de 
nuestro Embajador, corno lo deseaba muchos dias ha, y se 
lo escribi à V. varias veces durante su raansion en Ma- 
drid. Mi ànimo era viajar con utilidad ; y este objecto no 
puede siempre lograrse en la comitiva de los grandes Se- 
iiores, particularmente Asiàticos y Africanos. Estos no 
ven , digamoslo asi , sino la superficie de la tierra por donde 
pasan : su fausto ^ los ningunos antecedentes por donde in- 
dagar las cosas dignas de conocerse , el nùmero de sus 
criados, la ignorancia de las lenguas , lo sospechosos que 
deben ser en los paises por donde caminan, y otros moti- 
vos , les impiden muchos medios que se ofrecen al parti- 
cular que viaja con menos nota. : 

Me hallo vestido corno estos cristianos, introducido en 
muchas de sus casas , poseyendo su idioma , y en amistad 
muy estrecha con un cristiano, llamado Nuno' Nunez, que 
es hombre que ha pasado por muchas vicisitudes de la suer- 
te, carreras y métodos de vida. Se halla allora separado 
del mundo , y segnn su espresion, encarcelado dentro de 
si misino. En su compania se me pasan con gusto las ho- 
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ras, porque procura instruirmé én todo lo qué pregunfò ' 
y lo hace con tanta sinceridad, que algunas veces me dice^ 
de eso no e ridendo ; y otras : de eso rio qui ero entender . 
Con estas proporciones hago ànimo de examinar no solo 
la Corte, sino todas las Provincias de la Peninsula.- Obser- 
varé las costumbres de cste Pueblo, notando las que le sori 
comunes con las de otros paises de Europa, y las que le? 
son peculiares. Procuraré despojarme de muchas preocupa- 
ciones que tenemos los moros contra los Cristianos, y par- 
ticularmenle contra los Espanoles. Notaré todo io que ine 
sorprenda, para tralar de elio con Nuno, y despues parte- 
ciparselo à V. con el juicio que sobre elio haya formado. 

Con esto respondo à las muchas que V. me ha esen- 
to, pidiendomc noticias del pais en que me ballo. Hasta 
entonces no sera tanta mi imprudenza, que me ponga à 
hablar de lo que no entiendo , corno lo seria decir à V. 
muchas cosas de un Reino, que basta allora todo es enig- 
ma para mi, aunque me seria esto muy fàcil : solo con 
notar cuatro, ó cinco costumbres estranas, cuyo origen no 
me tomaria el trabajo de indagar : ponerlas en estilo suelto 
y jocoso : ahadir algunas reflexiones satiricas, y sollar la 
piuma con la misma ligereza que la tome , compietaria mi 
obra, corno otros muchos lo han liecho. 

Pero me ensefió, \ venerado maestro mio ! V. me 
enschó à amar la verdad. Me dijo mil veces , que faltar à 
ella es delilo aun en las materias frivolas. Era entonces mi 
corazon tan tierno, y su voz tan eficaz cuando me impri- 
mió en él està màxima , que no la borrarà la sucesion de 
los tiempos. 

> . Alà (Dios) conserve à V* una vejez sana y aiegre, fruto 
4e-una juventud sobria y contenida, y desde Africa prosigaV. 
enviandome à Europa las saludables advertencias que acos- 
tumbra. La voz de la virtud cruza los mares, frustra las 
dislancias, y penetra el mundo con mas escelencia que la 
luz del Sol, pues està ùltima cede parte de su imperio à 
las linieblas de la noche , y aquella no se obscurece en 
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tiempo alguno.^ Qué sera de mi eri un pais mas ameno 
quc el mio, y mas libre, si no me sigue la idea de la pre- 
senta de V., representada en sus consejos? Està sera una 
sombra que me seguirà en medio dei encanto de Europa; 
una especie de espiritu tutelar, que me sacarà de la orilla 
del precipicio, ó conio el trueno, cuyo estrépito y esimen- 
do detiene la mano que iba à cometer el delito, 

/ ir 

Carta IL 

Aun no me hallo capaz de obedecer a las nuevas ins- 
tancias que V. me hace sobre que le remita las observa- 
ciones que voy haciendo en la capitai de està Monarquia. 
^ Sabe V. cuantas cosas se necesitan para formar una verda- 
dera idea del pais, en que se viaja? Bien es verdad, que ha- 
biendo he cho varios viages por Europa, me hallo mas ca- 
paz, ó por raejor decir, con ménos obstàculos que otros 
Africanos; pero aun asi , he hallado tanta diferencia en- 
tre los Européos, que no Basta el conocimiento de uno de 
los paises de està parte del mundo, para juzgar de otros 
estados de la misma, Los Européos no parecen vecinos , 
aunque la esterioridad los haya unifucmado en mesas, tea- 
tros, paseos, egército, y lujo : no obstante las leyes, vicios, 
virtudes, y gobicrno, son sumamente diversos, y por con- 
siguiente las costumbres propias de cada nacion, 

Aun dentro de la espanola hay variedad increible en 
el caràcter de sus provincias. Un Àndaluz en nada se pa- 
rece à un Vizeaino; un Catalan es totalmente distinto de 
un Gallego ; y lo mismo sucede entre un Yalenciano y un 
Montanes. Està Peninsula, dividida tantos siglos en dife- 
rentes Reinos, ha tenido siernpre variedad de trages, leyes, 
idiomas y monedas. De esto inferirà V. lo que le dije en 
mi ùltima, sobre la ligereza de los que por cortas obser- 
vaciones propias, ó tal vez sin haber hecho alguna, y solo 
por la relacion de viageros especulativos , han hablado de 
Espana. 


Déjeme V. enterar bien én su (ustoria , leer sus ài( J 
tores politieos, hacer muclias preguntas, rauclias reflexio' 
nes, apuntarlas, repasarlas con madurez, tornar tiempo pa- 
ra cerciorarme en el juicio que forme de cada cosa, y en- 
tonces prometo compiacerle. Mientras tanto no le hablaré 
en mis cartas, sino de mi salud que le ofrezco, y de la do 
V., que dcseo completa, para ensenanza mia, educacion do 
sus nietos, gobierno de su familia, y bien de todos los quc 
le conozcan y traten. 


Caria 111 . 

. • * . . . . ♦ . . • . .» 

Por la que me escribió V., veo cuan cstrana le ha> 
parecido la diversidad de las Provincias que componen està 
Monarquia. Despues de liaberlas visitado, hallo ser rauy 
verdadero el informe que me liabia dado Nuiio de està 

diversidad. i • 

* 

. En efecto los Càntabros* entendiendo por este nono* 
bre todos los que hablan el idioma Vizcaino, son unos pue- 
blos sencillos y de notoria probidad. Fuéron los primeros 
niarineros de Europa, y han mantenido siempre la fama de 
escelentes ltombresiutedmar. Su pais, aunque suinamente 
èspcro, tiene una poblacion numerosisima, que no parece 
dismiouirse con las continuas Colonias que envia à la Ame- 
rica. Aunque un Vizcaino se auscnte de su patria, siem- 
pre se balla en ella corno se encuentre un paisano suyo. 
-Tiene» entre si tal union; que la mayor recomendacion 
quo puede uno tener para con otro, es el mero hecho de 
ser Vizcaino ; sin mas diferencia entre varios de ellos para 
alcanzar el favor de poderoso, que la mayor ó menor in- 
mediacion de los lugares respectivos. El Senorio de Viz- 
caya, Guipuzcoa, Alava y el Reino de Navarra tienen tal 
paolo entre si, que algunos llaman à estos paises las Pro- 
'vincias unidas de Espana.. . 

. Los de Aslurias y las Montanas hacen suino aprecio 
de su genealogia, y de la memoria de haber sido aquel 
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pais ei que produjo la reconquista de Espana con la es- 
pulsimi de nuestros abuelos. Su poblacion demasiada para 
la miseria y estrechez de la tierra, bace que un nùmero 
considerale de ellos se empiee continuamente en Madrid 
en la librea, que es la clase inferior de criados; de modo 
que si yo fuese naturai de este pais, y me hallàra con co- 
che en la Corte, exatninaria con muclia madurez los pape- 
les de mis cocLeros y lacayos, por no tener algun dia la 
mortificacion de ver à un primo mio echar cebada à mis 
mulas , ó à uno de mis tios limpiarme los zapalos. Sui 
embargo de todo esto varias familias respetables de està 
Provincia se mantienen con el debido lustre ; son acree- 
doras a la mayor considerarono y prodncen continuamen- 
te Oficiales del mas alto mèrito en el Egército y Marina. 

Los Gallegos en medio de la pobreza de su tierra son 
robustos ; se esparcen por toda Espana à emprender los 
trabajos mas duros, para llevar à sqs casas algun dinero 
fisico à costa de tan penosa industria. Sus soldados, aun- 
que carecen de aquel lucido esterior de otrns naciones, 
son escelentes para la infanteria por su subordinacion, du- 
reza de cuerpo y liàbito de sufrir incomodidades de ham- 
bre, sed y cansancio. 

Los Castellanos son de todos los pueblos del mundo 
los que merecen la primacia en linea de lealtad. Cuando 
el egército del primer Rey de Espana de la casa de Fran- 
cia quedó arruiuado en la batalla de Zaragoza, la sola Pro- 
vincia de Soria dio à su Sobernno un egército nuevo y 
mrmeroso con que salir à campana, y fué el que ganó las 
yictorias, de que resultò la destruccion del egército, y ban- 
do austriaco. El ilustre historiador que refiere las revolu- 
ciones del principio de este siglo con todo el rigor y ver- 
dad que pide la historia para distinguirse de la bibula, 
pondera tanto la fìdelidad de estos pueblos, que dice sera 
eterna en la memoria de los Reyes. Està Provincia aun 
conserva cierto orgullo nacido de su antigua grandeza, que 
boy no se conserva sino en las ruinas de sus Ciudades, y 
en la honradez de sus habitantes. 
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Extremadura produjo los conquistadores del nuovo mun* 
do, y ha continuado siendo madre de insignes guerrcros. Sua 
Pueblos son poco afectos à las letras ; pero los que entro 
ellos las han cullivado, no han tenido ménos sucesos que 
sus patriotas en las armas. 

* Los Andalqces, nacidos y criados en un pais abun- 
dante, deiicioso y ardiente tienen fama de ser algo arro- 
gantes ; pero si este defedo es verdadero, debe atribuirse 
à su clima, siendo tan notorio el influjo de lo fisico so- 
bre lo moral. Las ventajas con que natijraleza dolo aque- 
llas Provincias, hacen que miren con desprecio la pobreza 
de Galicia, la aspereza de Vizcaya, y la sencillez de Castì- 
lla ; pero corno quiera que todo esto sea, entre ellos ha 
habido hombres insignes, que han dado mucho honor à to- 
da Espana; y en tiempos antiguos los Trajanos, Sénecas 
y otros semejantes, que pqeden envanecer el pais en que 
nacióron. La viveza, astucia y atractivo de las Andaluzas 
las hace incomparables. Le aseguro à V., que una de ellas 
seria bastante para llenar de confusion el Imperio de Mar- 
ruecos, de modo, que todos nos matàsemos unos à otros. 

Los Murcianos participan del caràcter de los Anda- 
luces y Valencianos. Estos ullimos estàn tenidos por hom- 
bres de sobrada ligereza, atribuyéndose este defecto al cli- 
ma y suelo ; pretendiendo algunos, que basta en los mis- 
mos alimentos falla aquel jugo que se halla en los de otros 
paises. Mi imparcialidad no me permite someterme à està 
preocupacion por generai que sea; antes debo observar, 
que los Valencianos de este siglo son los Espaholes que 
mas progresos hacen en las ciencias positivas y lenguas 
muejlas. 

Los Catalanes son los Pueblos mas industriosos de Espa- 
iia. ManufacturaSjpescas, navegacion, comercio,asientos, son 
cosas apenas conocidas en otras Provincias de la pen insu- 
la, respecto de los Catalanes. No solo son ùtiles en la paz, 
sino del mayor servicio en la guerra. Fundicion de cano- 
nes,fàbricas de armas, vesluario y monturas para egcrcitos, 
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ponduccion de artilleria, municiones y viveres, forroacion. 
de tropas ligeras de escelente calidad, todo esto sale de 
Cataluna. Los campos se cultivan, la poblacion se aumen^ 
ta, los caudales crecen, y en suina parece estar aquella 
Nacion mil leguas de la Gallega, Andalusa y Castellana. Pe- 
ro sus genios son poco tratables, unicamente dedicados à 
su propia ganancia é interes, y asi los llauian algunos los 
Holandeses de Espana. Mi amigo Nuno me dice, que està 
Proyinica flore cera, mientras no se introduzca en ella el 
lujo personal y la mania de ennoblecer los arte$anos: dos 
vicios, que basta abora se oponen al genio qne la ha en- 
riquecido. 

Los Aragopeses son hombres de valor y espjritu, hon- 
rados, tenaces en su dictàmen, amantes de su Provincia, 
y notablemente preocupados à favor de sus paisanos, £n 
otros tiempos cultivaron con suceso las ciencias, y maneja- 
ron con muclia gloria las armas contra los Francese? en 
Nàpoles y centra nuestros abuelos en Espana. Su pais, co- 
nio todo lo restante de la peninsula, fué\sumamente pobla- 
do en la antigiiedad, y tanto, que es comun fradicio» en- 
tro ellos, que en las bodas de uno de sus Rcyes entraron 
en Zaragoza diez mil Ynfanzopes con un criado cada uno, 
montados los veinte mil en otros tantos caballos de la tierra. 

Por causa de los muclios siglos que todos estos Pue» 
blos estuvieron divididos, guerrearon unos con otros, ha- 
blaron diversos idiomas, se gobernaron por diferentes leyes, 
llevaron distintos trages, y en fin fuéron naciones separa- 
das ; se mantuvo entre ellos cierto odio, que sin duda lia 
minorado, y aun llegado à aniquilarse ; pero aun se man- 
tiene cierto desapego entre los de Provincias lejanas; y si 
este puede dahar en tiempo de paz, porque es obstàculo 
considerable para la perfecta union, puede ser rnuy venta- 
joso en tiempo de guerra per la mùtua emulacion de unos 
con otros. Un regimiento todo de Aragoneses no mirarà 
con frialdad la gloria adquirida por una tropa toda Caste- 
llana, y un navio tripulado de Yizcainos no se rendirà al 
pnemigo mientras se defìenda otro montado por Catalanes. 


Carta IV. 


En los meses que han pasado, (lesele la ultima que 
escribi à V., me he impuesto en la liistoria de Espana: lie 
visto lo que de ella se ha escrito desde tiempos anteriores à 
la invasion de nuestros abuelos,y su eslablecimiento en ella, 

Como esto forma una serie de muchos ahos y siglos, 
en cada uno de los euales han acaecido varios sucesos par-r 
ticulares , cuyo inllujo ha sido visible basta en los tiempos 
presentes , el estrado de todo elio es obra muy larga para 
remitido en una carta, y en està cspocie de trabajo no 
estoy muy pràctico. Pediré à mi amigo Nuno, que se encar- 
gue de elio, y se lo remitirè à V. No tema V. que salga de 
sus man os viciado el estrado de la historia de su pais por 
alguna preocupacion nacional, pues le he oido decir ini l 
veces, que aunque ama y estima à su patria por juzgarla 
dignisima de todo carino y aprecio, tiene por cosa muy ac- 
cidental el haber nacido en està parte del globo, ó en sus 
antipodas, ó en otra cualquiera. 

En este estado quedó està carta tres semanas ha, cuan- 
do me asaltó una eufermedad, en cuyo tiempo no se spar- 
to Nuno de mi cuarto, y haciéndole en los priraeros dias 
el encargo arriba dicho, lo deserapehó luego que sali del 
peligro, En mi convalecencia me lo leyó, y lo halle en todo 
conforme à la idea, que yo mismo me habia formado : se 
lo remilo à V. tal, cual pasó de sus manos à las mias. No 
lo pierda V. de vista mientras durare el tiempo de que nos 
correspondamos sobre estos asuntos, por sor està una ♦lave 
precisa para el conocimiento del origen de todos los usos 
y costurabres dignas de observacion de un viagero corno 
yo, que andò por los paises de que escribo, y del estudio 
de un sabio corno V., que ve todo el orbe desde su retiro. 

« La Peninsula llamada Espana, solo està contigua 
« al continente de Europa por el lado de Francia, de la 
« que la separan los montes Pirineos. Es abundante en oro, 
« piata, azogue, hierro, piedras, aguas minerales, ganados 


« de escelentes calidades, y pescas tan ahundantes corno 
« deliciosas. Està feliz situacion la liizo objeto de la codi- 
« eia de los Fenicios y otros Pucblos. Los Cartagineses, 
« parte por dolo, y parte por fuerza, se establecieron en 
« ella; y los Romanos quisieron completar su poder y gio- 
ii ria con la conquista de Espana; pero encontraron una 
« resistencia, que pareció tan estrana, corno terrible à los 
« soberbios duenos de lo restante del mundo. Numancia, 
« una sola Ciudad, les costò estorce anos de sitio; la per- 
ii dida de tres egércitos, j el desdoro de los mas famosos 
« Generales, basta que reducidos los Numantinos à la pre- 
ti cision de capitolar, ó morir, por la total ruina de la pa- 
ti tria, scorto nùmero de vivos, y abundancia de cadàveres 
tt en las calles (sin contar los que habian servido de pas- 
ti to à sus Conciudadanos despues de concluidos todos sus 
« viveres ) incendiaron sus cosas , arrojaron sus mugeres , 
t< nifios y ancianos en las Uamas, y salieron à morir en 
tt el campo raso con las armas en la mano. El grande Es- 
« cipion fué testigo de la ruina de Numancia, pues no 
« puede llamarse propiamente conquistador de la Ciudad : 
« siendo de notar, que Lucido, encargado de levantar un 
« egército para aquclla espedicion, no ballò en la juveri- 
.« tud romana reclutas que llevar, hasta que el mismo Esci- 
ti pion se aliato para animarla. Si los Romanos conocieron 
tt el valor de los Espanoles corno enemigos, tambien espe- 
tt rimentaron su virtud corno aliados. Sagunto sufrió por e* 
<i llos un sitio igual al de Numancia contra los Cartagine* 
ti ses ; y desde entonces formaron los Romanos de los Espa- 
« noles el alto concepto que se ve en sus Autores, Ora- 
ti dores, Historiadores, y Poetas. Pero la fortuna de Roma* 
« superior al valor humano, la hizo Senora de Espafia, co* 
tt mo de lo restante del mundo, ménos algunos montes de 
« Cantabria, cuya total conquista no consta de la bis torio, 
« de modo que no pueda dudarse. Largas revoluciones mu- 
ti tiles de contarse en este parage trageron del Norte en* 
« jambres de naciones feroces, codiciosas y guerreras, que 
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« se establecieron en Espaila : pero con las delicias de este 
« clima tan digerente del que habian dejado, cayeron en tal 
« grado de afeminacion y flojedad, que à su tiempo fué- 
« ron esclavos* de otros conquistadores venidos del Medio 
« dia. Huyeron los Godos Espanoles hasta los montes de 
« una Provincia, hoy llamada Asturias; y apenat tuvieron 
« tiempo de dcsechar el susto, llorar la pérdida de sus ca- 
« sas y ruina de su Reino, cuando salieron mandados por 
« Pelago, uno de los mayores hombrcs que la naturaleza 
« ba producido. 

« Desde aqui se abre un teatro de guerras, que dura- 
« ron cerca de ocbo siglos. Varios Reinos se levantaron 
« sobre la ruina de la Monarquia Goda-Espanola, destru- 
« yendo el que qucrian edificar los Moros en el mistno 
* terreno, regado con mas sangre Espanola, Romana, Car- 
li taginesa, Goda, y Mora, de cuanto se puede ponderar con 
« horror de la piuma que lo escriba, y de los ojos que 
« lo vcan escrito. Pero la poblacion de està Peninsula era 
« tal , que despues de tan largas guerras, y tan sangrien- 
« tas, aun se contaban veinte millones de habitantes en 
« ella. Incorporàronse tantas Provincias, y tan diferentes 
« en dos coronas, la de Castilla y la de Aragon ; y am- 
« bas en el matrimonio de D. Fernando y Dona Ysabel, 
« Principes que seràn ininortales entre cuantos scpan lo 
« que es gobierno. La reforma de abusos, aumento de cien- 
« cias, humillacion de los soberbios, amparo de la 'agricul- 
n tura y otras operaciones semejantes forraaron' està Mo- 
4» narquia ; ayudólcs la naturaleza con un nùmero increi- 
4< ble de vasalios insignes en letras y arraas , y se pudie- 
f « ron haber lisongeado de dejar à sus sucesores un impe- 
« rio mayor y mas duradero, que elde Roma antigua ( con- 
« tando las Américas nuevamente descubiertas ), si liubie- 
« ran logrado dejar su Corona à un heredero varon. Ne- 
« góles el Cielo este gozo à trueque de tantos corno les 
« habia concedido; y su cetro pasó à la casa de Austria, la 
« cual gastó los tesoros, talentos y sangre de los Espanoles 
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« en cosas agenas de Espafia por las continuas guerras, 
« que asi en Alemania , corno en Italia tuvo que sostener 
« Carlos I. de Espafia : basta que cansado de sus mismas 
« prosperidades, ó tal vez conociendo con prudcncia las 
« vicisitudes de las cosas humanàs, no quiso esponerse à 
« sus reveses , y dejó el trono à su hijo D. Felipe II. 

« Este Principe acusado por la emulacion de ambi» 
a doso y politico corno su padre, pero ménos afortunado, 
a siguiendo los proyectos de Carlos, no pudo ballar los mis- 
« mos sucesos aun à costa de egércitos, de armadas y de 
« caudales. Murió dejando à su pueblo estenuado con las 
a guerras, afeminado con el oro y piata de America, (lis- 
ce minuido con la poblacion de un mundo nuevo, disgus- 
« tado con tantas desgracias, y deseoso de descanso. Paso 
« el cetro por las manos de tres Principes ménos activos 
« para manejar tan grande Monarquia ; y en la muerte de 
« Carlos II. no era Espafia sino el esqueleto de un gigante.» 

Hasta aqui mi amigo Nufio. De està relacion inferirà 
V., corno yo, lo primero, que està peninsula no ba goza- 
do una paz, que pueda llamarse tal, en cerca, de dos mil 
anos, y que por consiguiente cs mar afilla , que aun tengali 
yerbas los carnpos , y aguas las fuentes : ponderacion que 
suele liacer Nufio cuando se babla de su actual estado. Lo 
segundo que la continuacion de estar con las annas en la 
mano les liaya liecbo mirar con desprecio el comercio é in- 
dustria mecànica. Lo tercero, que de esto mismo nazea lo 
muebo que cada noble en Espafia se envanece de su no- 
bleza. Lo cuarto, que los muchos caudales adquiridos rà- 
pidamente en Indias distraen à muebos de cultivar las Ar- 
tes mecànicas en la peninsula, y de aumentar su poblacion.’ 

Las demas consecuencias morales de estos eventos po- 
liticos r las irà V. notaudo en las Cartas que le eseribiré 
sobre estos asunlos. 
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He leido la toma de Méjico por los Espanoles, j un 
estrado de los historiadores que han escrito las conquistai 
de està nacion en aquellà remota parte del mundo que se 
llama America; y le aseguro, à V. que todo parece haber- 
se egecutado por arte màgica. Descubrimiento , conquista, 
posesion y dominio sono otras tantas maravillas. 

Como los Autores, por los cuales he leido està sèrie 
de prodigios, son todos Espanoles, la imparcialidad que 
prof’eso, pide tambien, que lea lo escrito por los estrange- 
ros. Luego sacaré una razon media entre lo que digan es* 
tos y aquellos, y creo que en ella podré fundar el dicta- 
inen mas sano, supuesto que la conquista y dominio de 
aquel medio mundo tuvicron y tienen tanto influjo sobre 
las costurnbres de los Espanoles, que son ahora el objeto 
de mi cspeculacion. La lectura de està historia particular, 
es un suplemento necesario al de la historia generai de 
Espana, y clave precisa para la inteligencia de varias alte- 
raciones, sucedidas en eì estado politico y moral de està 
nacion. No entrare en la cuestion tan vulgar de saber si 
estas nuevas adquisiciones han sido utiles, inutiies, ó per- 
judiciales à Espana. No lìay evento alguno en las cosas 
liuraanas que no pueda convertirse en dano ó en prove- 
elio, segun lo maneje la prudencia. ’ ' • 

• • Carta VI. , • • • 

. ; 'ir , . ') • 1 

Àcabo de leer algo de lo escrito por los Européos que 
no son Espanoles, acerca de la conquista de la America. 
Si dei lado de los Espanoles no se oye sino religion, he- 
roismo, vasallage, y otras voces dignas de respeto, del lado 
de los estrangeros no suenan sino codicia, tirania, perdili a 
y otras no ménos espantosas. No pude ménos de comu- 
nicarselo à mi amigo Nuho, quien me dijo, que era asun- 
to dignisimo de un fino diseerniraiento, juiciosa critica y 
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madura reflexìon; pero que en tre tanto, j reservandome él 
derecho de formar el concepto que mas justo me parecie» 
se en addante, reflexionase por allora, que los Pueblos 
que tanto vocean la crueidad de los Espanoles en Ameri- 
ca, son precisamente los mismos que van à las costas de 
Africa, compran animales racionales de ambos sexos à sus 
padres, hermanos, amigos y guerreros victoriosos, sin mas 
derecho que ser los compradores blancos y los comprados 
negros ; los embarcan corno brutos ; los llevan millares de 
leguas desnudos, hambrientos y sedientos; los desembarcan 
en America; los venden en publico mercado corno juihen- 
tos à mas predo los mozos sanos y robustos, y à mucbo 
mas las infelices mugeres que se hallan con otro fruto de 
miseria dentro de si mismas; tornati el dinero; se lo llevan 
à sus humanisimos paises; y con el producto de està ven- 
ta iraprimen libros llenos de elegantes invectivas, retóricos 
insultos y elocuentes injurias contra Hernan Cortes porlo 
que hizo; i y qué hizo? Lo siguiente. Sacaré mi cartera, 
y le leeré à V. algo sobre esto. 

« i.° Acepta Cortes el encargo de mandar unos pocos 
soldados para la conquista de un pais no conocido, porque 
reciben la orden dei General, bajo cuyo mando serviart. 
Aqui no veo delito, sino subordinacion militar y arrojo 
increible en la empresa de tal espedicion con un punado 
de liombres tan corto, que no se sabe corno se ha de 
llamar. 

a.° Prosigue à su destino no obstante las contrarie- 
dades de su fortuna y émulos. Llega à la isla de Cozu- 
mei (horrenda por los sacrificios de sangre fiumana, que 
eran frecuentes en ella), pone buen orden en sus tropas, 
las anima, y consigue derribar aquellos idolos, cuyo culto 
era tan cruel à la humanidad, apaciguando los Isienos. 
Hasta aqui creo descubrir el caràcter de un héroe. 

3.° Sigue su viage: recoge un Espafiol cautivo entre 
los salvages , y en la ayuda que este le dio por su inte- 
ligcncia de aquellos idiomas, balla la primera sena! de sus 
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futuros sucesos, conducidos este y los restantes por aquella 
inesplicable encadenacion de cosas que los cristianos llama- 
mos Providencia. 

4° Llega al rio de Grijalva, y tiene que pelear den- 
tro del agua para facilitar el desenibarco que consigue. 
Gana à Tabasco contra Indios valerosos. Siguese una batalla 
contra un egército respetable, gana la victoria completa, y 
continùa su viage. La relacion de està batalla da motivo à 
muchas reflexiones : todas muy honorifìcas al valor de los 
Espanoles, pero entre otras una, que es tan obvia corno im- 
portante, à saber, que por mas que se pondere la ventaja 
que daba à los Espanoles sobre los Indios la pólvora, las 
arraas defensivas y el uso de los caballos por el pasmo que 
causo este aparato guerrero nunca visto en aquellos climas ; 
gran parte de la gloria debe siempre atribuirse à los ven- 
cedores por el numero desproporcionado de los vencidos, 
destreza en sus armas, conocimiento del pais y otras tales 
ventajas que siempre duraban, y aun crecian al paso que 
ce minoraba el susto que les habia impreso la vista primera 
de los Européos. El bombre que tenga mejores armas, si se 
balla contra ciento que no tengan mas que palos , matarà 
cinco ó seis, ó cincuenta, ó setenta, pero alguno le ha de 
matar, aunque no se valghi mas que del cansancio que ha 
de causar el manejo de las armas, el calor, el polvo y las 
vueltas que puede dar por todos lados la «uadrilla de sus 
enemigos. Este es el caso de los pocos Espanoles contra 
innumerables Àmericanos, y està inisraa proporcion se lia 
de tener presente en la relacion de todas las batallas del 
gran Cortés. 

5.* De la misma flaqueza Humana sabe Cortés saca'r 
fruto para su intento. Una Yndia noble, à quieti se habia 
aiìcionado apasionadamente, le sirve de segundo interprete, 
y es de suma utilidad en la espedieion. Primera muger que 
no ha perjudicado en un egército, y notable egcmplo de 
lo util que puede ser el bello sexo, siempre que dirija su 
sutileza naturai à fines loables y grandes. 
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6.° Encuéntrase con los Embajadores de Motezuma, 
con quienes tiene unas conferencias que pueden ser rao- 
delo para los estadistas no solo Americanos, sino Européos. 

7. 0 Oye no sin alguna admiracion las grandezas del 
imperio de Motezuma, cuya relacion ponderada sin duda 
por los Embajadores para aterrarle, le da mayor idea del 
poder de aquel Emperador, y por consigliente de la dificul- 
tad de la empresa y de la gloria de la conquista. Pero lejos 
de aprovecharse del concepto de deidades en que estaba él 
y los suyos entre aquellos Pueblos, declara con magnani- 
midad nunca oida,que éi y los suyos son inferiores à aquella 
naturaleza, y no pasan de la hurnana. Esto me parece he- 
roismo sin igual. Querer humillarse en el concepto de aquel- 
los à quienes se va à conquistar ( cuando en semejantes 
casos conviene tanto alucinarlos ), pide un corazon mas que 
humano. No merece tal varon los nombres que le dan los 
que miran con mas envidia que justicia sus liechos. 

8.° Viendo la calidad de la empresa, no le parece bas- 
tante autoridad la que le dio el Gobernador Velazquez, j 
escribe en derechura à su Soberano, dandole parte de lo 
que liabia egecutado é intentaba ejecutar; yacepla el baston 
que sus mismos subditos le conGeren. Prosigue tralando 
con suraa prudencia à los Americanos amigos, enemigos y 
neutrales. 

9. 0 llecoge el fruto de la sagacidad con que dejó las 
cspaldas guardadas, habiendo construido y fortificado para 
este efecto à Vera-Cruz en la orilla del mar , y parage de 
su desembarco en el continente de Méjico. 

io.° Descubre con notable sutileza, y castiga con brio 
à los que tramaban una conjuracion contra su heróica per- 
sona y glorioso proyecto. 

. 1 1.° Deja à la posteridad un egemplo de valentia nun- 

ca imitado despues, y fué queinar y destruir la amala en 
que habia hecho aquel viage, para imposibilitar el regreso, 
y poner à los suyos en la formai precision de vcncer ó mo- 
rir : frase que muchos han dicho, y cosa que Uan he cito 
pocos. 
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12 . ° Prosigue, yenciendo estorbos de todas especies, 
hàcia la capitai del Imperio. Conoce la importancia de la 
amistad con los Tlascaltecas, la entabla y la perfecciona des- 
pues de haber vencido el egército numerosisimo de aquella 
Ilepublica guerrera en dos batallas campales, precedidas de 
la derrota de una emboscada de cinco mil hombres. En. 
està guerra contra los Tlascaltecas ba reparado un amigo 
mio, versado en la5mauiobras militares de los Griegos y 
Romanos, todas cuantas diferencias de evoluciones, ardides 
y tàctica se ballali en Jenofonte, en Vejecio y otros Au- 
tores de la antiguedad. No obstante, para disminuir la 
gloria de Cortes, dicese que eran bàrbaros sus enemigos. 

13. ° Desvanece las persuasiones politicas de Motezu- 
ma que queria apartar à los Tlascaltecas de la amistad de 
sus vencedores. Entra en Tlascala corno conquistador y co- 
rno aliado ; establece la esacta disciplina en su egército, y 
à su imitacion la eslablccen los de Tlascala en el suyo. 

14. ° Castiga la deslealtad de Cholulo, llega à la laguna 
de Méjico ? y luego à la Ciudad; da la embajada à Mote- 
zuma de parte de Carlos. 

15. ° ITace admirar sus buenas prendas entre los sa- 
bios y nobles de aquel Imperio. Pero mientras Motezuma 
lo obsequia con fiestas de estraordinario lucimiento y con- 
curso, tiene Cortes aviso, que uno de los Generales Meji- 
canos de orden de su Emperador, habia caido con un nu- 
meroso egército sobre la guarnicion de Vera*Cruz, manda- 
da por Juan de Escala n te , que habia salido a apaciguar 
aquellas cercanias ; y de que con la apariencia de las fes- 
tividades se preparaba increible mucbedumbre para acabar 
con los Espanoles, divertidos en el falso obsequio que se les 
bacia. En este lance , de que parecia no poder salir por 
ftierza ni prudencia liumana, forma una determinacion de 
aquellas que algun genio superior inspira à las abnas estraor- 
dinarias. Prende à Motezuma en su Palacio propio, en 
medio de su Corte, y en el centro de su Imperio: béva- 
selo à su alojamiento por medio de la turba innumerable 
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de sus vasallos, atónitos de ver la desgracia de su Sobera- 
no, no ménos que la osadia de aquellos advenedizos. No 
sé qué nombre daràn à este arrojo los enemigos de Cortes. 

Yo no hallo voz en castellano que esprese la idea que me 
inspira. 

i6.° Aproveclia el terror que este arrojo esparció por 
Méjico para castigar de muerte al General Mejicano de- 
lante de su Emperador , mandando poner grillos à Mote- 
zuina , mientras duraba la egecucion de està increible esce- 
na, negando el Emperador ser suya la comision que dio 
motivo à este suceso : accion que entiendo aun ménos que 
al anterior. 

17. 0 Sin derramar mas sangre que està, consigue Cor- 
tés que el mismo Motezuma (cuya flaqueza de corazon se 
aumentaba con la dei espiritu y la de su familia ) reco- 
nozca con todas las clases de sus vasallos à Carlos Y. por 
sucesor suyo, y Senor legitimo de Méjico y sus Provincias; 
en cuya fé entrega à Cortés un tesoro considerable. 

iB.° Dispónese à marchar à Vera-Cruz con ànimo de * 
esperar lai* órdenes de la Corte ; y se balla con noticias de 
liaber llegado à las costas algunos navios Espanoles con tro- 
pas mandadas por Panfilo de Narvaez, cuyo objeto era 
prenderle. 

:» 19. 0 Hàllase en la perplejidad de tener enemigos Espa- 
noles, sosphecliosos amigos Mejicanos, dudosa la voluntad 
de la Corte de Espaha, riesgo de no acudir al desembarco de 
Narvaez, peligro de salir deMéjicoy por entre tantos sustos 
base en su fortuna , deja un subalterno suyo con oclienta 
hombres,y marcila à la orilla del mar con tra Panfilo. Lo asal- 
ta en su alojamiento, y aunque tenia doble numero de gen- 
te, queda vencido y preso à los pies de Cortés, à cuyo fa- 
vor se araba de declarar la fortuna con el hecho de pa- 
sarse al partido del vencedor ochocientos Espanoles y 0- 
clienta caballos con doce piezas de artilleria, que eran to- 
das las fuerzas de Narvaez. Nuovo socorro que la suerte 
pone en su inano para completar la obra. 
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ao.° Cortes vuelve à Méjico triunfante, y sabe à su 
llegada, que en su ausencia liabian procuraclo destruir à los 
Espanoles los vasallos de Motezuma, indignados de la flo- 
jedad y cobardia con que habia sufrido los grillos, que le 
puso el increible arrojo de aquellos estrangeros. Desde aqui 
empiezan los lances sangrientos que causali tantas declama- 
ciones. Sin duda es cuadro horroroso el que se descubre, 
pero nótcse el conjunto de circunstancias. 

Los Mejicanos viendole volver con aquel refuerzo, se 
determinan à la total aniquilacion de los Espanoles à toda 
costa. De motin en motin, de traicion en traicion, inatan- 
do à su misnio Soberano , y sacrificando à los idolos los 
varios soldados de Cortés que habian caido en sus manos, 
ponen à los Espanoles en la precision de cerrar los ojos à 
la humanidad ; y estos por libertar sus vidas, y en defensa 
propia naturai de pocos mas de mil contra una multitud 
increible de fieras (pues en tales se habian convertido los 
Indios ), llenaron la Ciudad de cadàveres, combatiendo 
con mas mortandad de enemigos, que esperanza de segu- 
ridad propia, pues en una de las cortas suspensiones de ar- 
mas que hubo, dijo un Mejicano à Cortés: por cada hom - 
brc que pierdas tUj podremos perder veinte mil nosotros\ 
y aun asi nuestro esercito sobrevivirà al tuyo. Espresion, 
que verificada en el hecho, era capaz de sterrar à Cual- 
quier ànimo, que no fuera el de Cortés; y precision en que 
no se ha visto basta ahora tropa alguna del mundo. 

Hasta aqui mi amigo Nuho. Luego doblando el papel 
y descansando de la lectura, dijo: sera muy despreciable 
para con cualquier hombre imparcial cuanto nos digan j 
repitan sobre este capitulo en verso ó en prosa, en estilo 
serio ó jocoso, en obras voluminosas, ó en hojas sueltas los 
que, sin querer informarse de las verdaderas hazanas de 
este héroe, pre^umen juzgar de su conducta. 
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MODELLI DI LETTERE 

SECONDO IL COSTUME PRESENTE DEGLI SPAGNUOLI. 


Al Re ed alla Regina. 

/ Senor ó Senora 

D. Juan Perez Capitan retirado del Regimiento de 
Almansa puesto à L. R. P. de V. M. (a los Reales pies 
de Vuestra Magestad) humildemente le representa, que. .. 

Senor 

A los R. P. de V. M. 

Juan Perez. 

Soprascritta 

Di un suddito spagnuolo. 

Al Rey Nucstro Senor A la Reina Nuestra Senora. ; 

Di un estero ... 

A la Sagrada R. Magestad A la Sagrada R. Magestad 
Del Senor D. Fernando Sép- De la Senora D. a Cristina de 
timo Rey de Espana é Borbon Reina de Espana é 
Indias. Indias. 

Ai ministri, o Segretarii di Stato e del Dispaccio 

e ad altri Impiegati e Signori di Eccellenza. 

• - » 

Exmo Senor. 

Pedro Aulestia naturai de la Ciudad de Bilbao à V. E. 
sumisamente espone, que. . . 

Dios gue. ( guarda ) à V. E. muclios anos. Bilbao 6 
de encro de 1 833. *- 

Nel fine dalla parte sinistra della pagina si pone. 
Exmo S. r D. N. N. Primer Secretano de estado del 
Rey N. S. 
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« Soprascritta . 

Al Exmo S. r D. N. N. Primer Secretano de estado 
del Rey N. S. 

Lettere di Officio. 

» 

Exmo S. r • 

A consecuencia del Oficio de V. E. de n del corr. te re- 
lativo. . . 

Dios guc. à V. E. ( come sopra). 

* ♦ • 

Lettere Familiari. 

» 

Illino S. r 

Muy S. r mio de todo mi respeto : un amigo à quieti 
debo muclias atenciones, me lia interesado. . . 

Tenga V. S. I. la bondadde disimular està libertad, que 
me tomo, y disponga con otra tanta de la sincera amistad 
que le profesa su al’. 10 ( ajecto ) servidor y antiguo amigo 
Q. B. L. M. de V. S. ria Illrna ( que besa las manos de 
vuestra Senoria Iluslrisima ). 

Madrid 12 de Marzo de 1 833. 

N. N. 

Soprascritta 

Al Illriio Senor D. N. N. Obispo de 

N. 

Complimenti seccfmlo la maggiore o minore 
disparità dei soggetti. 

Muy S. r mio de todo mi respeto — de mi mayor ve- 
neracion — de mi mayor respeto y veueracion = Muy S. r 
mio y venerado Ducilo — y apreciable Dueno= Muy S r 
mio y mi Dueno — y mi amigo = Muy S. r mio de toda 
mi estimacion — de mi estimacion • — de todo mi aprecio — 
de mi mayor aprecio = Muy S. r mio. = 



-we» 


Finale. 


Desea ocasiones de emplearse en el servicio de V.E. — * 
de Y. S. Urna —de V. su mas at.° seg.° serv.r y cap n (atento 
sequro servidor y capeììan ) Q. B. L. M. de Y. S. de V. — 
Queda à las órdenes de V. E. — de V. S. Hlma — de 

v. S. de V. su mas ìiumilde y obligado Servidor ec. =: 

Sera para ini del mayor honor y satisfaccion el poder com- 
piacer en alguna cosa à V. E. de quien me ratifico con 
todas véras su mas ai. 10 y reconocido Servidor ec. 

Soprascritta 

Al Muy B. d ° P. M. el Procurador Gen. 1 de Trinitarios ec. 

Il Muy S. r Mio porta seco un certo carattere di eti- 
chetta j onde non deve usarsi fra amici di confidènza. Lo 
stesso intendasi del B. L. M. de V., quantunque questo 
ultimo si prattichi iti moltissimi casi , nei quali non si usa 
il Muy S. r mio. 


Lettere di amicizia. 

S. D. Antonio Roca Madrid 16. de Marzo i833. 

Pamplona 

Il porre il luogo dove la let- 
tera è diretta è in uso piut- 
tosto fra i commercianti. 

Mi estimado Amigo = Mi Amigo J Duello = Mi que- 
rido ■ Duello = Mi siempre apreciable Amigo = Amigo 
mio = S. D. Juan ini Dueno = Mi Amigo y S. D. Pe- 
<lro = Querido D. Antonio = Querido: llegué à està su 
casa à los 0 del corriente. . . = Acaban de decirme, que... 

Finale 

Pàselo V. bien, y disponga de 6U fino amigo y servidor 

Q. S. M. B. N. N. 


3gB 

Dé V. muchas espresiones à mi S ra D. a Mariquita, y 
mande corno guste à su siempre amigo y obligado Serv. r = 
Mil cosas à: ios Amigos, y V. no se olvide del que lo sera 
suyo eternamente = Mande V. à Su amigo N.N.= Dispon- 
ga V. de su siempre fino N. N. = Queda de V. su verda- 
dero Amigo N. N. = Es de V. siempre N. N. 

. ’ , Soprascritta 

A D. Pedro Fernandez 

Al S. r D. Pedro Fernandez Escribano reai en 

Olite. 

s • • • » i 

/ • 

Il margine nelle lettere suol essere più o meno spa- 
zioso secondo la diversità de Soggetti , mai però maggiore 
di un terzo j o minore di un quarto del foglio j e nelle let- 
tere di Officio sarà della metà. Per ciò che riguarda poi 
la soprascritta , a quegli che non hanno titolo , si dà il solo 
2). o al più il S. r D. come dall esempio addotto . 
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IIIOU. 

LA CAMPANA Y EL ESQUILON. 

En cierta Catedral una Campana habia 
Que solo se tocaba algun selemne dia. 

Con el mas recio son, con pausado compas, 
Cuatro golpes ó tres solia dar no mas. 

Por esto y scr mayor de la ordinaria marca, 
Celebrada fué siempre en toda la comarca. 

Tenia la Ciudad en su jurisdicion 
Una aidea infeliz, de corta poblacion, 

Siendo su parrofjuiai una pobre iglesita 
Con cliico campanario à modo de una ermita ; 

Y un rajado Esquilon, pendiente en medio de él, 
Era alli quien hacia el principal papel. • 

A fin de que imitase aqueste campanario 
Al de la Catedral, dispuso el Vecindario 
Que despacio y muy poco el dichoso Esquilon 
Se liubiese de tocar solo en tal cual funcion. 

Y pudo tanto aquello en la gente aldeana, 

Que el Esquilon pasó por una gran campana. * 

Muy verosimil es; pues que la gravedad 
Suple en muchos asi por la capacidad. 
Dignanse rara vez de despegar sus labios 

Y piensan que con esto imitan à los sabios. 

LA HORMIGA Y LA PULGA. 

Tienen algunos un gracioso modo 
De apareritar que se Io saben todo ; 

Pues cuando oyen, ó ven cualquiera cosa, 

Por mas mie va que sea y primorosa, 

Muy trivial y muy facil la suponen, 

Y à tener que alabarla no se esponea. 


i 
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Està casta de gente 

No se me ha de escapar, por vida mia, 

Sin que lieve su fàbula corriente, 

Aunque gaste en hacerla todo un dia. 

A la pulga la hormiga referia 
Lo mucho c^fe se afana,. 

Y con que mdustrias ei sustento gana; 

De que suerte fabrica el hormiguero 
Guai es la habitacion, cual ei granerò; 

Como el grano acarrea, 

Bepartiendo entre todas la tarea; 

Con otras menudencias muy curiosas, 

Que pudieran pasar por fabulosas, 

Si d iarias -esperiencias 

No las acreditasen de evidencias. 

A todas sus razones 

Contestaba la pulgà, no diciendo 

Mas que éstas u otras tales espresiones : 

Pues ya; si; se supone; bien; lo entiendo; 

Ya lo decia yo; sin duda; es claro; 

il a ves, que en epo no bay nada de raro. 

La Ilormiga, que salió de sus casillas 
Al oir estas vanas respuestillas, 

Dijo à la pulgat Amiga, pues yo quicro 
Que venga Usted conraigo al llormiguero 
Ya que con ese tono de maestra 
Todo lo facilità y ;da por becbo, 

Siquiera para muestra 
Ayùdenos en algo,' de provecbo. 

La Pulga, dando un brinco muy ligera 
Bespondió con igrandisimo desuello. 

| Miren que f riolera ! 

I Y tanto piensas que me costaria ? 

Todo es ponerse à elio. . . 

Pero. . . tengo que hacer. . . Hasta otro dia. 

. Yriarte fav. vii. e ìx. 
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DE’ CLASSICI SI» AGRÌCOLI. 


Ci.’ 

" ui 
\ 

. t ,( 




. t l 




Abbiam creduto fare cosa grata agli studiosi coi* 
raggiungere qui il seguente elenco dya’™ut 
Classici de’ quali la R. Accademia^ Spagnuola 
, \ già forma una esattissima Edizione per mezzo 
• della sua tipografia. Potrà ognuno avere così 
una guida sicura nella scelta degl} autori, per 
ciò che riguarda purezza di lingua. V 


/ • , • • ’ PROSA. •• 

D. Salvador Poig. Rudimentos de la Cromatica Cas- 
tellana . •/'* » . *V • f 

D. Agustin Munoz Alvarez. Cromàtica de la lengua 
Castellana ajnstada a la Latina . • '■* ’ •' 

Capmani. Teatro Histórico Critico de la - Elocuencia 
Castellana. ' • .1 ' «• • 

Saavedra Fajardo. Empresas . 

Fr. Luis de Granada. Retorica . Medilaciones para los 
siete dias de la S emana. , • ' /• 

D. José Lopez de la Huerta. Sinónimos de la lenona 
castellana . • _ . • .. kU 

D. Gaspar Melchor de Jovellanos. La lej Agraria. 
Epistola del Paular. El Delincuente honrado. ( co- 
media). ' ... 

Luzan. Epocas de la Poesia Castellana. H istoria de la 
Comedìa Espahola. Poesias. 

Mariana. Ilistoria de Espana. Di questa Istoria si è 
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fatto ultimamente un compendio da D. Giuseppe Ortiz 
in 7 tomi in 8.° 

D. Antonio Perez. Carlos. Relaciones. 

Santa Teresa de Jesus. Cartas. 

Baltasar Gracian. El Cortesano. El Héroe. El Criticon. 
El discreto. 

Abella. Noticia y pian de un viage para reconocer 
archivqs . •» \ • • • * 

trt • » j t* » m * # ( » 

Cond£ de Cabarrus. Cartas. v 

ÈÀrtoìÌomé Leonardo de Argensola. Ilistoria de la Con- 
quista de las Yslas Molucas. - 
D. Diego Hurtado de Mendoza. H istoria de la Guerra 
i,. u % de Granada. El Lazar ilio de Tormes. Poesias. 
Sons: //istoria de la Conquista ^ Poblacion, y Progre- 
1 sos de tu America Setentrional. Cartas . El amor 
al uso (coinedia). * 

Mateo Ai.eman. Guztnan de Alfarache . 

Cerbantes. D. Quijote con Note del Pellicer. Novelas . 

La Galatea : Persiles y Sigismiuida. 

Y $4a. Fj\ Gerundio. Compendio de la /Ustoria de Es- 
peria. Gii Blas. Quest’opera è stata nuovamente Etarn- 
.pata * ed arrichita di eruditissime annotazioni da 
D. Antonio Llorente. 

Quevedo : El gran Tacano. \ • v .• 

Montalvo Galvez. El Pastor de Filida . . ' * 

Cadhalso. Noches higubr.es. Los Eruditos d la Vio- 
' leta . Cartas marruecas. 

Almeida. El hombre feliz. Traduzione dal Portughese. 
Di Pedro de Montengoì». El Eusebio. La Eudoxia. * ' 
D. a Maria de Zayas. Novelas. 

N POESIA. . 

D. Alonso de Erg illa. La Araucana. 

D. Cristoval Virues. El Mónserrate. 

D. Tomas de Yriartb, Poema de la Musica. Fabulas. 
Monte Mayor. Diana. 


4©3 

Gil Polo» Diana , continuazione di quella di Monte 
Mayor. 

Lope de Vega. La Jerasalen Conquistada. Églogas. Las 
Barquillas. 

Valbuena. Bernardo de Carpio. El siglo de Oro. 

Figueroa. Egloga Tirsi. Poesias. 

D. Juan Jauregui. Acaecimiento amor oso, y otras poesias. 

D. Francisco de la Torre. Bucólicas del Tajo. 

D. Juan Boscan. Poesias. 

Céspedes. Poesias. 

D. Fernando de Herrera. Poesias. 

D. José de Yglesias. Poesias. 

Fr. Luis de Leon. Poesias. 

D. Francisco de Rioja. Poesias. 

D. Luis de Ulloa. Poesias. 

D. Esteban Manuel de Villegas. Poesias. 

D. Jorge Pitillas. Poesias , e principalmente la Sàtira 
contro, los Eruditos. 

D. Juan Melendez Yaldes. Poesias . 

D. Nicolas Alvarez Cienfuegos. Tragedias> y otras 
Poesias. 

% 

Quintana. Poesias. E celebre la Tragedia El Duque de 
Viseo. 

El Maestro Gonzalez. Poesias. 

Arriaza. Poesias. 

1). Leandro Moratin. Sàtira D. Meliton Fernandez. 

Parnaso Espaiiol. Madrid Ybarra 1768-78. 

D. Ramon Fernandez. Coleccion de Poetas Espfinoles 
Madrid 1785-97 20 voi. en 8.° 

COMEDIAS. 

Calderon. Comedie scelte. Los empenos de un acaso. No 
siempre lo peor es cierto. Antes que todo es mi 
Dama. Dicha y desdiclia del Nombre. La Dama 
Duende . Bicn venido seasj Malj si vienes solo. 
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D.i Agustin Moreto. Scelte. E l lindo D. Diego. El des - 
dati con el desden. El parecido en la Corte. 

D. Francisco de Kojas. El amo criado. D. Lucas del 
Cigarral. Casarse por vengarse. 

D. Juan de la Hoz. El castigo de la Miseria. 

D. José de Caììizares. El Domine Lucas. El Montafìés 
en la Corte. El Picarillo en Espana. 

D. Antonio Zamora. El Echizado por fuer za. 

D. Moratin. La Petimetra. El viejo jr la niha . El 
Bai'on. El Café. La Mogi gota. 


FINE. 
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33 EE li IL E BI A IT E 14 5 Ea 


PARTE PRIMA 
Della Pronunzia. 

_ • P a g- 

Cap. i.° DeU alfabeto e delle lettere in generale . r 

Dei dittonghi e trittonghi. i3 

# * 

Parte Seconda. 

Della Prosodia. 

Capitolo unico. . . . ........ i5 

Parte Terza. 

Dell’ Ortografia. 

Cap. i.° Della concorrenza e debordine delle let- 
tere ifi 

Lista delle sillabe o lettere che hanno 
variato nell' ortografia. . . , . . 

Cap. a.° DeU aócento . . . ..... . 

Cap. 3.° Della divisione delle parole in fine di 
linea . . . . , . . . - . . . 

Cap. 4-° Dell' interpunzione. ' . 


cJ 
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Parte Quarta. 
Delle parti del discorso. 


Càp. i.* Del nome 

35 

Della declinazione del nome 

3 7 

Del genere de' nomi. 

4* 

De positivi , comparativi e superlativi. . 

44 

De' nomi numerali 

47 

Cap. 2. 0 Del pronome 

5o 

Pronomi personali 

IVI 

Pronomi dimostrativi. *. 

56 

Pronomi possessivi 

58 

Pronomi relativi . . . \ . . . . 

6 i 

Del relativo cuyo 

67 

Pronomi impropri 

68 

Della voce Vm. 

7 3 

Cap. 3.” Del verbo 

74 

Dei verbi ausiliari \ 

78 

Conjugazione del verbo ausiliare haber. 

79 

Cori] umazione del verbo ausiliare ser. . 

83 

Conj umazioni dei verbi regolari . . . 

88 

Tabella de' verbi regolari 

• • 
IVI 

Osservazioni sulla conjugazione de' verbi. 

89 

Prima conjugazione in ar 

9° 

Seconda conjugazione in er . . . . 

94 

Terza conjugazione in ir 

9 6 

Conjugazione di un verbo reciproco. . 

98 

Osservazioni . .. 

104 

Dei verbi passivi 

I0 9 

Dei verbi irregolari. 

III 

Dei dittongati in ie 

Il 4 

Dei dittongali in ue 

IX 9 

Dei verbi irregolari assoluti .... 

123 

Dei verbi difettivi 

144 

Dei verbi impersonali . . . * . . 

«47 


Conjugazione del verbo impersonale 

liaber v . . . 

Osservazioni sopra il verbo tener. . . 

Osservazioni sopra i verbi ser ed estar . 
Osservazioni sopì 'a i verbi andar e ir . 

Cap. 4-° Del participio 

Cap. 5.° Del gerundio 

Gap. 6.° Dell' avverbio 

Avverbj e modi avverbiali di tempo . . 

Di luogo 

Di quantità 

Di modo ed ordine 

Modi avverbiali di affermazione nega- 

z ione e dubbio 

Di comparazione 

Degli avverbj in mente 

Cap. 7. 0 Della preposizione 

Preposizioni locali 

Di tempo ed ordine 

* Delia particella per 

Della particella italiana da ... . 

Cap. 8.° Della congiunzione 

Congiunzioni che dinotano motivo e fine. 
Condizionali e sospensive . . . . 
Avversative ... r ... . 

Copulative 

Aggiuntive 

Disgiuntive . 

Elettive « . . ... » . . . . . . 

Illative 

Conclusive 

Varie altre congiunzioni 

Osservazioni sopra la congiunzione 

dunque . . 

Dell' avverbio dimostrativo ecco . 

Cap. 9/ Dell inter jezione . 


*49 


i54 


i55 


i58 


160 


i63 


164 

165 


169 


171 
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176 

ni 

IVI 

180 
• • 
IVI 

783 

186 

*9* 

796 
• • 
ivi 

197 

198 

199 
• • 

IVI 

200 

ivi 

201 
• • 
IVI 
• • 

IVI 


203 

207 

210 
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Parte Qointa. 

1 

Della Sintassi. 

• 

Cap. i.° Varj usi delt articolo . . . . . 2 1 5 

CUi». a/ Dei sostantivi ed aggettivi 221 

Degli accrescitivi. ....... 222 

Dei diminutivi 224 


Cap. 3 .° Dei pronomi primitivi , e relativi , e della 

loro unione col verbo , , , , . 228 

Dei pronomi relativi que, quicn, cual. 234 
Del pronome indeterminato uno, una. . 236 

Uso della voce Vsted . , . , . . . 238 

Cap. 4 »° Del verbo 241 

Osservazioni sopra gl' infiniti de' verbi. 243 
Osservazioni sopra il gerundio. . . . 247 
Diversità di alcuni tempi de' verbi pres- 

so gli antichi . . . . . . . . 24*) 

Cap. 5 .° Delle particelle ci e vi 254 

Della particella ne . 266 

Cap. 6.° Delle particelle vezzeggiative e riempi - 

Uve , , , , , , , . , , 267 

SUPPLEMENTO 

Osservazioni sull’ analogia delle parole 
italiane e spagnuole 

Desinenza degli aggettivi 262 

Desinenza de' sostantivi 2ÌÌ3 

Prima lista degli aggettivi 2 65 

Seconda lista degli aggettivi 269 

Terza lista degli aggettivi 274 

Nomi sostantivi estratti dagli aggettivi di sopra , 276 
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Raccolta di alcuni nomi che sono femminini in 


italiano e mascolini in ispagnuolo 

• • • ♦ 

280 
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